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Acqui Terme. “Entro la fine
dellʼanno la tangenziale di
Strevi sarà una realtà. La via-
bilità provinciale avrà un ulte-
riore tratto di strada, nuovo e
moderno, che permetterà di
raggiungere con maggior faci-
lità lʼAcquese. Lʼimpegno della
Provincia, inoltre, sta prose-
guendo con i lavori per la rea-
lizzazione della variante di
Pontechino che permetterà di
risolvere i problemi di attraver-
samento dellʼabitato di Viso-
ne”. Lo ha affermato Paolo Fi-
lippi, presidente della Provin-
cia di Alessandria al termine
del sopralluogo sul tracciato in
costruzione con lʼassessore
regionale ai Trasporti e alle In-
frastrutture, Daniele Borioli.
“Abbiamo verificato il buon
procedimento dei lavori – ha
detto lʼassessore Borioli – nel
rispetto dei tempi previsti. È un
risultato importante che stiamo

realizzando e il prossimo
obiettivo è quello di procedere
con lʼiter di progettazione, ap-
provazione e finanziamento
del collegamento verso Predo-
sa”. Nellʼagosto del 2005 è sta-
ta effettuata la consegna par-
ziale dei lavori per consentire

allʼimpresa Garbali Spa di dare
inizio alle attività propedeuti-
che di tracciamento e moda-
natura della strada e inizio del-
la bonifica bellica, poiché sono
stati rinvenuti reperti archeolo-
gici nella zona della cascina
Braida e della rotatoria in loca-

lità Rosso. A marzo 2006 è
stata effettuata la consegna
definitiva dei lavori che sono
proseguiti fino ad oggi senza
sospensioni.

“La variante in costruzione -
sottolinea il presidente Filippi -
è inserita nel piano pluriennale
degli investimenti sulla rete
stradale trasferita alla Regione
Piemonte ed eviterà lʼattraver-
samento dellʼabitato di Strevi
risolvendo, così, problemi di
viabilità, ambiente e sicurezza.
La sua lunghezza sarà di cin-
que chilometri, con due rotato-
rie in corrispondenza degli in-
nesti con la strada storica ex
SS 30 in direzione Acqui e
Cassine e in corrispondenza
della strada provinciale per Ri-
valta Bormida. I viadotti saran-
no tre e due i sovrappassi.
Lʼimporto dei lavori è di 48 mi-
lioni di euro”.

Acqui Terme. Prosegue il di-
battito politico locale. Protagoni-
sti sono Danilo Rapetti e Ber-
nardino Bosio. Uniti, tempo fa, da
un comune destino di gloria e di
successi elettorali, successiva-
mente separati per le note di-
savventure giudiziarie di Bosio,

ora nuovamente insieme, alme-
no nella sala rosa del consiglio co-
munale, seppur uno in maggio-
ranza e lʼaltro allʼopposizione,
ma soprattutto uniti nelle critiche
che piovono loro addosso.

Acqui Terme. Un summit
sulla sicurezza, con la parteci-
pazione delle massime autori-
tà e personalità provinciali e
regionali del settore, è stato
ospitato ad Acqui Terme nella
mattinata di lunedì 4 febbraio.
Piazza Levi era «blindata» per
la presenza del procuratore
generale di Torino, Gian Carlo
Caselli e quello di Acqui Ter-
me, Maurizio Picozzi; del pre-
sidente del Tribunale di Acqui
Terme, Aldo Bochicchio. Quin-
di del prefetto e del questore di
Alessandria, rispettivamente
Francesco Castaldo e Mario
Masini; il comandante provin-
ciale dei carabinieri colonnello
Leonardo Giangreco e quello
delle Guardie di finanza Anto-
nio Lupi; il comandante dei vi-
gili urbani di Alessandria, Pier
Giuseppe Rossi. Si è trattato di
una riunione, convocata a Pa-
lazzo Levi, del Comitato pro-
vinciale per la sicurezza e lʼor-
dine pubblico. Il programma
aveva previsto anche un in-
contro, svoltosi a Palazzo Ro-
bellini, con i sindaci dellʼAc-
quese.

In fatto di criminalità, secon-
do i dati prefettizi, lʼacquese si
presenta come una zona ab-
bastanza «vivibile». Lo prova-
no i numeri secondo i quali av-
viene in media un furto allʼan-
no ogni 40 abitanti (un furto al-
lʼanno ogni 93 abitanti circa nei
Comuni della Valle Bormida).
Pertanto vale lʼespressione di
«isola felice» se rapportata ad

altre realtà provinciali in cui il
rapporto è di un furto allʼanno
ogni 20 abitanti. Tanti i sindaci
presenti alla riunione. Tutti
hanno esposto problemi, ma
soprattutto hanno dimostrato
disponibilità a raggiungere so-
luzioni condivise, capaci di
meglio corrispondere alle ne-
cessità di una zona che ha at-
tratto, negli ultimi anni, molte
persone provenienti da paesi
extracomunitari.

Messo sul tappeto anche il
problema che nei mesi estivi
ad Acqui Terme ed in molti
paesi del suo comprensorio
(prendiamo come esempio il
ponzonese), la popolazione
aumenta a dismisura ed il pre-
sidio di quei territori diventa più
problematico, come ricordato
dal sindaco di Ponzone Gildo
Giardini. Per il sindaco di Alice
Bel Colle, Aureliano Galeazzo
il venti per cento circa della po-
polazione è rappresentata da
immigrati che lavorano in agri-
coltura ed il Comune ha predi-
sposto iniziative valide per la
loro accoglienza.

Cassine, come sostenuto
dal sindaco Alberto Gotta, in-
tende installare telecamere in
paese. Acqui Terme di teleca-
mere ne ha 76 e lʼamministra-
zione comunale, come annun-
ciato dal comandante della Po-
lizia municipale Paola Cimmi-
no, prevede di installarne an-
cora una trentina.

Sabato 9 febbraio alle 18
nella sala Belle Epoque delle
Nuove Terme sarà presentato
il libro di mons. Giovanni Gal-
liano “La Resistenza nella mia
memoria. 1943-1945: la lotta
di liberazione nel territorio del-
la Diocesi acquese”.

Servizio a pag. 9

Acqui Terme. Da venerdì 1º
febbraio è in attività, ad Acqui
Terme, un punto di riferimento
per i cittadini della terza età. Ci
riferiamo al Centro comunale
per anziani, un luogo che si

potrebbe definire «per non più
giovani» dove ritrovarsi, espri-
mere le proprie capacità ed
avere occasioni di partecipare
a varie attività.

Tantissima gente presente venerdì 1º febbraio

È stato inaugurato
il Centro per anziani

ALL’INTERNO
- Carnevali di Bistagno, Cor-

temilia, Morsasco.
Servizi alle pagg. 21,22,27

- E sarà carnevale a Castel
Boglione, Ponzone, Berga-
masco, e Castelnuovo.
Servizi alle pagg. 21,30,31

- Rivalta: da lunedì microni-
do in funzione.

Servizio a pag. 22
- Giornata della Memoria a

Cessole e Cassine.
Servizi alle pagg. 23,29

- Ovada: la Provincia deve
decidere per il guado Orba.

Servizio a pag. 41
- Ovada: carnevale rinviato

a domenica 10 febbraio.
Servizio a pag. 41

- Campo Ligure: entro lʼesta-
te addio a suore Salesiane.

Servizio a pag. 45
- Cairo: mortale violenza as-

surda ha sconvolto lʼanimo.
Servizio a pag. 46

- Canelli: come Dus spen-
derà il “milione ritrovato”.

Servizio a pag. 49
- Nizza: lettera al card. Ber-

tone per statua don Bosco.
Servizio a pag. 52

L’acquese è un’isola felice

Summit sulla sicurezza
con le massime autorità

Prosegue il dibattito di politica locale

Bosio e Rapetti
uniti nelle critiche

Lunga cinque chilometri costerà 48 milioni di euro

La tangenziale di Strevi sarà pronta
entro il 2008 e poi... verso Predosa

Sabato 9 febbraio

La Resistenza
di mons. Galliano

red.acq.
M.P.
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Come preannunciato nellʼul-
timo numero de LʼAncora Ber-
nardino Bosio prosegue con le
risposte ai numerosi punti che
gli vengono addebitati da più
parti. In questo numero parla
dei rifiuti, ma non manca di
sottolineare che “tanta foga nei
confronti di Bernardino Bosio
sta a significare che nel resto
del panorama politico ad Acqui
Terme regna il vuoto assoluto”.
Scende in campo anche il sin-
daco Rapetti che risponde a
Borgatta, senza entrare nel
merito di ogni argomento, ma
rispondendo con astuzia sui
punti che gli fanno fare bella fi-
gura, anzi su certi ribalta addi-
rittura la negatività dei giudizi,
rimandando al mittente le stes-
se accuse. Ma il sindaco prima
di tutto ricorda “La proposta e
la critica sono il sale di ogni de-
mocrazia, per cui ben vengano
comunque e soprattutto quan-
do non sono pretenziose o
strumentali”. Quindi siamo an-
cora in punta di forchetta, i col-
pi devono ancora essere af-
fondati e poi, dalla parte del
primo cittadino, lo ricorda lui
stesso, stanno le ragioni del
64% dei voti validi. Se Bosio
ha sempre sostenuto che “chi
non fa non sbaglia”, sia a lui
che al suo ex delfino si potreb-
be ricordare unʼaltra massima
“non sempre vincere è sinoni-
mo di far bene”.

A Terzo, come sottolineato
dal sindaco Vittorio Grillo, svol-
gono attività di prevenzione
volontari della protezione civi-
le. Quindi per rendere più si-
curo il territorio è meglio presi-
diarlo. In definitiva, una matti-
nata davvero positiva, frutto di
sensibilità e disponibilità per la
sicurezza del territorio. Realtà
che sono sempre molto impor-
tanti per giungere a soluzioni
condivise ed efficaci. Dalla riu-
nione è parsa la volontà di in-
tensificare la collaborazione
tra le forze di polizia con i ser-
vizi di polizia municipale, ma
soprattutto quello di voler ga-
rantire il diritto alla sicurezza
del cittadino, con azioni positi-
ve e preventive.

La sede della nuova struttu-
ra è situata nellʼedificio ex Kai-
mano di piazza Maggiorino
Ferraris, esattamente nei loca-
li dove sino a qualche tempo fa
era collocato lʼufficio di infor-
mazioni turistiche Iat. Le attivi-
tà previste sono relative a mo-
menti ricreativi, culturali, attivi-
tà motorie, musicali e servizio
civico volontario degli anziani.
Il Centro viene gestito da un
Comitato di coordinamento
presieduto dal consigliere co-
munale dott.ssa Fiorenza Sa-
lamano.

La cerimonia di inaugurazio-
ne è avvenuta verso le 18, ap-
punto di venerdì 1º febbraio,
con la partecipazione di vera-
mente tanta gente. Erano pre-
senti, oltre alla responsabile
della struttura, Fiorenza Sala-
mano, il sindaco Danilo Rapet-
ti con gli assessori Carlo Sbur-
lati, Enrico Bertero, Giulia Ge-
lati, Paolo Bruno e Anna Le-
prato. Nessun componente
della giunta comunale ha volu-
ta mancare ad un appunta-
mento così importante. Alla ce-
rimonia sono intervenuti mon-
signor Giovanni Galliano e
monsignor Paolino Siri. Pre-
sente anche il consigliere re-
gionale Botta.

Si ha la percezione dellʼim-
portanza di questo grande
punto di ritrovo ed aggregazio-
ne parlando con il consigliere
comunale Salamano che, dati
alla mano, sottolinea la pre-
senza ad Acqui Terme di oltre
6 mila over sessanta. La città
sarebbe, con Alessandria, la
più popolata di persone in età
avanzata di tutta la Regione.
«Stare insieme, condividere
esperienze, divertirsi, essere
informati, sono gli obiettivi del
Centro anziani», ha ricordato
la coordinatrice del punto dʼin-
contro.

Tutti i giorni si può giocare a
carte, (logicamente è proibito il
gioco dʼazzardo), dalle 15 alle
18 escluso il lunedì, si può ef-
fettuare ginnastica passiva con
attrezzature speciali, che può
essere praticata da chi ha bi-
sogno di esercizi moderati. Cʼè
dunque grande attenzione per
la salute fisica oltre ad attività
di vario tipo, di impegno socia-
le, culturale e anche di diverti-
mento. Questo è il Centro per
anziani, ma, a parte lʼetà ana-
grafica, la vitalità, la vivacità, la
voglia di vivere è pari a quella
dei giovani.

DALLA PRIMA

Bosio
e Rapetti

DALLA PRIMA

È stato
inaugurato

DALLA PRIMA

Summit sulla
sicurezza

Farà risparmiare molto tempo per andare ad Alessandria

Il lungo serpentone della tangenziale di Strevi

Nelle due fotografie il lungo serpentone che superando il
centro abitato di Strevi permetterà di raggiungere Alessan-
dria in tempi notevolmente più brevi. In un secondo mo-
mento si provvederà al collegamento con Predosa.

Acqui Terme. In questi ulti-
mi anni lʼinteresse nei confron-
ti degli Ex libris, questi «fo-
glietti» ricchi dʼarte e di storia,
è cambiato. Non sono più «og-
getti misteriosi». La città della
Bollente da anni è diventata
sede addirittura internazionale
della divulgazione di questʼar-
te. Il periodo favorevole e la ul-
teriore divulgazione della co-
noscenza di questʼarte, in tutti
i suoi aspetti, non è avvenuta
per caso. È stata diffusa attra-
verso la realizzazione, da tan-
ti anni, della Mostra concorso
«Ex libris», manifestazione ab-
binata alla «Biennale interna-
zionale per lʼincisione» ormai
nota ovunque.

«Ex libris» che a sua volta
ha un patron: Adriano Benzi.
Un ideatore che, coadiuvato
dalla moglie Rosalba Dolermo,
con costanza, passione, pro-
fessionalità, ottimismo e tanto
impegno ha saputo tracciare
nuove strade da percorrere
per suscitare vivo e nuovo in-
teresse per questo genere ar-
tistico. La nostra città, ma non
solo, ha tratto beneficio dalla
manifestazione attraverso la
quale il nome di Acqui Terme è
stato rivelato a persone abi-
tanti in tanti Paesi dʼEuropa e
del mondo. Recente il bando di
concorso diffuso per concorre-
re alla nona edizione di un pre-
mio che si è rivelato di succes-
so. Per avere qualche infor-
mazione interpretativa su ex li-
bris visto quale forma dʼarte,
collezionismo o mostra con-

corso acquese ci siamo rivolti
a Benzi. Questʼultimo per chia-
rire il senso dellʼEx libris ha
evidenziato che «questa forma
dʼarte fino a qualche anno fa
agli occhi dei più non rappre-
sentava che una passione fuo-
ri moda in una società abituata
a consumare mode e passioni
nel volgere di una stagione,
ma ritorna oggi ad essere di

grande attualità. Ciò è dovuto
sicuramente allʼoperosità dei
collezionisti e degli studiosi, al-
la pubblicazione di molti volu-
mi specializzati anche da par-
te di grandi case editrici e al-
lʼorganizzazione di grandi mo-
stre, concorsi e convegni oltre
che alla divulgazione su quoti-
diani e settimanali». Poi la sto-
ria dellʼargomento fatta in mo-

do celere e facile da compren-
dere anche da parte dei non
addetti ai lavori. Cominciando
con il dire che è un piccolo fo-
glio di carta che riproduce una
vignetta seguita dal nome del-
la persona o della biblioteca
proprietaria del libro cui si è
applicato. Quindi, oltre allʼuti-
lizzo quale marchio di proprie-
tà, essendo eseguito da artisti
dʼeccezione, è entrato a far
parte del collezionismo, di mo-
stre e pubblicazioni, di concor-
si tra cui, ai giorni nostri, il più
rinomato è quello di cui, a li-
vello biennale, si può fregiare
Acqui Terme. «LʼEx libris, so-
prattutto quando è opera di un
valente artista, è un indice di
raffinatezza: sostituisce la fir-
ma autografa o il nome a tim-
bro con i quali molti segnano il
possesso dei loro libri. I più an-
tichi sono quelli araldici. Quin-
di perduta la sua primaria fun-
zione dʼuso, quella di essere
incollato sulla seconda di co-
pertina di un libro, vive oggi
una nuova stagione. Allʼesecu-
zione dellʼEx libris contempo-
raneo si sono dedicati e si de-
dicano tuttora artisti di fama in-
ternazionale con particolare
concentrazione nellʼest euro-
peo», ha ricordato Benzi. Ap-
pare chiaro, a questo punto, la
rilevanza della Mostra concor-
so di Ex libris, che per lʼattuale
edizione, con invio delle opere
entro il 30 settembre, ha come
tema: «Monferrato: tra storia e
leggenda».

C.R.

Grazie alla mostra abbinata alla Biennale dell’incisione

Gli “Ex libris” non sono più “oggetti misteriosi”
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Acqui Terme. La città e
Shakespeare. Il teatro e Sha-
kespeare.

Quando il Caso ci mette lo
zampino, vengon fuori cose
bellissime.
Lʼagenda: cʼè stato...

La settimana scorsa (ovvero
quella prima del 3 febbraio ab-
biate pazienza: il punto di vista
è di chi scrive) ben due spetta-
coli allʼAriston.

LʼOtello - mercoledì 30 gen-
naio - di Sebastiano Lo Mona-
co (che è poi una versione
scorciata dellʼoriginale, ma che
supera ampiamente le due
ore) e poi lʼAmleto in parodia e
rescrittura (anche qui più di
unʼora e mezza buona buona)
della Filarmonica Clown di Mi-
lano proposto ai ragazzi delle
superiori (cʼerano classi di ITC
“Vinci”, ITIS “Barletti” e Profes-
sionale per lʼIndustria “Fermi”)
nellʼambito del progetto Teatro
Scuola, coordinato dalla Col-
telleria Einstein con il supporto
del Municipio di Acqui e il con-
tributo di Teatro Ragazzi Gio-
vani Piemonte e dellʼAssocia-
zione “Arte e Spettacolo”.
...e ci sarà

Nellʼambito della Rassegna
Teatro Scuola (ma questa vol-
ta per Elementari e Materne)
andranno in scena Pigiami del-
lʼex teatro dellʼAngolo - oggi
Fondazione TRG (Torino), in
cartellone il 28 febbraio, e Ala-
dino, proposto da Rosaspina
Un. Teatrale e ERT Fondazio-
ne, venerdì 11 aprile.

Nellʼambito della stagione
Sipario dʼInverno attesa la per-
formance (un ritorno) di Fran-
co Oppini, Nini Salerno e Bar-
bara Terrinoni alle prese con I
39 scalini, in cartellone allʼAri-
ston di Acqui martedì 19 feb-
braio.

Tre giorni più tardi, il 22 feb-
braio, a Canelli, al Teatro Bal-
bo, Il vizio dellʼamore (Non so-
lo donne) da un testo di Ga-
briele Romagnoli, riadattato
per le scene da Mariangela
Santi.
La recensione
Luci e ombre nellʼOtello

Non si può parlare di tutti gli
spettacoli allo stesso modo. Lo
spazio è tiranno. E, allora, pro-
viamo ad introdurre un “discu-
tibile” ma pratico criterio. Uno
spettacolo è affascinante, bel-
lo, divertente: spazio massimo,
160 righe o giù di lì.

In caso contrario, meglio “ta-
gliare”, progressivamente. Non
infierire.

Ma se, come nella passata
settimana, uno spettacolo “la
vince” sullʼaltro, non ci son
Santi.

Per uno tre o più colonne,
per lʼaltro un poʼ di meno. Dun-
que Shakeaspeare tragico
messo sotto dalla comicità (ma
non solo) dei clown.

Ma anche lʼOtello meritava.
Anzi: il teatro merita sempre.

Meglio se lo spettacolo è ec-

cezionale. Ma anche una reci-
ta così così serve. Perlomeno
affina il gusto. Rispolvera pagi-
ne di libri dimenticati. Costrin-
ge ad aprirne delle nuove.

E meritava, se non un voto
altissimo, ben più della suffi-
cienza.

Anzi no. Formidabile la sce-
nografia, suggestiva, anche se
il palcoscenico dellʼAriston non
è certo sterminato, e dunque li-
mita non poco.

Dal piano inclinato costruito
per lʼoccasione dense nuvole
di fumo distribuite nei momen-
ti topici.

Certo che lʼapertura di sipa-
rio è stata da dieci e lode, con
le sagome nere che spuntano
da una fitta nebbia; e poi le lu-
ci radenti, studiate nei partico-
lari.

Cosʼera il teatro, con i suoi
effetti speciali, per i nostri avi,
che non conoscevano la tele-
visione e i Kolossal?

Formidabile anche la colon-
na sonora, indubbiamente de-
bitrice dello Shakespeare di
Kenneth Branagh, che nei suoi
film ne fa uso senza parsimo-
nia.

E poi lʼeffetto eco, quasi ad
amplificare i pensieri dei per-
sonaggi o i loro ricordi.

Insomma quanto al contor-
no, scelte ottime.

Coraggioso anche il propo-
sito di superare le due ore e
mezza di recitazione. In nome
della filologia. Leggere tre can-
ti danteschi non significa leg-
gere lʼintero Divin Poema.

In scena la Compagnia Si-
cilia Teatro. Pur senza grande
ritmo, cali di tensione non ce
ne sono stati. Bravo il regista.
E bravi i comprimari.

A mancare è stata, però, la
performance di grido del primo
attore: magari è venuta meno
la tensione giusta (Acqui non è
una piazza di quelle che con-
tano; e anche la platea era
mezza vuota: ad esser gene-
rosi 200 persone), magari era
la classica volta in cui non si è
“in serata”.

Capita.
Ma questo non toglie che,

alla fine, il confronto “a distan-

za” tra Otello e Yorick, tra Se-
bastiano Lo Monaco e Carlo
Rossi, ha finito per risultare im-
pietoso.

Un peccato. Ma restiamo
della stessa idea: ad aver torto
sono sempre - anche in questo
caso - gli assenti.
Amleto a Valenza

Archiviati questi due spetta-
coli shakespiriani, un terzo è in
cantiere.

Dove? A Valenza (attenzio-
ne: è città vicina, neppure
unʼora da Acqui con la nuova
superstrada) e - che combina-
zione - in cartellone cʼè un altro
Amleto. Quello riletto da Lella
Costa, la regia di Giorgio Gal-
lione con le musiche di Stefa-
no Bollani, che va in scena al
Teatro Sociale (nel centralissi-
mo Corso Garibaldi; è il teatro
in cui si sono esibiti gli Yo Yo
Mundi con i Ricordi Fuoriusciti)
venerdì 15 febbraio alle 20.45.
Un peccato non esserci.

G.Sa

Acqui Terme. Cosa fa gran-
de un testo letterario?

Ecco un enigma degno di
Turandot?

Certo importanti non solo le
storie, e le parole (specie se
polisemiche, dai tanti significa-
ti: se poi sono ambigue è me-
glio ancora).

Apprezzabili sono i ritorni del
testo, gli effetti cornice, le belle
figure (retoriche, ovviamente),
le intrusioni dʼautore, le antici-
pazioni sottilmente accennate,
e gli scavi psicologici...

Il catalogo è sterminato, co-
me sa Leporello, che ne espo-
ne uno analogo, che tende ad
infinito, raccogliendo il numero
delle amanti di Don Giovanni,
nellʼomonima opera (scegliete
voi se è meglio leggerla in ver-
si o ascoltarla in musica).

Ma se uno dovesse rispon-
dere con una unica, per di più
immediata, risposta a definire
lʼingrediente principe del capo-
lavoro, forse le parole risoluti-
ve sarebbero “la metalettaratu-
ra”.

Cioè la letteratura che parla
di se stessa. Declinabile poi in
metapoesia, metaromanzo e,
naturalmente, metateatro.

Ecco, per spiegare il meta-
teatro ai ragazzi, lʼAmleto avvi-
sato mezzo salvato della Filar-
monica Clown di Milano era
lʼideale. E non solo perché nel
cimitero di Elsinor il fantasma
di Yorick induce due giullari,
per necessità divenuti becchini
(si sa: se i tagli son da fare, i
primi riguardano le scene: ca-
pita oggi, ma capitava anche
ieri; e succede in Acqui, come
succedeva a Torino negli anni
del Cavour, che fu lesto a far
calare la scure sulla prima
compagnia stabile del Regno
Sabaudo), a riindossare i co-
stumi, ma perché la rilettura in
chiave comica era attentissima
ai particolari.
Cinque stelle

Non un caso: lʼAmleto avvi-
sato (che in tournee si recita
anche di sera, per “i grandi”, e
riempie i teatri), non solo forni-
sce i giusti stimoli per riscopri-
re la trama della tragedia del
principe di Danimarca (e nel
dopoteatro, che ha completato
la mattinata di lezione, la filmo-
grafia non ha potuto non citare
i nomi del regista Kenneth Bra-
nagh e dellʼinterprete Laurence
Olivier) ma anche per coglier-
ne alcuni dettagli. Ed il gusto
del dettaglio è un altro ingre-
diente “pesante”: un poʼ come
nei madrigali del Pascoli, in cui
la parola “scelta”, precisa o sfu-
mata, (o quella “scavata” di Un-
garetti) ha sempre un perché.
Oppure pensate al Manzoni,
magari alla sue tavole, appa-
recchiate mai a caso.

Ma lasciamo perdere la teo-
ria. Ecco con lʼAmleto avvisa-
to, una commedia in cui il per-
sonaggio del titolo è solo evo-
cato.

Sulla scena il fantasma del
“povero Yorick”, battuta di Am-
leto figlio, (a ribaltare - ecco il
doppio - la figura spettrale di
Amleto padre, il re che generò
lʼeroe della melanconia e dello
spleen) e i due clown che apro-
no lʼatto quinto della tragedia di
Shakespeare, con tanto di cita-
zioni dʼautore (ecco il becchino
“che edifica in modo duraturo,
più di falegname e muratore,
perché ciò che costruisce dura
sino al giorno del Giudizio”), in-
somma i “tre della Filarmoni-
ca”, ovvero Valerio Bongiorno,
Piero Lenardon e Carlo Rossi
(il più noto, dal momento che
per anni è stato Empirio nella
trasmissione Rai, per i più pic-
cini, “LʼAlbero azzurro”: la sua
una prova dʼattore straordina-
ria).

Una compagnia questa che
ha girato con successo lʼEuro-
pa (da Brno e Praga a Franco-
forte e Berlino, da Wroclaw a
Innsbruck) e che è tornata ad
Acqui dopo aver portato in cit-
tà un paio dʼanni fa un altro
sorprendente “classico” in rilet-
tura: si trattava del Don Chi-
sciotte (in repertorio anche un
eccezionale Francesco, che
sarebbe bello poter applaudire
nellʼanno del centenario della
parrocchia acquese).

Primo atto: Yorick che si pre-
senta, ma si presenta anche lo
spettro di Amleto pater, con
uno spettro che scrive il discor-
so per lʼaltro, che non dispone
di vocali e consonanti.

Secondo: ecco la rappresen-
tazione che i due clown (sul-
lʼesempio di quanto accade
dellʼatto III) provano per avvi-
sare, e quindi salvare, il “pove-
ro Amleto”: eccoci alla riedizio-
ne della pantomima shakespi-
riana, con una cassapanca che
diventa il tipico oggetto magico
di teatro: eccola trasformata in
barca, in torre, in talamo, in ca-
tafalco...

La storia? La stessa dellʼar-
chetipo (il testo fonte e model-
lo): lʼavvelenamento del vec-
chio re, il veleno nellʼorecchio,
Claudio che impalma Gertrude
(che non è ovviamente quella
dei Promessi Sposi, ma che
Manzoni doveva ben conosce-
re), la fine di Polonio, e poi

quella di Laerte e di Amleto...
visto che di tragedia si tratta
per un momento sembra che
muoiano anche i due clown,
bevendo dalla fiasca... ma no,
non è veleno, è barolo!

Insomma si avvera il sogno
di Yorick: scrivere da morto,
“da spettro”, una storia di Am-
leto, del principe che prima di
morire raccomandò che la “sua
vicenda” non andasse persa.
Senza contare che Yorick avrà
un suo discendente nienteme-
no che nel più famoso dei ro-
manzi di Sterne, quel Tristram
Shandy che può essere consi-
derato a pieno titolo uno dei più
riusciti romanzi moderni.
Il sale del teatro

Non divaghiamo (il nostro di-
fetto). In questa opera buffa in
versi, spassosissima, per metà
a copione e per metà a cano-
vaccio (ecco i dialoghi con il
pubblico), dai particolari un ul-
teriore valore aggiunto.

Lo spazio invita alla selezio-
ne. Lo spettacolo che va in
scena nellʼAmleto di Shake-
speare si intitola lʼAssassinio di
Gonzago. Ma ha anche titolo
alternativo: Trappola per topi.
Maus trap (e qui William inse-
gna qualcosa anche a zia Aga-
ta, la Christie, ovviamente). E
proprio una gag sul topo (con
tanto di trappola: ci giocherel-
lava uno del clown nel dopo
spettacolo) contrassegna il se-
condo atto. E “Al topo!” grida
Amleto prima di uccidere Polo-
nio...

Unico neo della rappresen-
tazione: gli applausi troppo tie-
pidi dei ragazzi (non ingenero-
si, ma semplicemente scalpi-
tanti). Alla sera sarebbero du-
rati dieci minuti buoni. G.Sa

Teatro: tutto Shakespeare
incominciando da Otello

Straordinaria prova d’attore di Carlo Rossi

Amleto avvisato mezzo salvato

Carnevale
acquese
Sgaientò

Acqui Terme. Il «Carnevale
acquese - Carvè ʻd i Sgaientò»
prenderà il via alle 14,30 di do-
menica 10 febbraio, con il ri-
trovo dei carri allegorici in piaz-
za Dolermo (ex caserma Ce-
sare Battisti).

La manifestazione, organiz-
zata dal Comitato Amici del
carnevale in collaborazione
con il Comune, prevede intrat-
tenimento e divertimento so-
prattutto a favore dei bambini.
Dopo la riunione in piazza Do-
lermo, i carri sfileranno per le
vie della città.

È prevista la partecipazione
del Corpo bandistico acquese,
di gruppi mascherati.

Al termine della sfilata, ver-
so le 17, circa, sempre in piaz-
za Dolermo avverrà la premia-
zione dei carri realizzati a tema
libero. Prevista la presenza del
Gummy park, giochi gonfiabili
allestiti per i bambini.

MARZO
Sabato 8 marzo
FESTA DELLA DONNA
Mangiata di pesci + PORTOVENERE
Dal 10 al 12
Luoghi cari di PADRE PIO

ANTEPRIMA PONTE 1º MAGGIO
Dal 30 aprile al 4 maggio
AMSTERDAM - OLANDA
FIORITURA TULIPANI Bus

Dal 1º al 4 maggio
VIENNA e bosco viennese Bus

Dal 1º al 4 maggio
SALERNO - PAESTUM
Crociera in COSTA AMALFITANA
SORRENTO - VESUVIO

MAGGIO
Dal 23 al 25 maggio
Festa dei gitani in CAMARGUE

GIUGNO
Dal 30 giugno all’8 luglio
Tour NEW YORK - WASHINGTON - PHILADELPHIA - Cascate del NIAGARA - TORONTO

PONTE DEL 25 APRILE
Da venerdì 25 a domenica 27
L’ALVERNIA: terra di vulcani
Da venerdì 25 a domenica 27
LAGHI DI PLITVICE e ZAGABRIA
Da venerdì 25 a domenica 27
VILLE VENETE - VENEZIA
LE ISOLE DELLA LAGUNA e GARDA

ANTEPRIMA PRIMAVERA
Dal 18 al 25 febbraio
Soggiorno alle CANARIE
Partenza in bus da Acqui + volo speciale
Dal 25 febbraio al 3 marzo
EGITTO: crociera sul Nilo,
IL CAIRO con le piramidi e ABU SIMBEL
Bus da Acqui + volo
Dal 26 febbraio al 3 marzo
SICILIA ORIENTALE + MALTA
Bus + nave

CARNEVALE
Domenica 10 febbraio
VIAREGGIO “Sfilata dei carri”

Domenica 17 febbraio
CENTO “Carnevale d’Europa”

Domenica 24 febbraio
MENTONE “Festa degli agrumi”

PASQUA
Dal 20 al 25 marzo
Tour della GRECIA CLASSICA Bus + nave

Dal 21 al 24 marzo
PARIGI

Dal 22 al 24 marzo
Minitour delle MARCHE

APRILE
Dal 7 al 13
Tour SPAGNA del SUD
ANDALUSIA e TOLEDO
Dal 19 al 20
Week end in UMBRIA
alla scoperta del PINTORICCHIO

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com
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Cav. Pierino SOLIA
di anni 93

Familiari e parenti tutti, com-
mossi e riconoscenti, ringra-
ziano quanti, con presenza,
scritti e offerte benefiche, sono
stati loro vicino nella dolorosa
circostanza. La santa messa di
trigesima sarà celebrata saba-
to 16 febbraio alle ore 17 nella
chiesa parrocchiale di Ponti.

RINGRAZIAMENTO

Giovanni MANFRINETTI
Riconoscenti per la spontanea
dimostrazione di stima e cor-
doglio tributata al caro Giovan-
ni, i familiari, commossi, rin-
graziano. La santa messa di
trigesima sarà celebrata nella
chiesa parrocchiale di Malvici-
no domenica 10 febbraio alle
ore 10.

RINGRAZIAMENTO

Guido Franco TOBIA
(Tobi)

di anni 76
Venerdì 1º febbraio è mancato
allʼaffetto dei suoi cari. La mo-
glie Enza, i figli Claudio, Mas-
simo e Barbara, unitamente ai
familiari tutti, nel darne il triste
annuncio, commossi e ricono-
scenti ringraziano per lʼaffetto
ed il cordoglio ricevuti nella do-
lorosa circostanza.

ANNUNCIO

Francesco BALBO
di anni 86

Mercoledì 9 gennaio è manca-
to allʼaffetto dei suoi cari. I fa-
miliari, riconoscenti verso tutti
coloro che hanno espresso,
con parole, scritti e donazioni,
sentimenti di cordoglio per la
sua scomparsa, lo ricordano
nella s.messa di trigesima che
verrà celebrata domenica 10
febbraio alle ore 11 nella par-
rocchiale di Bistagno.

TRIGESIMA

Assunta JONATI
(Bruna) ved. Ivaldi

di anni 79
Giovedì 10 gennaio è mancata
allʼaffetto dei suoi cari. Le fi-
glie, i nipoti e parenti tutti nel
darne il triste annuncio porgo-
no un cordiale ringraziamento
ai dott. Braschi e dott. Anselmi.
La s.messa di trigesima verrà
celebrata domenica 10 febbra-
io ore 9,30 nella chiesa di To-
leto in Ponzone.

TRIGESIMA

Caterina CANNATÀ
ved. Della Valle
di anni 85

Ad un mese dalla scomparsa i
familiari tutti la ricordano con
immutato affetto nella santa
messa di trigesima che verrà
celebrata lunedì 11 febbraio al-
le ore 18 in cattedrale. Grazie
a quanti si uniranno nella pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Nicolò SIRIANO
“È già trascorso un mese da
quando ci hai lasciati ed il no-
stro dolore è sempre più gran-
de come il nostro rimpianto”.
La moglie, i figli ed i familiari
tutti lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata gio-
vedì 14 febbraio alle ore 18
nella cattedrale. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

TRIGESIMA

Ernesta MILANO
(Tina) in Cavallero

Il marito Gino, nel ricordo af-
fettuoso della cara Tina, espri-
me un sentito ringraziamento a
tutti coloro che hanno voluto
unirsi al suo dolore e ricorda
che la s.messa di trigesima
verrà celebrata giovedì 14 feb-
braio alle ore 17,30 nella par-
rocchiale di S.Francesco. Un
grazie di cuore a quanti vor-
ranno così ricordarla.

TRIGESIMA

Emma THEA ZANINI
Le figlie Armanda e Arnalda
nel ricordo dolce ed affettuoso
della cara mamma, si unisco-
no in preghiera ad un mese
dalla sua scomparsa sabato
16 febbraio alle ore 18 in cat-
tedrale ed esprimono la più
sincera gratitudine a quanti
vorranno unirsi a loro.

TRIGESIMA

Mario Carlo BORMIDA
“Vivi sempre nel cuore di chi ti
ha voluto bene”. Nel 16º anni-
versario della scomparsa lo ri-
cordano, con immutato affetto
e infinito rimpianto la mamma
Giuseppina e la moglie Anna,
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 10 febbraio al-
le ore 10 nella chiesa di Gavo-
nata di Cassine. Un grazie di
cuore a quanti si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Maria DEBERNARDI
ved. Malconi

“Ci sono lacrime che il tempo
non asciuga, ci sono ricordi che
il tempo non cancella”. Nel 10º
anniversario dalla scomparsa la
figlia, il genero, le nipoti Lorena
ed Elena con le rispettive famiglie
e parenti tutti, la ricordano nella
s.messa che verrà celebrata do-
menica 10 febbraio ore 10 in cat-
tedrale. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuliano ARCHETTI
MAESTRI

“Sei sempre con noi”.
Lunedì 11 febbraio alle ore
17,30 nella chiesa parrocchia-
le di San Francesco, sarà ce-
lebrata una messa di suffragio
nel secondo anniversario della
sua scomparsa. I familiari rin-
graziano tutti coloro che si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanni Amilcare UGO
Grande Ufficiale
Partigiano “Leo”
Brigate Patria

Nel 2º anniversario dalla
scomparsa i familiari lo ricor-
dano con immutato affetto nel-
la s.messa che sarà celebrata
sabato 16 febbraio alle ore 17
nella chiesa parrocchiale di Vi-
sone. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria Quintina
GHIAZZA

ved. Malfatto
di anni 98

“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”. A
due mesi dalla scomparsa i fi-
gli, le nuore, il genero, i nipoti e
i pronipoti la ricordano con im-
mutato affetto e ringraziano
tutti coloro che hanno parteci-
pato al loro grande dolore.

RICORDO

Defunti
MIRESSE - DI STASIO

Domenica 10 febbraio, alle ore
11, nella chiesa parrocchiale di
San Defendente, sarà celebra-
ta una santa messa in loro suf-
fragio. Si ringrazia quanti vor-
ranno partecipare.

RICORDO

Domenico MONTORRO
11/02/1925 - † 13/10/1994
“Ogni istante con tanto amore,
sei sempre presente nei nostri
pensieri e nei nostri cuori”. La
moglie, i figli con le rispettive
famiglie, nipoti e parenti tutti, lo
ricordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 10
febbraio alle ore 12 nella par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

RICORDO

Teresa ROGLIA
ved. Aprile

“Mamma, mi mancano il tuo sorriso, le tue carezze, lʼimmenso
amore che nutrivi per me, ma mi conforta la certezza che tu sei
accanto al Signore con il papà e vegli su di me”. Ti voglio ricor-
dare, nel 1º anniversario della tua scomparsa, insieme alle per-
sone che ti hanno amata e stimata, con una messa di suffragio
che sarà celebrata sabato 16 febbraio alle ore 17 nella chiesa di
“SantʼAntonio”, proprio nella ricorrenza di Santa Giuliana.

La tua carissima figlia

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Concetto LAURETTA
I familiari tutti, commossi e ri-
conoscenti, nel ringraziare
quanti, con affetto e cordoglio,
sono stati loro vicino nella tri-
ste circostanza, annunciano la
s.messa di trigesima che si ce-
lebrerà lunedì 11 febbraio alle
ore 16,30 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Un
grazie di cuore a coloro che
vorranno regalargli una pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Aldo GRILLO
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la moglie, la figlia,
il genero, i nipoti e parenti tutti
lo ricordano con immutato af-
fetto nella santa messa che
verrà celebrata sabato 16 feb-
braio alle ore 17,30 nella chie-
sa parrocchiale di San France-
sco. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Domenica 3 febbraio in occasione della “Festa per la vita”, in Duomo alla messa delle ore
10, celebrata dal Vescovo, erano presenti i bambini battezzati nel 2007 e i fanciulli della ter-
za elementare che faranno a maggio la Prima Comunione.

Acqui Terme. Ricordiamo il
programma della Solennità
della Madonna apparsa a
Lourdes, 16ª Giornata mondia-
le del malato, che assume
questʼanno particolare signifi-
cato nella duplice ricorrenza
del 150º delle apparizioni di
Maria a Santa Bernardetta e
del centenario dellʼistituzione
della Parrocchia di S. France-
sco.

Venerdì 8 febbraio: ore
17,30 celebrazione dellʼunzio-
ne degli infermi (guiderà don
Giovanni Pavin) e S. Comu-
nione.

Sabato 9 dalle 10 alle 11
possibilità di confessarsi.

Domenica 10 febbraio: ore
8,30 S. Messa; ore 11 S. Mes-
sa celebrata da Mons. Pier
Giorgio Micchiardi; ore 16 S.
Rosario; ore 16,30 S. Messa
celebrata dal Vescovo.

Seguirà la processione con
il seguente itinerario: Corso
Roma, Via Cavour, Via Gari-

baldi, Corso Italia, Piazza
S.Francesco.

Suonerà, durante la proces-
sione, il benemerito Corpo
Bandistico Acquese.

Acqui Terme. Lunedì 4 feb-
braio dalle 15.30 alle 17.30 la
dott.ssa Marzia Bia ha trattato
allʼUnitre acquese il tema “Sto-
ria di abiti nelle grandi corti eu-
ropee tra Rococò e Rivoluzio-
ne”. Si è iniziato con una intro-
duzione al secolo XVIII dal
punto di vista storico e quindi
architettonico, in modo da mo-
strare gli spazi dove si muove-
ranno i protagonisti della gran-
de moda del periodo.

Si è accennato alla mancan-
za di razionalità della moda
contrapposta allʼIlluminismo di-
lagante; al tempo stesso lʼulti-
mo splendore delle grandi ma-
nifatture del tempo per la pro-
duzione di stoffe e ricami di
elevata qualità, rimasti impa-
reggiabili nei secoli successivi.

Quindi si è passati allʼabbi-
gliamento maschile attraverso
il Settecento. È sostanzial-
mente formato da quattro pez-
zi principali: camicia drappeg-
giata con jabot, gilet lungo,
giacca (o marsina) pantaloni
corti detti “culottes”. Durante la
Rivoluzione lʼabito diventa più
cupo, a volte interamente nero
come dimostrano alcuni dipin-
ti dellʼepoca.

Quindi ci si è soffermati sul-
lʼabbigliamento femminile e la
sua parabola attraverso il se-
colo. Nei primi decenni le da-
me indossano con facilità una
veste che prende il nome di

abito “alla Watteau” dal pittore
che lo aveva ritratto nei suoi
quadri. La “robe à la Watteau”
viene sostituita, a partire dagli
anni trenta, da una mise molto
più complicata. I vari strati in-
dossati erano: una camicia in
cotone molto leggera su cui
veniva stretto il busto, sotto-
gonna in stecche di balena a
forma di campana, sottana co-
lorata, abito aperto davanti che
lasciava intravedere la sotta-
na. Verso il 1750, con lʼuso del
sottogonna a “panier”, gli abiti
assumono dimensioni spropo-
sitate, tanto che le dame non
riescono più a passare dalla
porta e ad entrare in carrozza.

Pertanto, tale bizzarra moda
comincia, nei decenni succes-
sivi, a trasformarsi per lasciare
il posto a nuove correnti meno
“elaborate” provenienti dallʼIn-
ghilterra (come la “riding coat”,
allʼoggi ancora chiamata “re-
dingote”).

Una parte della relazione è
stata dedicata dalla dott.ssa
Marzia Bia agli accessori della
moda femminile. Le calzature
in seta o damasco operato con
tacco a rocchetto, i guanti fine-
mente ricamati, i ventagli e i
bottoni. Particolare attenzione
viene riservata alle parrucche,
che, verso la metà del secolo
in questione, raggiungono i 90
cm di altezza, arrecando dan-
ni alle vertebre cervicali.

Una veloce panoramica del-
la metamorfosi della moda du-
rante e dopo la Rivoluzione,
con lʼapparire della linea neo-
classica, quindi le conclusioni
con visione delle ultime slides
che hanno proposto abiti roco-
cò realizzati da famosi costu-
misti contemporanei, come
Gabriella Pescucci e Milena
Canonero.

Lunedì 11 febbraio dalle
15.30 alle 16.30 il dott. Gian
Battista Garbarino parlerà di
“Castelli e villaggi medievali
nel territorio di Acqui”, mentre
dalle 16.30 alle 17.30 il dott.
Giandomenico Bocchiotti trat-
terà il tema “Protesi per il cor-
po umano: ieri, oggi e... doma-
ni?”.

Acqui Terme. Sabato 2 febbraio, Festa della Candelora: anche
questʼanno la tradizionale festa della Candelora si è svolta nella
chiesa di SantʼAntonio vestita a festa, con la corale e sentita par-
tecipazione di tanti fedeli che, alla recita del Gloria, hanno alza-
to, per la benedizione, le candele accese in una suggestiva gran-
de luce. Domenica 3 febbraio, Festa di San Biagio: la chiesa pre-
sentava un aspetto insolito, una grandiosa partecipazione di tan-
ti fedeli piccoli e grandi che con devozione si sono alternati per
ricevere la benedizione della gola; nel devoto silenzio della chie-
sa si udiva lʼinvocazione: “Per intercessione di S. Biagio, vesco-
vo e martire, il Signore ci liberi dal male della gola e da qualun-
que altro male”. Monsignor Galliano ringrazia e prega per tutti i
cari fedeli.

Acqui Terme. Carolina Ba-
risone ha compiuto 100 anni.
Così la festeggiano, tramite
LʼAncora, la figlia Lilliana e la
nipote Patrizia:

«Cara mamma, cara nonna,
ti vogliamo bene e con gioia
festeggiamo i tuoi centʼanni.

Hai affrontato la vita con
fede, con coraggio, con de-
terminazione e con tanti sa-
crifici.

Grazie per lʼesempio di vi-
ta cristiana che ancora oggi,
a centʼanni, ci dai. Auguri
mamma, auguri nonna,

Lilliana e Patrizia»

Le amiche
ricordano
Antonietta
Barban
Acqui Terme. Le amiche

vogliono ricordare Antonietta
Barban.

«Ognuna di noi vuole ri-
cordarti ancora una volta
pensando alle belle gite fat-
te insieme e alle serate tra-
scorse a casa tua o nostra a
fare quelle partite a carte che
ti facevano arrabbiare con
noi perché non giocavamo
bene.

Eh sì, diciamolo, il nomi-
gnolo con cui con affetto ti
chiamavamo era proprio giu-
sto.

E ancora una volta ti sa-
lutiamo, “Maresciallo”!

Le tue amiche, a cui man-
chi tanto».

Domenica 3 febbraio in duomo

Per celebrare la festa della vita
una grande partecipazione

Domenica 10 a San Francesco

Solennità della Madonna
apparsa a Lourdes

Alla lezione dell’Unitre di lunedì 4 febbraio

Gli abiti nelle corti europee
tra Rococò e Rivoluzione

Sabato 2 e domenica 3 febbraio

Candelora e San Biagio
a Sant’Antonio

Carolina Barisone
ha compiuto 100 anni

Ricordo di
Guido Oddone
Acqui Terme. Pubblichiamo

un ricordo di Guido Oddone,
portatoci da una sua amica:
«Lʼamicizia vera, genuina,
senza secondi fini, fatta di gite
in motorino, di fiduciosa alle-
anza senza parole, lʼamicizia
sincera, fatta di piccole cose
insignificanti al momento, ma
adesso insostituibili ed indi-
menticabili, io questa amicizia
ho avuto la fortuna di cono-
scerla conoscendo te». Mara
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Si parla di adeguamento li-
turgico delle chiese. A spiega-
re di cosa si tratti è il parroco
della cattedrale mons. Paolino
Siri:

«Lʼadeguamento liturgico
delle chiese è un segno di fe-
deltà al Concilio Ecumenico
Vaticano II. Forse non è un di-
scorso tanto conosciuto anche
dai fedeli. Se ne parla rara-
mente. Ed allora allʼinizio dello
scrivere presentiamo la cita-
zione di un documento dei ve-
scovi che orienta e guida
quanto è allo studio anche nel-
la nostra Cattedrale.

“Lʼadeguamento liturgico
delle chiese è parte integrante
della riforma liturgica voluta dal
Conc. Ec. Vaticano II: perciò la
sua attuazione è doverosa co-
me segno di fedeltà al Conci-
lio. Lʼadeguamento delle chie-
se non si può considerare un
adempimento discrezionale né
lo si può affrontare con moda-
lità del tutto soggettive. La fe-
deltà al Concilio comporta
adesione convinta agli obietti-
vi, ai criteri, alla disciplina che
autorevolmente ne guidano
lʼattuazione su scala naziona-
le, in comunione con la chiesa
universale. Le norme… richie-
dono lʼadeguamento del pre-
sbiterio (altare, ambone, se-
de,) della navata (posti dei fe-
deli, posto del coro e dellʼorga-
no) e di altri luoghi celebrativi
(battistero, penitenzieria, luogo
di custodia dellʼEucaristia).

Si intende inoltre sottolinea-
re che si passi in modo gra-
duale dalle soluzioni provviso-
rie a quelle definitiva e che,
nellʼadeguamento liturgico, si

proceda con prudenza per evi-
tare danni al patrimonio stori-
co ed artistico”. (Conferenza
Italiana, lʼadeguamento delle
chiese secondo la riforma litur-
gica 1996,1)

Già da tempo il nostro Ve-
scovo ha contattato lʼarchitetto
torinese Varaldo, noto ed
esperto professionista, pratico
anche in problemi di ristruttu-
razione di chiese proprio per lo
studio del problema. Egli ha
proposto alla Commissione li-
turgica diocesana alcune solu-
zioni di adeguamento parten-
do dalla sua idea libera. La So-
vrintendenza alle Belle arti di
Torino è stata contattata, ha
preso visione delle proposte
ed ha già fatto alcuni sopra-
luoghi esprimendo pareri vin-
colanti per ogni ulteriore pro-
posta. Prossimamente lʼArchi-
tetto Varaldo sarà di nuovo ad
Acqui in Cattedrale per un ul-
teriore sopralluogo ormai vici-
no alle soluzioni da rendere
operative. Incontrerà anche la
Commissione Diocesana di ar-
te sacra, che nel mentre è sta-
ta rinnovata.

I lavori dellʼadeguamento li-
turgico dovrebbero svolgersi
appena tutto sarà pronto. Sa-
ranno sostenuti finanziaria-
mente dalla Diocesi, da contri-
buti di Fondazioni e dai fedeli.

Così la nostra artistica catte-
drale si adeguerà, per quanto
possibile, anche a quei criteri
liturgici sopra citati per essere
non solo bella… ma anche
funzionale e sempre più adat-
ta alla liturgia.

Per dare gloria al nostro
Dio...».

Per attuare la formazione
permanente dei catechisti, più
che mai necessaria nel conte-
sto della società odierna, per
poter entrare in sintonia con i
fanciulli, che sono i più fragili
ed esposti ai condizionamenti
dei “cattivi maestri” (dalla TV
ad Internet), lʼUfficio Catechi-
stico Diocesano, propone un
incontro formativo domenica
17 febbraio, presso la Parroc-
chia “Cristo Redentore” di Ac-
qui Terme, dalle 15 alle 17.

La relazione sarà tenuta da
Don Umberto De Vanna SDB,
del Centro Catechistico Sale-
siano di Leumann, studioso di
Catechetica, autore di nume-
rose ed apprezzate pubblica-
zioni in materia, Direttore della
rivista “Dossier Catechista”,
molto utile e sfruttata dai cate-
chisti.

Se nella nostra società è
impossibile, per esercitare in
modo serio la propria profes-
sione, sottrarsi allʼobbligo di
una formazione che tenga
conto del continuo aggiorna-
mento delle conoscenze e
competenze, anche solo per
adeguarsi ai progressi della
tecnologia, tanto più questo
vale nel campo dellʼeducazio-
ne e in modo specifico del-
lʼeducazione alla fede, unʼatti-
vità che, senza lʼ“imponderabi-
le azione dello Spirito Santo”,
cui bisogna fare spazio in at-
teggiamento di umile ascolto,
sarebbe impossibile esercita-
re. Se è vero che nessuno na-
sce medico o avvocato, tanto
meno cristiano e catechista,
occorre rinnovare ogni giorno
il desiderio dʼimparare, perché

“chi non ha nulla da imparare
non ha nulla da insegnare”, co-
me affermava lʼillustre sociolo-
go Mons. Pietro Pavan, creato
dal Papa cardinale al termine
della sua lunga vita.

Spesso noi catechisti siamo
propensi a desiderare che ci
venga offerta la “ricetta” già
pronta, per imparare a comu-
nicare con fanciulli, giovani e
adulti; per avere quellʼautore-
volezza che ci permette di
creare un clima di “disciplina”
necessario per annunciare la
“Buona Notizia” che suscita e
fa crescere la fede.

Torniamo a casa dagli in-
contri a volte delusi a volte pre-
occupati, perché ci sembra di
dover aspirare ad un ideale ir-
raggiungibile ed essere terri-
bilmente inadeguati, oppure
che lʼambiente in cui ci trovia-
mo ad operare o i mezzi “po-
veri” che abbiamo a disposi-
zione non ci possano permet-
tere di raggiungere lʼobiettivo.
Lʼincontro organizzato dallʼUf-
ficio Catechistico diocesano ha
proprio lo scopo di fornire un
aiuto ai catechisti: ai meno
esperti come ai più esperti.

Il tema prescelto per lʼin-
contro formativo è: “Catechisti,
seminatori di speranza”.

Il nostro appello si rivolge a
tutti i Parroci, perché sensibi-
lizzino i catechisti, in modo che
ci sia una partecipazione este-
sa al maggior numero possibi-
le di operatori pastorali, ani-
matori, educatori nella fede,
per migliorare sempre più il li-
vello di annuncio del Vangelo.

Ufficio Catechistico Dioce-
sano

Si è riunito giovedì 24 gen-
naio alle 20,45 presso il semi-
nario vescovile il Consiglio Pa-
storale Diocesano.

Tema su cui si era chiamati
a riflettere era il cammino del
Consiglio pastorale diocesano
ed in particolare: le prospettive
per sviluppare una pastorale
“integrata”; la possibilità di un
lavoro “zonale” tra le parroc-
chie, ricercando un obiettivo o
un tema comune; valorizzazio-
ne del lavoro zonale come
esperienza sostitutiva della
conferenza di inizio anno pa-
storale; strumenti per migliora-
re la comunicazione.

Dalla discussione è emersa
la necessità di chiarire il con-
cetto di “pastorale integrata” e
di “collaborazione”: la pastora-
le integrata dovrebbe far inten-
dere le attività come svolte at-
torno ad un perno, attorno al
quale far girare le cose: far
convergere le attività di cia-
scuno.

Per far crescere la collabora-
zione e la comunicazione tra le
parrocchie, favorendo così la
crescita di un lavoro “zonale” è
necessario valorizzare lʼesi-
stente, anche se esistono diffi-
coltà a far collaborare realtà
grandi e piccole. Le differenze
sociali e di grandezza non gio-
cano a favore della zona.

Anche se la collaborazione
zonale sembra poco sentita, si
suggerisce lʼutilizzo comune di
risorse (sacerdoti, religiosi e
laici). Se va detto che la zona
funziona laddove funzionano
le parrocchie, non si può igno-
rare che molte parrocchie so-
no ridotte allʼosso e non rie-
scono a fare se non un mini-
mo. La zona deve diventare un
luogo ed una risorsa di dialogo
e di collaborazione tra parroc-
chie vicine. Lavorare insieme
nelle zone alla ricerca di un
obiettivo comune o a partire da
un tema comune attraverso i
quali far partire o incrementa-
re la relazione tra le parrocchie
di una zona significa favorire
un lavoro che aiuti a lavorare
insieme, a progettare insieme.

Per la comunicazione, fon-
damentale è far sapere quello
che viene attuato, utilizzando
tutti i canali a disposizione.

In conclusione il Vescovo ha
invitato a riflettere ancora sulla
pastorale integrata e non solo
in chiave di organizzazione,
ma individuando che siamo
chiesa di redenti e di missio-
nari.

Nel prossimo incontro di gio-
vedì 13 marzo allʼordine del
giorno ancora il tema della pa-
storale integrata, secondo le
indicazioni date dal Vescovo.

Domenica 17 febbraio a Cristo Redentore

Incontro formativo
per catechisti

Lo spiega il parroco della Cattedrale

Adeguamento liturgico
delle chiese: cos’è?

Giovedì 24 gennaio

Riunito il Consiglio
Pastorale Diocesano

La giornata mondiale del
malato dellʼ11 febbraio si cele-
bra nellʼanno in cui ricorre il
150º anniversario dalle appari-
zioni di Maria a Lourdes e ve-
drà, come negli anni prece-
denti, il suo momento celebra-
tivo principale a livello dioce-
sano nella S.Messa presieduta
dal Vescovo diocesano mons.
Pier Giorgio Micchiardi dome-
nica 10 febbraio alle ore 11
nella chiesa di S.Francesco ad
Acqui Terme. Già dalle ore 9
del mattino di domenica 10 so-
no convocati i ministri straordi-
nari dellʼEucarestia di tutta la
Diocesi presso lʼIstituto Santo
Spirito per un primo momento
di incontro e riflessione sul te-
ma “Lʼaccompagnamento del
malato: lʼoccasione di un in-
contro” che sarà guidato da al-
cuni membri della Consulta
diocesana per la pastorale del-
la salute. Seguirà poi nel po-

meriggio un secondo momen-
to di riflessione sullʼEucarestia,
guidato da Mons. Micchiardi.

Venerdì 15 febbraio si terrà
un incontro pubblico organiz-
zato dalla Consulta stessa,
con la collaborazione del-
lʼAzione Cattolica Interparroc-
chiale di Acqui Terme, alle ore
21 presso lʼAuditorium San
Guido, di fianco al Duomo. È
stato invitato il prof. Alfredo An-
zani, docente di Etica Clinica
allʼUniversità Vita e Salute San
Raffaele di Milano.

Il titolo della relazione del
prof. Anzani è “Il medico e la
famiglia nella realtà della ma-
lattia”, che riprende ed amplia
il tema stesso della giornata
mondiale del malato: “La fami-
glia nella realtà della malattia”.

Lʼinvito a partecipare allʼin-
contro è rivolto a tutta la citta-
dinanza oltreché agli operatori
del mondo sanitario. Ritenia-

mo significativo, in uno stile
semplice, il più possibile fami-
liare, come già in occasione di
precedenti iniziative da noi or-
ganizzate, ritrovarci a “ripen-
sare” il nostro agire quotidiano.
Questo in uno spirito di con-
fronto tra impostazioni di pen-
siero diverse tra loro ma reci-
procamente rispettose, capaci
di ascolto dellʼinterlocutore,
delle sue ragioni e poi pronti al
dialogo, anche serrato, se oc-
corre. Oggi le sfide nel mondo
della salute sono sempre più
complesse, ma con tutta chia-
rezza non possono essere af-
frontate solo da un punto di vi-
sta tecnico.

Proprio con queste premes-
se abbiamo chiesto la disponi-
bilità al prof.Anzani, pronta-
mente accordataci. Il profes-
sore partecipa al dibattito cul-
turale in materia di bioetica sia
a livello nazionale che interna-
zionale. È vice presidente del-
la Federazione Europea delle
Associazioni mediche cattoli-
che. Partecipa sovente a con-
vegni di grande interesse, ne
ricordiamo solo uno dei più re-
centi, tenutosi lo scorso 17 no-
vembre a Milano, dal titolo “A
te grida il dolore innocente. Il
senso dellʼumana sofferenza”,
organizzato dallʼAMCI (Asso-
ciazione Medici Cattolici Italia-
ni) che vedeva tra gli altri rela-
tori mons. Gianfranco Ravasi,
il prof. Massimo Cacciari e il
prof.Vito Mancuso.

Dott. Adriano Valente, di-
rettore Ufficio Diocesano
per la pastorale della salute

Desidero sentirmi stanco morto, durante il viaggio di ritorno da
Lourdes, pur sentendo che dentro di me non sono mai stato me-
glio.

Questo è il pensiero che ciascuno dei barellieri e delle dame
sentono nei propri pensieri ogni volta che con la mente ritorna-
no a Lourdes e agli impegni che essere parte di una associazio-
ne come lʼOftal comporta. Il prossimo impegno, che per noi del-
la sezione della Diocesi di Acqui è quella di domenica prossima
10 Febbraio, giornata del malato, lʼappuntamento è per le 15.30
in sede per i membri del consiglio diocesano e alle ore 16.30 in
San Francesco (in Acqui Terme) per la celebrazione eucaristica
a seguire la processione mariana. Se il tempo, climaticamente
parlando, sarà come si prospetta, freddo e ghiacciato sarà per
tutti noi una offerta alla nostra Signora di Lourdes, ben poca co-
sa di fronte alle autentiche sofferenze di giorno per giorno porta
la propria croce con dignità. E sempre mi tornano alla mente, tut-
ti quei malati, e i loro familiari che giorno dopo giorno percorro-
no il loro sentiero di sofferenza.

Sarebbe bello che tutto il personale si ricordasse che essere
dellʼOftal non è solo Lourdes, ma è servizio tutto lʼanno. Quan-
do si decide un servizio come quello che si svolge in Oftal non si
può scegliere, servizio significa essere sempre a disposizione,
altrimenti e come se decidessimo di parlare solo con i simpatici,
che lunghi silenzi ci attenderebbero. Ricordiamo a tutti i “giova-
ni” che il 24/25 maggio si svolgerà in Acqui Terme il Convegno
Nazionale Giovani, è essenziale che tutti noi si sia presenti.

Il nostro indirizzo è in via Don Gnocchi 1 il numero di telefono
è 0144 321035 oppure 347 4732210.

Grazie per aiutarci a servire.
un barelliere

Il Vescovo comunica che il
Ritiro annuale per il rinnovo o
il conferimento del ministero
straordinario della Comu-
nione si terrà domenica 10
febbraio presso lʼIstituto “S.
Spirito” di Acqui Terme
(Corso Dante, 1 – tel. 0144
322075), con il seguente pro-
gramma:

- 9 accoglienza e recita
delle lodi; 9,30 relazione
del dott. Adriano Valente, diret-
tore dellʼUfficio per la pastorale
della sanità;

11 S. Messa presso la
Parrocchia “S. Francesco” per
la Giornata Diocesana del
Malato presieduta dal
Vescovo;

12 pranzo presso lʼIstituto
“S. Spirito” (prenotarsi allo
0144 322075); 14,30 recita
dellʼora nona - incontro - dibat-
tito guidato dal Vescovo; 15,30
rito del mandato.

Alle ore 16,30, per chi lo
desidera, si può partecipare
alla processione per la festa
della Madonna di Lourdes,
presso la parrocchia di “S.
Francesco”, guidata dal
Vescovo.

***
Si avvisano i ministri straor-

dinari che non vi sarà il
secondo incontro come era
consuetudine negli altri anni.

La mancata partecipazione
allʼincontro, se non per gravi
motivi, non permetterà di
poter ricevere il mandato;
pertanto non si potrà avere il
rinnovo attraverso terze per-
sone.

Il prof. Anzani ad Acqui Terme

Per la Giornata Mondiale
del Malato 2008

Calendario diocesano
Venerdì 8 – Il Vescovo partecipa allʼincontro con i seminaristi

dello studio teologico interdiocesano di Valmadonna con i colle-
ghi Vescovi di Alessandria, Asti, Casale, Tortona.

Sabato 9 – Il Vescovo è a Belforte Monferrato per lʼinizio del
ministero parrocchiale di don Felice Sanguineti.

Domenica 10 – Alle ore 9,30 il Vescovo presenzia a Santo Spi-
rito alla giornata di ritiro dei ministri straordinari della Eucaristia.
Alle ore 11, nella parrocchia di S.Francesco, celebra la messa
in occasione della patronale della Madonna di Lourdes e per la
giornata diocesana del malato. Alle 16,30 il Vescovo partecipa al-
la solenne processione mariana in S.Francesco.

Lunedì 11 – Alle ore 9 in Seminario si riunisce il consiglio dio-
cesano affari economici.

Mercoledì 13 – Dalle ore 9,45 il Vescovo partecipa al ritiro
mensile dei sacerdoti.

Per la creatura umana la vi-
ta è lotta e tentazione: “Nessu-
no - dice S. Antonio del deser-
to - se non tentato può entrare
nel regno dei cieli. Di fatto, to-
gli le tentazioni, e nessuno si
salva“. Ignazio di Loyola con-
sidera la vita come continuo di-
scernimento dello spirito buo-
no e fissa delle regole per
smascherare lo spirito cattivo,
che si insinua nella coscienza
“mettendo innanzi false ragio-
ni, contorti ragionamenti e con-
tinue menzogne“.
È la Quaresima

La prima lettura della messa
di domenica 10 febbraio, I di
Quaresima, può essere letta
come modello di ogni tentazio-
ne. Il primo peccato dellʼuomo
è in realtà il peccato di ogni uo-
mo, il mio peccato. Lʼuomo
può tutto, ma non può mangia-
re il frutto dellʼalbero della co-

noscenza del bene e del male,
che Dio solo indica con la sua
parola, in un rapporto da padre
a figlio. Lʼuomo ha il limite, che
è nel contempo guida e aiuto,
della legge morale, presente
come dono divino in ogni co-
scienza.

Non di solo pane vivrà lʼuo-
mo ma di ogni parola che esce
dalla bocca di Dio: prima del
cibo, dei bisogni, della salute,
di me. Prima la coscienza e la
legge morale.
Adora Dio solo

Adora Dio e a lui solo rendi
culto. Il tentatore è smasche-
rato nel suo fine di fare del-
lʼuomo un idolatra, uno schia-
vo, un adoratore di ciò che non
è Dio, sia esso potere, beni,
gloria. Gesù obbediente al Pa-
dre è lʼuomo nuovo, lʼuomo li-
bero come Dio lo ha pensato.

d. G.

Vangelo della domenica

Attività Oftal

Domenica 10 febbraio

Ministero
della Comunione

rinnovo
o conferimento
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Acqui Terme. Il sindaco Da-
nilo Rapetti ci ha inviato una ri-
sposta alle argomentazioni del
consigliere Domenico Borgat-
ta, pubblicate sullo scorso nu-
mero de LʼAncora:

«Gentile Direttore,
sono a chiederLe un poco di

spazio per esporre qualche
considerazione in merito allʼin-
tervento, apparso sul Suo gior-
nale lo scorso numero, firmato
dal Consigliere Borgatta.

Intanto, mi compiaccio del
fatto che il dibattito politico cit-
tadino si sia riacceso. La cal-
ma piatta dei commenti e delle
opinioni, come è stata giusta-
mente definita da qualcuno, e
che pareva regnare incontra-
stata, stava diventando persi-
no noiosa! La proposta e la cri-
tica sono il sale di ogni demo-
crazia, per cui ben vengano
comunque e soprattutto quan-
do non sono pretenziose o
strumentali. Devo dare atto al
professor Domenico Borgatta
di avere sostenuto il suo ruolo
di oppositore sempre negli an-
ni con grande determinazione
e correttezza: ed anche lʼulti-
mo suo articolo continua il me-
desimo costume e prosegue
nella stessa attitudine.

Non entrerò nel merito delle
argomentazioni di dettaglio:
anche se potrei ricordare che
allʼepoca della costituzione
dellʼex Consorzio rifiuti e del
Macello di Valle non ero nean-
che ancora assessore; anche
se potrei ribadire di avere io
stesso sciolto la Società di Tra-
sformazione urbana appena
mi sono reso conto che non
sussistevano le condizioni per
il suo funzionamento; anche
se potrei fare presente come la
delibera delle Terme che deci-
se lo stop al grattacielo e pro-
mosse la ristrutturazione del
patrimonio esistente porti la
mia firma. E che dire poi delle

villette di Via Fontana dʼOrto:
sembrano il vascello fantasma
dei pirati di Johnny Depp! Chi
le ha viste? Semplicemente
non esistono: la tanto conte-
stata previsione urbanistica
non è mai stata attuata e ci si
accapiglia intorno ad un prato
verde. Nella prossima variante
strutturale al piano regolatore
generale lʼAmministrazione
potrebbe anche rivedere le
norme per quel comparto, ma-
gari anche ascoltando sugge-
rimenti dallʼopposizione.

Quello che invece mi preme
sottolineare è che del mio pas-
sato politico non dimentico e
non rinnego nulla, anzi sono
ben contento di avere fatto
parte di una squadra che ha
per anni amministrato la città,
facendola crescere e determi-
nando sviluppo. Io ho avuto
solo un ruolo ed una parte, ma
ho cercato di impegnare le mie
risorse per quanto abbia potu-
to e per quanto di competen-
za. Certo, sono stati compiuti
errori e certi investimenti sono
risultati anche sbagliati: ma il
recupero del centro storico cit-
tadino nasce da quegli anni e
questo è un dato incontroverti-
bile. Come incontrovertibile è il
fatto che oltre ai mutui accesi,
quelli giusti come quelli sba-
gliati, oggi gravi sui nostri bi-
lanci lʼincredibile sequela di ta-
gli che lo Stato centrale ha im-
posto agli Enti locali negli ulti-
mi anni, determinando un pre-
sente comunque non troppo
problematico e che non è dis-
simile da quello di moltissimi
altri Comuni.

Dallʼesperienza, e però an-
che dai limiti, di quegli anni
passati è nata in me la deter-
minazione di aprire la lista civi-
ca ad unʼalleanza organica
con esponenti del Centro De-
stra, che potevano portare e
portano idee ed energie nuo-

ve, facendo evolvere un siste-
ma di sviluppo che necessita-
va di maggiore condivisione e
di spinte di apertura. Questo è
successo: e gli Acquesi hanno
avuto la possibilità di scegliere
lʼanno scorso alle elezioni ed
hanno scelto. Alla fine, è legit-
timo ogni punto di vista ed è
gradita ogni critica: ma tra i
progetti presentati alla città,
quello che mi onoro di guidare
ha avuto il consenso del ses-
santadue per cento dei voti va-
lidi. Dal meglio del passato al-
le migliori energie per il futuro.

In conclusione, esprimo la
mia sempre più convinta fidu-
cia ed il mio grazie agli asses-
sori Bertero e Leprato, per una
neve così ben rimossa e per
un Natale davvero ben parte-
cipato, in una città ormai set di
film internazionali che tanta
notorietà stanno portando e
sempre più porteranno. E mi
scappa di ricordare al Consi-
gliere Borgatta, che parla della
mia coerenza politica, come si
sia presentato alle ultime ele-
zioni in una compagine che
andava da Rifondazione Co-
munista allʼArchitetto Carozzi
ed a Mauro Giglio come suoi
compagni di strada. Come si
può ben vedere, ognuno ha i
suoi ripensamenti e le sue
conversioni!».

Acqui Terme. Bernardino
Bosio risponde alle accuse
che gli sono state rivolte da
Forza Italia e dal consigliere
Borgatta:

«Egregio direttore, nel salu-
tare i suoi lettori torno a chie-
dere uno spazio per risponde-
re alle lettere di F.I. e della si-
nistra per informarli corretta-
mente. Avrei voluto iniziare
dalla polemica sulla fontana,
ma mancandomi alcuni dati e
volendo parlare anche di siste-
ma idrico, ho scelto tra i tanti
argomenti il problema dei rifiu-
ti. È naturale che tanta foga nei
confronti di Bernardino Bosio
sta a significare che nel resto
del panorama politico ad Acqui
Terme regna il vuoto assoluto.
Peraltro a sentire oggi la de-
stra e la sinistra acquese sem-
brerebbe che in allora Bosio
fosse il regista non solo in co-
mune ma anche il burattinaio
della politica provinciale e re-
gionale, compreso il mondo
bancario di quel tempo. Ritor-
nando ai rifiuti vorrei sintetiz-
zare alcuni momenti salienti
dei dieci anni in esame.
1) Esclusione dal Consorzio

Novese dei rifiuti.
Nel 1993, 45 giorni dopo

lʼelezione a primo sindaco le-
ghista in Piemonte, mi arrivo
una comunicazione del Con-
sorzio Novese (in quei tempi di
sinistra) che mi avvisava della
revoca dellʼautorizzazione allo
smaltimento dei rifiuti per la
sola città di Acqui Terme rea
oltre che di non essersi dotata
di discarica, di aver votato un
sindaco non gradito.

2) Redazione del progetto
della discarica dei Boschi di
Moirano.

Dopo due mesi di emergen-
za politica dellʼimmondizia, ci
accordarono, senza possibilità
di discussione, di riportare i ri-
fiuti a Novi in cambio dellʼimpe-

gno di farci carico dello smalti-
mento dei rifiuti per lʼacquese in
regione Boschi. Progetto che
difesi, per non tornare in quella
situazione drammatica già spe-
rimentata. Il progetto contro il
parere dellʼamministrazione di
Acqui Terme fu bocciato da tut-
ti gli altri comuni dellʼacquese,
riuniti presso la Comunità Mon-
tana, con la motivazione del co-
sto troppo elevato (circa
6.000.000). Ritornammo, non
per colpa della città di Acqui
Terme in emergenza, questa
volta in compagnia dei comuni
del circondario. Altri due mesi di
sofferenza e il nuovo accordo
fu “fatevi il consorzio, trovatevi il
sito e poi vedremo”, intanto
fummo costretti a conferire in
giro per lʼItalia.

3) Abbandono del progetto
di discarica dei Boschi di Moi-
rano per Gavonata di Cassine.

Bocciato lʼunico sito di Acqui
Terme, cominciò una este-
nuante ricerca di un luogo al-
lʼinterno dei comuni adatto ad
ospitare i rifiuti e si cominciò a
costituire un consorzio, la sto-
ria ci portò prima a Spigno poi
dopo altre discussioni, anche
perché i rifiuti non li voleva
nessuno, che durarono mesi e
mesi a Gavonata.

4) Redazione del progetto
della discarica di Gavonata e
di quello del “biodigestore”.

Dato per certo che la fortu-
na è bendata ma la sfiga ci ve-
de benissimo, a seguito di un
ampliamento dellʼemergenza
“mondezza” in provincia, ci fu
la pensata del Piano Provin-
ciale dei rifiuti, a cui, purtrop-
po, Acqui, obbligatoriamente,
partecipò, purtroppo, con fidu-
cia e nel programma comples-
sivo provinciale si definì che il
nostro consorzio doveva farsi
carico di parte dello smalti-
mento provinciale con un Bio-
digestore e nellʼacquese ven-

ne altresì individuata, sempre
dalla provincia, lʼarea di Gavo-
nata per lo smaltimento non
del rifiuto tal quale ma di sov-
valli inerti o inertizzati. Nel frat-
tempo il biodigestore fu appal-
tato con un contratto di costru-
zione e gestione in cui il costo
di smaltimento venne definito
a 92 lire al kg per il pattume tal
quale, oggi con la rivalutazio-
ne sarebbe intorno ad euro
60/65 per tonnellata, contro gli
oltre 100 euro pagati a Novi.
Nella storia più recente, il fa-
moso Piano Provinciale venne
modificato, i comuni dellʼac-
quese in ottemperanza ad un
disegno preordinato, decisero
di rinunciare alla costruzione
dellʼimpianto di Acqui Terme
per portare nuovamente i rifiu-
ti a Novi. Il biodigestore non in-
teressava più in provincia, evi-
dentemente qualcuno capì che
con lo smaltimento autonomo
per Acqui e Alessandria veniva
a mancare lʼimmondizia e il
prelievo di denaro che negli
anni aveva finanziato il busi-
ness del “pattume”, magari in
attesa di costruire un inceneri-
tore, di cui il biodigestore sa-
rebbe stato concorrente».

Nel dibattito politico locale

Il sindaco Danilo Rapetti
risponde a Domenico Borgatta

Bernardino Bosio risponde alle accuse

Una storia… ordinaria
di rifiuti e politica

Gazebo di AN
su legge 194

Acqui Terme. Sabato 9 feb-
braio, dalle ore 16 alle ore 18,
Alleanza Nazionale allestirà
con i ragazzi di Azione Giova-
ni un gazebo in Corso Italia.
Lʼubicazione sarà allʼangolo
con la scalinata della Schiavia.
Scopo del gazebo sarà una
raccolta firme per un appello
sulla revisione delle legge 194.

Donazioni sangue
Acqui Terme. Questo il ca-

lendario 2008 delle donazioni
sangue del Dasma Avis: 10 e
24 febbraio, 9 e 30 marzo, 13
e 27 aprile, 11 e 25 maggio. 8
e 29 giugno, 13 e 27 luglio, 31
agosto, 14 e 28 settembre, 12
e 26 ottobre, 16 e 30 novem-
bre, 21 dicembre. I prelievi di
sangue vengono effettuati (a
digiuno) nei giorni sopra indi-
cati presso lʼOspedale civile di
Acqui Terme al reparto Centro
Trasfusionale 1º piano, dalle
8,30 alle 11. Per ulteriori infor-
mazioni tel. 333 7926649.

Corso Italia, 103 - Acqui Terme - Tel. 0144 324393

APERTO ANCHE DOMENICA AL POMERIGGIO

Dal 2 al 29 febbraio

OREFICERIA
sino a -35%

ARGENTERIA
sino a -20%

OROLOGI FIRMATI
1 + 1

acquisti un orologio… in regalo* un gioiello stessa firma
*in proporzione e per acquisti superiori a € 120

ro duemila
OREFICERIA • ARGENTERIA • OROLOGERIA
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Acqui Terme. Ci scrive
Mauro Garbarino:

«Egr. direttore, a commento
dellʼultimo consiglio comunale,
di oltre due mesi fa, avevo az-
zardato che Acqui sta diventan-
do normale, dove si discute dei
problemi della città e non delle
accuse, più o meno velate, tra
un personaggio politico e lʼaltro.
Ma sono stato smentito dai fat-
ti. Ha iniziato la lista di Bosio,
accusando la giunta di aver ge-
stito male lʼemergenza neve,
chiedendo addirittura le dimis-
sioni di due assessori. Per cari-
tà è vero che è stata gestita
male lʼemergenza neve, ma da
qui a chiedere le dimissioni di
assessori mi pare esagerato.
Non facciamo come Berlusco-
ni che ha chiesto le dimissioni
tutti i giorni, da quando è nato il
Governo Prodi, senza un per-
ché o perlomeno senza solidi
argomenti. Le dimissioni devo-
no essere chieste e date per
gravi atti di corruzione, confer-
mati con atti della Magistratura,
come quelli di Totò Cuffaro per
la Sicilia o per i quattro asses-
sori della Giunta Ghigo nella
passata legislatura regionale.
Per dissensi sullʼattività politica
si deve protestare e rendere
edotti i cittadini, i quali poi alla
scadenza elettorale giudiche-
ranno con il voto lʼoperato del-
lʼamministrazione interessata.
E qui entra in gioco Bernardino
Bosio in prima persona e di ri-
flesso il sindaco Danilo Rapetti,
perché secondo me non pote-
va non sapere. E di fatti penal-
mente condannabili ce ne sono
stati in questi ultimi anni, prima
lʼing. Muschiato e poi Bosio
stesso. È vero che lʼelettorato
acquese ha premiato quei poli-
tici acquesi, ma senzʼaltro cʼè
stato un errore di comunicazio-
ne, che a suo tempo avevo am-
piamente denunciato. Pensavo
che Bosio, dopo la condanna,
avesse riposto le sue velleità
politiche e lasciato ad altri lʼone-
re di fare lʼopposizione a que-
sta amministrazione. Non vo-
glio fare commenti sulle deci-
sioni della magistratura, né nei
suoi confronti né in quelli del-
lʼing. Muschiato, le sentenze si
accettano non si discutono, al
massimo ci sono i successivi
gradi di giudizio ai quali ci si
può appellare. Ma che a ri-
spondere alle accuse di Bosio
siano gli esponenti, ai vari livel-
li, di Forza Italia mi pare vera-
mente esagerato. Ha già rispo-

sto egregiamente e puntual-
mente il prof. Domenico Bor-
gatta, per cui non voglio dilun-
garmi sui dettagli, ma come si
fa a denunciare tutta lʼattività
amministrativa di Bosio negli ul-
timi anni senza accomunarvi
Danilo Rapetti, che ne è stato
la sua continuità? E di questa
continuità ne fu il massimo
esempio, poiché così si chia-
mava la lista con la quale ave-
va vinto le elezioni nel 2002. E
Forza Italia ha approfittato del-
la sua popolarità agganciando i
loro voti ai suoi per poter con-
quistare Palazzo Levi. Onore
ad Adolfo Carozzi, che ri-
schiando di persona, non è sa-
lito sul carro del probabile vin-
citore ed ha fatto una scelta
coerente, pur sapendo di anda-
re incontro allʼimpopolarità. Ma
come si fa ad attaccare Bosio
sul Garibaldi, quando è stato
Danilo Rapetti a dare il per-
messo del suo abbattimento
due anni or sono; dovʼera For-
za Italia? Dovʼera Forza Italia
quando hanno costruito quel-
lʼobbrobrio della fontana di
Piazza Italia. Dovʼera Forza Ita-
lia quando cʼera la crisi idrica
nel 2003. Dovʼera Forza Italia
quando Bosio e Tacchino ap-
provarono il progetto Kenzo
Tange per Regione Bagni, che
è costato oltre un miliardo delle
vecchie lire, che non ha mai vi-
sto la luce, ed è stato pagato
dallʼattuale amministrazione
delle Terme Spa. Dovʼera For-
za Italia quando venne costrui-
to il Teatro Verdi che ha rovina-
to una piazza come quella del-
la Conciliazione. E potrei anda-
re avanti ancora parecchio, ma
mi fermo qui perché già nellʼul-
timo intervento avevo sostenu-
to che sarebbe opportuno, non
dimenticare, ma almeno mette-
re la sordina alle accuse sul
passato, perché sono già state
più che pubblicizzate, ma forse
siamo stati incapaci di farci ca-
pire, e gli acquesi ci hanno boc-
ciato nella tarda primavera del-
lo scorso anno. Piuttosto impe-
gniamoci nel progettare il futuro
della nostra città, ed è su que-
sto che gli acquesi dovranno
giudicare lʼattuale amministra-
zione.

Siamo la città con la più alta
disoccupazione della provincia
di Alessandria e forse del Pie-
monte. Il bilancio del comune è
in condizioni drammatiche,
mancano persino i soldi per
spedire le lettere. La consiglie-

ra Fiorenza Salamano ha do-
vuto chiedere collaborazione e
donazioni a decine di artigiani
e commercianti acquesi per
mettere su un mini-centro per
anziani, che appunto è stato di-
chiarato essere stato realizzato
a costo zero. Cosa intende fa-
re il Comune per risolvere il
problema dei collegamenti via-
ri della città con la rete auto-
stradale? Lʼamministrazione
provinciale ha risolto il proble-
ma della variante di Strevi, e,
con lʼassenso dellʼassessore
regionale Borioli, ha promesso
di seguire con particolare at-
tenzione il collegamento con
lʼautostrada A26 a Predosa.
Non facciamo come per la va-
riante di Strevi, quando lʼallora
amministrazione comunale di
Acqui brillò per la sua assenza
ad ogni tavolo di lavoro o come
con le scuole superiori, per le
quali la Provincia da cinque an-
ni ha stanziato i fondi ma il Co-
mune è ancora indeciso sul da
farsi, mentre, nelle stesse con-
dizioni, Ovada ha già inaugu-
rato gran parte dei nuovi edifi-
ci. I fondi della Provincia fanno
gola a tutti i comuni, ma sono
limitati, per cui si rischia di per-
derli se non vengono usati. Co-
sa si intende fare per le isole
ecologiche, sempre sporche,
con rifiuti sparsi ovunque o con
i cartoni dei commercianti am-
massati disordinatamente. Co-
me risolviamo il problema delle
fontane. Quella di Piazza Italia
è in dissolvimento, quella da-
vanti allʼAriston è da quasi un
anno inattiva, quella della Roc-
ca è nel degrado più profondo.
Come lʼamministrazione comu-
nale intende affrontare il pro-
blema del traffico ormai ingo-
vernabile, con conseguente in-
quinamento atmosferico in al-
cune zone cittadine. Il proble-
ma turistico e termale è sem-
pre più in crisi e non si vedono
prospettive future. Il commer-
cio langue pesantemente, pe-
nalizzato anche dal novese, or-
mai diventato uno dei centri più
sviluppato del Nord Italia. Ac-
qui è una bella città, ma lo è
sempre stata, ed è il salotto
della provincia, ma, come una
bella donna, non può solo pa-
voneggiarsi narcisisticamente,
deve imporsi con soluzioni e
proposte valide, che non ab-
biamo sinora sentito dallʼammi-
nistrazione comunale a otto
mesi dalle elezioni del giugno
dello scorso anno».

Acqui Terme. Ci scrive Mar-
co Lacqua, portavoce dei Ver-
di di Acqui Terme:

«Gentile Direttore, sono a ri-
chiederLe nuovamente un poʼ
di spazio sul suo prezioso gior-
nale per non far cadere nel di-
menticatoio una vicenda che
sta molto a cuore a noi Verdi.
Parlo dei bagolari di piazza
Maggiorino Ferraris che noi
stessi lʼestate scorsa abbiamo
tentato di salvare portando al-
la cronaca di tutti i mezzi di in-
formazione quello che erava-
mo pronti a fare pur di salvare
loro dallʼabbattimento: di inca-
tenarci, cioè, in una manifesta-
zione pacifica e non-violenta
contro questo sopruso ai dan-
ni della natura. Chi sta portan-
do avanti questo scempio si è
guardato bene di abbatterli su-
bito, non consentendoci la no-
stra forma di protesta prevista,
preferendo costruire i nuovi
fabbricati ad una vicinanza ta-
le, come dimostra la foto che
allego, che porterà ad una len-
ta agonia delle piante stesse,
che molto probabilmente han-
no già avuto le radici in parte
danneggiate e tagliate. Non è
bastato scoprire in quella zona
specifica resti archeologici di
notevole importanza per bloc-
care interamente, e non solo in
parte, il cantiere.

Questa Amministrazione Co-
munale, che solo sporadica-
mente, e neanche in maniera
troppo convinta (vedi questione
ex-Acna con il mancato Con-
vegno nella nostra città sullʼag-
giornamento dello stato della
bonifica della Valle Bormida, co-
me invece previsto dallʼattuale
Amministrazione Comunale con
lo stesso Ministro Pecoraro
Scanio a Roma lo scorso no-
vembre) dimostra particolare
attenzione verso le problemati-
che ambientali, quando cʼè da
costruire non si ferma davanti a
nessuno... cʼè da chiedersi che
disastri faranno quando per il
tanto decantato sottopasso di
Via Crenna si dovranno cimen-
tare con le difficoltà geologiche
presenti in quella zona consi-
derata anche la presenza del
Rio Usignolo. Per non parlare
degli inconvenienti conseguen-
ti e logistici di viabilità che si
creerebbero per alcune strade,
come via Pavese.

Ma fra poche settimane si
tornerà al voto per le politiche,
grazie ai vari Mastella, Dini,
Turigliatto e....Veltroni che col

suo Piddì in questi ultimi mesi
non ha fatto che danni, com-
pletando il suo “capolavoro po-
litico” disgregando LʼUnione
non volendo più accordi con
noi della Sinistra Arcobaleno...
proprio noi che siamo stati fe-
deli a Prodi (e a Ferraris... altra
vittima di questo “scellerato”
progetto democratico-centri-
sta) fino alla fine.

Ora si capisce perchè i con-
siglieri comunali dʼopposizione
democratica-centrista qui ad
Acqui si sono rifiutati di chia-
marsi gruppo de LʼUnione, non
volendo rappresentare tutte le
forze di centro-sinistra che
avevano partecipato unite alle
ultime elezioni comunali. Ordi-
ni dallʼalto evidentemente... al-
la faccia del nuovo modo di fa-
re politica proveniente dal bas-
so...

Ma, dicevo... fra poco ci sa-
ranno di nuovo le elezioni na-
zionali, e i problemi da me
elencati precedentemente ri-
guardante la cura del verde
nella nostra città passeranno
nuovamente nel dimenticatoio
perchè lʼattuale Amministrazio-
ne Comunale avrà altro a cui
pensare, dopo il potere locale
magari certuni esponenti del
centro-destra cercheranno an-
cora più prestigiose fortune...
chissà... lʼunica realtà, ahimè,
rimarrà quella nuda e cruda
verità che per noi convinti so-
stenitori dellʼecologia politica e
del relativo rispetto dellʼam-
biente si prospettano tempi
molto duri in futuro. In ambito
locale, ma anche in quello na-
zionale. Noi comunque ci sa-
remo sempre, non ci arrende-
remo facilmente!».

Ci scrive Mauro Garbarino

Dov’era Forza Italia, quando…

Ci scrive Marco Lacqua dei Verdi

I bagolari e i problemi politici

Acqui Terme. Durante almeno quattro riunioni, cioè fino a gio-
vedì 31 gennaio, la giunta comunale non è riuscita a predispor-
re lo schema di bilancio di previsione del Comune, per il 2008,
documento da presentare al Consiglio comunale per lʼapprova-
zione. È un caso di atteggiamento inerte dellʼamministrazione
comunale, o una valutazione contraria, non condivisibile della
bozza dello strumento programmatico? Cioè di un bilancio che
non offrirebbe a tutti gli assessori di partecipare direttamente nel-
la definizione delle scelte finanziarie comunali? A livello di giun-
ta municipale, se non avviene un dialogo senza «se e ma» tra le
forze politiche di maggioranza, cosa succederà quando il docu-
mento verrà analizzato e discusso dalle forze di opposizione?

Per le iniziative di carattere promoturistico e culturale lo stan-
ziamento sarà poverissimo, forse perché le somme sono dirot-
tate a finanziare consulenti e consulenze, collaboratori esterni,
cioè persone non prese alle dipendenze del Comune con un nor-
male concorso? Lʼamministrazione comunale deve fugare il dub-
bio che scelte politiche si trasformino in economiche e non sia-
no condivisibili dalla popolazione. Va da sé che il cittadino solle-
citi di essere informato su dove vadano a finire i soldi dei contri-
buenti. E, per capire il bilancio del Comune, non deve trovarsi di
fronte a cifre e dati di stampo enigmistico tipo caselle da cruci-
verba. red.acq.

Che faticaccia il bilancio del 2008
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Acqui Terme. Sabato 9 feb-
braio alle ore 18 nella sala
convegni Belle Epoque del
Grand Hotel Nuove Terme, sa-
rà presentato lʼultimo libro
scritto da Monsignor Giovanni
Galliano «La Resistenza nella
mia memoria. 1943-1945: la
lotta di liberazione nel territorio
della Diocesi acquese” della
Editrice Impressioni Grafiche.

Hanno sostenuto la pubbli-
cazione del libro il Comune di
Acqui Terme e lʼIstituto Nazio-
nale Tributaristi di cui Mons.
Galliano è Guida morale e spi-
rituale.

Il Sindaco della città terma-
le, Danilo Rapetti, così com-
menta: “Monsignor Giovanni
Galliano, vero testimone del
tempo per molte delle vicende
che hanno attraversato la sto-
ria acquese del secolo XX, già
in altre occasioni ha fissato la
sua preziosa memoria nella
parola scritta: sono particolar-
mente lieto che, questa volta,
abbia accolto le mie esortazio-
ni a tracciare i suoi ricordi ri-
guardo alla guerra di liberazio-
ne del 1943-1945. Mons. Gal-
liano non si limitò ad assistere
a quei drammatici eventi dal
punto di vista privilegiato della
segreteria del Vescovo di Ac-
qui, mons. DellʼOmo, ma vi
prese parte di persona: questo
suo lavoro costituisce pertanto
un importante documento sto-
rico, a cui volentieri e in modo
convinto questa amministra-
zione ha dato il suo sostegno”.

Dal canto suo Riccardo Ale-
manno Presidente nazionale
dellʼINT sottolinea: “Non solo
un doveroso riconoscimento
alla nostra Guida morale e spi-
rituale, ma un gesto di affetto
e gratitudine verso chi, attra-
verso percorsi di vita vissuta,
riesce a comunicarci importan-
ti insegnamenti non solo uma-
ni e morali ma nel caso dellʼul-

timo libro di Mons. Galliano ve-
ri e propri documenti storici
che aiuteranno noi e le future
generazioni a non dimenticare
il nostro passato”. Significativa
infatti la dichiarazione di Mons.
Galliano sulla motivazione
principale che lo ha spinto a
scrivere il libro sulla Resisten-
za: “In questo libro ho voluto
rendere memoria a chi ha
combattuto non per se stesso,
ma per le generazioni a veni-
re...”.

Mons. Galliano o meglio
Don Galliano come più sempli-
cemente lo chiamano gli ac-
quesi, descrive la Resistenza,
vissuta in prima persona, nel
vasto territorio della Diocesi
acquese e correda le memorie
scritte con importanti testimo-
nianze fotografiche e docu-
menti dellʼepoca.

Nel sessantesimo anniver-
sario della nascita della Costi-
tuzione italiana non poteva
mancare il contributo di Mons.
Galliano, classe 1913 al set-
tantesimo anno di sacerdozio,
il quale fa parte di quelle per-
sone che con il loro impegno,
coraggio e dedizione hanno

aperto le porte alla Democra-
zia e alla Costituzione.

La presentazione, alla pre-
senza ovviamente dellʼautore
e delle autorità cittadine, sarà
coordinata dal direttore de
LʼAncora, Mario Piroddi e ve-
drà la partecipazione di Alber-
to Pirni collaboratore dellʼUni-
versità di Genova e della
Scuola Superiore SantʼAnna di
Pisa. Monsignor Galliano, oltre
il Comune di Acqui Terme e
lʼINT che hanno sostenuto
economicamente lʼopera, vuo-
le ringraziare Mario Cavanna e
lʼI.S.R.A.L. per la documenta-
zione fotografica e la prof.ssa
Gabriella Ponzio per la prezio-
sa collaborazione alla stesura
del libro.

Come in precedenti occa-
sioni di presentazione di lavori
letterari dellʼArciprete Emerito
della Cattedrale di Acqui Ter-
me, tutti gli acquesi sono invi-
tati e sicuramente non man-
cheranno di tributare il loro af-
fetto a “Don Galliano”.

Al termine è previsto un brin-
disi con il Brachetto dʼAcqui of-
ferto dallʼEnoteca Regionale
Acqui Terme & Vino.

Acqui Terme. Martedì 5
febbraio, su invito del Presi-
dente Mangini, Monsignor Gal-
liano, socio onorario del Club,
ha presentato il suo libro sulla
Resistenza nelle nostre terre
sulla scorta di tanti episodi di
vita vissuta e di tanta passione
per quel periodo.

Come Monsignore stesso
ha detto tanti ricordi vanno nel-
la sua memoria al periodo che
va dallʼ8 settembre 1943 al 25
aprile 1945 ed è giusto non di-
menticare un periodo tanto tra-
gico quanto importante per la
nostra patria.

Non è facile essere obiettivi
nei confronti di un momento in
cui lʼItalia si divise in una guer-
ra fratricida, dove spesso lʼodio
di parte superò ogni ideale di
libertà: certo è, come ha sotto-
lineato Monsignore, che da
quei tragici fatti è poi nata la
Costituzione repubblicana.

Al di là degli episodi che
Don Galliano narra via via, è
sufficiente leggere la prefazio-
ne, “Il perché di questo libro”
per capire quanta sofferenza e
quanto amore per la sua Ac-
qui, per le popolazioni che abi-
tavano ed abitano il territorio
della Diocesi, abbia accompa-
gnato questo sacerdote che,
allora giovanissimo, seppe far-
si apprezzare ed ascoltare da
tutti, tedeschi e partigiani, po-
polazione civile e non.

Amore per la patria soprat-
tutto che gli è derivata dai rac-
conti del padre, capacità di af-
frontare ogni genere di sacrifi-
cio avendo sempre ad esem-
pio la sua mamma.

Monsignore ha voluto so-
prattutto sottolineare come
questo suo libro abbia le sem-
bianze di una trilogia: in pratica
non ha voluto dimenticare nes-
suno, dando ampio spazio agli
episodi che lo hanno visto
coinvolto direttamente nello

scambio di prigionieri oppure
nei tentativi, riusciti, di evitare
che Acqui venisse bombarda-
ta. Ma nel libro si fa memoria
anche dei caduti della Divisio-
ne Acqui, trucidata a Cefalo-
nia, unʼisola greca dove lui
stesso si è recato più volte per
pregare per quei soldati italia-
ni che secondo una parte del-
la storiografia ufficiale costitui-
rono il primo esempio di lotta
di liberazione.

E così pure Monsignor Gal-
liano ha voluto ricordare le fa-
miglie di ebrei che risiedevano
in Acqui al momento dello

scoppio della seconda guerra
mondiale, tutte o quasi distrut-
te dallʼodio razziale.

In sintesi, dopo aver dedica-
to più di un libro alla sua Acqui,
dopo aver scritto dei Vescovi
della Diocesi, dei beati, dopo
aver dato alle stampe un com-
pendio di bellissime preghiere,
Monsignore ha finalmente rea-
lizzato il suo sogno: scrivere
una sua testimonianza “per
non dimenticare” quel periodo
così controverso e dibattuto
tuttʼoggi, che ha visto tanto
sangue scorrere da ambo le
parti.

Sarà presentato sabato 9 febbraio alle Nuove Terme

Il libro di mons. Giovanni Galliano
sulla Resistenza nell’Acquese

Per presentare il libro sulla Resistenza

Ospite del Lions Club
l’illustre testimone del tempo

Gestione dell’Ufficio turistico
Acqui Terme. Lʼamministrazione comunale ha deliberato di

affidare, sino a 31 gennaio 2009, la collaborazione alla gestione
dellʼUfficio di accoglienza turistica a Daniela Acton di Terzo e Va-
leria Fazio di Cassinasco al costo complessivo di 22.440,00 eu-
ro oltre Iva. Il 31 dicembre del 2007 era scaduta la concessione
della gestione affidata alla cooperativa Alasia di Cassinasco. La
medesima cooperativa aveva dichiarato di non essere più di-
sponibile per tale incarico, quindi il Comune aveva ravvisato la
necessità, in previsione della nuova stagione turistica, di prov-
vedere alla riapertura dellʼUfficio informazione e accoglienza tu-
ristica Iat. Ufficio che attualmente ha sede a Palazzo Robellini.
Lʼintenzione dellʼamministrazione comunale è quella di gestire in
futuro direttamente lʼUfficio Iat.

Il consiglio nazionale dellʼINT con Mons. Giovanni Galliano
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DISTRIBUTORI dom. 10 febbraio - AGIP: viale Einaudi 1; Q8:
corso Divisione Acqui 110; TAMOIL: via De Gasperi 2; Centro
Imp. Metano e GPL: v. Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 10 febbraio - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 8 a venerdì 15 - ven. 8 Centrale; sab. 9
Albertini, Centrale e Vecchie Terme (Bagni); dom. 10 Albertini;
lun. 11 Caponnetto; mar. 12 Cignoli; mer. 13 Terme; gio. 14 Bol-
lente; ven. 15 Albertini.

Nati: Francesco Cergol, Giacomo Lampello, Giorgia Bovio.
Morti: Teresa Rosa Viazzi, Rita Piera Panaro, Rita Ernesta Bot-
to, Maria Franca Ravera, Guido Franco Tobia, Rinaldo Tomasi-
ni, Francesco Pavese, Erminia Ressecco.
Pubblicazioni di matrimonio: Maurizio Carta con Francesca
Gandolfi; Erich Bruciaferri con Sabrina Botto.

Carabinieri: Comando e Stazione 0144 310100. Corpo Fo-
restale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale:
0144 388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211,
Guardia medica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144
322222. Numeri di emergenza pronto intervento: Cara-
binieri 112, Polizia 113, Emergenza sanitaria 118, Vigili del
fuoco 115, Emergenza infanzia 114, Corpo Forestale dello
Stato 1515.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

Acqui Terme. Venerdì 1
febbraio, come per incanto, la
sala da giochi della Scuola del-
lʼinfanzia “Moiso” si è trasfor-
mata in piazza “Matticassonet-
ti”, per ospitare personaggi
fantastici, giunti per la festa più
pazza e allegra dellʼanno del
Paese “Casagiusta”.

Una musica trionfale ha ac-
compagnato la sfilata multico-
lore che ha invaso la sala...
niente paura, i nostri bimbi si
sono travestiti, per lʼoccasione,
da variegati e stravaganti
“Cassonetti”. E via alla festa
“Allegricassonetti!”.

Ospiti di fama internaziona-
le, o quasi, sono intervenuti
per il grande evento, le mam-
me, per imprestare la loro voce
a simpatici burattini che hanno
intrattenuto, con scenette spi-
ritose, la moltitudine dei “cas-
sonetti”.

Danze, musica, allegria, gli
ingredienti per questa meravi-
gliosa festa tutta a misura di
bimbo.

Un gradito e “sonoro” regalo
è stato elargito dal nostro ami-
co baule “Magicpulitino”. E per
essere veramente festa non
poteva mancare il rinfresco
condiviso con parenti ed ami-
ci. Alle 16.15 le porte del Moi-
so si sono spalancate e hanno
accolto tutti. Risate, balli, lan-
cio di stelle filanti hanno con-
cluso questa giornata dedica-
ta al Carnevale e alla nostra
cara amica signora “Ecologi-
landia” che ci sta guidando ad
avere rispetto della natura e
dei suoi abitanti.

Un grazie di cuore a tutti i
genitori che, con slancio e ge-
nerosità, riescono a rendere
sempre magiche e uniche le
nostre feste.

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dellʼassociazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori de LʼAnco-
ra, anche questa settimana vo-
gliamo dedicare il nostro arti-
colo alla Costa DʼAvorio; ma
questa volta approfondiamo il
progetto “scuola di falegname-
ria” di Bonoua.

Chi ha seguito i nostri articoli
negli ultimi mesi si ricorderà
dellʼinvio di macchinari nuovi
destinati a questa falegname-
ria che si trova nella comunità
di Bonoua gestita da uno dei
responsabili Don Orione. Pro-
prio durante il loro viaggio in
questa terra africana, i nostri
tre volontari (Pandi, Marco e
Dario) hanno avuto lʼoccasio-
ne di partecipare allʼinaugura-
zione di questa scuola. I ra-
gazzi che frequentano i corsi di
falegnameria avranno la pos-
sibilità di utilizzare, appena sa-
ranno posizionati, i macchina-
ri che sono stati donati dalla
nostra Associazione. Il loro
sorriso nellʼaprire le casse ap-
paga tutte le fatiche dei nostri
collaboratori e i cuori dei loro
benefattori!

Dietro ad ogni progetto si
nasconde il lavoro e gli sforzi
dei nostri volontari; in questo
caso significa dedicare il pro-
prio tempo alla ricerca del ma-
teriale ad un prezzo competiti-
vo, organizzare il carico e la
spedizione, assicurarsi del lo-
ro arrivo a destinazione ed il
loro posizionamento allʼinterno
della struttura. Come vedete si
tratta di un lavoro complesso
che richiede una grande colla-
borazione di tutti i volontari,
soci e benefattori!

Ricordatevi che lo Stato del-
la Costa DʼAvorio non delibera
nessuna sovvenzione che per-
metta di dirigere una scuola,
una qualsiasi scuola! La strut-
tura appartiene alla Don Orio-
ne ma gli insegnanti vengono
inviati dallo stato. Il loro sti-
pendio, però, non viene paga-
to dallo stato. Fa parte delle
spese e dei costi di gestione di
tutta la scuola. Vi possiamo
garantire che non è facile!

La nostra associazione ha
anche organizzato lʼinvio di un
generatore di corrente per fa-
re fronte alle continue man-
canze di corrente elettrica che
sono spesso causa di proble-
mi.

In questo modo, grazie alla
Scuola, riusciamo ogni anno a
dare un diploma a 5 - 7 ragaz-
zi che tornando al loro paese
hanno lʼopportunità di eserci-
tare un mestiere e di vivere
una vita autonoma e dignitosa.

Questo progetto è stato
sponsorizzato in maggior parte
da nostri amici personali della
Germania; grazie Franz e Ma-
ry che avete voluto appoggiare
la nostra Onlus … siete la no-
stra forza!

Grazie anche ai molteplici e
generosi interventi dei nostri
sostenitori che permettono alla
nostra associazione il suppor-
to dei progetti che ci vengono
sottoposti.

Il motto di San Luigi Orione
“ricorda di regalare un sorriso
ad ogni bambino” … possiamo
garantirvi che la nostra asso-
ciazione di sorrisi ne sta rega-
lando, sia ai bambini di strada
che ai bambini portatori di han-
dicap. Sicuramente al mondo
ci sono migliaia di bambini bi-
sognosi e noi stiamo facendo,
in rapporto, una piccola cosa
ma moltissimi ragazzi che ora
sono diventati uomini, hanno
avuto lʼopportunità di imparare
un mestiere per il loro futuro.
Tutto ciò grazie a gente come
voi, come noi e come i nostri
volontari che dedicano il loro
tempo e le loro forze al soste-
gno degli altri! Dovete essere
fieri di tutto ciò perché migliaia
di bambini, ogni domenica,
pregano per i loro benefattori
di Acqui. Non so quanto possa
valere ma, essendo cristiani,
per noi… moltissimo!

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You Onlus,
CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060). Vi ricor-
diamo che le Vostre offerte so-
no fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
lʼassociazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it.

Venerdì 1º febbraio

Festa al Moiso
“Allegricassonetti”

Nelle foto due momenti della grande festa, con il presiden-
te Marco Protopapa che, nel giorno del suo compleanno fe-
steggia con i bimbi del Moiso.

Associazione Need You
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Acqui Terme. Peperoni ri-
coperti di bagna cauda, affet-
tati e torta pasqualina come
antipasto. Quindi risotto con
salsiccia e zafferano oltre a la-
sagna con besciamella, per
quanto riguarda i primi piatti. A
seguire, arrosto con contorno
di patate novelle. Per dessert,
panettone con la crema. Il tut-
to «bagnato» con ottimo vino.
Ci riferiamo al menù del pran-
zo fornito dallʼamministrazione
comunale agli «over 65» della
città.

Allʼappuntamento, verso
mezzogiorno di sabato 2 feb-
braio programmato al PalaFeste
(ex Kaimano), hanno risposto
circa trecento persone. Tutti
hanno trovato posto ai tavoli
predisposti nellʼampio locale da
sindaco, assessori e consiglie-
ri comunali.

Questi ultimi per un giorno si
sono anche improvvisati chef
di sala, cioè provetti camerieri
nel servire gli ospiti. Si è tratta-
to di una vera e propria festa,
conclusasi con musica e qual-
che giro di danza.

Il pranzo degli anziani, deri-
va da una tradizione decenna-
le. Dʼabitudine veniva pro-
grammato per il giorno della
Befana, ma questʼanno com-
plici anche avversità atmosfe-
riche è stato rinviato a sabato
2 febbraio. Era stato ideato
dallʼamministrazione comuna-
le per trascorrere un momento
gastronomico e di festa tra le
persone anziane della città,
che ad Acqui Terme sono in
gran numero. Si tratta di un
appuntamento atteso, sia da
parte degli ospiti che dellʼam-
ministrazione comunale. Infat-
ti, quando era stato rinviato,
non poche erano state le pro-
teste e le richieste agli ammi-

nistratori di continuare a rea-
lizzare una bella iniziativa.

Dai partecipanti viene consi-
derato un momento di aggre-
gazione, di stare assieme tra
vecchi e nuovi amici. Infatti,
molti dei partecipanti erano or-
mai veterani della manifesta-

zione, altri lʼhanno vissuta co-
me novità. Gli anziani acquesi
chiedono al Comune di pren-
dere precisi impegni per la rea-
lizzazione a loro favore di in-
terventi logistici, sociali e fi-
nanziari, ma anche di riconsi-
derare lʼassegnazione di un

ruolo per lʼanziano nella socie-
tà. Il Comune, dalla conoscen-
za delle varie indagini sulla
condizione degli anziani, può
attivare gli strumenti per inter-
venire adeguatamente nella
programmazione sociale.

C.R.

Offerto dall’amministrazione comunale

Oltre 300 i presenti al pranzo per “over 65”

Acqui Terme. I ragazzi della terza G della
scuola secondaria di 1º grado “G. Bella” hanno
partecipato al concorso promosso dallʼAsses-
sorato allʼAmbente nellʼambito di Ecolavori, con
una e-mail a unʼamica in cui raccontano la loro
visita alla mostra sugli ecolavori che si è tenuta
in caserma Valfrè, ad Alessandria, dal 20 al 23
settembre 2007.

Gli studenti hanno vinto una “ricicletta”, una
bici realizzata con alluminio recuperato da 500
lattine.

«Il fatto di avere vinto questa bicicletta ci per-
mette di fare ancora un passo nella nostra scel-
ta di persone “ecosensibili”», dichiara unʼallieva
alla conferenza tenuta in occasione della pre-
miazione il 30 gennaio 2008. È quindi un valido
sprone per continuare!

Alunni media Bella

Vincono una bicicletta fatta con lattine
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Acqui Terme. Che la festa
cominci. Ci riferiamo, natural-
mente, alla celebrazione del-
lʼassociazione più antica della
città. La Soms (Società opera-
ia di mutuo soccorso) che si
appresta ad onorare i 150 an-
ni dalla sua fondazione. Come
momento introduttivo ai fe-
steggiamenti, che si conclude-
ranno il 6 e il 7 settembre, rea-
lizza una serata, in programma
giovedì 21 febbraio, al Teatro
Ariston. Un appuntamento con
inizio alle 21. Da non perdere
in assoluto. Si tratta dellʼavve-
nimento «Aspettando il 150º
Soms» costituito da momenti
di spettacolo musicali ed altri
istituzionali. Il percorso musi-
cale è stato elaborato per riu-
nire in scena i maggiori artisti
acquesi. Per riunire gli amanti
della buona musica e gli
amanti delle canzoni dialettali.
Musica e canto in quanto la
Soms, oltre allʼintuizione avuta
due secoli e mezzo fa da uo-
mini illuminati che hanno volu-
to rendere concreto il concetto
di solidarietà, tra le altre bene-
merenze è stata punto di ritro-
vo, al «Salone Olimpia», di ar-
tisti tra i più noti a livello locale
e nazionale.

La serata prevista allʼAri-
ston, condotta da Sonia De
Castelli (Telecupole) ed Enrico
Rapetti, si presenterà al pub-
blico con un programma (per
ora di massima) autorevole, di
popolarità e destinato ad otte-
nere il favore del pubblico. Per
la parte istituzionale, è prevista
la consegna alla società, da
parte del Comune, di una nuo-
va bandiera, 120 centimetri
per 150, con stemma e dicitu-
ra, interamente ricamata, rea-
lizzata da una ditta specializ-
zata, abituale fornitrice del Co-

mune. Avverrà quindi la prima
esecuzione ufficiale dellʼ«Inno
alla Soms», composizione mu-
sicale realizzata dal cantautore
Lino Zucchetta. Prevista in
scena una grande orchestra
composta dai musici acquesi
che, nel tempo, hanno svolto
la loro attività artistica al mitico
«Olimpia dancing» e da altri
che onorano il settore musica-
le acquese. Sala che ha conti-
nuato la sua attività dal 1953 al
1984. Della Soms, come ricor-
dato dal presidente Mauro
Guala, tutti serbano memoria
di grandiose occasioni di spet-
tacolo. Era un modo per riuni-
re la gente, stare insieme e fra-
ternizzare. Divertirsi e rafforza-
re il legame tra soci e popola-
zione. Dal «salone» sono nati
artisti nel settore musicale,
campioni nello sport.

Non mancheranno le pre-
miazioni. Sarà consegnata alle
autorità la medaglia progettata
da alunni della Scuola dʼarte
Jona Ottolenghi e prodotta dal-
lʼorafo Negrini. Riconoscimen-
ti che saranno attribuiti ad enti
e personalità, tra cui il dottor
Piero Galliano, che sostenne
non poco la società operaia
acquese. Oltre alle medaglie,
saranno consegnati a perso-
naggi di livello locale, provin-
ciale e regionale i Cd numera-
ti, da uno a cinquanta, consi-
derati da collezione, contenen-
ti parole e musica dellʼ«Inno al-
la Soms». Altri verranno realiz-
zati e distribuiti durante il pe-
riodo che intercorre da giovedì
21 febbraio a settembre, quan-
do avverrà la fase finale di fe-
steggiamenti ed eventi previsti
per ricordare ed onorare lʼan-
niversario di unʼassociazione
nata da persone sagge, tra cui
Jona Ottolenghi, con lo scopo

di promuovere il benessere
materiale e morale dei soci in
particolare, ma soprattutto del-
la popolazione meno abbiente.

Si trattava, al tempo, di una
vera e propria mutua, inventa-
ta in un periodo in cui non esi-
steva alcuna forma previden-
ziale in caso di malattia e di bi-
sogno. In quellʼepoca la scola-
rità era ridottissima e la Soms
provvedeva, alla sera, ad inse-
gnare ad adulti e ragazzi a leg-
gere e scrivere. Gli intermezzi
musicali della serata del 21
febbraio, saranno offerti dalla
grande orchestra, da alcuni
brani interpretati da Lino Zuc-
chetta ed altri proposti da
«JʼAmis».

In questi giorni il coordina-
mento formato alla Soms per
organizzare le iniziative cele-
brative sta effettuando il conto
alla rovescia per definire ogni
tassello necessario alla miglio-
re riuscita della serata allʼAri-
ston e per continuare negli im-
pegni organizzativi dei prossi-
mi mesi.

C.R.

Giovedì 21 febbraio all’Ariston per le celebrazioni che dureranno fino a settembre

Grande serata di festa per il 150º della Soms

La bozza della cartolina
commemorativa dellʼanni-
versario.
Sotto: foto dʼepoca che ri-
corda i fasti musicali al-
lʼOlimpia: da sinistra il mae-
stro Franco Torielli alla chi-
tarra, il maestro Mario Vig-
giano alla fisarmonica e la
famosa cantante Franca Du-
rando.

Acqui Terme. Da questʼan-
no è entrato in vigore il regola-
mento per la Formazione con-
tinua degli avvocati, approvato
dal Consiglio nazionale Foren-
se. Dovranno tornare sui ban-
chi di scuola tutti i 200.000 le-
gali italiani, anche quelli con
una lunga attività alle spalle:
ne sono esentati, a domanda,
soltanto gli avvocati con 40 an-
ni di iscrizione allʼAlbo.

Il regolamento intende favo-
rire la costante preparazione
dei professionisti che devono
occuparsi della difesa dei dirit-
ti dei cittadini: un compito di ri-
levanza costituzionale, che de-
ve essere esercitato con at-
tenzione e consapevolezza
quale mezzo per attuare lʼordi-
namento ai fini della giustizia e
tutelare al meglio i diritti di co-
loro che si rivolgono alla giuri-
sdizione.

Era già previsto dal Codice
Deontologico che gli avvocati
dovessero aggiornarsi me-
diante lo studio individuale: ora
vi è anche lʼobbligo di parteci-
pare ad eventi formativi orga-
nizzati ed accreditati sia a li-
vello nazionale sia locale.

Il Consiglio dellʼOrdine degli
Avvocati di Acqui Terme (da
poco rinnovato con la confer-
ma di 6 consiglieri su 7, come
da notizia apparsa sullo scor-
so numero de LʼAncora) si è
immediatamente attivato in tal
senso e, coadiuvato dalla ap-
posita Commissione subito
istituita e composta di otto av-
vocati, ha predisposto fin dallo
scorso mese di ottobre 2007 il
piano dellʼofferta formativa per
lʼanno 2008, approvato senza
riserve dal predetto organo
nazionale e costituito di dieci
seminari nellʼarco di tutto il
2008.

La pluralità degli argomenti
scelti per questo primo anno di
attività formativa varia dal dirit-
to di famiglia allʼordinamento
professionale, dal diritto ammi-
nistrativo al diritto del lavoro:
offrirà pertanto agli avvocati
acquesi e a tutti i colleghi di al-
tri Fori che vorranno parteci-
parvi la possibilità di progredi-
re nella propria preparazione
professionale, tenendo conto
della incessante evoluzione e
modificazione delle leggi e de-
gli orientamenti giurispruden-
ziali.

Il primo incontro si è tenuto
lo scorso 11 gennaio 2008 sul
tema: “La formazione profes-
sionale alla luce del regola-
mento approvato dal Consiglio
Nazionale Forense il 13 luglio
2007”.

Relatori sono stati lʼavv. Sil-
via Camiciotti, presidente del-
la commissione acquese per la
formazione, e lʼavv. Paolo
Pronzato, componente sia del-
la stessa commissione sia di
quella istituita nellʼambito
dellʼUnione Regionale di cui
fanno parte tutti gli Ordini fo-
rensi del Distretto della Corte
di Appello di Torino.

Il secondo seminario si terrà
venerdì 8 febbraio alle ore
17,30 presso la sala conferen-
ze della Banca Fideuram in
Acqui Terme Piazza Orto San
Pietro - che gli avvocati ringra-
ziano per lʼospitalità gratuita
offerta per tutti i dieci incontri -
sul tema: “Il procedimento am-
ministrativo.

Aggiornamenti normativi e
giurisprudenziali”. Relatore sa-
rà il Ch.mo Prof. Paolo Scapa-
rone, docente presso lʼUniver-
sità di Torino, che tratterà un
argomento in continua evolu-
zione e di grande attualità.

Avvocati tornano
sui banchi di scuola
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Memoria sì. Ma a patto di
non dimenticare il Presente.

Questo potrebbe essere
lʼassunto da condividere in oc-
casione del Giorno della Me-
moria e, anche, del Giorno del
Ricordo.
Anniversari

Da un lato la Memoria: che
poi vuol dire riferirsi anche a
quello che accadeva da noi 70
anni fa. Il 14 luglio 1938 sul
“Giornale dʼItalia” viene pubbli-
cato il manifesto forse il più in-
quietante del nostro Novecen-
to: quello degli scienziati razzi-
sti. I firmatari non compaiono,
ma saranno diligentemente
elencati il 25 luglio (scherzi del
destino: cinque anni più tardi la
data vorrà significare ben altro)
e “benedetti” dal segretario
PNF Starace e dal Ministro del-
la Cultura Popolare Dino Alfie-
ri.

Il primo settembre viene ra-
tificata dal governo una serie di
provvedimenti antisemiti: gli
ebrei stranieri sono espulsi, a
quelli che lʼhanno ottenuta do-
po il 1918 viene tolta la cittadi-
nanza; agli insegnanti la catte-
dra; agli alunni delle seconda-
rie è sottratto il diritto alla fre-
quenza, mentre quelli delle ele-
mentari sono riuniti in classi
apposite.

Intanto, dallʼagosto 1938,
spargeva i suoi semi avvelena-
ti il quindicinale “La difesa del-
la razza”. Che, però, non ha
molte ragioni per gioire: ricevu-
to il Nobel per la Fisica, Enrico
Fermi che ha la mogli ebrea, ti-
ra dritto per gli USA (dove col-
laborerà alla realizzazione del
programma nucleare).

Iniziano così i dieci anni che
cambiano il mondo. Nel 1948
entrerà in vigore la Costituzio-

ne Repubblicana.
In mezzo i lager nazisti (ma an-
che quelli russi, e quelli degli
Alleati, anche quelli degli inso-
spettabili inglesi) a ricordare
che non basta una riga per ter-
ra a dividere buoni e cattivi.
Due letture

E neppure la Memoria ri-
guarda solo gli Ebrei e lʼOlo-
causto. La difficoltà della Gior-
nata della Memoria - è innega-
bile: capita ad Acqui ma anche
altrove - nasce dallo stringere
lʼattenzione solo attorno alle vi-
cende del Ghetto. Che benin-
teso sono innegabili e magi-
stralmente narrate, per il quar-
tiere della Bollente, dalla pen-
na di Augusto Monti nei San-
sossì (si veda il capitolo X - Un
savio Natano monferrino).

Ma in fondo non parlava del-
la persecuzione anche Manzo-
ni? Certo le streghe, gli untori.
Ma anche quella gente, “gente
perduta sulla terra - son parole
di Rodrigo - non hanno nean-
che un padrone; gente di nes-
suno”.

Un linguaggio feudale per
descrivere gli innominati Ren-
zo & Lucia.

Senza livrea lʼuomo - nel
Seicento - si annulla.

Pensieri di chi ha lʼorgoglio
di essere qualcuno (cap. XI dei
Promessi, pagine appartate
ma eloquenti), e che poche
battute dopo si confronterà -
umiliandolo - con il Griso, si-
gnor lascifareame, capitano
sfortunato (e, per una sorta di
contrappasso, alla fine del ro-
manzo, carnefice del suo si-
gnore).

Spontaneo pensare anche
alle livree “dʼoggi”: la necessi-
tà, il bisogno - per alcuni - di
appartenere a correnti, di ave-

re la tessera, di “essere iscritti
a .. per ...”, di confidare nel-
lʼamicizia altolocata, i patrona-
ti... Ma non divaghiamo.
Quelle persecuzioni
che non finiscono

Eccoci arrivati allʼoggi. Al
Presente.

I ragazzi delle scuole supe-
riori hanno assistito - pochi
giorni fa, al mattino, allʼAriston,
iniziativa del circuito regionale
promossa dallʼAIACE - a Sal-
vador, il film di Manuel Huerga,
che narra delle gesta della gar-
rota vil, lo strumento medieva-
le di tortura applicato dal fran-
chismo agli oppositori del regi-
me. E questo in tempi “inso-
spettabili”: poco più di trentʼan-
ni fa.

Ma ancor più utile sarebbe
che dinnanzi agli allievi pas-
sassero i fotogrammi de The
road to Guantanamo di Winter-
bottom, docu-film “Orso dʼoro”
a Berlino.

Prigionieri in gabbie di polli,
violenze fisiche e psicologiche
dʼogni sorta, non nomi ma an-
cora numeri, cappucci neri e
ogni diritto seppellito in nome
della paura dellʼaltro.

La storia si ripete. Il rischio
sono gli occhi presbiti. Veder
bene lontano e male vicino (il
che è anche comodo).

Chi ci vede benissimo - pa-
rere personale, ma è stata “Te-
stimone del Tempo” allʼAcqui
Storia, e ciò vorrà dir qualcosa
- è Barbara Spinelli in un volu-
me del 2001. Varrebbe rispol-
verarlo per lʼoccasione del 27
gennaio. Eccoci a Il sonno del-
la Memoria (Mondadori, pp.
419).

Un esempio di realismo e di
onestà. E che suscita una do-
manda impertinente

Quanto le Giornate della Me-
moria-Ricordo, alla fine, hanno
risvegliato le coscienze?

G.Sa

Acqui Terme. È stato pre-
sentato venerdì 8 febbraio a
Genova il volume “Linguaggio
di un semplice” di Cesarino
Eranio, pubblicato da De Fer-
rari Editore.

Alla presentazione, oltre
allʼAutore, sono intervenuti il
prof. Agostino Sciutto e il prof.
Franco Bampi.

“Linguaggio di un semplice”
è il canzoniere di un uomo che
per tutta la vita si è dedicato al
lavoro, nei cantieri di tutta Italia
e alla famiglia (è padre di uno
dei più famosi giocatori di cal-
cio di Genova, Stefano Era-
nio).

Ora Cesarino Eranio (classe
1940) si accosta alla poesia,
cogliendo il senso profondo
dʼuna vita nella quale, pur fra
lʼondeggiare del “male di vive-
re” e lʼimperversare dei dubbi
e dei drammi, rifulge la spe-
ranza.

La raccolta poetica di Cesa-
rino Eranio comprende anche
una sezione di 25 poesie in
genovese (la cui revisione è
stata curata dal professor
Franco Bampi), che si affian-
cano a quelle in italiano.

In lui non cʼè davvero lʼosse-
quio a una poetica prefissata,
bensì lʼadesione naturale alla
realtà dei sentimenti umani, a
una ispirazione lirica che na-
sce dal confronto fra il tempo
odierno e lʼetà trascorsa e dal-
lʼappassionata ammirazione
della bellezza in ogni suo
aspetto.

Eranio scrive per sé, ma la
sua voce è traduzione del can-
to nostalgico che vibra nel suo
cuore e attende la propria rive-
lazione al popolo. Egli è lieto e

orgoglioso della su “Bella Ze-
na”, che ha dovuto lasciare per
il suo lavoro; stanchezza e no-
stalgia risvegliano i ricordi le-
gati al mattone residuo dʼun
vecchio muricciolo, ad una
roccia sul mare, ad un “carrog-
gio” sul scomparso.

Il mare con le sue luci, le
lampare dei pescherecci not-
turni, i pescatori impegnati a
riassettare i “gossi” creano
unʼatmosfera fiabesca, segna-
ta da un velo di malinconia,
che trova conforto nellʼallegria
dei convegni tra vecchi ami-
ci…

Da Auschwitz a Guantanamo

Memoria: non c’è solo il passato
Edito da De Ferrari

Linguaggio di un semplice
di Cesarino Eranio

Orario dell’ufficio IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT (informazione ed accoglienza turi-

stica), sito in piazza Levi 12 (palazzo Robellini), osserva il se-
guente orario: lunedì - sabato 9.30-12.30, 15.30-18.30; domeni-
ca e festivi 10-13, (a giugno, luglio, agosto anche 15.30-18.30).
Tel. 0144 322142, fax 0144 326520, e-mail: iat@acquiterme.it,
www.comuneacqui.com.

Metaldetector
al palazzo
di Giustizia

Acqui Terme. Il nuovo Pa-
lazzo di Giustizia di piazza San
Guido necessita di misure di
sicurezza, come avvalorato
dal procuratore della Repub-
blica di Acqui Terme, Maurizio
Picozzi, durante la riunione del
Comitato provinciale per la si-
curezza e lʼordine pubblico di
lunedì 4 febbraio, presente il
procuratore generale di Torino,
Gian Carlo Caselli.

Prevista dunque lʼinstalla-
zione di un metaldetector in
postazione fissa allʼingresso
per la verifica di chi entra nel
tribunale ed accede alla pro-
cura.

Per la gestione delle attrez-
zature e delle misure di sicu-
rezza potrebbe essere utilizza-
to personale specializzato.

Orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, nella sede dei locali de

La Fabbrica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (telefono 0144
770267 - 0144 770219, fax 0144 57627 e-mail: AL0001@biblio-
teche.reteunitaria.piemonte.it, catalogo della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osserva dal 17 settembre 2007 al 14 giu-
gno 2008 il seguente orario: lunedì: dalle 14.30 alle 18; martedì:
dalle 8.30 alle 12 e dalle 14.30 alle 18; mercoledì: dalle 14.30 al-
le 18; giovedì: dalle 8.30 alle 12 e dalle 14.30 alle 18; venerdì:
dalle 8.30 alle 12 e dalle 14.30 alle 18; sabato dalle 9 alle 12.

ROTTAMA
RISPARMIA

NAVIGA

ROTTAMA
RISPARMIA

NAVIGA

ZENTRUM ALESSANDRIASPA
Gruppo Negro Spa - Concessionaria Volkswagen

ACQUI TERME - Via A. Da Giussano 50 - Tel. 0144 323735

Sabato 9
e domenica 10 febbraio

un porte aperte pieno di vantaggi

Sabato 9
e domenica 10 febbraio

un porte aperte pieno di vantaggi

Sconto
rottamazione
sulle vetture in pronta consegna
(compreso di contributo statale
D.L. n° 248/07 del 31/12/2007)

Navigatore
satellitare

in omaggio
sulle vetture in pronta

consegna che non godono
del contributo statale

Antifurto
satellitare
Sat Care
in omaggio
su tutte le Golf
in pronta consegna

Finanziamenti
personalizzati

con assicurazione
furto e incendio

già compresa nella rata
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Acqui Terme. Un notevole
contributo, a livello di qualifi-
cazione urbana, potrebbe de-
rivare dal progetto «Acqui fio-
rita». Una città oggetto di par-
ticolari attenzioni ispira orgo-
glio a chi ci vive ed ammira-
zione a chi la frequenta a sco-
po turistico.

Questo, probabilmente, il si-
gnificato del provvedimento
predisposto dallʼUfficio tecni-
co, recentemente approvato
dalla giunta comunale, con il
quale lʼamministrazione comu-
nale intende concludere con-
tratti di sponsorizzazioni con
privati, siano essi aziende, so-
cietà, enti o associazioni per la
manutenzione del verde pub-
blico cittadino.

«La gestione e la cura del
verde pubblico è una delle più
diffuse e conclamate ipotesi di
sponsorizzazione dove lo
sponsor viene autorizzato da
parte dellʼEnte Pubblico ad in-
stallare cartelli che reclamiz-
zano la propria immagine in
cambio della fornitura gratuita
delle attività di manutenzione
del verde pubblico», spiegano
lʼassessore ai Lavori pubblici
Daniele Ristorto e il consiglie-
re delegato al verde pubblico,
Mauro Ratto.

Si parla di «soggetti privati»
che potranno effettuare con il
Comune contratti di sponso-
rizzazione, cioè pagando un
determinato corrispettivo a-
vranno la possibilità di pubbli-
cizzare in determinati spazi
nome, logo, marchio o prodot-
ti. Cioè lo sponsor viene auto-
rizzato ad installare cartelli
che reclamizzano la propria
immagine in cambio della for-
nitura gratuita della attività di
manutenzione del verde pub-
blico.

Ristorto e Ratto precisano
che «i soggetti privati che ade-
riranno allʼiniziativa e che se-
guiranno a propria cura e spe-
se gli interventi di manutenzio-
ne ed eventualmente anche di
nuova sistemazione e valoriz-
zazione delle aree loro asse-
gnate, otterranno in cambio un
ritorno di immagine consisten-
te nella possibilità di installare
sullʼarea stessa impianti infor-
mativi per la pubblicità dello
sponsor, la visibilità nelle pagi-
ne web del Comune di Acqui
Terme e sul materiale illustra-
tivo di pubblicità dellʼiniziativa
“Acqui fiorita”; inoltre lʼammini-

strazione Comunale consenti-
rà allo sponsor di avvalersi
della facoltà di pubblicizzare la
sua collaborazione con il Co-
mune di Acqui Terme attraver-
so i propri mezzi di comunica-
zione». Le aree che potranno
essere oggetto dei contratti di
sponsorizzazione sono elen-
cate nel dettaglio e riguardano
sia zone a verde del centro cit-
tadino che alcune aree verdi
poste in snodi centrali della
viabilità ad intenso traffico vei-

colare e pertanto ad alta visi-
bilità. «Lʼiniziativa di sponso-
rizzazione - sottolineano Ri-
storto e Ratto - consentirà di
salvaguardare e di valorizzare
il patrimonio comunale senza
oneri per il Comune, di ridurre
gli impegni organizzativi ed
operativi del competente ser-
vizio che potrà conseguente-
mente concentrare il suo or-
ganico su altre attività di pro-
pria competenza ed infine di
conseguire consistenti vantag-

gi di ordine economico per i ri-
sparmi derivanti dalla non uti-
lizzazione delle somme stan-
ziate in bilancio e che posso-
no essere destinate secondo
le vigenti disposizioni per ulte-
riori utilizzazioni istituzionali».

Il termine ultimo per presen-
tare le diverse proposte di
sponsorizzazione è stabilito
alle ore 14 del 21 marzo 2008.
Lʼassessorato ai Lavori pubbli-
ci è comunque a disposizione
per eventuali informazioni sul

disciplinare, sullʼelenco delle
aree verdi messe a disposizio-
ne dal Comune per la realiz-
zazione dellʼiniziativa.

Si tratterebbe dunque di un
progetto “per stimolare le
energie positive della cittadi-
nanza e dellʼimprenditoria per
un coinvolgimento e una par-
tecipazione ad un ulteriore mi-
glioramento complessivo a-
datto a rendere per tutti Acqui
Terme più vivibile e piacevo-
le”. C.R.

Assemblea
sociale del
gruppo alpini

Acqui Terme. Domenica 10
febbraio alle ore 10 si terrà
lʼannuale assemblea di tutti i
soci del gruppo Alpini “Luigi
Martino” di Acqui Terme.

Il punto allʼordine del giorno
più importante della giornata è
lʼelezione del nuovo Capo-
gruppo e del Consiglio di grup-
po.

Giancarlo Bosetti lascia la
guida del gruppo per dedicarsi
con maggior impegno alla Se-
zione, diventata ormai una re-
altà dellʼAssociazione Nazio-
nale Alpini.

Tutti gli iscritti sono invitati a
partecipare e a non mancare a
questo momento di vita asso-
ciativa, e motivo importante di
partecipazione sono le elezio-
ni del nuovo Consiglio del
gruppo. Si ricorda inoltre che è
possibile candidarsi per il nuo-
vo Consiglio, avendone i re-
quisiti necessari, in conformità
allʼart. 4 dello Statuto dellʼAs-
sociazione Nazionale Alpini, e
previa comunicazione entro lʼ8
febbraio 2008.

Gli alpini acquesi iscritti e
non sono attesi domenica
presso la sede in piazza Do-
lermo (ex caserma Cesare
Battisti). Allʼassemblea si par-
tecipa con il cappello alpino.

Incarico
per recupero
torrente Erro

Acqui Terme. Lʼamministra-
zione comunale, settore Lavo-
ri pubblici ed urbanistica, ha
affidato lʼincarico professionale
per il riassetto e recupero del-
lʼasta del torrente Erro, nonché
lavori di completamento di stu-
di geologici, sempre sul tor-
rente Erro, alla Società di in-
gegneria Otes Srl di Acqui Ter-
me per un importo complessi-
vo di 7.349,10 euro. Il progetto
preliminare di riassetto e recu-
pero ambientale dellʼasta
dellʼErro in località Filatore e la
confluenza nel fiume Bormida
era stato deliberato a settem-
bre del 2004 dalla giunta co-
munale.

Un anno prima, era stato af-
fidato lʼincarico allʼarchitetto
Emiliana Ferioli, con studio ad
Alessandria ed alla Società di
ingegneria Otes, di predisporre
istanza di finanziamento sui
fondi Cipe e relativo progetto
preliminare.

Un progetto dell’amministrazione comunale

Acqui fiorita e sponsorizzata

Acqui Terme. Per «Acqui Fiorita», lʼUf-
ficio tecnico del Comune ha predisposto
un disciplinare del progetto per la sponso-
rizzazione di aree a verde pubblico, di gio-
co comunali, area cani, nonché rotonde ed
aiuole spartitraffico. Si tratterebbe di un
contratto mediante il quale «il Comune of-
fre quale contropartita ad uno sponsor,
che si obbliga a fornire una determinata
prestazione, la possibilità di pubblicizzare
il proprio nome o marchio in ben definiti
spazi pubblicitari». La modalità di gestione
oggetto della sponsorizzazione prevede
che «la cura dellʼarea verde potrà essere
attuata direttamente dallo sponsor, se in
possesso dei requisiti idonei, oppure da
ditta specializzata nel settore, a cui lo
sponsor si affida a sue complete spese.
Pertanto tutte le spese inerenti lʼacquisto
di materiali per la manutenzione ordinaria
e straordinaria come ad esempio la forni-
tura e cura di essenze arboree e arbusti-
ve, di fiori ecc, il pagamento del persona-
le o delle ditte eventualmente impiegate
per la manutenzione delle aree verdi, le
spese per lʼacquisto ed il collocamento dei
cartelli pubblicitari sono a totale carico de-
gli sponsor». Logicamente le aree do-
vranno essere conservate nelle migliori
condizioni. Il dʼuso avrà una durata mini-
ma di due anni fino ad un massimo di
quattro anni.

Il «disciplinare» contiene anche pre-
scrizioni tecniche sullʼuso delle aree verdi,
dalla loro pulizia da ogni oggetto estraneo,
allo sfalcio dei tappeti erbosi, con taglio
eseguito mediante macchina semovente
a lama radente e taglio a mano attorno ai
soggetti arborei. Per la manutenzione si
intendono oltre venti interventi allʼanno.
Gli interventi comprendono anche la rifila-
tura delle aiuole e dei cordoli, la raccolta e
lo smaltimento della vegetazione di risulta,
concimazione e raccolta delle foglie, rul-
latura. Per le siepi, potatura, concimazio-
ne, sarchiatura e vangatura.

Quindi si parla di irrigazione. Nelle aree
dotate di impianti automatici di irrigazione,

la ditta sponsor dovrà utilizzare lʼimpianto
provvedendo alla programmazione delle
centraline, farsi carico della sostituzione
di irrigatori. Nelle zone prive di irrigatori
automatici si dovrà assicurare unʼadegua-
ta irrigazione manuale con lʼuso di auto-
botti. Per la manutenzione delle aree ludi-
che e relative attrezzature, si parla di pu-
lizia e disinfezione delle aree giochi con
frequenza, ogni 7 giorni da maggio a otto-
bre e 15 giorni da novembre ad aprile. Ri-
guardo ai «progetti di miglioramento», si
parla della posa di una nuova segnaletica
informativa, nuove recinzioni ed arredi,
creazione o rivitalizzazione delle aiuole o
spazi verdi. Nel progetto è indicata anche
la possibilità di realizzare «unʼarea per li-
bera corsa dei cani», cioè uno spazio in-
dicato con cartellonistica e delimitato con
recinzione adibito per la sgambatura e lo
svago dei cani. Le aree dovranno essere
dotate di panchine utilizzabili come sosta
per i proprietari dei cani e di distributori di

palette per la raccolta di deiezioni canine.
Lʼarea individuata sarebbe quella di via
Savonarola, di circa 500 metri quadrati.
Già recintata e pulita con una zona dʼom-
bra creata da un boschetto di acacia. Per
le rotatorie ed aiuole spartitraffico, sono
state individuate le seguenti: rotonda di
via Blesi, di regione Barbato, aiuola e
scarpata spartitraffico svincolo Martinetti.
Prevede la collocazione di alberature e
cespugli, o siepi delle specie consentite
per motivi di sicurezza dal codice della
strada, arredi formati da agglomerai roc-
ciosi naturali, giochi di colore negli im-
pianti con varie essenze.

La dimensione delle targhe espositive
saranno proporzionate alla conformazio-
ne e superficie dellʼarea verde. Devono
avere una sagoma regolare e dimensioni
contenute entro il limite di superficie mas-
simo di 50x70 centimetri e non devono
creare confusione con la segnaletica stra-
dale. C.R.

Tutti i particolari
del progetto

Lʼarea per “libera corsa dei cani” allestita in via Savonarola

Crostone di polenta con “cundia ed ghein”
Frissa e griva con purea di ceci
Tagliatelle con capocollo e porri

Fricassò con cipolle e polenta
(brod – salsiccia – fegato)

Madernassa al moscato
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Aperitivi
Piccole golosità e flut di spumante brut

Antipasti
Nuvola di bianchetti
Gamberi broccoli e canellini

Primi piatti
Lasagnette con le arselle e cozze

Secondi piatti di pesce
Frittura di calamari e scampetti

Dessert
Flan di cioccolata

Vini
Chardonnay
Caffè

Acqui Terme. Di professio-
ne è insegnante di matemati-
ca, ma è difficile confinare nel-
lʼambito didattico una persona
che ha pubblicato una dozzina
di libri sia per case editrici cat-
toliche che “new-age”, e scrit-
to numerosi articoli su giornali
e riviste, anche in questo caso
spaziando ad ampio raggio (il
suo curriculum va da Italia Ca-
ritas fino al Manifesto).

Come definire allora Rober-
to Bosio? Forse il modo mi-
gliore è usare la parola più
semplice: uno scrittore, anche
se lui rivendica orgogliosa-
mente la sua duplice dimen-
sione.

«Sono un insegnante che
scrive, perchè scrivere mi pia-
ce. Che siano libri, articoli,
quello che capita, non impor-
ta: ho scritto qualcosa sulla
globalizzazione. Ma mi sono
occupato anche di WTO,
AIDS, paesi africani, turismo
responsabile, Olimpiadi, soft-
ware libero, debito del Sud del
mondo...Ho sempre avuto un
rapporto particolare con i libri.
Ho sempre letto molto, e scri-

vere per me è sempre stato un
modo per passare il tempo
con creatività».

Trentasettenne, acquese,
sposato con una moglie ser-
ba, Slobodanka, Bosio al mo-
mento è impegnato nella ste-
sura di una biografia di Gior-
gio Almirante, ma il nostro in-
contro con lui non verte su
questo, bensì sul suo ultimo
lavoro andato alle stampe: si
intitola “Il richiamo degli ultimi
- La straordinaria vita di Jack
London”, (edizioni: Bradipoli-
bri 2007), ed altro non è che
una biografia del famoso scrit-
tore.

«La scelta del soggetto - ri-
vela Bosio - è stata determi-
nata dal caso. Ero in biblioteca
e mi è capitato in mano uno
scritto sulla vita di London.
Sfogliando alcune pagine e
unendole ai miei ricordi mi so-
no detto che quella era una
storia che valeva la pena di
essere raccontata. Figlio ille-
gittimo di un astrologo che lo
abbandona ancora prima di
nascere, London fu allevato
da una madre spiritista, una

nutrice nera e un padre adotti-
vo che passò da un fallimento
allʼaltro. Fece i mestieri più di-
sparati: cercatore dʼoro, cac-
ciatore di foche, ladro di ostri-
che, marinaio e vagabondo,
ma anche strillone di giornali,
operaio, lavandaio e venditore
porta a porta prima di diventa-
re uno scrittore di successo.
Insomma in poco più di qua-
ranta anni visse non una ma
dieci, cento vite... e devo am-
mettere che in certi momenti a
raccontare la sua storia ho
provato un poʼ di invidia».

Dal caso alla curiosità, fino
a scoperte più introspettive:
«Approfondendo le mie ricer-
che, ho scoperto molte altre
cose su di lui. Una cosa che
mi ha colpito è che noi spesso
abbiamo unʼimmagine roman-
tica dello scrittore, mentre lui,
pur avendo scritto pagine an-
cora attuali, aveva lo stesso
approccio che potrebbe avere
un operaio prima di passare i
cancelli della fabbrica in cui la-
vora. Insomma nel libro ci so-
no tante cose... da parte mia
quando scrivo cerco di rende-

re il tutto con una scrittura il
più possibile semplice».

Per scoprire qualcosa in più
su Roberto Bosio consigliamo
a tutti un viaggio cibernetico
sul suo sito internet: http://ro-
berto.bosio.googlepages.com:
se leggere vi piace davvero,
ne vale la pena.

M.Pr.

Acqui Terme. Il termine “New Identity
Fiat” vuole individuare il profondo rinno-
vamento che in questi anni ha travolto e
stravolto nel bene, il gruppo Fiat, con un
rinnovamento di mentalità, modelli, par-
tner, concessionarie e servizi.

Su questa scia la concessionaria Fran-
cesco Cavanna, ha dato nuovo volto agli
show room di Acqui Terme ed Ovada. I

dettami della casa sono stati seguiti alla
lettera per offrire alla clientela un punto
vendita che possa trasmettere una sen-
sazione positiva ai visitatori che vogliono
conoscere in modo più approfondito gli ul-
timi modelli di auto e di veicoli commer-
ciali.

Gli ampi e luminosi locali, fanno risalta-
re in modo splendido le vetture, grazie a

pavimenti, pareti e arredi di colore bianco.
La concessionaria Fiat “Francesco Ca-
vanna”, invita tutti a prendere visione del-
la nuova sala mostra in strada Circonval-
lazione di Acqui Terme, ricordando il sem-
pre maggior impegno per garantire servi-
zi adeguati sia sulla vendita che sul post-
vendita di auto e veicoli commerciali nuo-
vi ed usati.

Roberto Bosio, insegnante di matematica

La biografia di Jack London scritta da un acquese

Alla concessionaria Fiat di Francesco Cavanna

Show room: vetrine che fanno venire la voglia

Roberto Bosio
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Auguri a tutti
gli innamorati

Giovedì 14 febbraio

San Valentino
Una romantica serata

a lume di candela
Via Vallerana, 87 - Alice Bel Colle - Tel. 0144 74130

Acqui Terme - Piazza Conciliazione, 20 - Tel. 0144 356303
È gradita la prenotazione

Aperitivo con fragole al cioccolato
Insalatina con gamberi e pompelmo rosa

Bignè salati
Tortino dell’amore con fonduta di robiola
Carpaccio di manzo con grana e carciofi
Crespelle rubacuori con pesto e taleggio

Ravioli di pesce con uova di salmone
Lonza arrosto al mirto
Gamberi alla fiamma

Contorni misti
Cuori in frolla con crema

Un calice di brut per brindare all’amore
Acqua - Vino a bicchiere - Caffè

€ 27

PRENOTA
la cena in suite con prima colazione

o al ristorante con cena a lume di candela
Aperitivo di benvenuto

ANTIPASTI
L’insalata di gamberi su cuori di carciofi

al balsamico di Modena
La galatina di tonno su battuta di olive taggiasche

Il flan di spinaci glassato al Castelmagno
La mini-quique al radicchio di Treviso e Zola

PRIMI PIATTI
Gli gnocchetti rosè al pesto di mandorle e basilico

Il risotto al tarocco siciliano
SECONDO PIATTO

L’arrosto alle nocciole piemontesi
DESSERT

I cuori di frolla ai “frutti dell’amore”
su crema al limone

Il carpaccio di ananas
Acqua - Caffè

€ 30 vini esclusi
Siamo a disposizione per concordare

le cerimonie a voi più care
matrimoni • cresime • comunioni

in ampi locali panoramici ristrutturati a nuovo

Acqui Terme. Venerdi 1º
febbraio il gruppo musicale
«17perso» ha partecipato al
docureality «Garage Band»,
programma televisivo di Bon-
sai uno dei canali presenti su
Alice Home Tv e sul portale a
banda larga Rosso Alice. I
«17perso» hanno passato una
giornata intera insieme ad una
troupe televisiva della
Yam112003, società del grup-
po Endemol Italia. «Garage
Band» è un programma che
ha lʼobiettivo di descrivere la
giornata tipo di una band
emergente prima di un live,
raccontare la sua storia e il
percorso artistico attraverso
una ripresa continua e molto
realistica della preparazione in
sala prove fino al dopo con-
certo. Con le telecamere sem-
pre accese dal primissimo po-
meriggio il gruppo ha raccon-
tato attraverso numerose in-
terviste la sua breve storia e i
progetti futuri.

Il concerto dei «17perso» si
è svolto presso Il Sarto ad Ac-
qui Terme dove la band è sta-
ta accolta da un pubblico dav-
vero numeroso. Nella primissi-
ma parte del concerto, esegui-
ta in chiave acustica, il gruppo
ha presentato un brano tratto

dal suo ultimo cd Good Mor-
ning dal titolo «Occhiali neri» e
alcune cover fra cui «Sfioriva-
no le viole» di Rino Gaetano e
«Lovesong» dei The Cure. La
seconda parte, elettrica, com-
prendeva dieci brani originali
del gruppo, di cui altri tre tratti
dallʼultimo cd e altri più recenti
come «Lʼattenzione», «My fin-
gers» e «Lo sai già».

A chiudere la scaletta, fra gli
applausi, unʼenergica e fedele
«Psycho Killer» dei newyorke-
si Talkin Heads; per il calore di-
mostrato dal pubblico i «17per-
so» si sono lasciati andare in-
fine con uno scanzonatissimo
bis di «Cuccuruccu» di Franco
Battiato.

Lʼintero concerto e il docu-
mentario andranno in onda nel
mese di marzo su Rosso Alice,
inoltre le singole canzoni ese-
guite durante il concerto sa-
ranno in rotazione sul canale
per quasi un mese. I «17per-
so» (Alessio Mazzei, voce,
Giovanni Facelli, chitarra, Da-
niel Joy Pistarino, batteria, De-
nis Martino, basso e Jacopo
Gallo, violino, synth e piano)
intanto pensano già ad altri
progetti e preparano alcuni
concerti per la prossima pri-
mavera.

Si è svolto presso “Il Sarto”

Un bel concerto
per i “17perso”
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COMUNE DI ACQUI TERME
Provincia di Alessandria

Assessorato ai Lavori Pubblici
Piazza Levi 12 - Tel. 0144 770238 - Telefax 0144 770234

AVVISO DI PREINFORMAZIONE PER PREDISPOSIZIONE
GARE DI MANUTENZIONE ANNI 2008/2010

Ai sensi degli artt. 63 e 124 del Dlgs. n.163/2006 si rende noto che nel corso dell’eser-
cizio 2008 verranno attivate apposite gare mediante procedura negoziata da indire ai
sensi dell’art. 125 del Dlgs n. 163/2008.
A tal fine si forniscono le seguenti informazioni corrispondenti a quanto indicato dallo
stesso art. 63 comma 6 del Dlgs. n. 163/2006.
Stazione appaltante: Comune di Acqui Terme Ufficio Tecnico LL.PP. Piazza Levi 12
- 2º piano - Fax 0144 770234 - Tel.: 0144 770238 - e-mail: tecnico@comuneacqui.com 
Specifica dei diversi settori di qualificazione:
- manutenzione edile
- manutenzione impianti elettrici e pubblica illuminazione
- manutenzione impianti idraulici
- manutenzione opere di falegname
- manutenzione fabbro/ferraio
- manutenzione opere di tinteggiature
- manutenzione del verde pubblico
- pulizia fossi e banchine stradali
- manutenzione stradale
Scadenza domande partecipazione: le domande di partecipazione  dovranno essere
inviate entro e non oltre il giorno 29/02/2008 ore 14,00 all’Ufficio Protocollo del
Comune di Acqui Terme Piazza Levi 12 15011 Acqui Terme in busta chiusa e sigil-
lata con la seguente dicitura “Richiesta di partecipazione per gare 2008/2010 di
manutenzione mediante procedura negoziata di cui all’art. 125  Dlgs.n163/2006”.
Lo schema della domanda di partecipazione può essere ritirato presso l’Ufficio Tecnico
del Comune oppure scaricato sul sito internet del Comune di Acqui Terme www.comu-
neacqui.com.
Acqui Terme, 16/01/2008
L'assessore ai lavori pubblici Il responsabile del procedimento
Ristorto Daniele Oddone Ing. Antonio

Acqui Terme. Ci è pervenu-
to - ed è assai gradito, come
sempre - un nuovo scritto
dellʼavv. Massimo Filippini, “or-
fano di un Ufficiale veramente
fucilato a Cefalonia“ (sua la
definizione), autore - tra lʼaltro
- di una trilogia (La vera storia
dellʼeccidio di Cefalonia 1998
e 2001; La tragedia di Cefalo-
nia. Una verità scomoda 2004
- I caduti di Cefalonia. Fine di
un mito, 2006; i tipi sono quel-
li di Italia Editrice New) che in-
troduce stimoli pungenti in un
dibattito che rimane sempre vi-
vissimo.

Si vedano a tal proposito gli
esiti (2005 e 2007) dei Conve-
gni di Acqui e Parma (sempre
disponibili gratuitamente tra
lʼaltro sul nostro sito web), le
continue mail che giungono al-
la nostra redazione, il contri-
buto ininterrotto dei giornali,
non solo quelli di carta ma an-
che dei notiziari televisivi (si-
gnificativi quelli del 15 novem-
bre u.s.: a tal proposito si con-
sulti il sito http://news.centrodi
ascolto.it/video/id=212531/d=2
007-11-30, che permette di ri-
produrre immagini e audio), e
gli apporti dei grandi quotidiani
e dei piccoli settimanali, tra cui
anche il nostro.

Queste, in sintesi, le “nuove”
notizie:

1) La riapertura dellʼinchie-
sta, da parte del Procuratore
Capo Militare dr. Intelisano,
per sette militari tedeschi (i lo-
ro profili nel numero passato
de “LʼAncora”), già indagati in

Germania e per i quali non vi
fu luogo a procedere, ora ac-
cusati di omicidio plurimo ag-
gravato (accusa che non va in
prescrizione).

2) Lʼaffermazione del magi-
strato -e qui Massimo Filippini
concorda pienamente - che la
Divisione Acqui ricevette

lʼordine di resistere, e ciò
fa cadere lʼipotesi del pre-

sunto referendum.
3) Anche il TG 2 RAI (edi-

zione del 15 novembre) pren-
de atto del dibattito relativo al
dubbio sulle cifre dei caduti di
Cefalonia, suggerendo non so-
lo i possibili errori - derivati dal
sommare caduti in battaglia,
uomini passati per le armi e
periti in mare - ma citando
esplicitamente la ricostruzione
elaborata - dopo anni passati
tra le carte dʼarchivio delle
FF.AA. - da Massimo Filippini.

4) Un ulteriore passaggio
importante è costituito dalla
pubblicazione del contributo
Cefalonia: indizi su Mussolini,
comparso nelle pagine della
cultura del “Corriere della Se-
ra” del 24 novembre, cui si al-
ludeva nel passato numero de
“LʼAncora” e che sunteggiamo
nel box qui a fianco.

Un testo che - come i prece-
denti - solleva pesanti dubbi
sullʼoperato della medaglia
dʼOro Generale Antonio Gan-
din, comandate in capo delle
forze italiane sullʼisola di Cefa-
lonia, dubbi che però neppure
Amos Pampaloni, che con il
suo Superiore di un tempo non

fu mai tenero. diceva di condi-
videre.

Proprio in merito a questo
questʼultimo contributo, ecco il
commento di Massimo Filippi-
ni.

G.Sa
***

Una questione di cifre
(e non solo)

“Paoletti conferma -certa-
mente senza volerlo- quanto
io vado sostenendo da tempo
e cioè che: 1) a Cefalonia gli
unici ad essere stati oggetto
specifico di fucilazioni ʻordina-
teʼ dallʼalto durante i combatti-
menti e dopo la resa furono gli
ufficiali con esclusione di alcu-
ne categorie come quelli al-
toatesini cui appartenne il cap.
Renzo Apollonio che, da acca-
nito fautore della lotta contro i
tedeschi, rimase al loro servi-
zio dopo che ebbero assassi-
nato i suoi colleghi; 2) il gen.
Lanz fu condannato a Norim-
berga nel 1947 in un processo
che riguardò solo la fucilazio-
ne dei nostri Ufficiali e non il
preteso eccidio di massa della
truppa posteriore alla resa nel-
la cui ottica, malgrado le
smentite documentali conte-
nute nel mio ultimo libro I Ca-
duti di Cefalonia: fine di un Mi-
to (ampiamente illustrate nel
tg2 del 15 u. s.), ci si ostina a
muovere. Dico ʻpretesoʼ per-
ché oltre ai circa 1300 Caduti
morti o uccisi anche brutal-
mente (magari dopo aver al-
zato le mani in segno di resa)
ma sempre durante i giorni dei

combattimenti (15-22 sett.),
dopo la resa del 22 le fucila-
zioni riguardarono gli Ufficiali -
tra cui mio Padre- e pochi altri
militari incappati nella furia te-
desca come ad es. 17 marinai
assassinati dopo aver traspor-
tato i cadaveri degli ufficiali uc-
cisi al mare per ordine dei te-
deschi, ma non si ebbe alcuna
fucilazione di massa come
Paoletti dice, ben conscio di
non avere alcuna prova se
non indizi vaghi ed imprecisi
che, ripetuti da decenni hanno
assunto il valore di ʻproveʼ di
un eccidio che al contrario non
ci fu.

Il mio maestro Carnelutti di-
ceva che ʻmille indizi non val-
gono una provaʼ; dunque è
inutile continuare -malgrado le
prove da me fornite -in base a
ʻdocumenti militariʼ e non a
vuote chiacchiere- a confon-
dere le acque parlando oggi di
ʻoltre 4000 Cadutiʼ, cifra cui -
fortunatamente- anche Paolo
Paoletti è sceso dopo aver
scritto a pag. 18 del suo pre-
cedente libro I Traditi di Cefa-
lonia che dei 12.500 militari
della Divisione Acqui a fine
guerra ne erano caduti
10.500….

Chissà che in futuro non si
decida finalmente a dare i nu-
meri giusti anziché continuare
a fornire grandguignolesche
rappresentazioni dei fatti - sia
pure in formato ridotto - cui or-
mai non crede quasi più nes-
suno”.

Riduzione di G.Sa.

Acqui Terme. Benito Mus-
solini contro “La Acqui”. E con-
tro il Generale Comandante
Antonio Gandin, un fedelissi-
mo, già ufficiale di collega-
mento con i vertici tedeschi.
Uno che aveva chiesto e otte-
nuto la sua foro con dedica.
Un possibile “riorganizzatore”,
solo avesse voluto, dellʼeserci-
to di Salò. Una croce di ferro.
Un uomo rispettato dalla We-
hrmacht. Che passò però al
campo avverso dopo lʼarmisti-
zio. Ubbidendo ad altri.

E questo confermerebbe
lʼipotesi Filippini: niente refe-
rendum, ma lʼordine di resiste-
re che giunge da Brindisi. Mus-
solini, allora, avrebbe almeno
espresso un parere.

La rabbia è infinita.
Sterminare tutti gli ufficiali,

meno i cappellani militari. Ma i
tedeschi avrebbero però ubbi-
dito non tanto a lui (un buratti-
no) ma agli ordini di Hitler (il
burattinaio vero).

Una vendetta - il mezzo fu
un infame telegramma - che
segue quella consumata con-
tro i traditori del Gran Consiglio
del Fascismo (11 gennaio

1944) e contro i comandanti ri-
belli dellʼEgeo, i generali Ma-
scherpa e Campioni (24 mag-
gio 1944).

Tentativi, vani, per dimo-
strare di aver ripreso in mano
Stato ed esercito.

Lʼaccusa: la diserzione.
I modi: quelli della brutalità,

tanto che il maggiore Hir-
schfeld, colui che sostituì Jo-
hannes Barge pochi giorni pri-
ma delle fucilazioni - cambio
della guardia il 16 settembre -
rimase sbalordito (così i verba-
li).

Cosa fare dei corpi? Farli
sparire in una fossa comune o
seppellirli in mare?

I particolari sul “Corriere
della Sera” del 24 novembre,
che cita le testimonianze del
Tenente Colonnello Barge al
procuratore Obluda. Siamo nel
1964. Indagini di Dortmund.

Anni dopo il giudice contat-
terà anche Marcello Venturi.

Ecco i contenuti che Paolo
Paoletti (autore de Cefalonia
1943. Una verità inimmagina-
bile, ma anche di una mono-
grafia dedicata al capitano
Apollonio; entrambi i libri sono
stati pubblicati da Franco An-
geli) propone sulla Terza pagi-
na del quotidiano milanese.

Di qui lʼindispensabile ante-
fatto che è necessario per
comprendere lʼintervento di
Massimo Filippini qui a fianco
riportato.

G.Sa

Continua il dibattito sulla vicenda Cefalonia

Divisione Acqui: guerra di numeri
A proposito
di Cefalonia

Offerta Avulss
Acqui Terme. LʼAvulss. As-

sociazione Volontariato Unità
Socio Sanitarie Locali ringrazia
la sig.ra G. B. per lʼofferta di
euro 50,00.

Agenzia immobiliare B & B
con sede in Nizza Monferrato

cerca
collaboratore

età compresa 18/30 anni,
diplomato.

Inviare curriculum
via fax al 0141 724964
o tel. al 0141 725119

AZIENDA AGRICOLA
“LA MARAGLIANA”
Cercasi agente

per vendita
prodotti caseari caprini

di qualità
nelle province di Asti,

Alessandria, Torino e Genova
Tel. al num. 338 5725936
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Acqui Terme. Dopo i complimenti al-
lʼamministrazione comunale per aver fatto
tornare piazza Bollente salotto della città
vietando il posteggio selvaggio, è giusto
fare qualche rimbrotto ai cittadini, disat-
tenti autisti e troppo sovente autori di veri
e propri atti vandalici. Iniziamo la nostra
carrellata fotografica con un paletto pie-

gato in corso Roma ed un paracarro di-
velto (!) in piazzetta Verdi. Restando ai
danni procurati da autisti “distratti” o ine-
sperti ecco il vaso rotto in piazzetta Dei
Dottori e quelli rotti in via Scatilazzi pres-
so il teatro “romano”. A proposito di questa
struttura, come tutte quelle a cielo aperto,
il vandalismo è evidente: scritte, rifiuti di

ogni genere, elementi danneggiati...
Terminiamo con i “panettoni”: anche se

sono pesanti, se danno fastidio al posteg-
gio, li si corica... Lʼultima foto è dedicata
ad una scorpacciata di panettoni: in via
Crispi per tutelare il passaggio pedonale
si è forse un poʼ esagerato.

red.acq.

Non sempre i cittadini collaborano con l’amministrazione pubblica

Ci vorrebbe anche maggiore senso civico
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RICERCA VENDITORE/VENDITRICE
per acquisizione nuova clientela

sulla Provincia di Alessandria
OFFRESI

• Provvigioni ai massimi livelli
• Premi produzione mensili

• Contributo fisso di avvio nei primi mesi
• Possibilità di crescita professionale

Inviare curriculum vitae a rossie.ufficizm@seat.it
oppure via fax: 0131 445735

per informazioni tel. 0131 232114

Acqui Terme. Un omaggio ad
Ando Gilardi, protagonista di-
scusso e, nello stesso tempo,
indiscusso del Novecento, e so-
prattutto testimone - attraverso
lʼobiettivo fotografico e, poi, con
le sue riflessioni teoriche - del
secolo da poco concluso.

Un omaggio ad un uomo - cer-
te volte scomodo, ma che è ric-
chezza: di idee, di stimoli, di pro-
vocazioni - della nostra terra, che
negli ultimi anni ha non poco vi-
vacizzato il panorama culturale
dellʼAcquese, con i suoi inter-
venti ora dedicati alla Shoah, ora
volti ad analizzare il tema della ri-
producibilità dellʼopera dʼarte, ad
approfondire i concetti di “origi-
nale” e di “copia” (che tendono im-
provvisamente a confondersi), a
produrre tutta una serie di espo-
sizioni tematiche che hanno coin-
volto ora la città della Bollente, e
ora paesi “digitali” come Castel-
nuovo Bormida, e altri tradizio-
nalmente predisposti alle arti co-
me Ponzone (che poi da tanti
anni è la residenza diAndo). E so-
prattutto sempre disponibile
quando si trattava di parlare ai
giovani. Un omaggio, dicevamo.
E un grazie.

È quello che la rivista ITER, ri-
cerche, fonti e immagini per un
territorio, ha organizzato nella
Biblioteca Civica diAcqui Terme
venerdì 15 febbraio alle ore 18.

Con il patrocinio dellʼAsses-
sorato per la Cultura del locale
Municipio, a dialogare conAndo
Gilardi si ritroveranno il regista
Giuliano Grasso (autore del DVD
- intervista La guerra di Ando al-
legato al numero 11 di ITER, tar-
gato ottobre 2007, tuttora dispo-
nibile in edicola), Patrizia Piccini,
una delle responsabili della Fo-
toteca Storica Nazionale “Ando
Gilardi” (a cui si può accedere an-
che attraverso il web), il dottor
Paolo Repetto, direttore della Bi-
blioteca Civica, lʼassessore Car-
lo Sburlati e il prof. Giulio Sardi,

direttore della rivista acquese
ITER e - tutti lo sperano - un fol-
to pubblico.
Vita dʼun uomo

La vita come opera dʼarte. Op-
pure come romanzo. Era il sogno
degli eroi di carta della Belle Epo-
que e dei loroAutori. Una vita ec-
cezionale. È un poʼ quella di An-
do. Ma qui non cʼè da scomoda-
re la letteratura, ma la realtà, an-
che se - va detto -Ando resta un
affabulatore formidabile.

Ecco la storia di uomo che è
stato prima discriminato dalle
leggi del 1938 in quanto figlio
dʼIsraele, e poi perseguitato, at-
tivista sionista, e poi partigiano co-
munista (o comunista combat-
tente e poi, in seconda battuta,
partigiano), quindi testimone a
posteriori (ma subito prima del
Processo di Norimberga) del-
lʼOlocausto, fotoreporter di fama
internazionale, appassionato di-
rettore di riviste specializzate di
fotografia, apprezzato docente
di corsi speciali, quindi artista
sperimentale. Dʼavanguardia (e
da ultraottuagenario).

Un grande vecchio: le cui idee
si possono (come accade sem-
pre) anche non condividere.

Ma certo un personaggio che
ha saputo assumersi le sue re-
sponsabilità per difendere, in ogni
modo, gli ideali in cui credeva.

E questo - in tempi come i no-
stri, in cui lʼaccomodamento è
strada spesso scontata - non è
poco.
Appuntamenti con Ando

Per ascoltare, da noi, le sue
storie la data da segnare è quel-
la del 15 febbraio. Invece, sino al
10 di febbraio rimane aperta, nel-
la sala Polivalente del Comune
di Arquata Scrivia, paese natale
del Nostro (Ando Gilardi qui vi
nacque nel 1912) la mostra di-
dattico-culturale La vita è bella di
cui ampiamente riferiva w.g. nel
passato numero del giornale (per
la precisione a pagina 34). R.A.

Acqui Terme. La Compa-
gnia teatrale dialettale «La
Brenta» apre ufficialmente la
stagione degli spettacoli, per il
2008, sabato 9 febbraio alle
21,30, ad Arzello (sala parroc-
chiale), con la commedia «Per
amur o per...».

Una rappresentazione in tre
atti, con sceneggiatura e regia
di Aldo Oddone.

Si tratta di un annuncio-invito
a provare ad andare, una sera,
in una località non molto lonta-
na a vedere una rappresenta-
zione in dialetto proposta da
una compagnia composta da
interpreti la cui bravura è nota
e consolidata dal consenso di
un gran numero di appassiona-
ti di questo genere di spettaco-
li.

La commedia narra di una
coppia in crisi come tante. Ma-
rito e moglie dormono in came-
re separate, si parlano appena,
si detestano e ovviamente non
hanno figli né ne vogliono.

La zia dʼAmerica però lascia
loro una grossa eredità pur-
ché...

E qui sta il bello, mettano al
mondo un figlio entro un anno
dalla morte della zia. I perso-
naggi, in ordine di apparizione,
sono Irma, la mujè (Daniela
Pronzato; Nando, el marì (En-
zo Roffredo); Marta, lʼamisa ʻd
Irma (Valeria Galleazzo); Rino,
lʼamis ʻd Nando (Massimo Fer-
rando); Notaio, nudore Scartof-
fia (Stefano Piola); Gina, madre

ʻd Nando (Francesca Pettinati);
Tilio, amis ʻd Nando (Franco
Garrone); Nibale, amis ʻd Nan-
do (Libero Toselli); Amalia, mo-
re ʻd Nibale (Francesca Petti-
nati).

«La Brenta», nata otto anni
fa, nel tempo ha offerto un va-
sto repertorio di rappresenta-
zioni rigorosamente in dialetto.
Vive, e prospera per un gruppo
di persone che condividono dif-
ficoltà, gioie e successi e che
hanno quale spirito guida quel-
lo di ritrovarsi, divertirsi e diver-
tire.

Sono persone che fornisco-
no, e tramandano, la certezza
della nostra provenienza, delle
nostre radici alle quali siamo e
saremo ancorati, anche se
sembra anacronistico parlare di
dialetto nel terzo millennio ed in
momenti di sistemi telematici.

La Compagnia è composta
da elementi giovani e meno
giovani appartenenti a tutte le
categorie sociali, lavorative ed
alle culture più disparate.

Provengono anche da Co-
muni diversi, anche se tutti ov-
viamente dellʼAcquese. Li uni-
sce una grande passione, la
stima della gente e lʼapplauso
convinto e generoso che il pub-
blico attribuisce durante le loro
rappresentazioni.

Offrono alla comunità la loro
opera nelle forma importante
per salvare il teatro, quella del
dialetto.

C.R.

SABATO 9 FEBBRAIO
Cengio. Alle ore 21, al tea-
tro Jolly, il Laboratorio Tea-
trale III Millennio replica “La-
biche 2.0”, 2 atti unici di Eu-
gène Labiche: “Il misantropo
e lo spazzacamino” e “Un
giovane che ha molta fretta”;
biglietto intero 8 euro, ridot-
to (fino a 25 anni e soci Fi-
ta) 5 euro. Info: 335 292028,
e-mail: lab.terzomillennio@li-
bero.it
Ovada. Alle ore 21, nello
Spazio Sotto lʼOmbrello, in
Scalinata Sligge 10, “Festa
in maschera!”; ingresso ri-
servato ai tesserati. Per in-
formazioni: 333 4714506 -
333 6623737.
DOMENICA 10 FEBBRAIO
Acqui Terme. Il Comitato
Amici del Carnevale organiz-
za “Il Carvè di Sgaientò”; ore
14.30 ritrovo presso il piaz-
zale Dolermo (ex caserma
Battisti) da dove avrà inizio la
sfilata dei carri allegorici e
dei gruppi mascherati; con la
partecipazione del Corpo
Bandistico Acquese.
Bistagno. Per la rassegna
teatrale “Aggiungi un posto a
teatro”, alle ore 16, al teatro
della Soms in corso Carlo Te-
sta, “Arlecchino cavadenti ov-
vero la pozione prodigiosa
con Pantalone tiranno beffa-
to”, prodotto da lʼAprisogni.

MARTEDÌ 12 FEBBRAIO
Acqui Terme. Alle ore 10, al
cinema teatro Ariston, in-
contro, organizzato dallʼas-
sessorato alla Cultura, sul
tema “Giornata del ricordo. I
massacri delle foibe e lʼeso-
do degli italiani da Venezia-
Giulia, Istria e Dalmazia do-
po la Liberazione comunista
di Tito”. Saranno proiettati
film ed è previsto un inter-
vento del prof. Claudio Eva
dellʼUniversità degli Studi di
Genova.

GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO
Bubbio. Al Castello di Bubbio
concerto del duo Alessio Ne-
biolo (chitarra), Nadio Ma-
rengo (fisarmonica); brani del
repertorio ispanico, una “jazz
sonata” di Bogdanovic e
“lʼHistoire du Tango” di Astor-
re Pizzola. Ingresso gratuito
(ore 22); ma chi vorrà parte-
cipare alla cena (ore 20.30)
può telefonare al n. 0144
852123.

Ovada. Alle ore 21, presso
Sligge Factory (associazione
2 sotto lʼombrello), in scali-
nata Sligge 10, “San Valenti-
no Futurista”, cena ispirata
alle mitiche ricette futuriste e
spettacolo teatrale futurista
“Lingue in movimento”, a cu-
ra della compagnia “TeatrO-
vunque”. Ingresso su preno-
tazione: 333 6623737 - 333
4714506, sliggefactory@hot-
mail.com

SABATO 16 FEBBRAIO
Acqui Terme. Alle 17, a pa-
lazzo Robellini, presentazione
del volume “Rovesciare il
ʼ68”, opera scritta da Marcel-
lo Veneziani (edizioni Mon-
dadori); presentazione del
prof. Carlo Prosperi.
DOMENICA 17 FEBBRAIO
Strevi. Festa di Carnevale or-
ganizzata dalla Pro Loco.

MARTEDÌ 19 FEBBRAIO
Acqui Terme. Per la stagio-
ne teatrale “Sipario dʼinver-
no”, al cinema teatro Ariston,
ore 21.15, “I 39 scalini”, con
Franco Oppini, Nini Salerno,
Barbara Terrinoni.
MERCOLEDÌ 20 FEBBRAIO
Acqui Terme. Alle 18, a pa-
lazzo Robellini, incontro su
“La guerra di Liberazione e la
Resistenza cattolica” nei libri
di Luciano Garibaldi; relazio-
ni del prof. Massimo De Leo-
nardis (direttore del Diparti-
mento scienze politiche del-
lʼUniversità Cattolica di Mila-
no) e del prof. Cesare Ca-
valleri, direttore del mensile
“Studi cattolici”; ospite della
serata il giornalista e storico
Luciano Garibaldi.

GIOVEDÌ 21 FEBBRAIO
Acqui Terme. Al cinema tea-
tro Ariston, ore 21, festeg-
giamenti in occasione del
150º anniversario della fon-
dazione Soms “J. Ottolenghi”
di Acqui.
DOMENICA 24 FEBBRAIO
Acqui Terme. In corso Ba-
gni, “Mercatino degli Sgaién-
tò”; bancarelle di antiquaria-
to, dellʼartigianato del colle-
zionismo.

GIOVEDÌ 28 FEBBRAIO
Acqui Terme. A palazzo Ro-
bellini, ore 21, presentazione
del volume “Elogio della sem-
plicità”, di Franca Ferraris.

ACQUI TERME
Galleria Artanda

Via alla Bollente 11: dal 15 al 29 marzo, mostra personale di Eli-
sabetta Chiappino; dal 5 al 27 aprile, antologica di Paolo Spi-
noglio, luogo di esposizione Galleria Artanda e MoviCentro di Ac-
qui; dal 3 al 17 maggio, personale di Pietro Lumachi; dal 7 al 21
giugno, personale di Alessandra Badano; dal 28 giugno al 12
luglio, personale di Francesca Cristini e Giancarlo Moncalvo;
dal 23 agosto al 7 settembre, Guido Garbarino e Carmelina
Barbato, luogo di esposizione Galleria Artanda e Spazio Empta
di Sassello; dal 4 al 18 ottobre, Giusy Catenuto e Nuccio Sal-
vatore. Per informazioni: tel. 0144 325479, cell. 380 2922098, e-
mail: galleriartanda@email.it

Biblioteca Civica
Fino al 9 febbraio, “La raccolta archeologica di Augusto Sco-
vazzi”, mostra di materiali archeologici. Orari: lunedì e mercole-
dì 14.30-18, martedì, giovedì e venerdì 8.30-12, 14.30-18, sa-
bato 9-12.

Venerdì 15 in biblioteca

Omaggio e incontro
con Aldo Gilardi

Sabato 9 febbraio ad Arzello

Si ride… in dialetto
con “La Brenta”

Gli appuntamenti
nelle nostre zone

Mostre e rassegne

COMUNE DI ACQUI TERME
Assessorato ai Lavori Pubblici
Piazza Levi 12 - Tel. 0144 770238 - Fax 0144 770234

Estratto avviso per la sponsorizzazione di aree a verde
pubblico, di aree gioco comunali, area cani, nonchè
rotonde ed aiuole spartitraffico.
Stazione appaltante: Comune di Acqui Terme - Ufficio Tecnico
LL.PP. - Piazza Levi 12 – 2º piano - Fax 0144 770234 - Tel. 0144
770238 - e-mail: tecnico@comune acqui.com
L’Amministrazione Comunale in esecuzione alla deliberazione
della Giunta Comunale nr.15 del 31/01/2008 e successiva
Determina Servizi Tecnici nr.30/2008, intende affidare ad aziende,
società, enti, associazioni ed altri soggetti privati, mediante proce-
dura ad evidenza pubblica, la manutenzione o la valorizzazione
(comprensiva comunque della manutenzione) di aree verdi, di aree
gioco, di rotonde ed aiuole spartitraffico nonché la gestione area
cani di via Savonarola, tramite contratti di sponsorizzazione ai sensi
delle disposizioni contenute nell’art.43 della legge n.449/97, nel-
l’art.119 del Dlgs.n.267/2000 e secondo quanto indicato dall’art.26
del Dlgs.n.163/2006.
Scadenza domande partecipazione: Le domande di partecipazio-
ne dovranno essere inviate entro e non oltre il giorno 21/03/2008 ore
14 all’Ufficio Protocollo del Comune di Acqui Terme Piazza Levi
12, 15011 Acqui Terme con le modalità e diciture esplicative della
sponsorizzazione meglio indicate nel disciplinare e nell’avviso inte-
grale di sponsorizzazione.
Il disciplinare del progetto, l’avviso integrale di partecipazione e lo
schema della domanda di partecipazione, possono essere ritirati
presso l’Ufficio Tecnico del Comune oppure scaricati dal sito inter-
net del Comune di Acqui Terme www.comuneacqui.com.
Acqui Terme, 4/02/2008

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Oddone Ing. Antonio

COMUNE DI ACQUI TERME
Pro v i nci a di Al es s andri a

IL SINDACO
VISTAla deliberazione C.C. del 25/06/2007 nr. 17, recante
i criteri per le nomine e le designazioni dei rappresentanti
del Comune in Enti edAssociazioni;
VISTOlo Statuto della Società “Terme di Acqui S.p.A.”, che
prevede che il Consiglio di Amministrazione e il Colle-
gio Sindacale durino in carica tre esercizi;
CONSIDERATO che la Regione Piemonte con Bollettino
Ufficiale nr. 04 del 24/01/2008 ha avviato la procedura ne-
cessaria adeffettuare la nomina del nuovo Consiglio di Am-
ministrazione e del Collegio Sindacale della Società
“Terme di Acqui S.p.A.”;
RILEVATA, quindi, l’esigenza di procedere alla designa-
zione dei componenti di spettanza del Comune di Acqui
Terme nel Consiglio di Amministrazione e nel Collegio
Sindacale della Società “Terme di Acqui S.p.A.”;
RITENUTO, quindi, di avviare immediatamente la proce-
dura prevista dalla Deliberazione C.C. del 25/06/2007;

INFORMA
Che si deve procedere alla designazione dei componenti di
spettanza del Comune nel Consiglio di Amministrazione e
nel Collegio Sindacale della Società “Terme di Acqui
S.p.A.”;

INVITA
gli interessati a produrre istanza documentata nel rispetto
di quanto stabilito al punto 2, parte dispositiva, del prov-
vedimento consiliare nr. 17 sopra citato, entro 8 giorni
dalla data di pubblicazione del presente bando all’Albo Pre-
torio.
Acqui Terme, 08/02/2008

IL SINDACO
Dani l o RAPETTI
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Bistagno. È sempre il più grande, uni-
co, il “Carnevalone Bistagnese”, con tan-
ta gente, carri allegorici, numerosi gruppi
mascherati e, soprattutto, tanti, tantissimi
bambini e ragazzi, che con maschere, co-
riandoli e stelle filanti sono stati i veri pro-
tagonisti.

Al termine di questa tre giorni gran-
de è la soddisfazione sul volto degli
organizzatori, ad iniziare dal presi-
dente della Soms, Arturo Voglino, or-
ganizzatrice del grande carnevalone in

collaborazione con il Comune e le As-
sociazioni bistagnesi.

Tredici i carri allegorici (5 in più del
2007) di cui quello del Medioevo di Sez-
zadio fuori concorso (paese vincitore del-
le ultime 3 edizioni) e questa la gradua-
toria: 1º classificato, la tartaruga Clara di
Bruno, 500 euro; 2º, Ratatuie di Momba-
ruzzo, 450 euro; 3º, I Pirati di Bruno, 350
euro; 4º ex aequo, La Scuola del Raviolo
di Merana, 300 euro e La Piramide di
Cheope di Bazzana, 300 euro; 6º ex ae-

quo, Aladino di Molare, 250 euro e Que-
sto mondo è una giungla scuola dellʼin-
fanzia di Bistagno, 250 euro; 8º ex aequo,
La rivolta delle Alpi di Cartosio, 200 eu-
ro, Vecchio mondo contadino di Cartosio,
200 euro e Difendiamo la tradizione del-
la frazione Doglio di Cortemilia, 200 eu-
ro; 11º, ex aequo, A Team di Cortemilia,
150 euro e Una botte di ribotte della bor-
gata Piazze di Cortemilia, 150 euro. Pre-
mio per il miglior gruppo alla scuola pri-
maria di Bistagno con I mostri. G.S.

Un numeroso pubblico, tanti gruppi mascherati, molti carri, vince Bruno e grande attrazione per il sosia di Grillo

Il Carnevalone Bistagnese è sempre il più grande

Buon compleanno nonnina Maria!
Tiglieto. Buon compleanno

nonnina Maria! Novantanove
anni è davvero un radioso tra-
guardo. Continua sempre così
con la tua dolcissima grinta e la
straordinaria vitalità che hai,
Aspettiamo i 100!... Auguri di
cuore dai tuoi figli, nipoti, ge-
nero e nuora.

È Maria Canepa di Acqua-
buona, frazione del Comune di
Tiglieto, che mercoledì 13 feb-
braio compirà ben 99 anni.

Giungano alla nonnina Maria
gli auguri anche dei lettori de
LʼAncora.

Spigno senso unico alternato ex SS30
LʼUfficio Tecnico della Provincia comunica di aver ordinato la

temporanea circolazione a senso unico alternato, governato da
impianto semaforico o da movieri, e la limitazione della velocità
dei veicoli in transito a 30 km/h lungo la ex S.S. n. 30 “di Valle
Bormida”, dal km 58+450 al km 58+550, nel perimetro del cen-
tro abitato del Comune di Spigno Monferrato, dalle 7 alle 18.30,
dallʼ11 al 15 febbraio e dal 18 al 22 febbraio, per consentire le
operazioni di scarico e spostamento di parti meccaniche da de-
stinarsi alla centrale idroelettrica situata lungo la suddetta stra-
da. La società Imemont s.r.l. di Urgnano (BG), esecutrice dei la-
vori, provvederà allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica rego-
lamentare.

Carnevale
a Castelboglione

Sabato 9 febbraio alle ore
20.30 presso il Centro Anziani
grande tombola.

Domenica 10 febbraio ore
14 in piazza del Pallone Car-
nevale dei bambini.

Giochi e tanto divertimento.
Gran finale con battaglia dei
coriandoli e cioccolata calda.
Naturalmente tutti in costume.
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Rivalta Bormida. Stavolta
ci siamo: finalmente il Mi-
cronido di Rivalta apre i bat-
tenti.

Da lunedì 11 febbraio, in-
fatti, la nuova struttura ubi-
cata in via Nazario Sauro,
proprio di fronte alla vecchia
Scuola Evangelica, aprirà uf-
ficialmente le sue porte per
ospitare bambini di età com-
presa tra i 3 e i 36 mesi.

Per le famiglie rivaltesi e
dei paesi che hanno sotto-
scritto o sottoscriveranno una
convenzione col comune di
Rivalta, lʼapertura significhe-
rà lʼavvio di un nuovo, im-
portante servizio di fonda-
mentale valenza sociale, uti-
lissimo per quelle famiglie in
cui entrambi i genitori devo-
no far fronte ad esigenze la-
vorative dovendo nel con-
tempo badare a uno o più
bambini in tenera età.

In questo senso, lʼapertu-
ra del micronido rivaltese
rappresenta lʼideale comple-
tamento della già ampia of-
ferta di servizi sociali che il
comune mette a disposizio-
ne dei propri cittadini (basti
ricordare la residenza per
anziani “La Madonnina”, oltre
allʼIstituto Comprensivo, che
trova proprio a Rivalta la sua
sede centrale, e che com-
prende una scuola per lʼin-
fanzia le elementari e le me-
die). Affidato alla gestione
della Cooperativa “Crescere
Insieme”, che con la sua
comprovata esperienza pos-
siede certamente tutti i re-
quisiti richiesti per portare
avanti un servizio tanto cru-
ciale quanto delicato, il Mi-
cronido, prima dellʼapertura
ufficiale, proporrà una bella
anteprima nella giornata di
sabato 9 febbraio: a partire
dalle 15,30, infatti, una gran-
de festa, rivolta sia ai bam-
bini (per lʼoccasione saranno
ammessi anche quelli che
già frequentano la scuola per
lʼinfanzia) che ai loro geni-
tori, permetterà alle famiglie
di scoprire le funzionalità del-
la struttura, verificarne ogni
particolare e magari rivolge-
re qualche domanda ad edu-
catori e personale.

Lʼorario di apertura del mi-
cronido rivaltese andrà dal
lunedì al venerdì, dalle 7,30
alle 17,30, con possibilità di
prolungamento dellʼorario, e
la sua gestione economica
e di indirizzo sarà a carico
dellʼAmministrazione Comu-

nale. Come già avvenuto per
“Casa Santina”, nuova ala
della residenza per anziani
“La Madonnina”, lʼapertura
del micronido, secondo quel-
lo che è un costume conso-
lidato dellʼAmministrazione
comunale guidata dal sinda-
co Walter Ottria, abituato ad
anteporre la fruibilità delle
strutture alle questioni di im-
magine, avverrà prima del-
lʼinaugurazione ufficiale, alla
quale sarà abbinata anche
lʼintitolazione del nuovo edi-
ficio, il cui nome sarà il ri-
sultato di un referendum che
ha coinvolto, in un “concor-
so di idee” gli alunni delle
materne e delle elementari
di tutto lʼIstituto Comprensi-
vo.

«Finalmente siamo al tra-
guardo – commenta con evi-
dente soddisfazione il primo
cittadino rivaltese Walter Ot-
tria, che ha fortemente volu-
to la creazione del microni-
co – e lasciatemi dire che ri-
tengo questa una tappa fon-
damentale per il paese. Sia-
mo riusciti a portarla a ter-
mine, e sono davvero orgo-
glioso che lʼultimazione del
micronido sia potuta avveni-
re durante il mio mandato,
che è quasi giunto alla con-
clusione. Si tratta di un ser-
vizio in linea con lʼidea di Ri-
valta che ho sempre cerca-
to di portare avanti, cioè
quella di un paese dei ser-
vizi, della vivibilità, in cui può
sperimentare una buona qua-
lità della vita dallʼinfanzia al-
la vecchiaia. Con altre ope-
re, questa amministrazione
aveva pensato al benessere
degli anziani; ora, invece,
con questo micronido ci sia-
mo rivolti ai giovani, ed è
giusto così, perchè è bene
pensare anche alle nuove
generazioni. Da parte del
Comune, credo sia giusto
sottolinearlo, cʼè stato un im-
pegno, anche finanziario, non
indifferente, ma siamo certi
che anche questa sfida avrà
una buona riuscita, perchè
questa struttura, gradevole
anche dal punto di vista
estetico, a nostro avviso ha
tutto per diventare un punto
di riferimento per il paese e
per lʼintero territorio. Sarà no-
stra cura fare tutto il possi-
bile perchè possa offrire
sempre un servizio di eleva-
ta qualità, nellʼinteresse di
tutta la comunità».

M.Pr

Grognardo. Scrive la Pro Loco: «Il presepe vivente di Grognar-
do è tradizione si concluda con la sfilata dei Magi nel giorno del-
lʼEpifania. È questa una festa organizzata in particolare per le or-
ganizzazioni di volontariato e per i nostri amici diversamente abi-
li dellʼacquese, che sono per altri gradite presenze ad ogni nostra
manifestazione. Lʼabbondante nevicata dei primi giorni di genna-
io non ci ha consentito di mantenere con loro il nostro impegno,
che ci teniamo ad onorare e perciò domenica 17 febbraio la Pro
Loco di Grognardo riaprirà il suo Fontanino per una grande ed al-
legra Festa della Pentolaccia, alla quale sono invitati non solo i no-
stri cari amici diversamente abili e le associazioni che operano con
loro, ma anche tutti coloro che vogliono passare una giornata in
allegria, nella frizzante aria invernale del Fontanino ed al tepore
dei suoi grandi camini. Dopo un buon pasto piemontese, succu-
lento e sostanzioso come richiede la stagione, giochi, passatem-
pi e la rottura delle pentolacce, il tutto allietato da personaggi in ma-
schera. Poi, a conclusione, caldarroste profumate e caldo vin
brulè per tutti. La Pro Loco fornirà più dettagliate notizie sul pros-
simo numero de LʼAncora, ma chi volesse prenotarsi può già te-
lefonare allo 0144 762127».

Cortemilia. Nonostante il tempo inclemente domenica 3, il Car-
nevale Cortemiliese caratterizzato dalla presenza dellʼOrso di
Piume, ha visto numerosa gente presente, tanto divertimento,
maschere, gruppi, coriandoli, schiume e purtroppo anche farina,
cenere e segatura. I carri alla sfilata per le vie del paese erano
4: “Difenduma el tradizion” di Doglio, The A-Team, “Napoli emer-
genza rifiuti” e “Botte da ribote”. E al termine cioccolata calda,
bugie e le tipiche Piote dlʼurs. G.S.

Sabato 9 febbraio grande festa

Rivalta da lunedì
micronido in funzione

Organizzato dalla pro loco

Grognardo al Fontanino
festa pentolaccia

Gran divertimento e gente, nonostante il tempo

Carnevale cortemiliese
con l’orso di piume

Monastero Bormida. Dopo
circa 20 anni la popolazione di
Monastero Bormida torna a su-
perare la “fatidica” soglia delle
1000 unità. I resoconti anagra-
fici del 2007 registrano infatti
un incremento positivo di ben
42 persone, che portano il nu-
mero dei residenti dai 962 di
inizio anno ai 1004 della fine di
dicembre. A causare questa im-
pennata sono stati vari fattori: i
7 nati (3 maschi e 4 femmine),
che hanno parzialmente com-
pensato i 15 decessi, ma so-
prattutto i 67 immigrati (26 uo-
mini e 41 donne) a fronte di so-
li 17 emigrati. Parte del boom
demografico è da collegarsi, co-
me in tutti gli altri paesi della

Langa Astigiana, allʼentrata nel-
lʼUnione Europea di Romania
e Bulgaria, con conseguente
emersione di numerosi lavora-
tori già extracomunitari. Gli stra-
nieri, infatti, sono ben 84 (32
maschi e 52 femmine, in buona
parte badanti presso gli anzia-
ni), di cui 18 minorenni che fre-
quentano le varie scuole del
paese, dallʼasilo nido alle medie.

Quello di Monastero, così co-
me altri casi analoghi nel terri-
torio dellʼAcquese, è un esem-
pio inequivocabile di come stia
rapidamente mutando il quadro
demografico anche delle aree
rurali: da un lato, infatti, lʼarrivo
di nuove famiglie favorisce lʼaf-
fitto delle abitazioni e la mano-
dopera giovane rende possibi-
le le attività agricole e artigianali
locali, dallʼaltro bisogna tenere
conto di vari fattori socialmente
rilevanti, trattandosi spesso di
famiglie con basso reddito, figli
minori e esigenze sociali e la-
vorative che necessitano di par-
ticolare attenzione.

«Lʼintegrazione tra i piemon-
tesi e gli immigrati è ormai in at-
to da anni – dice il sindaco dott.
Luigi Gallareto – e la società
stessa così come è strutturata
oggi non potrebbe più fare a me-
no dellʼapporto di queste perso-
ne, basti pensare ai lavori pe-
santi nellʼedilizia o in campagna.
Lʼintegrazione sempre più forte
consentirà anche di evitare il più
possibile i casi di immigrati che
vivono ai margini della legalità o
che approfittano di un tessuto
sociale tranquillo per realizzare
atti di bullismo o di teppismo, co-
me a volte si verificano anche nei
nostri piccoli centri. Stiamo la-
vorando con le Associazioni lo-
cali per costituire una Consulta
degli Stranieri che consenta
lʼemersione dei piccoli problemi
e un rapporto di partecipazione,
per quanto possibile, degli im-
migrati alla vita del paese».

Roccaverano. Nel mese di dicembre si è
concluso il riordino degli archivi parrocchiali del-
la Diocesi in Provincia di Asti. Lʼiniziativa si in-
serisce in un più ampio progetto, promosso e fi-
nanziato dallʼAmministrazione provinciale che
comprende tutti gli archivi comunali e parroc-
chiali astigiani.

La dott.ssa Gabriella Parodi, archivista auto-
rizzata dalla Soprintendenza di Torino, ha pro-
fuso impegno e professionalità nel biennio
2006/07 per avviare e completare il riordino, lʼin-
ventariazione e lʼinformatizzazione del patrimo-
nio documentario delle nostre parrocchie: regi-
stri delle anagrafi, libri della contabilità, memo-
riali e carte varie. I documenti, ordinati in serie,
a secondo dei contenuti, sono stati suddivisi in
cartelle e faldoni.

La dott.ssa Parodi ha redatto e consegnato a
ciascun parroco lʼinventario cartaceo.

Il riordino degli archivi delle 42 parrocchie
astigiane ha permesso di constatare, con ram-
marico, che rispetto ad un precedente censi-
mento effettuato in diocesi negli anni 1946/49 il
patrimonio documentario si è gravemente im-
poverito.

In particolare risultano mancanti numerosi vo-
lumi dellʼanagrafe parrocchiale (atti di battesi-
mo, matrimonio e morte redatti dalla seconda
metà del ʻ500), documentazione unica e a que-
sto punto irrimediabilmente perduta.

Lʼiniziativa sul territorio astigiano completa il
progetto avviato nel 1999 con il riordino dellʼAr-
chivio Storico Vescovile, proseguito nel 2005
con gli archivi parrocchiali della Valle Erro in
provincia di Savona, delle Olbe e di Sassello e
che proseguirà nella zona cairese (2008) e nel-
la Valle Stura (2009). Il riordino in corso con-
sente di verificare la consistenza e le condizio-
ni del patrimonio archivistico delle parrocchie e
favorisce la consultazione delle carte da parte
dei parroci e degli studiosi di storia locale.

Si ringrazia tutti coloro che hanno reso pos-
sibile lʼiniziativa: il Vescovo mons. Micchiardi, i
Parroci, lʼAmministrazione Provinciale di Asti
(particolare riconoscenza va alla dott.sa Giusi
Gobello), allʼassessorato alla Cultura della Re-
gione Piemonte, alla dott.ssa Gabriella Parodi,
al dott. Marco Carassi e al dott. Piergiorgio Si-
monetta della Soprintendenza ai Beni Archivi-
stici di Torino.

Concluso il riordino nelle parrocchie della diocesi

Archivi parrocchiali astigiano

Dopo circa vent’anni

Monastero popolazione
sopra i 1000 abitanti
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Cessole. Più di 230 perso-
ne si sono date convegno a
Cessole, nel bellissimo e ca-
piente salone comunale, nel
pomeriggio di domenica 3 feb-
braio, per stringersi idealmen-
te intorno ad una delle più bel-
le storie di Langa del biennio
1943-45. Quella che racconta
di dieci ebrei salvati sulle colli-
ne.

Ma oltre alla storia di ieri cʼè
anche quella di oggi. Che si
compie, di nuovo a Cessole, in
presa diretta, sempre domeni-
ca 3 febbraio, con la consegna
della medaglia dʼoro al merito
civile del Presidente della Re-
pubblica alla sig.ra Virginia
Brandone Ambrostolo.

Un pomeriggio davvero spe-
ciale in paese. Di quelli da ri-
cordare negli anni.

Raro trovare riunite, in effet-
ti, tante autorità: il prefetto di
Asti De Bonis, Il questore di
Asti dott. Nanni, il comandante
provinciale dei Carabinieri
ten.col. Prencipe, il Vescovo
diocesano Pier Giorgio Mic-
chiardi, lʼon. Massimo Fiorio i
consiglieri regionali Mariange-
la Cotto e Roberto Placido, il
presidente della Provincia
Marmo, i consiglieri provinciali
Palmina Penna e Celeste Ma-
lerba, il dott. Segre Amar in
rappresentanza della comuni-
tà ebraica di Torino, il presi-
dente della Comunità Montana
Primosig, i sindaci di Bubbio,
Loazzolo, Vesime, Castel Bo-
glione, Serole, Olmo Gentile,
Monastero Bormida, Sessa-
me, Roccaverano, Montabo-
ne, e naturalmente il sindaco
di Cessole, Alessandro Dege-
mi, organizzatore e artefice pri-
mo del pomeriggio.

“Virginia e Emilio hanno
ospitato per otto lunghi mesi la
fam. Luzzati e si sono adope-
rati per trovare ospitalità alla
famiglia Tedeschi (dai Brando-
ne di Loazzolo) e quella degli
“altri” Luzzati (da Dazio Bran-
done) che non erano altro che
i genitori dello scenografo (ma
anche artista geniale e poli-
grafo: ad Acqui va in scena
proprio questa settimana la
sua operina teatrale La mia
scena è un bosco) Lele, man-
cato circa un anno fa.

Poteva essere un incontro
traboccante di retorica. Era il
rischio che si poteva realistica-
mente correre.

E invece no. A vincere la
semplicità. La naturalezza,
Forse lʼumanità (e con i tempi
che corrono non è poco).

Atti mai vuoti, ma colmi di si-
gnificato. Il plauso va alla gen-
te di queste colline (“più abi-
tuata ad usare la vanga che a
parlare” chiosa il sindaco): ec-
co lʼintensità di un minuto di si-
lenzio per i sommersi, per
quelli che non hanno trovato
lʼospitalità, che son stati “ven-
duti”; ecco le lacrime di Virgi-
nia trattenute a stento mentre
Piero Rizzolio, medico condot-
to emerito del paese, rievoca
la figura dellʼ“amico buono”
Emilio e raccomanda ai pre-
senti “di volersi bene”.

Gente allʼantica, quella di
Langa. Basta ricordare una
massima. “Non pensare male,
e non fare male”: precetto
semplice, che - purtroppo - si
è perso per strada. Da mettere
insieme con quello ebraico che
dice che “salvare una vita si-
gnifica salvare lʼumanità inte-
ra”.

E su questo discorso si in-
nesta quello del ricercatore e
storico Marco Cavallarin, che
allarga il discorso ai Giusti del
nostro territorio. Il valore (ma
ricordiamo: anche il rischio)
dellʼaccoglienza e dellʼospitali-
tà anche ad Asti, Calosso, Ve-
sime, Bubbio, Canelli, Gro-
gnardo... in tutto il Piemonte.

Storie di “straordinaria fol-
lia”: ora sono addirittura i po-
destà a mettere in salvo gli
ebrei (a Grognardo, a Bard, in
Val dʼAosta), poi ci sono i Bru-
sasca, padre Girotti che pro-
tegge a Torino antifascisti e fi-
gli dʼIsraele, i Boggio e i Rave-
ra... Lʼultimo ad essere citato è
Lorenzo Perrone, il muratore
italiano – lavoratore straniero
in Germania che Primo Levi in-
contra ad Auschwitz, e che per
sei mesi “mantiene il vitto” al
chimico torinese.

“Lorenzo era un uomo di
una umanità pura e incontami-
nata”: ecco la riconoscenza
dellʼAutore di Se questo è un
uomo.

Dai politici parole misurate,
efficaci, significative. Dai vice
presidenti Placido e Cotto la
constatazione che essere sen-
za memoria significa essere
senza futuro, e il ricordo delle
iniziative che riguardano “lʼin-
vestimento” sui giovani:
10.000 che negli ultimi anni
hanno visitato i campi dellʼor-
rore dei tedeschi.

“E vero: i valori della Resi-
stenza devono essere trasver-
sali” - viene ribadito; il presi-
dente della Provincia Marmo
insiste sullʼidentificazione del-
le qualità vere della vita.

È un pomeriggio in cui ci si
sente - alla fine - più ricchi, in
cui emerge la voglia di una cul-
tura non “costruita per singoli
paesi, nel segno dei campani-
lismi, ma secondo direttrici di
valle, di fiume, attraverso una
azione fatta di sinergie”, dove
(se ce ne fosse il tempo) il di-
scorso potrebbe sfociare in di-
battito – probabilmente senza
Verità definitive - sulle respon-
sabilità individuali e collettive,
sul significato della Giornata
della Memoria (cʼè chi lo inten-
de “stretto”, da legare unica-
mente alla Shoah; e chi più

“largo”, che coinvolge tutti i
fuoriusciti, i perseguitati, che ri-
manda ai tanti genocidi, anche
a quelli del presente....

Poi le testimonianze di Delia
Tedeschi (per questa riman-
diamo al prossimo numero,
per mancanza di spazio: ce
lʼha promessa via mail) e di
Adriana Luzzati (che proponia-
mo qui a fianco), infine il mo-
mento dei riconoscimenti a Vir-
ginia Brandone.

Carte e medaglie, ma so-
prattutto il calore dei compae-
sani. E quellʼamicizia che si-
gnifica affinità di desiderio.
Sentimenti. Bontà di cuore. E
anche - quando è il caso - ri-
schio della vita.

***
La storia de I Giusti fra e Na-

zioni di Cessole è narrata da
Marco Cavallarin sul numero
11 della rivista ITER, (ottobre
2007) ancora disponibile in
edicola, cui è allegato un dvd
contenente una testimonianza
di Ando Gilardi relativa al-
lʼesperienza 1943-45. La rivi-
sta è vendita anche presso la
Libreria Cibrario di Piazza Bol-
lente, e presso la Editrice Im-
pressioni Grafiche di Acqui
Terme, via Carlo Marx, 0144
313350.

G.Sa

Cessole. Uno dei momenti
più toccanti della giornata del-
la Memoria di Cessole è stato
quello in cui i “salvati” hanno
raccontato la loro storia.

Era già successo il 20 otto-
bre u.s. dalla parte delle colline
che sono più vicine a Genova,
a Morbello: allora erano state
le parole del “giovinetto” (nel
1943) Franco De Benedetti Te-
glio a raccontare al paese i
giorni della paura e, nel con-
tempo della speranza. I giorni
degli ebrei nascosti, di una
Shoah in apparenza meno
eclatante (niente campi, nien-
te selezioni, niente forni: le
azioni più nere e criminali so-
no per i tedeschi), fatta però di
delazioni, di taglie (50.000 lire
valevano complessivamente i
dieci ebrei di Cessole: una for-
tuna allʼepoca), di arresti e de-
portazioni, ma non meno col-
pevole.

Abbiamo avuto la fortuna di
raccogliere fedelmente le pa-
role del dattiloscritto - che din-
nanzi ad una platea attenta,
commossa tanto quanto gli
oratori, Adriana Luzzati ha let-
to a ricordo di quei giorni lon-
tani.
La testimonianza
di Adriana

“1943: nel pieno della Se-
conda Guerra Mondiale, la no-
stra possibilità di sopravvivere,
per noi cittadini italiani di reli-
gione ebraica, era assai scar-
sa. I pochi che si sono salvati
lo devono a coloro che li han-
no aiutati a nascondersi. Noi in
particolare, le famiglie Luzzati
e Tedeschi, lo dobbiamo a
Emilio e a Virginia Ambrostolo,
ai coniugi Domenico e Luigia
Brandone, alle loro figlie Tere-
sa, Elena e Rosetta che, an-
cora bambine, andavano a
scuola e non hanno mai rac-
contato degli strani ospiti che
avevano in casa.

Lo dobbiamo a Virgilio e ad
Amalia Caglio, che custodiro-
no amorevolmente la nostra
nonna. Sofìa De Benedetti, e,
perché no, a tutti gli abitanti di
Cessole, che sapevano e che
hanno taciuto.

Sette mesi abbiamo trascor-
so alla Caʼ de Marmu, come si
chiamava la cascina dove vi-
vevano i signori Ambrostolo
con il vecchio nonno sopran-
nominato Marmu, la piccola
Ortensia e il garzone Giusep-
pe. Intorno a noi infuriavano le
battaglie tra fascisti e partigia-
ni, giornalmente giungevano
notizie di cascine incendiate o
di persone messe al muro per-
ché avevano aiutato ebrei o
soldati (anche in casa Ambro-
stolo si nascondevano due sol-
dati, uno inglese e uno russo),
ma Emilio e Virginia non han-
no mai dato segni di paura o di
essere pentiti di ospitarci.
Quando abbiamo dovuto la-
sciarli, perché era diventato
troppo pericoloso, piangevamo
noi e piangevano loro... Il no-
stro rapporto con la famiglia
che ci dava asilo era infatti di-
ventato molto stretto. Ci vole-
vamo bene. Soprattutto Orten-
sia, che allora aveva quattro
anni, era molto legata a me,
tanto che - quando a Virginia
nacque una bambina - ottenne
che fosse chiamata Adriana,
come me.

La vita a Cessole era molto
semplice. In casa non cʼerano
né acqua né luce. Lʼacqua si
attingeva al pozzo, la luce era
una lampada ad acetilene in-
torno alla quale ci sedevamo la
sera a sfogliare il granoturco o
a leggere delle favole fino a
che tutti ci si addormentava.
La mamma e Virginia si erano
divisi i compiti per la conduzio-
ne della casa, ma spesso Vir-
ginia andava nei campi o ad
accudire le bestie e noi rima-

nevamo lunghe ore da sole;
quando tornavano dal lavoro
mettevamo contente la mine-
stra in tavola. Emilio spesso
stava via giorni interi, e al ritor-
no ci portava notizie del mon-
do di fuori. Emilio era un uomo
simpatico e allegro, di grande
umanità e intelligenza. Suo
grande amico era il Dott. Riz-
zolio, che oggi è qui e che
spesso veniva a trovarlo. Le
sue visite rappresentavano per
noi un diversivo assai piacevo-
le. Soprattutto quando mio fra-
tello Fausto ci raggiunse a
Cessole, divenne saldo il rap-
porto di amicizia con il dottore,
che veniva con il suo cane e
stava molte ore da noi.

Sono così tanti i ricordi di
quel periodo: quando tornam-
mo dalla Svizzera, dove ave-
vamo vissuto fino alla fine del-
la guerra dopo essere andati
via da Cessole, riprendemmo
faticosamente la nostra vita ad
Asti. I signori Ambrostolo veni-
vano spesso a trovarci, so-
prattutto sotto Natale, carichi di
ogni ben di Dio, quasi fossero
loro a doverci della ricono-
scenza. Purtroppo Emilio morì
dopo pochi anni per un tragico
incidente e fu per noi un gran-

de dolore. Con Virginia, Orten-
sia e Adriana ci sentiamo an-
cora oggi e ci vediamo sempre
con gioia.

Nel 1999, grazie allʼinteres-
samento di mia nipote Noemi
Tedeschi, che vive in Israele e
che avviò le pratiche, e a sua
sorella Delia, che interessò
della cosa il Comune di Geno-
va, lʼallora sindaco di Genova
consegnò a Palazzo Tursi il ri-
conoscimento di “Giusto delle
Nazioni” conferito dal Museo
dellʼOlocausto Yad Vashem di
Gerusalemme ai coniugi Am-
brostolo, Brandone e Caglio.
In seguito venne piantato a lo-
ro nome un albero nel Giardino
dei Giusti a Gerusalemme, a
perenne memoria.

Oggi è lo Stato Italiano a ri-
cordare, con il conferimento
della medaglia dʼoro al valor ci-
vile allʼunica superstite, Virgi-
nia Brandone vedova Ambro-
stolo, e a riconoscere lʼecce-
zionale coraggio di queste per-
sone durante gli anni più bui.

A Virginia Ambrostolo, lʼuni-
ca sopravvissuta di quelli che
ci hanno aiutato, il mio abbrac-
cio e la riconoscenza mia e di
tutti i miei cari”.

(Servizio raccolto da G.Sa)

Cessole, medaglia d’oro a Virginia Brandone

I Giusti, emozioni & memorie
Il ricordo di Adriana Luzzati a Ca’ de Marmu

Sette mesi a Cessole
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Bistagno. Ci saranno i bu-
rattini - domenica 10 febbraio -
di scena alla Soms di Bista-
gno. La stagione del teatro ta-
glia il nastro del quarto spetta-
colo (un terzo della stagione),
collocato in orario pomeridiano
(ore 16) con Arlecchino cava-
denti, ovvero la pozione prodi-
giosa, con pantalone tiranno
beffato. Con lui gli innamorati
Orazio e Isabella, e poi Bri-
ghella e Balanzone, insomma
le classiche teste di legno pro-
poste su una baracca a boc-
cascena multiplo di stile ba-
rocco.

A proporli la compagnia
“Aprisogni” di e con Paolo Sal-
dari e Cristina Cason alla re-
gia, compagnia arcinota in tut-
ta lʼItalia settentrionale e non
solo.

Insomma anche questo ap-
puntamento bistagnese con-
ferma la qualità del percorso
culturale che la Soms sta ten-
tando di realizzare. La speran-
za: un teatro pieno e plauden-
te.

Ma per gli appassionati
(bambini e adulti) lʼappunta-
mento “burattinesco” - per chi
vuole - è duplice. Sin dʼora an-
nunciamo lʼappuntamento che
si svolgerà ad Acqui, preso
lʼassociazione Luna dʼAcqua di
via Casagrande, nel pomerig-
gio di sabato 1 marzo. Anche
in quella occasione presenta-
zione di burattini, e spettacolo
di magia del grande Mago
Ogam (e della sua aiutante si-
gnorina Traballa). Per informa-
zioni sullo spettacolo acquese,
assolutamente gratuito, info al
numero 329.1038828.
Il tempo (rovesciato) del riso

Carnevale. Ovvero Carnem
levare, con scoperta allusione
allʼastinenza che è propria non
tanto di questo periodo, ma di
quel che segue. Si dirà che il
Carnevale è finito con il marte-
dì grasso, ma questo vale solo
in parte. Basti ricordare i seco-
li in cui la nostra Chiesa epi-
scopale fu parte della Arcidio-
cesi di Milano. Ecco, allora, il
rito ambrosiano, con il periodo
supplementare del carnevalo-
ne, per cui si prolunga fino al
sabato precedente la prima
domenica di quaresima.

Ma questo lo diceva il calen-
dario sino al secolo scorso.

In allora anche feste pote-
van cadere a metà settimana.
E ci si fermava, senza proble-
mi.

Oggi Carnevale... prosegue,
anche per dar modo ai carri di
esibirsi nei paesi (Ponzone, Bi-
stagno, Rocca Grimalda, Cor-
temilia, Acqui...) in cui le anti-
che tradizioni sopravvivono.
Maschere a Bistagno

Dunque “rittocca” ad Arlec-
chino. Agli arlecchini. Dopo
quelli tragici. multicolori delle
venefiche sostanze dellʼAcna
(che ricordava Alessandro Hel-
lmann - era il 18 gennaio, con
il monologo recitato da Andrea
Perdicca), dopo le performan-
ce dellʼArlecchino servitore an-
dato in scena sabato 26 gen-
naio per merito della applaudi-
tissima Compagnia “La Bizzar-
ria” di Venaria Reale), cʼè atte-
sa per un Arlecchino cavaden-
ti, che è un aspetto della multi-
forme personalità di una ma-
schera della Commedia del-
lʼArte, che sembra aver ispira-
to clown moderni non meno
celebri come Buster Keaton e
Charlot. Che vestiron i panni di
improbabili soldati o naviganti,
giardinieri, sportivi o venditori,
vigili e bricconi e... chirurghi e
ciarlatani.
La storia

Orazio, figlio del vecchio
Pantalone, è innamorato della
giovane e seducente Isabella.

I due si dichiarano ardente-
mente lʼintenzione di convolare
a nozze nel più breve tempo
possibile.

Pantalone ha messo gli oc-
chi lui pure sulla bella dama e
delibera, da se solo, di sposar-
la. Per avere campo libero, de-
cide di spedire immediatamen-
te Orazio a “studiare” in una
lontana città.

Pantalone chiama Brighella
e gli comunica le sue intenzio-
ni; ne nasce unʼacerba discus-
sione durante la quale il pa-
drone maltratta ed alla fine
morde violentemente il proprio
servo ad un braccio. Brighella,
dolorante ad inviperito, consi-
dera che il padrone azzanna
come un cane e... da qui co-
struisce una beffa sopraffina
coinvolgendo Arlecchino, Ba-
lanzone ed Orazio. Ci si mette
anche Isabella, che ha cono-
scenza delle arti magiche....
“Quello che poscia ne succe-
desse, dal concludere della fa-
vola si conoscerà”.
DallʼAdda alla Bormida

Arlecchino è della terra di
Bortolo Castagneri, il cugino di
Renzo manzoniano. E quando
si dice “terra” si deve intende-
re allʼantica: la città. Ecco Ber-
gamo bassa, fucina di balordi
e di poltroni. Quanto vuol dire il
luogo: altra aria si respira a
Bergamo Alta, dove vive Bri-
ghella (... tutto dire...).

Ma indicazioni utili vengono
dalla cartella esattoriale, dal
740 della maschera: indizi di
una nobiltà defunta (i genitori
erano ricchissimi, possedeva-
no Castel Fallito, Feudo De-
serto e la provincia della Mise-
ria).

“Io, che son modesto, - dice
Arlecchino - mi sono adattato
a vivere in quattro stanze:
scarsezza, disgrazia, povertà
e carestia”.

Garzone in farmacia, fu lì
che Arlecchino si compose
lʼabito; e poi trovò lavoro da
Florindo. Singolare la lettera di
presentazione: ”Lʼunico difetto
è che non mi piace lavorare.
Sono svelto come una tartaru-
ga, segreto come il terremoto,
fedele come un gatto vicino al-
le polpette!!!”.

Non solo un padrone in car-
riera, ma tanti, tutti serviti con
la medesima propensione ad
una massima di vita: cʼè rime-
dio a tutto, ad amori sfortunati
(“Certo che le donne sono il
paradiso degli occhi, lʼinferno
delle anime e... il purgatorio
delle borse!”) e a bastonate.
Basta pensare che “Chi man-
gia, beve e tace campa un
pezzo e vive in pace!”.

Info Soms Bistagno Tel.
0144 377163. Ingressi gran
teatro dei burattini: 3 euro.

Prossimo spettacolo la sera
di sabato 23 febbraio con
Cʼera una volta... il giorno do-
po, di Enzo Buarnè e con la
Compagnia Teatro del Rim-
bombo.

G.Sa

Bubbio. Vivaldi, Rossini,
Rodrigo e Piazzolla: nel no-
me di questi autori il concer-
to che si terrà la sera di gio-
vedì 14 febbraio nel ristoran-
te “Castello di Bubbio”, pro-
mosso dal Consorzio per lo
sviluppo della Valle Bormida
con la direzione artistica del-
lʼEnte Concerti Castello di
Belveglio (ovvero della flauti-
sta Marlaena Kessick).

In scena due valenti ese-
cutori: alla chitarra Alessio
Nebiolo, e Nadio Marenco al-
la fisarmonica, che compon-
gono un duo che si esibisce
regolarmente in Italia e al-
lʼEstero riscuotendo larghi
consensi, sia nellʼambito de-
gli appuntamenti della Gio-
ventù Musicale Italiana, sia
nel circuito della stagione
della Regione Piemonte.

Il Duo è così stato ospite
non solo del Festival “Galup-
pi” a Venezia, ma è ben co-
nosciuto in Savoia e in Sviz-
zera.

Il recital inizierà alle ore 22
(ingresso gratuito), ma verrà
preceduto dalla cena che oc-
corre prenotare al numero
0144 852123.
Bubbio: un nuovo paese
della musica

Riprendono, dopo lʼintensa
attività al Castello (ricordia-
mo le musiche da film del Mº
Giachino e le performance
dellʼorchestra di flauti) e
quella presso lʼOratorio dei
Battuti (ecco le serate musi-
cali di Natale, tra poco il Go-
spel) i concerti a Bubbio.

Sul palco un assortimento
timbrico che non è facilissi-
mo da applaudire: da un lato
la fisarmonica (e proprio un
ensemble valdostano aveva
strabiliato la platea acquese
dellʼAriston acquese in au-
tunno), dallʼaltro la chitarra, a
ricordarci i concerti della ras-
segna estiva che ha trovato
ospitalità a Trisobbio, Mon-
taldo e negli altri paesi a
spartiacque tra Acquese e
Ovadese.

Nel carnet musicale un
non meglio identificato con-
certo in re vivaldiano (ma
purtroppo senza numero
dʼopera non riusciamo adire
di più: sarebbe un vero az-
zardo), la ouverture de La
gazza ladra di Rossini (e qui
basteranno poche note per
ravvivare la memoria di tutti
gli ascoltatori, vista la cele-
brità del brano).

Nella seconda parte i pez-
zi forse più intriganti: da un
lato tre pagine di Astor Piaz-
zolla, da la Storia del Tango,
che fotografano tre luoghi e
tre stili di questa forma arti-
stica in cui vive la profonda
anima argentina.

Ecco Bordel 1900, Cafè
1930 e Nightclub 1960.

Ma il pezzo che vorremo
qui mettere a fuoco è il favo-
loso Adagio che Joaquin Ro-
drigo (ci avviciniamo al de-
cennale della morte, che ca-
drà lʼanno prossimo) scrisse
e sistemò quale movimento
centrale nel suo Concerto di
Aranjuez.

Unʼopera cominciata più di
70 anni fa, nel 1937, e pre-
sentata a Barcellona nel
1940, di cui lʼadagio - è inuti-
le girarci tanto intorno - costi-
tuisce il vero e proprio cuore.
Un cuore ispanico, che signi-
fica anche orientalismi, e in-
flessioni popolari del cante
jondo, e anche lʼappassiona-
ta cadenza del solista. 10 mi-
nuti circa di esecuzione, che
magari - se cʼè tempo - si po-
trebbe sentire in anteprima,
quale preparazione al con-
certo, nelle esecuzioni stori-

che di Julian Bream o di Nar-
ciso Yepes.
La curiosità

Aranujez è la verde citta-
dina nei dintorni di Madrid,
nota proprio per i giardini del
Palazzo Real. Un luogo di
splendore, dʼarte evocato
dalla musica “che deve ri-
suonare come la brezza na-
scosta che muove nel parco
le punte delle foglie, e deve
essere come una farfalla”
Gli esecutori:
Alessio Nebiolo...

Nato ad Alessandria nel
1976, inizia gli studi musicali
giovanissimo, sotto la guida
del Mº Gianpiero Biello ad
Asti. Si diploma con la men-
zione di lode presso il Con-
servatorio “Vivaldi” con il Mº
Guido Margaria. Nel 2003,
consegue il Diploma di Virtu-
osité con la menzione di lode
ed è selezionato per termina-
re la sua formazione con il
Diploma di Solista con Or-
chestra, presso il “Conserva-
toire de Lausanne”, sotto la
guida del Mº Dagoberto Lin-
hares, diploma che ottiene
nel 2005 con il massimo dei
voti, la menzione di lode e un
premio speciale attribuito al
miglior solista dellʼanno, fra
tutti gli strumentisti. Ha par-
tecipato a numerosi concor-
si, conseguendo dieci premi
internazionali. I intensa è an-
che lʼattività solistica al-
lʼEstero, che lo ha portato in
Portogallo, Svezia, Francia,
Germania, Svezia, India e In-
donesia e anche in Romania.
Ha registrato per RAI3, Ra-

dio3, la televisione nazionale
francese TF1, per la televi-
sione nazionale svizzera
TSR1 e Léman Bleu, nonché
per la Televisione Nazionale
Andorrana e la radio nazio-
nale svizzera Espace2. Ha
allʼattivo anche quattro CD
come solista, tra cui Live at
Lucerne Festival, pubblicato
dal “Festival de Lucerne” e
diffuso dalla radio nazionale
svizzera Espace2, oltre che
a due CD in duo con il Mº
Nadio Marenco e con il “Lau-
sanne Guitar Trio”.

Eʼ responsabile della clas-
se di chitarra presso il Con-
servatorio di Ginevra, in
Svizzera.
... e Nadio Marenco

Eʼ nato a Savona nel 1975.
Tra i suoi insegnanti Roger
Spinetta, Eugenia Marini e il
Sergio Scappini (insegnante
di fisarmonica del Conserva-
torio Giuseppe Verdi di Mila-
no e Fisarmonicista dellʼOr-
chestra del Teatro alla Scala
di Milano). Da 1994 una le
esibizioni in pubblico percor-
rendo in lungo e in largo tut-
to il repertorio dello strumen-
to; dal 2001 collabora stabil-
mente con il cantautore tori-
nese Gipo Farassino con il
quale partecipa alla tourneé
teatrale Sangon Blues che
toccherà le principali città
dellʼArgentina e del Brasile
come Buenos Aires, Cordo-
ba, Mendoza, Mar del Plata,
Sao Paolo, Rosario...

Contemporaneamente si
contano anche le partecipa-
zioni con varie Radio e reti
TV (RadioRai, Canale5, Re-
te4...) e le collaborazioni
con: il Teatro Stabile di Tori-
no, Bruno Gambarotta, i can-
tanti Iva Zanicchi e Claudio
Rossi, la Fisorchestra Pat-
taccini in qualità di primo fi-
sarmonicista, il soprano is-
landese Halla Margrait Har-
nadottir....

Programma interessante,
esecutori validissimi: si pre-
para un gran concerto.

G.Sa

Cessole. La vicepresiden-
te del Consiglio regionale,
Mariangela Cotto, ha inviato
una lettera al sindaco di Ces-
sole, Alessandro Degemi, ri-
spondendo allʼinvito per la
consegna della medaglia
dʼoro al valor civile del Pre-
sidente della Repubblica al-
la cessolese Virginia Bran-
done Ambrostolo.

La Cotto ha ribadito: «Ho
partecipato con emozione, in
occasione delle iniziative per
la Giornata della Memoria,
alla consegna della meda-
glia dʼoro al valor civile a
questa cittadina astigiana.

Sono lieta di esprimere il
mio personale e sincero ri-
conoscimento alla signora
Virginia Brandone, che con il
marito Emilio Ambrostolo, of-
frì ospitalità a due famiglie
ebree in fuga dai rastrella-
menti delle truppe tedesche.
Una coppia che non ha avu-
to timore di mettere a re-

pentaglio la propria vita, pur
di aiutare persone in dram-
matica difficoltà, provveden-
do al loro sostentamento per
otto lunghi mesi.

Credo che la signora Bran-
done incarni il più genuino
simbolo della straordinaria
solidarietà contadina, che da
sempre caratterizza la nostra
Provincia e la nostra gente.
Quella semplice e schietta
umanità che oggi sembra ve-
nir meno di fronte alla crisi di
una società sempre più fre-
netica e disattenta ai valori
umani. Per questo il gesto
di una donna, che ha sapu-
to dare prova di singolare
sensibilità e coraggio, deve
diventare esempio non solo
per i ragazzi, ma per tutti
noi, per lʼobbligo civile e mo-
rale di non dimenticare il no-
stro passato e la nostra sto-
ria. A Virginia Brandone e al-
la memoria del marito, i miei
più vivi complimenti».

Roccaverano. Si è tenuto
a Torino, giovedì 24 genna-
io, il primo incontro tecnico
sulla legge regionale
(n.15/2007) “Misure di so-
stegno a favore dei piccoli
Comuni del Piemonte”, al
quale hanno partecipato lʼas-
sessore regionale agli Enti
locali Sergio Deorsola e i sin-
daci dei piccoli comuni del
Piemonte che hanno benefi-
ciato dei finanziamenti re-
gionali.

Le risorse complessive
stanziate per il 2008 am-
montano a 3 milioni e
700.000 euro, risorse che
stanno entrando nelle casse
delle amministrazioni comu-
nali proprio in questi giorni e
che andranno a interessare
596 comuni in tutto il Pie-
monte.

La legge assicura un so-
stegno finanziario ai comuni
con meno di 5.000 abitanti in
cui si rilevino particolari con-
dizioni di “marginalità” terri-
toriale e di difficoltà di ac-
cesso ai servizi.

I piccoli comuni che bene-
ficeranno dei finanziamenti
regionali sono stati scelti e
classificati in base alle loro
condizioni di marginalità ter-
ritoriale e socioeconomica,
sulla base di criteri oggettivi
e selettivi elaborati dallʼIres.

I comuni piemontesi sono
stati così distinti, innanzitut-
to, in base alla loro colloca-
zione geografica in: comuni
montani, di collina e di pia-
nura. Sono state quindi ela-
borate tre classifiche dopo
aver identificato delle varia-
bili attraverso cui misurare
la marginalità. Le variabili se-
lezionate dallʼIres coprono 4
componenti fondamentali:
quella demografico - territo-
riale, sensibile a cambiamenti
quali il calo demografico o
lo spopolamento di un terri-
torio, quella socioeconomi-
ca, che tiene conto dei livel-
li di benessere e reddito de-
gli abitanti, quella della do-
tazione di servizi ai cittadini
e quella che individua lo sta-
to di salute del tessuto pro-
duttivo del comune.

Lʼassessore regionale De-
orsola, sottolinea: «Con la
LR 15/2007 la Regione af-

fianca e sostiene i comuni a
livello amministrativo ed eco-
nomico, semplificando le pro-
cedure burocratiche e asse-
gnando i fondi in modo più
diretto, invece di ricorrere ad
un bando regionale che non
assicura il finanziamento o
comunque richiede tempi più
lunghi di attuazione. Per le
rendicontazioni dei contribu-
ti infatti sarà sufficiente che
i sindaci, entro la fine del-
lʼanno, presentino una certi-
ficazione attestante lʼam-
montare speso, in coerenza
con le finalità indicate nella
legge».

I sindaci potranno sceglie-
re come investire il finanzia-
mento a loro totale discre-
zione. La legge si limita a
indicare che le risorse ven-
gano sfruttate per la promo-
zione e il sostegno delle at-
tività economiche, sociali,
ambientali e culturali, la tu-
tela del patrimonio e lo svi-
luppo dei servizi ai cittadini.

La L.R. n. 15/2007 è un
chiaro esempio di semplifi-
cazione amministrativa per-
ché diventerà lo strumento
principale con cui ogni anno
la Regione finanzierà diret-
tamente le casse delle am-
ministrazioni comunali, la-
sciando ai sindaci ampia li-
bertà di manovra.

«La nostra Giunta - di-
chiara la presidente della Re-
gione Mercedes Bresso - ha
iniziato la sua battaglia a fa-
vore della semplificazione
amministrativa già due anni
e mezzo fa: abbiamo sop-
presso i Coreco (Comitati di
Controllo Regionale), il Crop,
650 leggi e regolamenti inu-
tili e diversi Osservatori re-
gionali. Inoltre incentiviamo
e promuoviamo in varie for-
me lʼassociazionismo dei co-
muni. Abbiamo risparmiato
così risorse che abbiamo in-
vestito in servizi utili. Abbia-
mo attivato, per esempio, un
servizio di consulenza gra-
tuito per i sindaci, su pro-
blemi amministrativi di di-
mensione sovracomunale. In-
tendiamo per il futuro attiva-
re un analogo servizio, sem-
pre pagato dalla Regione, di
sostegno nei giudizi presso
la magistratura».

Dalla Regione per 596 amministrazioni

3.700.000 euro
ai piccoli Comuni

Domenica 10 febbraio alla Soms

Bistagno a teatro
viva i burattini

Giovedì 14 febbraio chitarra e fisarmonica

Un convito musicale
al castello di Bubbio

Simbolo della solidarietà di tradizione contadina

Cessole, la Cotto
a Virginia Brandone
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Visone. La Pro Loco di Vi-
sone, sotto la guida di Carlo
Ferraris, si prepara per un
nuovo anno di lavoro, ricco di
appuntamenti e, si spera, di
soddisfazioni, nel segno di una
sostanziale continuità. Il calen-
dario degli eventi, infatti, non si
discosterà di molto da quello,
peraltro molto apprezzato, del
2007. Lʼesordio è in calendario
per domenica 31 maggio, con
la tradizionale “Festa delle Bu-
sie”, appuntamento cantato
anche dal Gruppo de “I Amis”,
che anche questʼanno, non a
caso, faranno parte dei com-
plessi che allieteranno le sera-
te della 4ª edizione di VisonE-
state. Dopo gli ottimi riscontri
dello scorso anno, infatti, an-
che per il 2008 sono state ri-
confermate le serate musicali
che si svolgeranno nella splen-
dida cornice della Torre Medie-
vale. E proprio nellʼambito del-
la rassegna musicale, si svol-
geranno i festeggiamenti per il
trentesimo anno del Jazz Club
di Visone, che i membri della
Pro Loco, in collaborazione
con Piero Benazzo e con il
dottor Lorenzo Perrone, inten-
dono celebrare con una corni-
ce adeguata. La fase organiz-
zativa è già iniziata, anche se
al momento sullʼevento vige il
più stretto riserbo: da quel che
trapela, comunque, sembra
che le intenzioni degli organiz-
zatori siano decisamente am-
biziose.

Toccherà poi alla Festa Pa-
tronale dei Santi Pietro e Pao-
lo animare il paese che, dopo
la funzione religiosa e la pro-
cessione alla presenza delle
confraternite, si raccoglierà
sotto la Torre per assistere al-
lo spettacolo pirotecnico. Sem-
pre nel mese di giugno, da sot-
tolineare lʼappuntamento con
“Paesaggi e Castelli – Percor-
si nellʼAlto Monferrato”, inizia-
tiva promossa dallʼassessore
provinciale Gianfranco Coma-
schi che consentirà di effettua-

re visite guidate nei luoghi e
nelle residenze più significati-
ve del paese.

In unʼestate davvero ricca di
eventi, lʼ11 luglio la vetrina vi-
sonese metterà in mostra i vini
di qualità, le prelibatezze loca-
li e tanta buona musica, con la
4ª edizione di “mangiando e
bevendo fra le note… nella
notte del castello”. Le aspetta-
tive per questa giovane, ma
già molto apprezzata festa, so-
no più grandi che mai, visto
che questʼanno gli organizza-
tori potranno sfruttare anche la
splendida cornice del nuovo
Belvedere, recuperato dal-
lʼAmministrazione comunale,
che sin dalla primavera sarà
pronto per essere apprezzato
e vissuto dai visonesi e dai vil-
leggianti.

Ad accompagnare visonesi
e turisti verso la fine della sta-
gione estiva ci penserà la Fe-
sta della Birra, che toccherà il
culmine sabato 6 settembre; lo
stesso giorno è in programma
anche un appuntamento spe-
ciale, riservato a tutti i bambini,
che si svolgerà nei giardini An-
dreutti, dove il Mago Alan in-
tratterrà tutti con giochi e spet-
tacoli di magia, mentre le mae-
stre e i cuochi della Pro Loco
prepareranno per i partecipan-
ti un menù incredibilmente go-
loso. A concludere un anno
che, si annuncia particolar-
mente ricco, sarà lʼAntica Fiera
della Madonna del Rosario
che domenica 5 ottobre, ani-
merà il paese con la tradizio-
nale mostra degli antichi me-
stieri e lʼesposizione di razze
pregiate di animali piemontesi
e non solo. Prima del meritato
riposo invernale il presidente
Carlo Ferraris ed i suoi molti
collaboratori dovranno infine ri-
spettare una simpatica tradi-
zione che da anni si ripete, ov-
vero la distribuzione gratuita
dei ceci in occasione della ri-
correnza del 2 novembre.

M.Pr

Alice Bel Colle. Nel 2007
appena concluso, Aureliano
Galeazzo ha ottenuto il suo se-
condo mandato come sindaco
di Alice Bel Colle. Anche per
questo, per il primo cittadino
alicese più ancora che per gli
altri il tradizionale appunta-
mento di inizio anno per fare il
punto sullʼattività amministrati-
va si presenta particolarmente
significativo. Logico parlare del
2008, inevitabile, sotto certi
aspetti, lanciare uno sguardo
ad ampio raggio sugli anni a
venire.

Il suo sarà un secondo man-
dato allʼinsegna della continui-
tà: lo aveva promesso in sede
di campagna elettorale, lo ave-
va confermato ad elezione av-
venuta, lo ribadisce ora, con
coerenza, a sei mesi di distan-
za. «Non possiamo che prose-
guire sulle linee che abbiamo
tracciato sei anni fa. Per gli an-
ni che rimangono intendiamo
governare allo stesso modo,
con un doppio sguardo, rivolto
allʼinterno e allʼesterno del
paese».

Cominciamo dallʼinterno...
«Per il 2008, come per il fu-

turo, ci proponiamo di conti-
nuare a lavorare per costruire
la comunità. Questo è a mio
avviso il compito principale per
ogni amministrazione: in tempi
come questi di individualismo
sfrenato costruire un senso di
appartenenza a una comunità
è uno dei compiti più impor-
tanti per chi governa, ad ogni
livello. Fare comunità significa
consentire il più possibile lo
sbocciare di iniziative condivi-
se e partecipate; per questo
avremo cura particolare per
promuovere e appoggiare i
momenti di aggregazione, che
per fortuna le nostre associa-
zioni (gruppo alpini, protezione
civile, coro, bocciofila, circolo
“Alice Insieme”) ci hanno abi-
tuati a portare avanti. Per co-
ordinare al meglio fra loro que-
ste associazioni stiamo anche
pensando a una nuova figura,
ma questo è un progetto di cui
avremo occasione di parlare in
un prossimo futuro».

Parallelamente allʼaggrega-
zione, però, servono anche le
opere... «E qui passiamo alla
parte rivolta allʼesterno, che ri-
guarda la crescita del paese
nel suo complesso e nella sua
immagine. Abbiamo sempre
pensato che Alice Bel Colle
abbia una forte vocazione turi-
stico - residenziale, e per ren-
dere il paese ancor più desi-
derabile per chi arriva dal-
lʼesterno abbiamo puntato sul-
la qualità della vita. Questa è
la strada su cui intendiamo
proseguire: le ultime due ope-
re, la biblioteca e il micronido,
ne sono dimostrazione.

Per il 2008 pensiamo di pro-
seguire con la promozione del
territorio in tutti i suoi aspetti
(valorizzazione del paesaggio,
delle tradizioni e della storia):
anche per questo stiamo lavo-
rando al nuovo museo etno-
grafico, che sorgerà presto nei
locali posti vicino a piazza Por-
tello. Nel 2008 apriremo la bot-
tega del vino e daremo inizio al
terzo e ultimo lotto di lavori al
complesso del Belvedere, che
permetterà di sistemare la se-
zione retrostante, in corrispon-
denza di via Balb i-Porta e la
installazione di un ascensore e
di una rampa per disabili che
permetterà anche a chi ha pro-
blemi di mobilità di giungere fi-
no alla cima e godere del pa-
norama offerto dal punto di os-
servazione posto alla sommi-
tà».

Ma non è tutto... «Procede-
remo anche con le migliorie al-
lʼarredo urbano, grazie alla so-

stituzione di punti - luce con
nuovi lampioni dʼarredo. Una
cosa che mi piace ricordare è
che la spesa per i nuovi punti -
luce sarà suddivisa tra lʼammi-
nistrazione comunale e gli abi-
tanti delle strade interessate,
che ancora una volta hanno
dato prova di grande disponi-
bilità: un dato che sottolinea
come gli alicesi tengano molto
al loro paese».

Dal punto di vista sociale,
non vʼè dubbio che Alice sia un
paese coeso. Questo dato fa
piacere al sindaco Galeazzo:
«Lʼorgoglio di appartenere ad
un paese e a un territorio è un
concetto indispensabile per vi-
vere bene e permette la cre-
scita di tutta lʼarea in cui il pae-
se si trova. Siamo sulla buona
strada, speriamo di proseguire
così».

Anche se le cose da fare re-
stano tante... «Non cʼè dubbio,
ma Alice ha il vantaggio di po-
ter contare su un gruppo di
persone, piuttosto ampio, che
sono legate fra loro da sincero
entusiasmo, da un profondo
interesse per i paese e da una
forte coesione personale. Non
capita molto spesso, e ritengo
questo fatto una grande ric-
chezza per il nostro paese».

M.Pr

Ricaldone. Col passare del
tempo, lʼacqua è destinata a
diventare sempre più una ri-
sorsa preziosa, e di giorno in
giorno diventa sempre più im-
portante ridurne gli sprechi.
Una iniziativa lodevole in que-
sta direzione è sicuramente
quella intrapresa dal Comune
di Ricaldone, che già da qual-
che mese ha realizzato un si-
stema di recupero e canalizza-
zione delle acque piovane da
destinarsi a usi agricoli nei pe-
riodi di siccità. Lʼidea, nei con-
cetti e nella realizzazione, è re-
lativamente, semplice, ma di
sicuro effetto: in pratica, si rac-
coglie lʼacqua piovana me-
diante una canalizzazione per
caduta, trovando quindi ap-
poggio nella forza di gravità.
Le acque piovane così raccol-
te vengono quindi immagazzi-
nate allʼinterno di due grosse
vasche in vetroresina, della
capacità complessiva di circa
60.000 litri, poste quasi allʼin-
gresso del paese, nellʼarea
prospiciente il parco giochi, do-
ve restano a disposizione in vi-
sta dei periodi di siccità.

«Non amo gli sprechi – af-
ferma il sindaco di Ricaldone,
Lovisolo, commentando le
scelte alla base del progetto -
e quindi trovo giusto che una
risorsa così preziosa non sia
lasciata semplicemente al suo
destino, che è quello di per-
dersi nella rete fognaria. Con

questo sistema, piuttosto sem-
plice ma decisamente efficace,
raccogliamo una riserva che
sarà molto utile ai nostri agri-
coltori nei periodi più secchi
dellʼanno. Tra lʼaltro, questo
accorgimento ci permette an-
che di alleggerire il carico del-
lʼacquedotto comunale». Già
nella scorsa estate il sistema è
stato sperimentato con buoni
risultati.

Il sistema di raccolta ha inol-
tre avuto una buona ricaduta
anche in termini di arredo ur-
bano: infatti le acque raccolte
per caduta alimentano anche
una fontana, posta a monte
dei serbatoi, lungo la salita an-
tistante al parco giochi: una
piccola aggiunta allʼimmagine
del paese, senza pesare sul-
lʼacquedotto: niente male, se
paragonato ai costi (anche so-
ciali) di alcune fontane realiz-
zate anni fa ad Acqui Terme...
Non a caso, in virtù dei buoni
risultati ottenuti, lʼAmministra-
zione comunale sta anche va-
lutando lʼipotesi di potenziare il
sistema: «lʼintenzione – con-
ferma il sindaco Lovisolo – è
quella di raddoppiare la capa-
cità di storaggio, costruendo
due nuovi serbatoi, arrivando a
una disponibilità di 110.000
metri cubi, che rappresente-
rebbe una valvola di sfogo di
notevoli proporzioni per i biso-
gni del paese».

M.Pr

Merana. La Pro Loco di Merana, organizza per domenica 17 feb-
braio, alle ore 14, il tradizionale “Carnevale dei bambini”, la festa
a “misura di bambino” è nata per soddisfare le esigenze dei ge-
nitori che hanno piacere di far divertire anche i bimbi più piccoli,
dal passo incerto, ma pieni di energia e disprezzo del pericolo.
I bambini accompagnati da genitori e amici, potranno trascorre-
re un pomeriggio festoso, lanciando coriandoli e stelle filanti, in
tutta sicurezza nellʼampio salone coperto, partecipando alle atti-
vità proposte dagli organizzatori, come la tradizionale rottura del-
le “pentolacce” piene di sorprese, preparate per far divertire i nu-
merosi ospiti. Per le belle mascherine le cuoche prepareranno i
dolci tipici del carnevale: bugie e frittelle, ma non mancheranno
pizze, focacce bibite e del buon vino per i genitori, è prevista an-
che una lotteria a premi, per far si che la festa sia ricordata con
gioia da tutti i bambini. Per informazioni: tel. 0144 99148.

Ricaldone. Una giornata di raccoglimento e
meditazione, in cui riflettere sui valori della fa-
miglia, ma anche una domenica di carnevale,
con i suoi momenti di allegria e di festa. Dome-
nica 3 febbraio ha avuto una duplice valenza a
Ricaldone: nella parrocchia retta da don Flavia-
no Timperi, infatti, la mattina della domenica è
stata occasione per celebrare “la giornata della
vita”, tematica cara a tutti i cristiani, oltre che ar-
gomento di grande attualità. Per lʼoccasione,
don Timperi ha deciso di invitare in chiesa gli ot-
to bambini ricaldonesi che hanno ricevuto nel
2007 il sacramento del battesimo, unitamente
alle loro famiglie. In una chiesa parrocchiale de-
cisamente piena, di fronte ad un uditorio in cui
particolarmente numerosi erano i bambini, don

Flaviano ha ricordato nella sua omelia lʼimpor-
tanza della famiglia, facendo riferimento al-
lʼinarrivabile esempio della famiglia di Nazareth.
Don Timperi ha inoltre sottolineato lʼimportanza
di condividere con la famiglia anche i momenti
di preghiera, tracciando un ideale parallelo tra
lʼunità e la coesione del nucleo familiare e la
condivisione al suo interno dei profondi valori
della cristianità.

Nel pomeriggio, invece, a diventare protago-
nisti sono stati i bambini, che si sono ritrovati
presso il Teatro Comunale per dare vita a una
simpatica festa di carnevale: fra maschere e co-
riandoli il pomeriggio è trascorso in allegria, ren-
dendo ancor più indimenticabile questa giorna-
ta di vita parrocchiale. M.Pr

Inizia con la “Festa delle Busie”

Pro Loco di Visone
le iniziative del 2008

Parla il sindaco Aureliano Galeazzo

Alice, nel 2008 il terzo
lotto del Belvedere

Canalizzazione per caduta, due serbatoi

Ricaldone recupera
l’acqua piovana

Organizzato dalla Pro Loco

Carnevale dei bambini
è festa a Merana

Mattinata in chiesa, pomeriggio festa dei bimbi

Ricaldone, giornata della vita

Aureliano Galeazzo, sindaco
di Alice Bel Colle.
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Sassello. Parlare di Sas-
sello come il paese degli ama-
retti è ormai un luogo comune,
talmente comune che lo sanno
in tutto il mondo; lo è un poʼ
meno, ma non di molto, parla-
re di Sassello paese dei funghi
visto che il fatto ha una collo-
cazione e riferimenti ben defi-
niti unicamente in tutto il bas-
so Piemonte e nella Liguria di
Ponente.

I boschi del sassellese sono
un “rifugio” per tutti i cercatori
ma, quelli veri, i “funsau” che
conoscono ogni anfratto del
territorio, si contano sulle dita
di una mano. Ne abbiamo co-
nosciuto uno, anzi una signo-
ra che per funghi ci va “solo”
da ottanta anni, da quando, in
pratica, ha imparato a cammi-
nare.

È Maria Jole Malfatto, clas-
se 1923, sassellese doc della
frazione Pratovallarino ancora
oggi di professione “Funsau”
(al femminile non esiste). Con
la maiscola. Sentire parlare
Jole (così la chiamano tutti i
sassellesi) di funghi è uno
spettacolo; occhi azzurri, il co-
lore del viso è quello di chi
passa la vita allʼaria aperta, il
passo di una bersagliera, la
grinta di una ragazzina che ha
ancora molto da scoprire, par-
don da “raccogliere”.

Maria Jole Malfatto raccon-
ta a ruota libera; aneddoti, ri-
cordi, stagioni miracolose, al-
tre un poʼ meno.

«A cinque anni mi portava
mio papà Genesio che era un
grande cercatore di funghi ed
io poco alla volta ho imparato
da lui. Allora era forse più faci-
le, ed anche più divertente.
Però, a dire il vero, mi diverto
ancora adesso».

Il giornalista un poʼ ingenuo
chiede: vi alzavate presto, an-
che alle cinque?

«Alle cinque ne avevamo
già almeno un chilo nella ce-
sta».

Sistemato! Anni in cui era
tutto facile, almeno nellʼandare
per funghi.

«Prima della Guerra ed an-
che negli anni immediatamen-
te successivi i boschi erano
curati come giardini e di gente
se ne vedeva poca. Era un bel
cercare. Li mettevamo nelle
ceste e poi li portavamo a Sas-

sello. Venivano a comprarli da
Acqui e da Savona ed avevo
un signore che veniva addirit-
tura da Torino. Ce ne erano
tanti di funghi e molte volte i
più grossi li portavamo indie-
tro, non riuscivamo a venderli
e pensare che non costavano
mica come oggi».

Di strada per i boschi Maria
Jole ne ha fatta tanta: «Da ra-
gazzina quando era stagione
praticamente tutti i giorni dal
mattino alla sera» ed oggi che
ragazzina non è più? «Pratica-
mente tutti i giorni e basta».

Sposata con Enrico Carlini,
deceduto in Russia, Maria Jo-
le dopo la guerra ha iniziato a
lavorare come bidella presso
la scuola di Sassello.

«Per funghi ci andavo prima
dʼaprire la scuola alle sette e
mezza e poi, quando potevo, il
pomeriggio».

Non ci sono ricette nellʼan-
dare per funghi e per Jole le
cose sono semplici.

«Prima di tutto conoscere i
posti, camminare con calma,
non distrarsi. Io vado sul Bei-
gua per porcini, poi ai Giarde-
netti vicino al campo di moto-
cross, ai Perini ed in altri posti.
Qualche volta vado con il pul-
lman, sa io non guido, poi ri-
torno, alla sera, chiedo un pas-
saggio o riprendo il pullmam,
ma a dire il vero quasi sempre
mi danno un passaggio. Ci so-
no i posti da porcini, quelli per
le coccone, sa gli ovuli che pe-
rò non nascono sul Beigua,
ma se capita raccolgo anche i
cugiarugni, le manine, i gallet-
ti, i cicalotti, le colombine ed i
sanguin».

E se lʼannata non è di quel-
le da funghi?

«Qualcosa trovo sempre
non ci sono mica problemi, i
funghi nascono».

Ma scusi signora Jole, quan-
ti chilometri fa al giorno.

«Non lo so mica quanto
cammino, io vado per i boschi,
per strada vado solo a Sassel-
lo».

Si ma per andare a Sassello
da casa sua ci sono più di tre
chilometri?

«E qual é il problema. Le
gambe ce le ho buone arrivar-
ci è una passeggiata».

Mi dica la verità; se ne tro-
vano ancora tanti?

«Ma se lʼho appena detto.
Certo che i funghi si trovano,
basta conoscere i posti e sa-
perli cercare».

Ma li vende ancora «Noooo,
li faccio seccare, li metto sot-
tʼolio, li do ai miei. Non ho tem-
po per andare a venderli, mi
piace cercarli».

Scusi signora Jole, mi porte-
rebbe una volta per funghi; sa
non sono un gran cercatore e
non conosco i posti.

«Certo. Quando è la stagio-
ne ci troviamo alle cinque a ca-
sa mia e poi giriamo tutto il
giorno e vedrà che li trova an-
che lei». w.g.

Mioglia. Mioglia un paese a
colori è una idea, un sogno. Si
legge sul periodico dʼinforma-
zione del comune uscito nel
marzo del 2006 - «Non è un
peccato sognare un paese a
colori. O piuttosto è una spe-
ranza, un augurio, un obiettivo
da perseguire” - la stessa co-
sa vale due anni dopo anche
se in questo lasso di tempo al-
cune cose sono cambiate.
Mioglia è il classico piccolo
(560 abitanti) paese dellʼentro-
terra che cerca di sottrarsi al-
lʼabbandono; per farlo lʼAmmi-
nistrazione comunale retta da
Sandro Buschiazzo, sindaco
dal giugno del 2004, ha attiva-
to una serie di iniziative per
tentare di essere “autosuffi-
ciente”. La volontà è sempre
stata quella di migliorare i ser-
vizi, la viabilità, le strutture,
spendere per creare qualche
posto di lavoro ed in questa ot-
tica è stata fatta la scelta di uti-
lizzare un contributo della Co-
munità Montana “del Giovo”
per realizzare un distributore di
benzina con annessa officina e
dare lavoro ad una famiglia
miogliese. Un posto di lavoro
non è molto, ma rende lʼidea di
quello che è il principio che
agita le scelte dellʼAmministra-
zione comunale. Questo suc-
cedeva due anni fa, ora è an-
cora tutto più difficile e lo è an-
che in quei settori che, in pas-
sato, erano la ricchezza di
Mioglia ovvero il bosco, lʼagri-
coltura e lʼallevamento. Negli
anni a cavallo tra le due guer-
re e ancora negli anni cin-
quanta, Mioglia era famosa
per i fagioli; il “Fagiolo Rosso
di Mioglia” era il preferito sui
mercato di Genova e veniva
raccolto in notevoli quantità;
oggi è un prodotto di nicchia
che viene coltivato da due
aziende biologiche. Quasi spa-
rite le attività zootecniche, esi-
ste un solo allevamento bovi-
no in località Dogli. Ancora più
complicata la vita nel bosco, lo
ribadisce per lʼennesima volta
e con tanta preoccupazione il
sindaco Sandro Buschiazzo «Il
bosco non è più una ricchezza
per via di una infinità di paletti,
leggi e leggine che complicano
in maniera esasperata la vita
degli operatori; non solo, la
presenza dei caprioli in nume-
ro esagerato rende impossibi-
le sfruttarne le risorse. Oggi -
ribadisce il sindaco - tagliare
una pianta significa pagare
quasi sicuramente una multa
e, dove lʼoperatore riesce a ta-
gliare poi arriva il capriolo che
impedisce alla pianta di ricre-
scere. Non va meglio per
lʼagricoltura che a Mioglia non
esiste più a causa dei cinghia-
li; chi semina non raccoglie e
così non semina più nessuno.
Peggio di così non si può, ep-
pure ci sono certi personaggi
che vengono a raccontarci la
storia dei poveri animali. Io
spero in una nuova legge di
riordino della popolazione de-
gli ungulati che ci consenta di
tornare ad essere operativi so-

prattutto in quei settori che
erano trainanti per la nostra
economia».

Lʼimpressione è di un paese
che mugugna dice il cronista e,
Sandro Buschiazzo coglie la
palla al balzo «Dove non cʼè
mugugno non cʼè gente, non
cʼè vita. Noi ci lamentiamo, ma
ci diamo da fare, ci agitiamo,
lottiamo per farci ascoltare e ci
preoccupiamo quando non
muove foglia».

Uno dei temi che entrano
nellʼintervista, anzi nel dialogo,
con il sindaco di Mioglia sono
le Comunità Montane, in que-
sto caso quella “del Giovo”
«Adesso il futuro delle Comu-
nità Montane è in mano alla
Regione ed è un futuro pieno
di incognite. Credo che il pia-
no di riordino, che è indispen-
sabile per abbattere i costi, do-
vrà tenere conto di tante esi-
genze e soprattutto prendere
in considerazione la territoria-
lità. Per forza di cose si arrive-
rà a degli accorpamenti e cre-
do che per noi sarebbe inte-
ressante un legame con la
confinante Comunità Montana
“Suol dʼAleramo” che si occu-
pa di un territorio che ha le
stesse nostre esigenze. Pur-
troppo oggi sono state abbat-
tute le barriere tra gli Stati, ma,
in certi casi, esistono ancora
tra le Regioni e succederà an-
cora una volta».

Per il futuro immediato a
Mioglia si guarda con attenzio-
ne ai giovani «Il centro di ag-
gregazione giovanile sta per
diventare una realtà. Presto
inizieranno i lavori e mi auguro
che ciò serva a cementare il
rapporto tra il paese ed i gio-
vani. In progetto cʼè la ristrut-
turazione della dellʼimpianto
sportivo ampliato in occasione
di Italia ʼ90, per consentire alla
società di pattinaggio artistico
a rotelle, che è lʼattività più pra-
ticata dai nostri ragazzi, di uti-
lizzare una pista coperta. Ciò
sarà possibile riducendo le di-
mensioni del terreno di gioco e
utilizzando parte degli spoglia-
toi. Non abbiamo tanti soldi da
spendere - aggiunge il sindaco
- anzi quelli sono sempre me-
no, quindi dobbiamo fare di ne-
cessità virtù».

A breve entrerà in funzione
il nuovo depuratore (già ulti-
mato) ed in progetto ci sono la
sistemazione di una strada e
una miglioria sullʼacquedotto -
«Interverremo sulla strada co-
munale Casone - Carpenaro e
grazie al Piano di Sviluppo Ru-
rale realizzeremo una tratta
dellʼacquedotto per avere ac-
qua migliore ed a costi più
bassi. Un altro intervento ri-
guarda il sistema energetico
con la realizzazione di due im-
pianti fotovoltaici, uno sulla
scuola e lʼaltro sul capannone
di proprietà comunale».

Un paese che ha un occhio
di riguardo per i servizi che sa-
ranno migliorati nel 2008 - «Il
dispensario ha una migliore
collocazione, la Croce Bianca
sta ampliando la struttura e il
distaccamento dei Vigili del
Fuoco sarà ancora operativo
durante i mesi estivi ed anzi
verrà consolidato con il coin-
volgimento dei giovani mio-
gliesi».

Si parlava di un paese a co-
lori... «Non sono un sognatore
e mi rendo benissimo conto di
tutte quelle che sono le pro-
blematiche del nostro paese.
Però, vengo in comune prati-
camente tutti i giorni, ascolto i
miei concittadini, a volte faccio
poco ma qualcosa faccio ed è
questo il principio sul quale noi
abitanti di un piccolo paese
dobbiamo lavorare».

w.g.

Sassello. Una nevicata, non
abbondante come quella che
aveva interessato il sassellese
poco più di un mese fa, di ap-
pena una decina di centimetri
nel centro del paese, molto più
consistente sulle alture circo-
stanti è caduta nel pomeriggio
di lunedì scorso, 4 febbraio.

La neve ha iniziato a cadere
in mattina ed ha continuato si-
no al pomeriggio tanto che in
quel di Palo e Pianpaludo, fra-
zioni di Sassello, e nellʼorba-
sco, la coltre ha sfiorato il mez-
zo metro.

Nevicata intensa anche nel-
la zona del Giovo tanto da
creare notevoli difficoltà alla
circolazione, complicata nelle
prime ore del pomeriggio dalla
presenza di mezzi pesanti e di
un autotreno che si è intraver-
sato sulla carreggiata renden-
do ancora più difficile il transi-
to.

La strada è rimasta blocca-
ta per oltre unʼora tra le 14 e le
15. Bloccata per alcune ore, e
poi percorribile solo con cate-
ne, la provinciale che collega
Sassello ad Urbe mentre sulla

provinciale 334 (ex statale del
Sassello) pochi problemi nel
tratto tra Acqui e Sassello; pa-
recchi di più sulla S.P. 210 che
collega Acqui a Ponzone e poi
alla provinciale per Urbe.

A causa della nevicata la at-
tesa conferenza sulla sicurez-
za, “Prevenzione reati contro il
patrimonio, in particolare truffe
alle persone anziane”, in pro-
gramma alle 18 di lunedì, pres-
so lʼIstituto Comprensivo di
Sassello è stata rinviata.

Allʼappuntamento si sono
comunque presentati il sinda-
co Dino Zunino ed il mare-
sciallo capo Raffaele Pace, co-
mandante la Stazione di Sas-
sello «Vista la situazione era
improbabile che si presentas-
se qualcuno - ha detto il Sin-
daco - ma con il Comandante
abbiamo comunque deciso di
essere presenti.

Abbiamo fatto bene perché
un paio di sassellesi residenti
in paese si sono presentati.

Di comune accordo abbia-
mo in ogni caso deciso di rin-
viare la conferenza alla fine del
mese di febbraio». w.g.

Carpeneto. Ci scrive Moni-
ca Cavino: «Lʼinverno sembra
proprio non volerci abbando-
nare: la neve è tornata a cade-
re coprendo le primule che do-
menica scorsa avevamo com-
prato davanti alla chiesa in oc-
casione della festa della vita, i
coriandoli che le feste di saba-
to pomeriggio al circolo par-
rocchiale per i più piccoli e al-
la sera alla Soms per i più
grandi avevano colorato le no-
stre strade e fermando ancora
una volta i lavori di potatura
delle viti.

Ma qui a Carpeneto non ci si
perde dʼanimo e per passare
una serata piacevole siamo
tutti invitati sabato 9 febbraio al
concerto delle Freedom Si-
sters, un coro gospel compo-
sto da venti elementi di ricono-
sciuta capacità già famoso nei
dintorni che sicuramente ci tra-
smetteranno calde emozioni
con le loro voci e per la qualità
delle loro interpretazioni.

Sempre nella chiesa parroc-
chiale continua il periodo di
preghiera alla Madonna di
Lourdes per ottenere lʼindul-
genza plenaria promossa dal
santo padre Benedetto XVI in

occasione del 150º anniversa-
rio dellʼapparizione della beata
vergine alla piccola Bernardet-
te. La grotta dove si trova la
statua della Madonna di Lour-
des è caratteristica e merita
veramente una visita non solo
per la preghiera ma anche per
ammirarne la bellezza.

Domenica 10 febbraio lʼap-
puntamento è invece allʼasilo
di Montaldo Bormida, alle ore
15, dove lʼAzione Cattolica
bricchi (Carpeneto, Montaldo
Bormida, Rocca Grimalda) ha
organizzato un incontro di qua-
resima interparrocchiale sul
ruolo dei laici nella chiesa di-
retto da don Paolo Parodi.

E i nostri giovani? non stan-
no certo con le mani in mano,
ma stanno preparando la festa
della pace, “autostrade di pa-
ce” che si terrà domenica 17
febbraio presso la palestra del-
lʼistituto Santa Caterina - Madri
Pie di Ovada. Ogni sabato,
grazie anche alla competenza
degli educatori guidati dal “no-
stro” Alessio Scarsi, dopo il ca-
techismo sono sempre nume-
rosi allʼACR, diventato un ap-
puntamento imperdibile per
più di cinquanta ragazzi».

Sabato 9 febbraio concerto

Carpeneto, coro Gospel
Freedom Sisters

Da ottant’anni per i boschi

Maria Jole Malfatto
e i funghi di Sassello

Intervista al sindaco Buschiazzo

Mioglia paese che sogna
ha piedi saldi a terra

Sulla statale traffico in caos

Sassello, molta neve
nella zona del Giovo

Sassello:
orario museo
Perrando

Sassello. Il museo “Perran-
do” di Sassello è aperto il ve-
nerdì e la domenica dalle ore
15 alle 17. Il sabato dalle 9,30
alle 11,30.

Per visite guidate al museo
telefonare al n. 019 724357, a
cura dellʼAssociazione Amici
del Sassello via dei Perrando
33, (tel. 019 724100).

Sandro Buschiazzo

La strada che porta alla Madonna delle Grazie.
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Alice Bel Colle. Venerdì 6
febbraio sarà un giorno impor-
tante per Alice Bel Colle, per-
chè nel pomeriggio, nei locali
posti al piano terreno del Mu-
nicipio, avverrà lʼattesa inau-
gurazione della nuova bibliote-
ca civica, al termine di impor-
tanti lavori durati circa un anno
e realizzati grazie al contributo
della Regione Piemonte (ero-
gati 71.000 euro per lʼallesti-
mento dei locali e 8.000 euro
per gli arredi).

In realtà lʼattività della biblio-
teca civica di Alice non si è mai
interrotta, grazie anche allʼim-
portante opera svolta da
Giampiero Lucchetta e Massi-
mo Ghiazza e grazie ovvia-
mente al desiderio di lettura
degli alicesi. Alice Bel Colle è
un paese di lettori: «La biblio-
teca - fa sapere infatti Giam-
piero Lucchetta - conta ben 65
iscritti, e a grandi linee direi
che lʼ8% della popolazione to-
tale di Alice è composto da let-
tori abituali e assidui. La bi-
blioteca movimenta anche 500
libri al mese».

Cifre notevolissime per un
centro che in tutto non arriva
nemmeno a 800 residenti. Ci-
fre che trovano riscontro in
una biblioteca gestita in modo
efficiente, con 4200 libri cata-
logati, dotata di postazione
multimediale ed inserita nella
rete nazionale delle bibliote-
che, un particolare che rende
i suoi archivi consultabili via
internet.

Nata come semplice sala di
consultazione, la biblioteca è
migliorata procedendo per tap-
pe successive, grazie anche
allʼopera di Ghiazza e Luc-
chetta, al finanziamento della
Regione e alla compartecipa-
zione del Comune, e a seguito
dei lavori ha conosciuto un
considerevole ampliamento:
sono stati realizzati nuovi loca-
li di stoccaggio, con scaffalatu-
re realizzate ex novo, una sala

di lettura luminosa e spaziosa,
ed una sala sotterranea, di di-
mensioni ridotte, ma di grande
atmosfera che, denominata
“Angolo dellʼAutore”, già da
qualche mese ospita incontri
con lʼautore, presentazioni di li-
bri e piccoli spettacoli o proie-
zioni.

Il pomeriggio di venerdì 8
febbraio, come detto, è il mo-
mento fissato per lʼatteso taglio
del nastro: saranno presenti
anche importanti autorità in
rappresentanza della Regione
(atteso lʼassessore regionale
alla Pubblica Istruzione Gianni
Oliva) e della Provincia (la vi-
cepresidente Maria Grazia
Morando, il presidente del
Consiglio provinciale Adriano
Icardi e Rita Rossa), nonchè
rappresentanti della Biblioteca
di Acqui Terme, con cui quella
alicese intrattiene una recipro-
ca e proficua collaborazione.

Ma forse la cosa più impor-
tante è che allʼinaugurazione ci
saranno molti alicesi, interes-
sati a scoprire ogni recesso
della loro nuova biblioteca pro-
prio in qualità di lettori abituali:
un aspetto che fa particolar-
mente piacere al sindaco, Au-
reliano Galeazzo: «Non posso
che rallegrarmi quando sento
che ad Alice abbiamo così tan-
ti lettori. Il libro è cibo per la
mente: in questʼepoca purtrop-
po si legge meno, si comunica
solo per sms o e-mail, ma la fi-
sicità della carta stampata re-
sta importantissima proprio
perchè stimola il pensiero, la
riflessione, la rilettura. In una
società che voglia definirsi co-
me tale, che si senta davvero
un anello di una società più
complessa, la lettura è fonda-
mentale, così come per Alice è
fondamentale questa bibliote-
ca, punto di riferimento, oltre
che per la lettura, per molte,
importanti iniziative di aggre-
gazione».

M.Pr

Prasco. La realizzazione di
una importante infrastruttura
per attività turistico - ricreative,
un nuovo parcheggio nei pres-
si del Castello e la pulizia del
torrente Caramagna. Sono tre
(forse le più importanti) fra le
opere che figurano sullʼagenda
di Piero Barisone, sindaco di
Prasco, per il 2008 del suo
paese. È lo stesso sindaco ad
illustrarle, nellʼambito del tradi-
zionale punto sulla situazione
amministrativa del Comune.

Barisone parte dal suo
sguardo al futuro proprio par-
lando del parcheggio che do-
vrebbe sorgere a poca distan-
za dal Castello: «Si tratta di
unʼopera significativa per il
paese - spiega - che sarà rea-
lizzata dal Comune con le pro-
prie forze e dovrebbe costare
in tutto circa 50.000 euro. Una
volta terminato metterà a di-
sposizione circa 40 posti auto,
e credo che questo possa rap-
presentare una buona risposta
alle esigenze dei residenti».

Il progetto più importante
per il 2008 però dovrebbe ri-
guardare una nuova infrastrut-
tura da realizzarsi nellʼarea
prospiciente il Municipio: «si
tratta di una infrastruttura per
attività turistiche e ricreative: in
pratica si tratta di rifare com-
pletamente il parcheggio anti-
stante il Municipio con la crea-
zione di una infrastruttura se-
minterrata; nel complesso sa-
rà compreso anche un ufficio
di ricezione turistica, con rela-
tivi servizi e unʼarea per rico-
vero attrezzature. Nello stesso
progetto cʼè anche un riferi-
mento allʼarea gioco, che sarà
rifatta, con sistemazione del-
lʼarredo urbano e del verde
pubblico». Un grosso lavoro,
insomma, come dimostrano le
cifre: «costerà 240.000 euro
circa, ma la Regione ci verrà
incontro con un contributo di
170.000».

Sempre grazie ad un contri-
buto regionale, che in questo
caso permetterà la copertura
totale della spesa (in tutto
90.000 euro), sarà realizzato
anche un opportuno interven-
to di pulizia riguardante il tratto
del torrente Caramagna che
scorre allʼinterno del paese.
Nellʼoccasione, saranno ripri-
stinate anche le soglie per lʼat-
traversamento in corrispon-
denza con le vecchie strade
esistenti; questi guadi saranno
utili anche per rallentare il flus-
so dellʼacqua allʼinterno del
centro abitato.

Ovviamente non manche-
ranno altre opere, tra le quali il
sindaco ricorda «lʼintervento
che compiremo sulla strada
comunale per Orbregno, dove
ci è stato recentemente se-
gnalato il cedimento della se-
de stradale: interverremo per

rifare la carreggiata e conte-
stualmente procederemo al-
lʼallargamento del tratto in cur-
va, in modo da migliorare le
condizioni di sicurezza. Lʼinter-
vento ci costerà in tutto 30.000
euro, ma sarà, anche in que-
sto caso, interamente pagato
dalla Regione».

I lavori, insomma, non man-
cheranno nel 2008 di Prasco,
ma ovviamente lʼamministra-
zione di un paese va al di là
delle singole opere. Il sindaco
si sofferma brevemente sul-
lʼaspetto sociale, notando che
«i praschesi, per fortuna, fra
loro sono piuttosto uniti, sia
pure con gli inevitabili partico-
larismi che sono propri di ogni
paese. Nel complesso però la
coesione sociale è buona, e
credo che questo sia un fatto
di cui rallegrarsi. Sul piano del-
lʼaggregazione, devo segnala-
re il buon lavoro compiuto dal-
la Pro Loco: il calendario dei
festeggiamenti per il 2008, già
apparso sul vostro giornale, mi
sembra molto ricco... Come
sindaco non posso che essere
soddisfatto e augurarmi che
tutto questo possa continuare,
per dare al paese la giusta vi-
vacità». Infine uno sguardo un
poʼ più lontano, sulle nuove
opere pubbliche viarie che sa-
ranno completate a breve: la
variante di Strevi e quella di
Pontechino sembrano destina-
te a cambiare il volto della via-
bilità provinciale. Quali i ri-
scontri su Prasco? «Credo che
soprattutto la variante di Pon-
techino avrà delle ripercussio-
ni sul nostro paese; ripercus-
sioni, credo, positive, perchè
abbrevierà i tempi di percor-
renza verso Alessandria, mi-
gliorando quindi il collegamen-
to. In generale, comunque, il
turismo praschese è soprattut-
to orientato sulla direttrice da e
per Genova, e pertanto credo
che su di noi gli effetti di que-
ste migliorie saranno meno si-
gnificativi che per altri paesi. Si
tratta comunque di due opere
certamente importanti per la
loro valenza sul piano dei col-
legamenti».

M.Pr

Morsasco. Nonostante condizioni climatiche non esattamen-
te ottimali, Morsasco ha festeggiato al meglio il carnevale, nel
pomeriggio di domenica 3 febbraio, con la prevista festa, or-
ganizzata dalla Pro Loco e aperta a tutti i bambini, anche non
residenti in paese. Quello morsaschese è stato un pomeriggio
molto intenso: alle 15 un carro carnevalesco, decorato con pal-
loncini colorati e festoni realizzati dalle donne di Morsasco, ha ef-
fettuato un giro del paese, con partenza e arrivo in piazza Vitto-
rio Emanuele, toccando lungo il tragitto tutte le vie principali. Al
ritorno in piazza, quindi, lʼattenzione di tutti si è concentrata sul-
lʼimmancabile rottura delle pentolacce, che ha coinvolto tutti i più
giovani, ma anche gli adulti; tra le pentolacce, una in particolare
si è rivelata notevole per peso e dimensioni, ripiena comʼera di
oltre 15 kg di materiale (coriandoli e caramelle ma anche sala-
mini e formaggini). Una ricca merenda a base di torte e bugie ha
concluso degnamente la giornata, fra sorrisi, scherzi e i colori vi-
vaci delle stelle filanti. M.Pr

“M’illumino di meno 2008”
Cortemilia. LʼAssociazione Valle Bormida Pulita invita tutti gli

amici dellʼAmbiente a collaborare a questa iniziativa “Mʼillumino
di meno”.

Per il 4º anno consecutivo Caterpillar, il programma di Radio2,
lancia per il 15 febbraio “Mʼillumino di meno”, una grande gior-
nata di mobilitazione internazionale in nome del risparmio ener-
getico.

Lʼinvito rivolto a tutti è quello di spegnere le luci e tutti i dispo-
sitivi elettrici non indispensabili il 15 febbraio dalle ore 18.

Tutti uniti per diminuire i consumi in eccesso e mostrare al-
lʼopinione pubblica come un altro utilizzo dellʼenergia sia possi-
bile.

Nelle precedenti edizioni “Mʼillumino di meno” ha contagiato
milioni di persone impegnate in unʼallegra e coinvolgente gara
etica di buone pratiche ambientali. Lo scorso anno il “silenzio
energetico” coinvolse simbolicamente le piazze principali di tut-
tʼItalia e centinaia di altre piazze in centinaia di altri comuni gran-
di e piccoli, grazie al prezioso aiuto dellʼAnci (Associazione na-
zionale dei comuni italiani).

La campagna di “Mʼillumino di meno” iniziata il 15 gennaio si
protrarrà fino al 15 febbraio (vigilia dellʼanniversario dellʼentrata
in vigore del protocollo di Kyoto), dando voce al racconto delle
idee più interessanti e innovative, in Italia e allʼestero, per razio-
nalizzare i consumi dʼenergia e di risorse, dai piccoli gesti quoti-
diani agli accorgimenti tecnici che ognuno può declinare a pro-
prio modo per tagliare gli sprechi.

Presidente commissione d’esame
corso bandistico, strumentale
e canto corale

La Provincia di Asti deve designare il presidente della com-
missione per gli esami del 3º anno dei corsi di tipo bandistico,
strumentale e di canto corale. Per la nomina occorre, per il cor-
so di tipo bandistico, il diploma di conservatorio in strumento a
fiato e come titoli preferenziali lʼinsegnamento in corsi di tipo ban-
distico e la direzione di formazioni bandistiche; per il corso di ti-
po strumentale il requisito richiesto è il diploma di conservatorio
in strumenti e come titoli preferenziali lʼinsegnamento in corsi di
tipo strumentale, e la direzione di formazioni strumentali, infine
per il corso di canto corale il requisito richiesto è il diploma di
conservatorio in canto e come titoli preferenziali lʼinsegnamento
in corsi di tipo corale e la direzione di formazioni corali.

Le domande entro le ore 12 di giovedì 13 marzo, con la di-
chiarazione di disponibilità alla nomina, accompagnata da un
curriculum professionale, allʼUfficio Cultura della Provincia, in
piazza Alfieri, 33.

Per informazioni: Provincia di Asti - Ufficio Cultura, (Ester Fer-
raro tel. 0141 433255).

Venerdì 6 febbraio, alle ore 18

Ad Alice si inaugura
la nuova biblioteca

Intervista al primo cittadino Piero Barisone

Il sindaco di Prasco
e il programma

Sul carro tante maschere e poi la pentolaccia

Morsasco in festa
per il carnevale
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Rivalta Bormida. «Ma co-
me hanno fatto a fare questo
posto?»

Questa è la domanda che
un bimbo dellʼIstituto Com-
prensivo di Rivalta Bormida ha
posto quando le classi prima e
terza elementare accompa-
gnati dalle maestre Francesca
Gho e Adelia Mastorchio han-
no iniziato lʼintervista alle non-
ne ed ai nonni che frequenta-
no il “Salone” di Rivalta o che
per vari motivi sono legati alla
sua storia.

Con un incontro che ha avu-
to luogo giovedì 31 gennaio, è
iniziata la collaborazione tra le
scuole di Rivalta e la Coopera-
tiva Rinascita Rivaltese, il fa-
moso “Salone”; un nuovo in-
contro si è svolto in settimana,
giovedì 7 febbraio ed altri ne
seguiranno in futuro, nellʼam-
bito di unʼiniziativa ideata pro-
prio per avvicinare generazioni
lontane tra loro negli anni e per
tramandare nel contempo la
storia di Rivalta.

«Il nostro - racconta il Diret-
tivo della Cooperativa Rinasci-
ta Rivaltese - è un paese di
tradizioni contadine dove le
persone anziane hanno sem-
pre coltivato lʼorto e la vigna ed
i nonni e non a caso le nonne
e i nonni “del Salone” si sono
offerti volentieri di contribuire
con la loro esperienza al pro-
getto della scuola di Rivalta
denominato “NellʼOrto con il
Nonno”».

Negli incontri organizzati al
Salone grazie anche alla pro-
fessionalità delle maestre, due
generazioni si sono incontrate
ed hanno iniziato un rapporto
simile a quello di una grande
famiglia: chi insegnava quali
lavori fare nellʼorto mese per
mese, chi proverbi rivaltesi in
dialetto con la traduzione in
italiano.

Cʼè stato spazio anche per
“lezioni” decisamente più cu-
riose, come quella di chi ha in-
segnato a fare le previsioni del
tempo come si usava una vol-
ta, quando le cipolle tagliate a
metà prendevano il posto dei
colonnelli dellʼaeronautica.

In mezzo alla confusione
che normalmente si crea
quando i bambini sono a loro
agio qualcuno ha imparato
qualcosa dei tempi passati e
altri sono ringiovaniti rivivendo
quei momenti.

Non è mancato chi ha fatto

rilevare che in fondo il “Salone”
è stato costruito su una terra
precedentemente occupata da
un orto dove si coltivavano le
primizie; lʼorto, poi, è diventato
un punto di incontro per tanta
gente, e per questo motivo, in
fondo, è il locale più adatto per
iniziative di aggregazione co-
me questa.

«Forse - afferma il presiden-
te della Cooperativa, Franca
Pastorino - non è nemmeno
importante spiegare “come
hanno fatto a fare il Salone”:
lʼimportante, in momenti come

questi è pensare che è stato
fatto, e continuerà ad esserci,
perchè ci sarà sempre bisogno
di un posto dove possano con-
vivere e incontrarsi persone di
età e culture diverse».

Da parte dei bambini delle
scuole un ringraziamento a
Marta Chiabrera, Giovanna
Parodi, Francesco Provenza-
no, Giovanna Orsi, Caterina
Orsi, Maria Cardellino, Piera
Garbarino, Giovanni Sorato,
Giovanni Biorci, Franca Ferra-
ro, Paolo Morbelli.

M.Pr

Grognardo. Riceviamo e
pubblichiamo da Leonardo
Musso, priore della Confra-
ternita dei Disciplinati del-
lʼOratorio della Beata Vergi-
ne Assunta, questa lettera in
risposta a quella pubblicata
su LʼAncora (del 3 febbraio a
pag: 31) dal titolo “Confra-
ternita Grognardo con più
spirito religioso”:

«Ho chiesto tante volte ospi-
talità su questo bel giornale,
mai per polemizzare; neppure
la scorsa estate quando forse
la stessa anonima e devota
parrocchiana ha formulato cri-
tiche sul nostro operare. La let-
tera che avete pubblicato sullo
“spirito religioso” della nostra
Confraternita, mʼinduce però a
precisare, solo per questa vol-
ta, fatti e circostanze.

Siamo rimasti colpiti, io ed i
Confratelli, dalla presunzione
di chi scrive che si permettere
di formulare severi giudizi sul-
la Confraternita, della quale di-
mostra di conoscere ben poco,
e che cita il volume “I Batì” in
modo tale da far dubitare di
averlo letto o, perlomeno, di
aver voluto capirlo.

A proposito di questa pubbli-
cazione è triste che vi siano
pie parrocchiane che invece
dʼessere liete che qualcuno
non solo cerca di salvare le
memorie del nostro paese, ma
trova anche i fondi per pubbli-
carle, ne faccia pretesto per
una polemica tutta intrisa di
cattiveria.

Ciò premesso, a proposito
del libro sui Batì, va notato co-
me per il ben più duro scontro
tra Parroco e Sindaco del 1947
sui funerali, il racconto dei con-
trasti tra don Giovanni Soave,
la Confraternita e tutto Gro-
gnardo, si basa sui documenti
dellʼArchivio Vescovile e la ri-
costruzione che nʼè stata fatta
è ben diversa da come espo-
sta nella lettera.

Don Soave, quando scrive
al Vescovo per narrare le sue
vicissitudini, ha 38 anni non 23
ed è riuscito ad inimicarsi in
concreto tutti in paese, come
lui stesso narra, e non la sola
Confraternita, a tal punto da
dover ricorrere alle autorità di
polizia di Acqui; quanto alla
maliziosa citazione dei “capoc-
cioni”, è evidente nel racconto
che don Soave, nel tentativo di
giustificare il suo sostanziale
fallimento come parroco, sta ri-
cercando qualcuno cui addebi-
tarla; infine chi ha letto “I Batì”
sa che di pranzi e balli si dà la
giusta interpretazione umana
e sociologica.

In realtà don Soave, che
era un novarese, fu un prete
che nei primi anni non capì di
essere stato mandato a Gro-
gnardo come parroco, al servi-
zio vale a dire della comunità,
e volle farsi “padrone” dimo-
strando di non comprendere
nulla del suo gregge; allorché
lo fece e si comportò di conse-
guenza, entrò in perfetta ar-
monia con il nostro paese, vi ri-
mase per altri trenta anni e vol-
le essere qui sepolto.

Quanto poi alle voci che
corrono, oh se corrono, sor-
prende che la pia signora
che scrive abbia colto solo
quella che tra il nuovo Par-
roco (veramente è qui da
quattro anni) nominato dal
Vescovo (e da chi sennò?)
ed il Priore, che non risulta
debba essere “investito”, ma
regolarmente eletto come da
Statuto visionato anche dal
Parroco, vi sia un forte attri-
to. Come Priore respingo il
penoso tentativo di persona-
lizzare la situazione; non è
un fatto personale, è solo
che non si gradisce che si ri-
costituisca la Confraternita,
nonostante lʼassenso di S.E.
il Vescovo. Non è dunque

questione dʼattrito, poiché la
Confraternita non si è mai
posta in contrapposizione e
non ha mai fatto nulla di ir-
rispettoso verso il reggente
della nostra parrocchia; il no-
stro sentimento è solo di pro-
fonda amarezza per un at-
teggiamento ostile che non
trova logica spiegazione.

Sembra strano però che
nessuna “voce” sia giunta alla
parrocchiana che scrive di un
simile ed altrettanto inspiega-
bile atteggiamento non ami-
chevole di don Di Iaco verso la
Pro Loco, verso lʼAssociazione
di volontariato sociale Nostr
Pais, verso lʼAssociazione
“Amici dellʼOratorio”, insomma
verso tutto il volontariato gro-
gnardese; sa spiegare comʼè
possibile che proprio nessuno
incontri il suo gradimento?

E veniamo alla formazione:
come richiesto dal Vescovo al
momento dellʼautorizzazione a
ricostituire gli organi della
“Cumpania di Batì”, si è orga-
nizzato un corso di formazione
per i nuovi Confratelli. A sca-
denza mensile relatori di pre-
stigio, e cito solo il Vicario Ge-
nerale, don Bogliolo, Segreta-
rio di S.E., don Scaglione, pro-
fondo conoscitore delle Con-
fraternite, hanno tenuto splen-
dide lezioni.

È stato questo un momento
fondamentale nellʼimpostazio-
ne della nostra Associazione,
ma purtroppo è stato un mo-
mento solitario. Don Di Iaco,
infatti, nonostante gli incontri
fossero programmati da mesi,
non ha potuto partecipare nep-
pure ad uno solo, impedito dai
suoi molteplici impegni serali
anche quando era in casa, e le
lezioni si tenevano in canoni-
ca.

Da parte nostra, poi, siamo
sempre stati consci dei nostri
limiti e della nostra imperfezio-
ne e per questo, come non ci
permettiamo di giudicare gli al-
tri, così abbiamo sentito il bi-
sogno di una guida spirituale
per la Confraternita ed abbia-
mo nominato proprio don Di Ia-
co nostro Assistente Ecclesia-
stico.

Sarebbe quindi giusto che la
pia parrocchiana chiedesse a
lui, visto anche che sembra es-
sersi nominata difensore dʼuf-
ficio dello stesso oltre che giu-
dice della Confraternita, di
esercitare il suo ministero e di
trovare qualche momento, fra i
suoi continui impegni, per raf-
forzare il nostro spirito religio-
so.

Poiché sicuramente noi sia-
mo lontani dalla perfezione
raggiunta da chi ci critica e che
nel criticarci sembra aver di-
menticato non solo la cristiana
carità ma anche la condizione
prima di una credibile critica
rappresentata dal rispetto del-
la verità.

Sinteticamente: - assenza
assoluta ai riti della Settimana
Santa: si dimentica voluta-
mente, per quanto ci riguarda,
che il nucleo centrale dei riti è
sempre stata la” Missa in coe-
na Domini” del Giovedì Santo
con la “Lavanda dei piedi” da
parte della Confraternita.

Si tratta di un rito, come te-
stimoniano i documenti, che si
è svolto ininterrottamente per
oltre cinque secoli e che, sen-
za dare alcuna motivazione
ma a suo completo arbitrio,
lʼattuale Parroco ha abolito, in-
vitando i Confratelli ad andare
a lavarsi i piedi nel Visone.

Invece i Batì hanno scelto di
andare a Ponzone per parteci-
pare alla solenne processione
penitenziale della Confraterni-
ta;

- scarsa presenza alla No-
vena dellʼAssunta: affermazio-
ne che se non fosse così pale-
semente falsa sarebbe ridico-

la. Come è sfuggito allʼattenta
nostra osservatrice che la No-
vena, stante lʼindisponibilità
del Parroco, è stata organizza-
ta in tutto dalla Confraternita,
che lʼOratorio è sempre stato
pieno di fedeli, che il Rosario
lo hanno recitato Consorelle e
Confratelli, che gli stessi han-
no letto brani o poesie in ono-
re della Vergine e raccolto e
stampato gli antichi canti in
suo onore?

- pochi alle processioni: la
Confraternita ha partecipato a
tutte le processioni nella Par-
rocchia, compresa quella in
onore di San Andrea, la cui fe-
sta, senza sentire nessuno, si
è voluto portare dal 30 novem-
bre al 13 agosto, vigilia della
Festa dellʼAssunta. Questa è
da 800 anni la festa di Gro-
gnardo, ma per la Parrocchia il
15 agosto è divenuto una ba-
nale Festa delle Torte; la pia e
severa signora trova forse giu-
sto sia questo che il pubblico
insulto alla Confraternita al ter-
mine della processione del 15
agosto? Trova forse normale
che quando si opera, insieme
al Sindaco, per tornare a fe-
steggiare la “Madonnina” di
Grognardo, i sacerdoti inviati
dal Vescovo a guidare la pro-
cessione, non abbiano potuto
entrare nella Chiesa Parroc-
chiale, chiusa per ferie? Tor-
nando alle processioni, vorrei
informare la pia signora che at-
tualmente la Confraternita ha
solo dodici cappe, e che quin-
di alle processioni non ha po-
tuto vedere, in divisa, che do-
dici Confratelli (informarsi pri-
ma di giudicare).

- mancanza di collaborazio-
ne: collaborare significa lavo-
rare insieme, il che ha due pre-
supposti, che vi sia un proget-
to sul quale lavorare e che si
chieda a qualcuno di lavorare
insieme. La brava parrocchia-
na è in grado di indicare un so-
lo, anche piccolo, progetto pro-
posto dalla Parrocchia al qua-
le la Confraternita abbia rifiu-
tato di collaborare o meglio, è
in grado di indicare la proposta
di un qualche progetto? Vo-
gliamo parlare del recupero
della cappella di S.Rocco, del-
le condizioni pietose nelle qua-
li è ridotta e di come sono an-
date le cose?

Termino qui, scusandomi se
sono stato prolisso, ma poiché
è nostra ferma intenzione chiu-
dere definitivamente ogni po-
lemica, non rispondendo più
ad ulteriore provocazioni, ci è
sembrato giusto chiarire i pun-
ti essenziali.

Chiudo perché, da quel che
scrive e da come lo scrive, è
chiaro che la pia signora ap-
partiene ad un mondo comple-
tamente diverso dal nostro, col
quale è quasi impossibile dia-
logare, il mondo di chi si sente
in diritto di giudicare invece
che in dovere di aiutare gli altri.

Noi, da monferrini, pensia-
mo che chi lavora prega e che
chi lavora per gli altri, come ci
hanno insegnato i nostri vec-
chi, prega due volte; ecco per-
ché crediamo che la miglior ri-
sposta è in ciò che abbiamo
fatto e speriamo di fare.

La pia signora comunichi a
sua volta quanto è stato fatto
da lei e dal suo gruppo per la
nostra comunità, che deve es-
sere nel cuore di tutti noi, e
senza polemizzare lasciamo
che sia Grognardo a giudicare.

Quando la “parrocchiana
qualunque” avrà ancora qual-
cosa da dire alla Confraternita,
sia pure una critica, lo dica
apertamente, magari anche
dal pulpito, poiché le critiche
oneste sono sempre utili; ma
non faccia “fumo retorico” e del
tutto inutile scrivendo, per fare
polemica, ai giornali nascosta
dietro lʼanonimato».

Generazioni a confronto alla Rinascita Rivaltese

Rivalta, alunni al “salone”

Da Grognardo scrive il priore Leonardo Russo

Confraternita e spirito religioso

Limitazione della velocità
nel comune di Visone

Visone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità, in entrambi
i sensi di marcia, a 50 km/h dei veicoli in transito lungo la ex S.S.
n. 456 “del Turchino”, dal km 51+817 al km 52+240, nel Comu-
ne di Visone, a partire da lunedì 4 febbraio, in quanto la suddet-
ta tratta viene frequentemente percorsa ad una velocità ecces-
siva rispetto alla morfologia della strada e in considerazione, an-
che, del limitrofo centro abitato.
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Cassine. Circa 70 alunni
della scuola media “Giuseppe
Verdi” di Cassine hanno preso
parte, insieme ai propri inse-
gnanti e al personale ATA del-
lʼistituto, ad una interessante
conferenza, promossa dallʼIsti-
tuto per la Storia della Resi-
stenza, che ha avuto luogo nel
pomeriggio di lunedì 4 febbra-
io nei locali della Biblioteca
Comunale.

Lʼincontro, organizzato con
la collaborazione del Comune
e della stessa Biblioteca, era
inserito nellʼambito delle inizia-
tive per la “Giornata della Me-
moria”.

Alla presenza delle autorità
comunali, rappresentate dal-
lʼassessore alla Cultura Sergio
Arditi, e del responsabile della
Biblioteca Civica, Pino Corra-
do, la professoressa Lia Gia-
chero, del liceo classico di Tor-
tona, ha tenuto una orazione di
elevato profilo culturale sulle
tematiche della Shoah, avva-
lendosi anche dellʼausilio di fil-
mati sullo stesso argomento.

La lezione ha coinvolto pro-
fondamente i ragazzi cassine-
si, che vi hanno assistito con
una partecipazione costante,
nel più completo silenzio.

A dare il proprio contributo è
intervenuta anche la sociologa
tedesca Marlies Trantow, giun-
ta a Cassine da Monaco di Ba-
viera, che ha illustrato ai ra-
gazzi le modalità con cui, in
Germania, viene oggi ricordata
la liberazione di Auschwitz e,
più in generale, la tragedia del-
la Shoah.

«È stata una conferenza
molto importante, che credo
abbia veramente insegnato
qualcosa ai nostri ragazzi»,
commenta la professoressa
Ines Toselli, che approfittando

dellʼoccasione rivolge anche
«un sentito ringraziamento al
Comune, che ci ha messo a di-
sposizione i locali della biblio-
teca, e alla Biblioteca stessa,
per averci permesso di orga-
nizzare la proiezione degli au-
diovisivi».

Lʼimportanza dellʼincontro è
stata sottolineata anche dal-
lʼassessore Arditi, che ha loda-
to lʼattenzione dimostrata dagli
alunni, e ha avuto parole di
elogio per lʼiniziativa: «È stato
bello rilevare una così grande
partecipazione per un appun-
tamento organizzato nei locali
della nostra biblioteca. Auspi-
co che incontri di questo tipo,
anche su altre tematiche, pos-
sano svolgersi nuovamente in
un prossimo futuro. Personal-
mente, mi auguro che si possa
organizzare un incontro sul te-
ma dei rifiuti, un argomento di
grande attualità, che a mio av-
viso sarebbe giusto sottoporre
allʼattenzione dei cassinesi,
con particolare riguardo alle
nuove generazioni, che più fa-
cilmente possono sviluppare
una autentica coscienza eco-
logica».

M.Pr

Grognardo. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera di
Valter Viola, già sindaco (per
più legislature, non più ricandi-
dabile) e attuale ex vice sinda-
co e presidente dellʼassocia-
zione Vallate Visone e Cara-
magna:

«In seguito alla lettura del-
lʼarticolo da Voi pubblicato il 27
gennaio 2008 (a pag. 27 dal ti-
tolo “La Cumpania di Batì” nel-
le cronache di Grognardo) a
firma di Leonardo Musso, chie-
do cortesemente di pubblicare
queste poche righe indirizzate
a tutti i grognardesi che ap-
prezzano la verità dei fatti e
che per “distrazione” od altri
impegni si sono persi alcuni
anni della vita di questo picco-
lo paese.

Il 2 agosto 1992 a Grognar-
do, grazie agli allʼimpegno dei
molti partecipanti dei Comuni
di Ponzone, Cavatore, Cassi-
nelle, Morbello, Prasco, Mor-
sasco, Grognardo e Visone,
veniva fondata lʼassociazione
Vallate Visone e Caramagna.
Lʼiniziativa costituiva il presup-
posto per superare gli stretti
confini di ogni singolo Comu-
ne, creando un legame territo-
riale rivolto ad iniziative di tipo
storico, culturale ed ambienta-
le. Per lʼattività di questi 15 an-
ni è già stato scritto sufficien-
temente sul numero dellʼ11 no-
vembre 2007 di questa testa-
ta, a cui rimando i lettori.

Nello specifico voglio elen-
care le iniziative nel Comune
di Grognardo:

Due contributi per tesi di lau-
rea: 1993, ricerca entomologi-
ca tratto medio alto del Torren-
te Visone, del dr. Roberto Mo-
linari - Università di Torino.
1994, ricerca idrogeologica ba-
cini dei Torrenti Visone e Cara-
magna, di Lorenza Casale e
Vanda Olivieri - Università de-
gli studi di Genova.

Cinque convegni: Nel
1994, “Un territorio da vive-
re” - Morbello. (ricerca sul
torrente Visone Morbello,
Grognardo, Ponzone, Viso-
ne); relatori: prof. Alfonso
Bellini dellʼUniversità degli
studi di Genova e dr. Ro-
berto Molinari dellʼUniversità
degli studi di Torino. Nel
1995, “Il nostro patrimonio
dialettale” – Grognardo; re-
latori: prof. Renzo Massobrio
dellʼUniversità degli studi di
Torino, prof. Bruno Chiarlo
dellʼUniversità degli studi di
Genova, prof. Arturo Vercel-
lino, docente e critico dʼarte,
dr. Franco Piccinelli scrittore.
Nel 2000, La storia di Gro-
gnardo; relatori: prof. Romeo
Pavoni dellʼUniversità degli
studi di Genova, prof. Bruno
Chiarlo. Nel 2004, Reperto-
rio coniugazione dei verbi al-
to-monferrini” – Acqui Terme
(coniugazioni anche in dia-
letto di Grognardo), relatore:
prof. Marco Cuneo Nel 2005,
“Il bacino del Torrente Viso-
ne – studi e valorizzazione.
Organizzato con ATF di Ales-
sandria e Pro loco Grognar-
do; relatori: Rolando Pozza-
ni, Roberto Molinari, Giu-
seppe Puccio, Sergio ferrari,
Piero Angelo Nardi, Aldo Via-
rengo, Antonella Armando,
Ennio Negri.

Tre pubblicazioni: nel 2000,
“La Chiesa campestre di S.An-
tonio Abate nella Val dʼOrgero
di Grognardo”; autore il prof.
Bruno Chiarlo. Nel 2004, “Re-
pertorio coniugazione dei verbi
alto-monferrini”; autore e coor-
dinatore: prof. Bruno Chiarlo.
(Acqui T., Visone, Prasco, Gro-
gnardo, Morbello). Nel 2006,
“A due passi dal Paradiso –
Giovanni Monevi e la sua bot-
tega”; autori. Carlo Prosperi,

Arturo Verzellino, Sergio Ardi-
ti, fotografie Nani Grillo (raffi-
gurati anche dipinti di Gro-
gnardo).

Nel 2007 si sono destinati
1236,69, euro al restauro del
dipinto raffigurante la “Madon-
na con Angeli e Santi” (sec.
XVII) - Chiesa di S. Antonio
Abate – Val dʼOrgero – Gro-
gnardo. La somma sarà con-
segnata al Parroco di Gro-
gnardo a restauro avvenuto.

Voglio ricordare inoltre la
conduzione ordinaria della bi-
blioteca civica di Visone, da
noi istituita, nel 1995 ed a di-
sposizione anche dei cittadini
di Morbello, Prasco, Cassinel-
le, Ponzone, Grognardo.

Tutto questo è stato realiz-
zato con allʼimpegno di parec-
chi grognardesi che si sono
succeduti come il sottoscritto
alla presidenza dellʼAssocia-
zione: Virginio Lesina, Giovan-
ni Parodi ed in particolare il
prof. Bruno Chiarlo assiduo ri-
cercatore ed autore di scritti e
pubblicazioni storiche.

Dal 1995 al 2004 sono stato
Sindaco di Grognardo: durante
il mio mandato, in campo cul-
turale e storico, lʼAmministra-
zione ha concentrato il proprio
sforzo nella istituzione dellʼar-
chivio storico comunale, inca-
ricando il professionista Gino
Bogliolo a riordinare e catalo-
gare i documenti rimasti sparsi
per molti decenni sulla soffitta
del palazzo comunale, ed alla
ripubblicazione del volume
“Grognardo e i Beccaro” di
mons. Francesco Gasparolo.
la Giunta comunale di allora ha
deliberato che una copia del
volume dovesse essere omag-
giata a ogni nuovo residente
del Comune.

Le attività sopra indicate so-
no sempre state condotte in si-
nergia tra Comune, Associa-
zione Vallate Visone e Cara-
magna e Pro Loco. È inoltre
doveroso ricordare che nel
2004 con il protocollo dʼintesa
tra Provincia di Alessandria,
Comune di Grognardo, Comu-
nità Montana e Pro Loco di
Grognardo sono stati creati i
presupposti per un area di
educazione ambientale in lo-
calità Fontanino. Nellʼestate
del 2003 si è tenuto il concerto
di Gian Paolo Casati con la
Conte Big Band che conta tra il
suo organico artisti riconosciu-
ti a livello internazionale.

Tale situazione non mi pa-
re possa essere ricondotta
ad inerzia ed incuria, consi-
derato che si sta parlando di
un paesino nel quale in in-
verno si contano un centi-
naio di anime. Nello stesso
tempo auguro buon lavoro a
tutti coloro che svolgono at-
tività volontarie al servizio
della comunità.

In conclusione voglio ricor-
dare tutti coloro che agiscono
in silenzio e con discrezione
come nel caso di molti gro-
gnardesi, mai nominati ma
sempre presenti nellʼattività di
custodia, riordino, pulizia e ri-
strutturazione dellʼarea e della
chiesa dellʼOratorio, specie nei
momenti in cui non interessa-
va a nessuno».

Bergamasco. Si prospetta
un 2008 intenso per Bergama-
sco: sono molte, infatti, le no-
vità che Federico Barberis,
sindaco del piccolo centro bel-
bese, annuncia parlando di
quello che attende il suo paese
nel nuovo anno.

Le novità importanti sono
anzitutto sul piano amministra-
tivo: da gennaio, Bergamasco
è entrato a far parte dellʼunio-
ne collinare “Il Girasole”, unita-
mente a Oviglio, Borgoratto,
Frascaro e Carentino. Una
scelta importante, che avrà si-
curamente ripercussioni sulle
future scelte del paese, e che il
sindaco Barberis motiva con la
presenza di forti affinità e lega-
mi territoriali. «Credo che alla
fine entrare nellʼUnione sia sta-
ta la scelta migliore, perchè al-
lʼinterno de “Il Girasole” ci sono
due paesi, Carentino e Oviglio,
a cui Bergamasco, per motivi
diversi, è fortemente legato.
Carentino, anzitutto, fino al
1953 fu addirittura una frazio-
ne di Bergamasco: dal paese,
attraverso un sentiero, si pote-
va arrivare direttamente alla
piazza principale carentine-
se... a legare i due paesi quin-
di cʼè il senso di una storia co-
mune, ma ci sono anche molti
servizi che abbiamo in condivi-
sione».

Con Oviglio invece, il rap-
porto è legato ai legami di san-
gue e a questioni di terreni:
«Parecchie famiglie di Oviglio
sono al 50% bergamaschesi,
perchè uno dei due coniugi è
originario di Bergamasco... e
poi cʼè la questione dei terreni:
molti terreni agricoli situati sul
territorio di Oviglio apparten-
gono ad agricoltori bergama-
schesi...credo che in tutto sia-
no quasi un terzo del totale:
chiaro che per tutelarli sia indi-
spensabile fare una strada co-
mune».

Parlando di strade, il 2008
dovrebbe portare molte miglio-
rie alla viabilità del paese.
«Grazie ad un contributo re-
gionale asfalteremo strada
Carrera Franchigie. Sarà una
delle opere più importanti
dellʼanno, ma non lʼunica». In
vista infatti ci sono anche lavo-
ri al cimitero, dove al primo lot-
to completato lo scorso anno
(e costato circa 50.000 euro)
seguirà nel 2008 un secondo
lotto di opere (costo 35.000
euro) comprensivo della co-
struzione di nuove colombaie,
sistemazione delle fognature e
dei servizi. Lavori in vista an-
che al campo sportivo di San
Pietro, bisognoso di interventi
per quanto riguarda il campo
da tennis e gli spogliatoi; inol-
tre si procederà alla piastrella-
tura della piazza in cui sorge il
monumento ai caduti.

Forse però, lʼopera di più
elevata importanza da un pun-
to di vista civico, fra quelle in
calendario nel 2008 è lʼopera-
zione che porterà il Comune a
rilevare la gestione dellʼAcque-
dotto della Zerba, cui fanno ri-
ferimento le regioni Boschi e
Ometto. «Lʼaquedotto sarà tra-
sferito alle competenze del
Comune – afferma Barberis –
e credo che questo rappresen-

terà un vantaggio per i suoi
utenti (in tutto 42, di cui parte
residenti a Oviglio)».

Un capitolo a parte meritano
le manifestazioni, che prose-
guiranno con la consueta viva-
cità e una importante novità.
«Per la prima volta, a ottobre,
la nostra fiera annuale del Tar-
tufo, che questʼanno giungerà
alla decima edizione, diventerà
regionale. Per noi è il corona-
mento di un sogno, e significa
portare il nome di Bergamasco
e dei suoi prodotti allʼattenzio-
ne di un pubblico ancora più
vasto e importante. Ovviamen-
te non ci dimentichiamo degli
altri appuntamenti, a comincia-
re dalla sagra del bollito in pro-
gramma nei giorni di san Gia-
como, e del Settembre Berga-
maschese, che anche que-
stʼanno sarà intensissimo. Inol-
tre, in estate, è prevista la ria-
pertura, ad 8 anni di distanza
dal terremoto che lo aveva
gravemente danneggiato, del
Santuario di San Pietro».

In chiusura, non poteva
mancare un accenno alla Stra-
da Franca, lʼantica via di co-
municazione che il sindaco
Barberis sogna di ripristinare e
riportare a nuova vita, e che
nel frattempo, grazie alla sua
opera, è stata parzialmente re-
cuperata per quanto riguarda il
tratto in territorio bergama-
schese. «So che al vostro gior-
nale è arrivata la lettera di un
lettore molto qualificato che
sottolinea la necessità di non
asfaltarla... A quanto mi risulta,
un tempo, la Strada Franca
era pavimentata con lastroni di
pietra e pavè... e non è asso-
lutamente detto che debba es-
sere per forza di cose asfalta-
ta: personalmente, anzi, tengo
a dire che sono aperto a ogni
confronto e a ogni contributo
che possa aiutarci a riportare
in auge questa importantissi-
ma strada che, per la sua va-
lenza storica, rappresenta un
patrimonio da valorizzare.
Lʼimportante è che qualcosa
venga fatto». La strada, co-
munque, è attualmente ogget-
to di studi da parte dellʼUniver-
sità di Barcellona, e non è det-
to che da questo interessa-
mento non possano nascere
interessanti sviluppi per il futu-
ro. M.Pr

Una conferenza nella biblioteca comunale

Cassine alunni medie
ricordano la shoah

L’ex sindaco Valter Viola risponde a Musso

A Grognardo altro che
inerzia e incuria

Il sindaco Barberis: 2008 ricco di novità

ABergamasconell’Unione
Collinare “Il Girasole”

Al Bonafus nuovo Fiat Doblò
per trasporto ospiti
Cortemilia. Il centro diurno per disabili “Bonafous” di Corte-

milia ha acquistato un nuovo automezzo (un Fiat Doblò) per il
trasporto degli ospiti della struttura, grazie alle offerte dei privati
e ai contributi delle fondazioni bancarie.

Il presidente del Centro Luigi Marenco: «Ringrazio tutti coloro
che hanno aderito allʼiniziativa con un aiuto economico».

A Bubbio c’é il mercatino biologico
Bubbio. LʼAmministrazione comunale in collaborazione con

la Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida” organizza,
la terza domenica del mese, il mercatino biologico, dalle ore 8 al-
le 12.30.

Appuntamento quindi per domenica 17 febbraio, nella piazza
di fronte al Municipio. Per informazioni: Municipio di Bubbio (tel.
0144 8114, oppure 347 0632366).

Bubbio a soli 10 chilometri da Canelli e 15, da Acqui Terme e
Cortemilia, tutti i mesi offre la possibilità di fare la spesa biologi-
ca direttamente dal produttore. Prossimi appuntamenti: domeni-
ca 16 marzo.

Antincendi
boschivi
Bistagno. Campagna antin-

cendi boschivi 2008. Se avvisti
un incendio o anche un focola-
io non indugiare! Chiama il:
1515 (Corpo Forestale dello
Stato) o il 115 (Vigili del Fuoco),
oppure i Volontari Antincendi
Boschivi di Bistagno: 339
6252506.
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Morsasco. I medici le ave-
vano assicurato che sua fi-
glia Isabella sarebbe nata al-
lʼinizio di marzo, e così Irina,
19 anni, romena, residente a
Morsasco, si era convinta di
avere a disposizione ancora
un mese di tempo.

Nel pomeriggio di domeni-
ca, infatti, aveva festeggiato
il carnevale insieme allʼaltra
figlia, di tre anni.

Nel pomeriggio aveva an-
che incontrato il sindaco, Lui-
gi Scarsi, che scherzando, le
aveva appoggiato la mano
sul pancione e le aveva assi-
curato: «Una carezza del sin-
daco porta sempre bene»;
quello che Irina non sapeva,
è che il primo cittadino era
stato buon profeta: tutto
quanto è avvenuto nelle ore
successive dimostra che la
piccola Isabella è nata sotto
una buona stella.

Irina, infatti, tornata con la
figlia nella sua abitazione,
una cascina isolata appena
fuori paese, intorno alle 23
comincia a sentire i primi do-
lori e capisce che la bambina
è impaziente di nascere.

Insieme al marito, Vasile,
prova a chiamare il 118, ma
le cose si complicano: il cel-
lulare infatti è rotto.

La coppia non possiede
unʼautomobile, per cui rag-
giungere lʼospedale con
mezzi propri è impossibile.
«La mia intenzione era di
chiedere aiuto ai vicini - rac-
conta Vasile - ma mia moglie
aveva le doglie e non voleva
che lʼabbandonassi».

Allora decide di improvvi-
sarsi ostetrico: prende per
mano la moglie, lʼaiuta, la
conforta. Il resto lo fa la pic-
cola Isabella, che per fortuna
viene al mondo in soli dieci
minuti.

Poi, con un paio di forbici
da vigna, Vasile taglia il cor-
done ombelicale, lo annoda
e, uscito di casa inforca il
motorino e corre dai vicini a
chiedere aiuto.

Una storia dʼaltri tempi, e
infatti era circa mezzo secolo
che a Morsasco non avveni-
va un parto in casa.

I vicini, ovviamente, hanno
subito avvertito il 118, e
unʼambulanza è arrivata nel
giro di pochi minuti.

Tutto finito?
Macché: il mezzo di soc-

corso, infatti, si impantana
nel terreno antistante la ca-
scina, imbevuto di pioggia:
impossibile spostarla: così,
per la piccola Isabella, sono
dovuti intervenire anche i vi-
gili del fuoco di Acqui, che
hanno impiegato quasi
unʼora per riuscire a liberare
lʼambulanza.

Solo alle 8,30, Irina, Vasile
e la piccola Isabella sono riu-
sciti a raggiungere lʼospedale
di Acqui.

La bimba è stata affidata
alle cure capaci del reparto
di Ostetricia e Ginecologia,
diretto dal primario, dott.
Carlo Sburlati: pesa 2 kg e
900 grammi, è in ottima salu-
te, così come la mamma.

Un parto fortunato: forse la
mano del sindaco porta bene
per davvero...

M.Pr

Cremolino. «Il bilancio
2007 nel complesso è positi-
vo. Speriamo di poter conti-
nuare nel migliore dei modi
anche nel 2008». Il sindaco di
Cremolino, Piergiorgio Gia-
cobbe, è convinto che nel
nuovo anno lʼobiettivo del suo
paese dovrà essere quello di
«di consolidare quanto di buo-
no compiuto nellʼanno prece-
dente, che ci ha permesso da
un lato di realizzare numerosi
interventi, e dallʼaltro di getta-
re le basi (e ottenere finanzia-
menti) per altri interventi da
compiere in questo 2008».

Oltre a quelli già a bilancio
(percorso pedonale turistico
intorno al paese e migliorie
agli impianti sportivi, per ricor-
darne solo due), gli interventi
che il sindaco pensa di porta-
re avanti nel corso del 2008
sono incentrati su un punto
fondamentale: la promozione
delle risorse naturali economi-
che e agricole del territorio e
lo sviluppo del turismo.

«Per lo sviluppo turistico -
sottolinea il primo cittadino
cremolinese - ritengo fonda-
mentale anzitutto la definitiva
sistemazione dellʼedificio di
San Bernardino, già program-
mata per lʼanno in corso. Una
volta portata a termine ci per-
metterà di avere a disposizio-
ne uno sportello informativo
che potrà diventare unʼimpor-
tante risorsa sia per i turisti
che per le persone che, tro-
vandosi a passare da Cremo-
lino, abbiano bisogno di infor-
mazioni di qualunque genere
sul paese e su quanto questo
può offrire». E poiché da cosa
nasce cosa... «questo inter-
vento permetterà anche di
mettere in pratica una più
stretta collaborazione con la
Pro Loco.

Al proposito, sarebbe no-
stra intenzione gettare le basi
progettuali per un ampliamen-
to alla attuale struttura per le
manifestazioni ubicata nel-
lʼarea degli impianti sportivi.
Crediamo sia utile farla diven-
tare più spaziosa e moderna,
e credo che questo si possa
portare a compimento entro
lʼestate 2009».

Nel frattempo, è altrettanto
importante che il nome di Cre-
molino possa farsi conoscere
in un bacino il più possibile va-
sto: un risultato che si può ot-
tenere attraverso la partecipa-
zione a eventi e manifestazio-
ni. «Dovremo selezionare ac-
curatamente le attività che
possano mettere in risalto il
paese e fare in modo di esse-
re presenti sulle vetrine più
importanti». E proprio in unʼot-
tica turistica si inserisce la re-
cente domanda avanzata in
Regione (di cui abbiamo dato
notizia sullo scorso numero de
LʼAncora) per un finanziamen-
to con il quale mettere mano
allʼarea del Monumento, che
nelle intenzioni del sindaco
dovrebbe prossimamente
ospitare un mercato di qualità,
ideale vetrina per i prodotti lo-
cali.

Sul piano dei lavori pubblici,
il 2008 vedrà il completamen-
to di unʼampia serie di opere
viarie iniziata negli anni pre-
cedenti. «Puntiamo a comple-
tare la sistemazione definitiva
delle strade comunali. Sulla
maggior parte siamo già inter-
venuti, con opere di importan-
za sostanziale, negli anni
scorsi (nel 2007 sono state
messe in sicurezza tre strade
con una spesa di circa
130.000 euro, ndr); questʼan-
no, completeremo lʼopera con
la strada del Pobiano, dove
già siamo intervenuti per la si-
stemazione del ponte. Credo

che per diversi anni, poi, le
strade comunali non avranno
più bisogno di grandi investi-
menti».

Il 2008, nelle intenzioni del-
lʼAmministrazione, sarà anche
lʼanno della svolta nella rac-
colta differenziata dei rifiuti:
«Ci auguriamo - afferma Gia-
cobbe - di completare la distri-
buzione dei cassonetti per
rendere più facile ai residenti
lʼeffettuazione della raccolta
differenziata. Ovviamente in
cambio chiediamo collabora-
zione, ma siamo certi che arri-
verà».

Sotto il punto di vista socia-
le, un grande passo avanti
che troverà attuazione nel
2008 è la costituzione del
Gruppo Comunale di Prote-
zione Civile, ormai imminente.
«Abbiamo già convocato di-
verse riunioni, e lʼultima, svol-
tasi lo scorso giovedì 31 gen-
naio, ha visto la presenza di
una ventina di persone, tutte
seriamente intenzionate ad
aderire al progetto. Diciamo
che ormai siamo in fase avan-
zata: dobbiamo reperire le at-
trezzature e poi potremo vara-
re il gruppo».

Sarebbe una bella novità,
per un paese di circa un mi-
gliaio di abitanti, ma in piena
espansione. Proprio lo svilup-
po che Cremolino sta cono-
scendo negli ultimi anni, con
lʼarrivo di nuovi abitanti, ci
spinge a concludere lʼintervi-
sta chiedendo al sindaco di fa-
re il punto anche sulla coesio-
ne interna del paese. «Dicia-
mo che i particolarismi sono
presenti in tutti i paesi, e ov-
viamente il nostro non fa ec-
cezione. Cremolino è molto
cambiato negli ultimi anni e
sta ancora cambiando, lenta-
mente, ma inesorabilmente:
siamo arrivati a 1050 abitanti
e negli ultimi cinque anni sia-
mo cresciuti molto... È inevita-
bile, con questo scenario, che
ci sia qualche problema di
amalgama, ma credo che co-
munque il paese abbia una
strada comune in cui ricono-
scersi. Certo, qualche volta,
penso magari allo sgombero
della neve, o ad altre situazio-
ni del genere, può succedere
che alcuni mettano in primo
piano i bisogni personali ante-
ponendoli a quelli collettivi:
sono comportamenti da cor-
reggere, ma tutto sommato
comprensibili. Le nuove fami-
glie che sono arrivate rappre-
sentano una ricchezza, e no-
nostante qualche sbavatura,
che è normale allʼinizio, quan-
do ci si deve ancora conosce-
re, sono convinto che si pos-
sa convivere collaborando re-
ciprocamente. In parte questo
già avviene, ma possiamo far-
lo ancora meglio: credo che
col tempo, tutto questo sarà
possibile».

M.Pr

Ponzone. In una preceden-
te occasione abbiamo parlato
del gruppo ligneo esposto nellʼ
Oratorio del SS. Suffragio di
Ponzone, realizzato nel XVII
sec. dallʼartista genovese An-
ton Maria Maragliano. Deside-
riamo ora approfondire il lato
tecnico delle sculture in legno
incominciando dallʼelemento
scultoreo - detto anche “cas-
sa”. Il Maragliano, sin dallʼini-
zio dalla sua attività autonoma,
realizzò nuovi modelli di “cas-
se” fondate su una visione cir-
colare, e con unʼottima profon-
dità prospettica, ottenuta tra-
mite il maggior numero di quin-
te che, con i vari personaggi
raffigurati, esaltavano la tea-
tralità e lʼevento sacro, confe-
rendo in tal modo alla proces-
sione, un più elevato significa-
to liturgico.

Ciò dava ai fedeli grandi
emozioni e li stimolava a dare
vita alle “casacce” -confraterni-
te formate da più uomini che in
processione erano dediti alla
guida o al trasporto delle pe-
santi sculture sacre-. Anzi mol-
to spesso queste confraternite
si facevano scolpire una pro-
pria “cassa” per primeggiare in
antagonismo con i fedeli di al-
tre “casacce”. Il Maragliano
per la realizzazione delle sue
sculture, iniziava il lavoro da
masselli di legno di notevoli di-
mensioni dai quali tolto il legno
eccedente, con strumenti da
intaglio, abbozzava i diversi
personaggi, quindi passava al-
lʼaffinamento dei dettagli con
scalpelli di vario spessore e
profilo, sino ad esprimere ogni
minimo particolare dello sguar-
do, o della piccola movenza di
una mano. Particolare impor-
tanza rivestiva il basamento
che, anche se era meno ap-
prezzabile della scultura, dava
stabilità allʼintera struttura e
costituiva lʼindispensabile sup-
porto per poterle portare a
braccia o sui carri durante le
processioni. Quindi passava
alla levigatura effettuata con

carte e polveri abrasive. Termi-
nata la fase scultorea, provve-
deva alla stuccatura impiegan-
do stucco liquido di gesso e
colla. Con tale procedura si
evidenziavano o si occultava-
no le rughe del volto o si copri-
vano le eventuali fenditure del
legno, quindi proseguiva con
unʼ ulteriore breve fase di levi-
gatura.

A conclusione di questo trat-
tamento il gruppo ligneo veni-
va consegnato al coloritore. In
genere il colore era costituito
da tempera a base di biacca -
carbonato basico di piombo - e
da pigmenti di vari colori che
riuscivano, in combinazione,
ad evidenziare tonalità e den-
sità tali da donare essi stessi
ai personaggi una eccezionale
vitalità. Per le vesti esistevano
altre procedure ottenute con
diversi riporti di legno ma an-
che di carta o cartone, a se-
conda della profondità delle
pieghe dellʼabito o del mantel-
lo, sui quali successivamente
si eseguivano le splendide co-
loriture con chiari e scuri che
esaltavano anche le forme dei
personaggi raffigurati. A Geno-
va i coloritori dellʼepoca erano
molto apprezzati e ricercati per
il loro raffinato gusto e per la
loro professionalità. Spesso
essi scoprivano nuovi procedi-
menti pittorici leggendo gli ap-
punti tascabili dei coloritori, in-
doratori e argentieri stranieri di
passaggio a Genova, in preva-
lenza francesi, austriaci e te-
deschi. Lʼartigianato genove-
se, in genere organizzato in
corporazioni, garantiva agli
scultori una notevole pittura
cromatica, oltre alla durata nel
tempo dei loro colori, ricono-
sciuta anche da numerosi arti-
sti stranieri.

Per tutto questo insieme di
capacità artistiche, le creazioni
del Maragliano risultavano tal-
mente eccellenti che gli storici
dellʼarte dellʼepoca non aveva-
no difficoltà a definirlo il Fidia o
il Canova del suo tempo.

Marmo: l’acqua pubblica
è buona, utilizziamola

È risaputo che lʼacqua distribuita dagli acquedotti del territorio
astigiano è di buona qualità, pertanto si reputa opportuno pro-
muovere iniziative volte a un suo maggiore e migliore utilizzo.

In tale senso il presidente della Provincia di Asti e dellʼAutori-
tà dʼAmbito Astigiano Monferrato, comm. Roberto Marmo, as-
sieme al coordinamento astigiano per lʼacqua pubblica, ha pro-
mosso una iniziativa rivolta alle amministrazioni comunali locali
e alle pro loco per utilizzare lʼacqua del rubinetto nelle mense
pubbliche, in occasione delle sagre e delle feste di paese pro-
mosse sul territorio.

Spiega Marmo: «Nostro obiettivo è valorizzare le qualità delle
acque potabili dei nostri acquedotti e quindi giungere rapida-
mente allʼutilizzo dellʼacqua di rubinetto nelle mense pubbliche e
nelle principali manifestazioni astigiane».

Contemporaneamente Marmo ha firmato un appello ai parla-
mentari piemontesi, insieme ad altre amministrazioni e associa-
zioni piemontesi, affinché sostengano la proposta di legge di ini-
ziativa popolare volta a considerare lʼacqua come un bene co-
mune e di conseguenza a tutelarla da eventuali speculazioni, a
difesa non solo della qualità di questo straordinario bene natu-
rale, ma come scrive la petizione con la consapevolezza “che
lʼacqua è un diritto umano universale”, da preservare e da tra-
smettere alle generazioni future.

Casa di preghiera “Villa Tassara”
Montaldo di Spigno. Nella casa di preghiera Villa Tassa di

Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153) si svolgono incontri di pre-
ghiera del Rinnovamento Carismatico Cattolico, relatore padre
Pietro Opreni.

La casa di preghiera è aperta per lʼincontro di preghiera e for-
mazione cristiana sulla linea della spiritualità vissuta dal Rinno-
vamento nello Spirito Santo solo alla domenica. Gli incontri in-
cominciano alle ore 15,30 e alle ore 17, celebrazione della mes-
sa.

A Bergamasco festa di carnevale
ed un grande falò

Bergamasco. Per Bergamasco si annuncia un fine settimana
nel più classico stile del carnevale: il piccolo centro belbese, gra-
zie allʼopera della Pro Loco, sarà vivacizzato da due giorni ad al-
to tasso di festeggiamenti, in cui le maschere prenderanno ide-
almente possesso del paese lanciando qua e là i loro coloratis-
simi coriandoli e stelle filanti. Il programma del carnevale di Ber-
gamasco inizia sabato 9 febbraio alle 21, con un grande falò che
verrà acceso in regione Braida, con la collaborazione dei volon-
tari del locale gruppo di Volontari della Protezione Civile. Duran-
te la serata, a rendere ancora più gradevole il tepore del fuoco,
ci penserà una distribuzione gratuita di bugie e vin brulè.

Il carnevale vero e proprio, però, scatterà domenica, a partire
dalle 14,30, con lʼinizio della grande “Festa in piazza”: la Pro Lo-
co non ha lasciato nulla al caso organizzando un programma in-
tensissimo con animazione, giochi per bambini mascherati, e di-
stribuzione gratuita delle immancabili bugie e dei ʻfriciòʼ di car-
nevale. Tutta la cittadinanza è invitata, e maschere e costumi so-
no più che graditi. M.Pr

A Monastero ripresi i corsi
dell’Università della Terza Età

Monastero Bormida. Sono ripresi i corsi dellʼUtea (Universi-
tà della Terza Età di Asti) gestiti dalla Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida”, che si svolgeranno come lo scorso
anno nel castello medioevale di Monastero Bormida, nella Fore-
steria “T.Ciriotti.

Quattro i corsi iniziati il 19 ottobre e protrattisi sino al 21 di-
cembre: igiene alimentare, letteratura italiana, medicina e psi-
cologia. La cadenza è settimanale, al venerdì sera, dalle ore
20,45 alle 22,45.

Ora siamo alla 5ª lezione di medicina, tenute dal dott. Enrico
Soldani, medico di base nella Langa Astigiana, lʼ8 e si conclude
il 15 febbraio. Quindi lʼultimo dei 4 corsi, quello di psicologia, te-
nuto dalla dott.ssa Germana Poggio, con 4 lezioni: 22 e 29 feb-
braio e 7 e 14 marzo.

Responsabile è Ambrogio Spiota, assessore alla Cultura e
Istruzione della Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormi-
da” e vice sindaco di Monastero Bormida; per informazioni tel.
338 3048837.

In casa a Morsasco, mobilitati in tanti

Un parto avventuroso:
è nata Isabella

Parla il sindaco Piergiorgio Giacobbe

Cremolino punta
su turismo e territorio

Le opere dello scultore nel Ponzonese

Anton Maria Maragliano
da Genova a Ponzone

Il sindaco Piergiorgio Gia-
cobbe.
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Ponzone. Domenica 10 feb-
braio tutti in piazza e per le vie
del paese! Arriva il Carnevale
Ponzonese, una festa che
coinvolge oltre al capoluogo
quasi tutte le frazioni che fan-
no parte del comune di Ponzo-
ne.

Quella di domenica è lʼundi-
cesima edizione di un Carne-
vale nato nella frazione di
Pianlago e poi traslocato nel
capoluogo; proprio le frazioni e
le borgate sono lʼanima della
festa più antica che è di tutti,
grandi e piccoli.

Quello Ponzonese non è un
carnevale diverso dagli altri, le
finalità sono le stesse e prota-
gonisti sono i tradizionali carri
e i gruppi mascherati che que-
stʼanno assumeranno una va-
lenza del tutto particolare.

È però il carnevale più alto
della Provincia, e quello che
sfila di fronte ad un panorama
incomparabile. I carri e i grup-
pi mascherati partiranno dalla
pesa pubblica, intorno alle
14,30, procederanno per via
Roma e via IV Novembre per
poi arrivare in piazza Italia e
poi ripetere il giro una secon-
da volta percorrendo un tratto
della provinciale che collega
Acqui a Ponzone.

In piazza Italia si raduneran-

no i carri ed i gruppi masche-
rati e lì, avrà inizio lo spettaco-
lo finale.

Il programma realizzato dal-
lʼAmministrazione comunale
prevede la tradizionale rottura
della “Pentolaccia” lʼesibizione
di saltimbanchi e mangiafuco
che nelle precedenti edizioni
hanno sempre ottenuto uno
straordinario successo così
come lo spettacolo di magia
che sarà allestito nel centro
della piazza. Concluderà lʼun-
dicesimo “Carnevale Ponzo-
nese” lʼesibizione dei gruppi
mascherati e poi la premiazio-
ne.

La Pro Loco di Toleto sarà
presente con il banchetto delle
frittelle mentre lʼAmministrazio-
ne comunale offrirà cioccolata
calda è vin brulè per riscaldare
i più freddolosi.

Il programma dellʼ11ª edizio-
ne del carnevale Ponzonese.

Ore 14,30 partenza carri e
gruppi allegorici dalla pesa pu-
blica; ore 15,30 rottura della
“Pentolaccia”, spettacolo di
magia, esibizione di saltim-
banchi e mangiafuoco; ore 16
distribuzione gratuita di bugie,
cioccolata calda e vin brulè;
ore 17, premiazione dei carri e
dei gruppi mascherati.

w.g.

Cartosio. È stato definito
nei giorni scorsi il programma
delle manifestazioni messe in
cantiere dalla Pro Loco di Car-
tosio per il 2008.

Lo staff guidato da Rossella
Ciarmoli, presidente dal 2005,
ha mantenuto la continuità con
il passato inserendo ai primi
posti dellʼelenco quelli che so-
no gli appuntamenti storici per
i cartosiani; troviamo così la
tradizionale “Sagra delle Frit-
telle” le cui origini risalgono al-
lʼimmediato dopoguerra quan-
do Cartosio, che già allora era
un paese ambito nelle escur-
sioni fuori porta, decise di offri-
re una festa ai suoi abitanti ed
agli ospiti che arrivavano so-
prattutto dai paesi della valle
Erro e da Acqui.

Le prime edizioni della “Sa-
gra delle Frittelle” risalgono a
tantissimi anni fa, tanto che si
è persino perso il conteggio
esatto delle edizioni; tra le pe-
culiarità il fatto che le frittelle
vengono preparate e cotte da
cartosiani che quel compito lo
svolgono, in alcuni casi, da ol-
tre trentʼanni. Luogo deputato
alla realizzazione della festa la
piazza di Cartosio, ai piedi del-
la torre degli Asinari e dove la
Pro Loco ha una sua struttura
coperta.

A luglio lʼaltro appuntamen-
to tradizionale con la “Festa di
SantʼAnna”, un evento enoga-
stronomico che questʼanno
torna in paese dopo aver vis-
suto alcune piacevoli espe-
rienze nel piazzale della locali-
tà “la Pesca”. La “festa di San-
tʼAnna” prevede due serate a
base di pesce ed intratteni-
menti musicali.

Ad agosto un evento che ha
meno retroterra degli altri, ma
ha ottenuto subito un grande
successo ed diventato un ap-
puntamento imperdibile per i

residenti in valle Erro. È il con-
corso di “Miss Valle Erro” che
si tiene presso la piscina co-
munale.

Quella del 2008 è la terza
edizione e, già da qualche
giorno, i soci della Pro Loco
che sono impegnati nellʼorga-
nizzare la manifestazione, si
stanno attivando per renderla
ancora più importante. “Miss
Valle Erro” non è solo un con-
corso di bellezza, ma vedrà
aggregata alla sfilata altre ini-
ziative che renderanno ancora
più partecipato lʼevento.

Lʼultimo evento è la casta-
gnata dʼottobre, ed appartiene
anchʼessa alle storiche tradi-
zioni cartosiane, dove le “ru-
stie” vengono cotte con “mar-
chingegni” costruiti dai mastri
caldarrostai di Cartosio che al-
la cottura provvedono da oltre
quaranta anni.

Ci sarà spazio per lo sport
con la gara podistica - “Stra-
Cartosio” valida per il trofeo
Comnità Montana “Sul dʼAle-
ramo” mentre nei locali del
“vecchio” comune dovrebbe
essere nuovamente allestita
una mostra di pittura.

«Il nostro obiettivo è quello
di mantenere vive le tradizioni
- spiega il presidente Rossella
Ciarmoli - che per Cartosio
rappresentano un importante
legame con il territorio, e poi
offrire uno svago a chi fre-
quenta la nostra valle durante
i mesi estivi».

Il programma delle più im-
portanti manifestazioni messe
in cantiere dalla Pro Loco di
Cartosio: 1º giugno, Tradizio-
nale “Sagra delle Frittelle”; 26
e 27 luglio, “Festa di SantʼAn-
na”, serate musicali ed enoga-
stronomiche; 9 agosto, 3ª edi-
zione di “Miss Valle Erro”; 12
ottobre, “Sagra delle casta-
gne”. w.g.

Mioglia. Domenica 3 feb-
braio ha avuto luogo, nel salo-
ne dellʼoratorio, la tradizionale
manifestazione della pentolac-
cia con la partecipazione di un
gran numero di bambini. Una
festa di colori caratterizzata da
una incontenibile allegria, or-
ganizzata dalla Pro Loco e che
ha potuto realizzarsi grazie al-
la intraprendenza di Katia e al-
la generosità di un gruppo di
volenterosi che hanno dedica-
to un poʼ del loro tempo per la
buona riuscita di questa lode-
vole iniziativa.

Il mercoledì precedente la
Pro Loco aveva organizzato
una gita ad Aosta in occasione
della fiera di SantʼOrso.

Un tempo questa manifesta-
zione, ritenuta millenaria, rap-
presentava una rassegna de-
gli attrezzi agricoli costruiti du-

rante lʼinverno, col tempo si è
trasformata in vetrina dellʼarti-
gianato tipico e di tradizione
della Valle dʼAosta. Vi si pos-
sono ancora trovare oggetti in
legno di ogni tipo, ma oggi vi si
ammira soprattutto la perizia di
veri e propri artisti in sculture,
bassorilievi, intagli su legno o
pietra ollare nonché oggetti in
rame e ferro battuto, pizzi, tes-
suti in canapa o lana, pantofo-
le, e tanto altro ancora. A que-
sta fiera partecipa una folla im-
mensa di visitatori provenienti
soprattutto dal Piemonte, dalla
Liguria, dalla Lombardia e dal-
la Francia.

Nel viaggio di andata i mio-
gliesi, nella sosta presso lʼarea
di servizio di Viverone, si sono
trovati in compagnia di ben un-
dici pullman, tutti diretti ad Ao-
sta.

Castelnuovo Bormida.
Secondo appuntamento per il
“Carnevale Cassinese & Ca-
stelnovese”: dopo lʼesordio
di domenica 27 gennaio, a
Cassine, caratterizzato da
una ampia partecipazione,
ora tocca a Castelnuovo Bor-
mida ospitare la manifesta-
zione.

Lʼappuntamento per carri
e maschere è per domenica
10 febbraio, con ritrovo fis-
sato per le ore 14,30 in piaz-
za Marconi.

Sarà di nuovo presente il
carro allegorico sul tema “Gli
antichi mestieri” e ci saran-
no anche il trenino, che ac-
compagnerà le maschere in
una particolarissima parata
per le vie del paese, oltre a
giochi e intrattenimento per

tutti i partecipanti. Intorno al-
le 16 è previsto un piccolo
“break”, con una merenda a
base di bugie e cioccolata
calda, preparati dalla Pro Lo-
co castelnovese.

Al termine della giornata,
secondo tradizione, il carne-
vale sarà bruciato con un
grande falò: non sarà questa,
però, la fine dei festeggia-
menti, che proseguiranno fi-
no alle ore 20, con un “Ba-
by party” tutto musica e in-
trattenimento.

Gli organizzatori invitano tut-
ti a partecipare alla giornata,
senza distinzioni di età: da
sempre, dʼaltronde, lʼunico re-
quisito per festeggiare il car-
nevale è indossare una ma-
schera...

M.Pr

Cortemilia amplia la rete fognaria
Cortemilia. Grazie ad un contributo di 470.000 euro erogato

dalla Regione, il Comune ha dato avvio ai lavori di estensione e
rifacimento della rete fognaria.

Per ora si sono eseguiti interventi alle tubature di piazza
Savona, via Martiri di Bologna, via San Francesco, via Bru-
sco, via Garibaldi, via Valle Bormida, via Salino e via Tri-
poli. Nei prossimi mesi saranno coinvolte altre zone del
paese.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la cam-

pagna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della
Croce Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine,
Castelnuovo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomi-
tato di Acqui Terme.

Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i sa-
bato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di
via Alessandria, 59 a Cassine.

Comunità montana “del Giovo”:
e banda larga

Mioglia. I promotori dellʼiniziativa per la banda larga nellʼen-
troterra savonese (www.adslalgiovo.org) annunciano che lunedì
11 febbraio, dalle ore 12.30 andrà in onda in diretta unʼintervista
su Radio Savona Sound nella quale illustreranno lo scopo del-
lʼiniziativa e come aiutarli a portare lʼAdsl nella Comunità Mon-
tana “del Giovo”.

«Desideriamo ringraziare la redazione di RSS per la grande
opportunità che ci offre e invitiamo tutti gli interessati a sintoniz-
zarsi su Radio Savona Sound, lunedì alle 12.30».

Castelnuovo e la data
della Sagra degli Gnocchi

Castelnuovo Bormida. La Pro Loco di Castelnuovo Bormida
annuncia un cambiamento nel calendario degli appuntamenti
2008. Il cambio di data riguarda lʼultima manifestazione in pro-
gramma, ovvero la “Sagra degli Gnocchi”: la sua VIII edizione, in-
fatti, si svolgerà il prossimo 19, 20 e 21 settembre, anziché, co-
me inizialmente stabilito, il 12, 13 e 14 dello stesso mese.

«La ragione – fanno sapere dal direttivo della Pro Loco ca-
stelnovese – deriva dalla concomitanza con la “Festa delle Fe-
ste” di Acqui Terme, che ci vedrà presenti come di consueto con
uno stand gastronomico in cui proporremo bruschette e crèpes.
Il programma della “Sagra degli Gnocchi”, comunque, rimarrà in-
variato, compresa la tradizionale elezione di “Miss e Mister Ca-
stinòuv».

Nata associazione Morsasco eventi
è cultura e promozione sociale

Morsasco. Ci scrive la neonata associazione: «“Morsasco
eventi” è il nome dellʼassociazione culturale e di promozione so-
ciale, no profit, costituita da pochi giorni a Morsasco da un grup-
po di residenti che in comune hanno la voglia di operare, diver-
tendosi, per organizzare e portare a termine alcuni “eventi” al so-
lo scopo di raccogliere fondi da erogare in beneficenza.

Tutto questo sarà fatto rispettando i tempi e gli spazi del pro-
gramma della locale Pro Loco, con la quale si intende interagi-
re, con un unico obiettivo: dare più manifestazioni alla comunità
di Morsasco.

Il consiglio direttivo di “Morsasco eventi” è così composto: An-
tonio Checchin, presidente; Graziella Priarione, vicepresidente;
Rita Lerma, tesoriere; Michela Droletto, segretaria; Massimo Ba-
risone, Attilio Fossa, Grazia Pesce, Giorgio Risso, Teobaldo Roc-
ca, consiglieri; Ennio Rapetti, addetto stampa.

Il consiglio direttivo renderà pubblico al più presto il program-
ma annuale; intende inoltre ringraziare coloro che hanno dimo-
strato simpatia per lʼassociazione e coloro che vorranno offrire
collaborazione fisica ed economica».

Domenica 10 febbraio per le strade

Carnevale ponzonese
ecco l’11ª edizione

Il calendario delle manifestazioni

Pro loco Cartosio
appuntamenti del 2008

Festa e gita organizzata dalla pro loco

A Mioglia pentolaccia
e fiera di sant’Orso

Domenica 10 febbraio dalle 14,30

Il carnevale fa tappa
anche a Castelnuovo
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Acqui Terme. Reduce dalla
secca sconfitta di Castellazzo,
allʼAcqui serviva una vittoria
per restare in corsa per i play
off e nascondere le difficoltà
del momento, ovvero quelle di
una squadra che si è presen-
tata in campo con un bel nu-
mero di assenti. Lʼobiettivo, i
bianchi, (in nero per dovere
dʼospitalità), lo hanno centrato,
anche con merito se si guarda
il numero delle occasioni crea-
te rispetto al Pinerolo (reduce
da una serie positiva che lo ha
sollevato dallʼultimo posto in
classifica), ma non senza sof-
frire. Non è stata una vittoria
facile, quello lo hanno visto tut-
ti, però è stata la vittoria del
cuore e della determinazione.
Acqui ancora più determinato
di un Pinerolo che ha calpe-
stato il prato dellʼOttolenghi
con il coltello tra i denti, non ha
mia mollato, ha lottato su tutti i
palloni e non ha affatto dato
lʼimpressione dʼessere una
squadra in lotta per la salvez-
za.

In campo ci vanno due
squadre con diversi obiettivi
ma, ad avere problemi è solo
Arturo Merlo che deve fare a
meno dello squalificato Fossa-
ti e degli infortunati Orocini,
Massaro, Roveta e Petrozzi,
mentre il Pinerolo del nuovo
trainer Boschetto è al gran
completo e scende in campo
senza troppi timori riverenzia-
li. Per scelta tecnica Merlo la-
scia in panchina Lerda e Fer-
rarese e rispolvera nella difesa
a quattro Pietrosanti, Bobbio e
Usai che vanno ad affiancare
Commisso. In mezzo al campo
non cʼè Orocini e senza il suo
nuovo regista la squadra si af-
fida alla corsa ed alla determi-
nazione di Manno, Mossetti,
Iacono e Gallace. In pratica
Acqui e Pinerolo giocano con
le stesse armi, ovvero tanto
agonismo, grinta, raddoppio di
marcatura e con le difese ab-
bastanza bloccate. I ritmi sono
quasi subito indiavolati, lʼAcqui
ha più qualità soprattutto sulle
corsie, appare più solido in di-
fesa mentre il Pinerolo, soprat-
tutto a destra dove bazzica
Robottini non appare irrepren-
sibile. La partita la si gioca, pe-
rò, in mezzo al campo ed in
quel reparto i bianco-blu ci
stanno alla pari dei bianchi che
faticano a gestire il cuoio e
spesso si lasciano sorprende-
re dalle ripartenze degli ospiti.
LʼAcqui tribola a mantenere il
possesso palla, appare evi-
dente che senza Orocini le
geometrie sono meno lineari e
il gioco si fa spesso confuso e
disordinato. Il limiti del Pinero-
lo appaiono più evidenti in fase
conclusiva dove Corsaro e Er-
rico non danno profondità alla

loro squadra. LʼAcqui è molto
più pericoloso quando affonda
i colpi e riesce far decollare
Gallace che viaggia a fasi al-
terne sulla sua corsia ben con-
trollato da Blandizzi. Senza
strafare lʼAcqui ha però, nel
corso del primo tempo, tre cla-
morose palle gol; una con Gal-
lace che perde il passo al mo-
mento di calciare e due con
Montante cui prima si oppone
da campione Vairolatti e poi
lʼerrore del bomber da due
passi è di quelli che rischiano
di lasciare il segno. Il Pinerolo
per tutto il primo tempo non ti-
ra una sola volta nello spec-
chio della porta, si limita fare la
“guerra”.

Stessa fisionomia nella ri-
presa, con i bianco-blu che
mantengono la stessa aggres-
sività e sono sempre sconclu-
sionati nei sedici metri finali.
Sembra sempre più chiaro che
ci vuole un episodio per cam-
biare gli equilibri e il fattaccio
succede nellʼarea di Vairolatti;
19º Mossetti batte una puni-
zione dalla tre quarti, sulla pal-

la si avventa Manno che è ab-
battuto in piena area. Lʼarbitro
vede tutto e assegna il rigore;
deboli le proteste dei bianco-
blu. A trasformare ci pensa
Montante. Nel Pinerolo Bo-
schetto cambia tre uomini, en-
tra anche lʼex chierese Reale
prima punta dʼesperienza.
Merlo non fa cambi, lʼAcqui ri-
schia una sola volta, al 37º,
quando Savasta non trova la
porta con il pallone che gli pas-
sa davanti a pochi passi dalla
linea. I termali si fanno perico-
losi in contropiede, ma è pale-
se la voglia di portare a casa i
tre punti senza correre rischi;
ci riescono grazie ad una dife-
sa attenta e ad un Pinerolo an-
cora spento in fase conclusiva.

Il commento. LʼAcqui ha
messo in mostra pregi e difet-
ti; i primi sono rappresentati
dalla grande determinazione
messa in mostra per tutto il
match e dalla tenuta di un
gruppo che ha retto senza dif-
ficoltà nonostante le tante as-
senze e una panchina dove,
su sette titolari, sei erano un-

der. I difetti sono solo in parte
dettati dalle assenze; senza
Orocini lʼAcqui ha meno geo-
metrie mentre in attacco Bo-
scaro e Montante sono simili
ed hanno lo stesso modo di
proporsi e non cambierà molto
con il ritorno di Massaro. In at-
tacco manca una punta di pe-
so e quella proprio non cʼè, ne-
anche nella lunga lista degli in-
fortunati. w.g.

TETI: Non è troppo impe-
gnato. Il Pinerolo tira poco ma-
le e nellʼunica occasione che
crea ci mette una pezza e una
mano gli la da Savasta. Più
che sufficiente.

BOBBIO: Rientra e va fare il
terzino. Non è il suo piatto for-
te, ma un poʼ per il limiti del-
lʼavversario e tanto perché ci
fare ne esce a testa alta. Più
che sufficiente.

USAI: Altro rientro dopo una
lunga assenza. Se la cava an-
che se in un paio di occasioni
si fa trovare fuori posizione.
Sufficiente.

PIETROSANTI: Si rivede
anche lui ed è un ottimo ritorno
condito da una prova più che
dignitosa. Gioca con persona-
lità e con la giusta cattiveria.
Più che sufficiente.

COMMISSO: Cʼera anche
Castellazzo, ma questa volta
cambia ruolo e tutto sembra
più facile. Non fa fatica, merito
suo e demerito dei pinerolesi.
Più che sufficiente.

MANNO (il migliore): In
una partita dove lʼagonismo
è il valore aggiunto lui ci
sguazza da padrone. Non
sarà un esempio di stile, ma
è il più dinamico di tutti. Buo-
no.

GALLACE: Nel primo tem-
po gioca quel tanto che basta
a spaventare la difesa bianco-
blu. Nella ripresa fa ancor me-
glio ma non ha fortuna. Più
che sufficiente.

IACONO: Si agita per tut-
to il campo, fa cose buone
anche in fase dʼinterdizione
e in qualche occasione pec-
ca di presunzione. Sufficien-
te.

MONTANTE: Ha tre occa-
sioni; la prima la sbaglia con
la complicità di Vairolatti, la
seconda ci mette tutto di
suo, per fortuna trasforma il
rigore altrimenti sarebbero
solo note negative. Suffi-
ciente.

MOSSETTI: Un buon passo
avanti rispetto alle ultime gare;
almeno non sʼintestardisce nel
portare palla e alla squadra
una grossa mano anche in co-
pertura: buon segno. Più che
sufficiente.

BOSCARO: È bravo e sa-
rebbe lʼalternativa ideale in
un attacco che avesse una
prima punta di peso. Invece
spesso fa le stesse cose e
gli stessi movimenti di Mon-
tante e non per colpa sua,
ma delle sue attitudini. Suf-
ficiente.

Arturo MERLO: Fa di ne-
cessità virtù. In panchina ha
sei juniores su sette e, so-
prattutto ha una squadra pri-
ma di due cose fondamen-
tali: un giocatore dʼesperien-
za ed una prima punta di so-
stanza. Per il primo ruolo an-
drà meglio con il recupero di
Orocini, per il secondo deve
arrangiarsi e sarà sempre più
dura.

Acqui Terme. Altra sfida dal retroterra pre-
stigioso per i bianchi che passano dal Pinero-
lo al Fossano, formazione che da una vita in-
crocia, quasi tutti gli anni, il cammino dei bian-
chi e contro la quale, soprattutto in trasferta, i
termali hanno sempre tribolato e non poco. Il
comunale di Fossano lʼ“Angelo Pochissimo” ha
sempre riservato sorprese e qualche cocente
delusione in particolare quando a guidare gli
azzurri era lʼindimenticato presidente Bordone.

Il Fossano da qualche anno non ha le stes-
se ambizioni dei bianchi, lʼobiettivo è quello di
raggiungere la salvezza e quadrare i bilanci.

A farlo, e bene, era il direttore generale Aldo
Strumia, deceduto prematuramente il 21 gen-
naio scorso, che aveva costruito una rosa dan-
do spazio ai giovani come Bianco, Rossi, Pio-
vano, Grasso (tutti classe ʼ90) affiancati ad ele-
menti del calibro di Peano, tra i più bravi nu-
meri uno del girone; poi esperti come Ambro-
sino, Manfredi, Viviano e Fantino ed ad una
coppia di attaccanti, Usai e Simone Prato, che
contro lʼAcqui ha sempre fatto faville.

Per i bianchi una trasferta difficile ed impor-
tante; la squadra è a un bivio; la partita al “Po-
chissimo” ci dirà se la strada è quella giusta.
Merlo lo sa benissimo sa quali sono i problemi
per il suo gruppo e, per questo, cercherà di re-
cuperare a Andrea Orocini, giocatore chiave
negli schemi dei bianchi.

Tra gli infortunati Orocini potrebbe essere
lʼunico recuperabile, non lo sono ancora Mas-
saro, che comunque si allena, Gugliemo Ro-
veta che lo farà nei prossimi giorni, e Alessan-
dro Petrozzi che potrebbe essere disponibile
tra un paio di domeniche. Rientrerà Fossati.

Ci sarà Bobbio che contro Prato ha già gio-
cato almeno una decina di volte, potrebbe al-
largarsi a sinistra Commisso mentre Pietro-
santi resterà al suo posto. Il rientro di Orocini
potrebbe costare il posto a Mossetti, o a Bo-
scaro se Merlo deciderà di partire con Mon-
tante unica punta e Mossetti a “navigare” tra
attacco e centrocampo. Intanto sembra che
lʼintenzione di rinforzare lʼattacco con una pun-
ta centrale non sia solo una voce di corridoio,
nei prossimi giorni la società potrebbe fare una
scelta importante. Le liste sono aperte, ma so-
lo per i giocatori professionisti ed è quello il
problema più pesante, sotto il profilo economi-
co, da affrontare. Domenica sul prato del co-
munale “Angelo Pochissimo” queste le proba-
bili formazioni in campo.

Fossanese (4-4-2): Peano - Falco, Rossi
(Piovano), Rosso, Viviano - Salomone, Am-
brosino, Fantino, Manfredi - Usai, Prato.

Acqui (4-4-2): Teti - Fossati (usai), Bobbio,
Pietrosanti, Commisso - Gallace, Manno, Oro-
cini (Mossetti), Iacono - Mossetti (Boscaro),
Montante. w.g.

Le interviste del dopo-partita
Una partita che ha tenuto con il fiato sospeso tutti i tifosi ed i

commenti che sʼincrociano a fine gara sottolineano le difficoltà
che lʼAcqui ha dovuto affrontare. Il primo a rendersene conto è
Arturo Merlo che dice: “In questo momento tra Acqui e Pinerolo
non cʼè tutta la differenza che dice la classifica. Noi abbiamo tan-
ti infortunati e queste sono partite che si giocato sul filo del-
lʼequilibrio. Per questo sono doppiamente contento per questa
vittoria che, oltretutto, è meritata”.

Stessa identità di vedute per lʼAddetto Stampa Franco Peliz-
zari: “LʼAcqui ha sicuramente giocato partite migliori di questa,
ma non dimentichiamo le assenze che hanno pesato e non po-
co. È una vittoria importante perché ci consente di alimentare
qualche speranza e nel frattempo speriamo di recuperare un poʼ
dʼinfortunati”.

Sul possibile ingaggio di una punta proveniente dai professio-
nisti non ci sono conferme, semmai solo smentite, ma i prossimi
giorni potrebbero offrire delle sorprese.

Calcio Amatori AICS
Acqui Terme. Si svolgerà domenica 10 febbraio sul terreno di

Mombarone il “Torneo della Befana - Trofeo Gas Tecnica”. Per il
quarto anno consecutivo, con il patrocinio dellʼAICS Alessandria,
quattro squadre amatoriali acquesi si sfideranno in unʼintera gior-
nata dedicata allo sport.

Ad animare la 4ª edizione del torneo saranno il Rivalta, il Sez-
zadio, lʼAsca Lineainfissi e lo Strevi 2001. Il torneo avrà inizio al-
le ore 11 con la sfida tra Rivalta e Sezzadio. A seguire Asca Li-
neainfissi - Strevi 2001. Nel pomeriggio le finali. Dopo la pre-
miazione, seguirà un rinfresco.

Campionato di calcio Uisp a 11
Acqui Terme. La Lega Calcio Uisp ha deciso la ripresa del gi-

rone di ritorno in data 29 febbraio - 1-3 marzo. Nel mese di feb-
braio sono state fissate le date dei recuperi delle gare non di-
sputate nel girone di andata. Il consiglio direttivo della Lega Cal-
cio Uisp ha anche deciso che, a conclusione della regular-sea-
son, si disputeranno i play off per stabilire la squadra campione
provinciale 2007-08, allargati alle prime nove squadre di ogni gi-
rone. Il campionato verrà sospeso la settimana di Pasqua (21-25
marzo).

Costa dʼOvada. Giornata negativa per le tre
compagini costesi impegnate nei rispettivi cam-
pionati a squadre.

In C1 alla Policoop non basta la buona prova
di Zanchetta (2 punti su Cittadini e Pinto), coa-
diuvato dal solo punto di Marocchi (su Pinto), a
fermare la forte squadra del T.T. Bordighera. Il
risultato è un 5 a 3 per i rivieraschi che mantie-
ne la formazione costese al quartultimo posto
che comunque garantirebbe la salvezza.

Risultato ancor più netto in C2 dove la C.M.
Roletto deve arrendersi alla capolista T.T. Re-
francorese per 5 a 1. Il punto della bandiera ar-
riva da Rispoli (vincente su Pareti), nulla di fat-
to per Babboni e Caneva nonostante unʼottima
prestazione. Le possibilità di agganciare i play-

off restano comunque vive per i costesi ora
piazzati al terzo posto.

È sconfitta anche per lʼEd.Ferlisi in D1 contro
il forte CRDC Torino. Il 5 a 2 finale è frutto dei
punti messi a segno da Canneva (su Franchel-
li) e dal rientrante Dinaro (su Natale). Nulla da
fare per Lombardo e Rivetti. La squadra resta
in ogni caso tranquilla e lontana dalla zona cal-
da della classifica.

Ora il campionato rispetterà una settimana di
sosta per dare spazio al torneo nazionale indi-
viduale di Vezzano e ritornerà il week-end suc-
cessivo con le squadre costesi in trasferta: la
Policoop a Casale per un importante scontro
salvezza, La C.M. Roletto a Torino e lʼEd. Ferli-
si ad Ivrea.

Acqui - Pinerolo 1 a 0

Un rigore trasformato da Montante
tiene ancora in corsa l’undici di Merlo

Confusione in area del Pinerolo. Il gol fallito da Montante, da pochi passi

Domenica 10 febbraio non all’Ottolenghi

Dalla trasferta di Fossano
l’Acqui cerca conferme

Tennistavolo

Giornata negativa per la Saoms

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala
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Argentina 2
Cairese 0

Taggia. Tutto come da pro-
nostico. La Cairese finisce sot-
to, di due gol, allo “Sclavi” di
Taggia dove gioca lʼArgentina
Arma che ha nelle corde la vo-
glia di primato, una rosa di ca-
tegoria superiore e il triplo dei
punti che hanno i giallo-blu.

Partita difficile che è diven-
tata praticamente impossibile
viste le assenze di Zanfirache,
Balbo, Brignoli, Scarone e Pi-
stone che hanno costretto
Franco Bagnasco a rivedere
per lʼennesima volta la forma-
zione da mandare in campo.

Anche tra i rosso-neri cʼera-
no un paio dʼassenze, in primis
mister Caverzan, ex di tante
squadre dalla A alla serie C
che si è dovuto accontentare
del ruolo di allenatore sostitui-
to in campo, però, dallo svin-
colato Stefano Panizzi che era
tra i titolari dellʼImperia ed ha
fatto il suo esordio proprio con-
tro la Cairese.

La differenza tra i due undi-
ci non si è notata subito anche
se i rosso-neri al 3º erano già
in vantaggio; un gol ingenuo

nato da una ripartenza dei pa-
droni di casa sullʼangolo battu-
to dai cairesi; una prateria do-
ve si sono infilati Cuneo e Rec-
chioni che ha battuto lʼincolpe-
vole De Madre.

La reazione della Ciarese è
arrivata quasi immediata, ma
ancora una volta tutto è anda-
to in fumo.

Sulla prima conclusione la
rovesciata di Kreymadi ha lam-
bito il palo; clamorosa, al 20º,
la palla gol capitata a Lauren-
za che a pochi metri da Messi-
na e appena pressato da un
avversario non ha centrato la
porta. Da quel momento la
Cairese non ha più avuto oc-
casioni e, per tutto il primo
tempo, la partita è proseguita
senza sussulti.

Nella ripresa lʼArgentina ha
ripreso in mano le redini del
match e i giallo-blu hanno mo-
strato tutti i loro limiti.

Al 12º Baracco ha raddop-
piato e di fatto chiuso il match;
protagonista è diventato il gio-
vane De Madre che con le sue
parate ha reso meno pesante il
bottino.

Una sconfitta che rende

sempre più pesante la situa-
zione di una Cairese che ora
deve solo pensare ad evitare
la retrocessione diretta e spe-
rare nei play out visto che le
speranze di centrare la salvez-
za diretta si sono ridotte al lu-
micino.

HANNO DETTO. Per il d.s.
Aldo Lupi non ci sono attenua-
ti se non quelle delle troppe
assenze: “LʼArgentina è una
signora squadra ed ha tutte le
carte in regola per lottare con
Varazze e Ventimiglia per il pri-
mato, ed è difficile da affronta-
re per una Cairese al comple-
to figuriamo con una formazio-
ne priva di così tanti elementi -
aggiunge Lupi - “Se non ba-
stasse, abbiamo commesso
una clamorosa ingenuità sul
primo gol e poi per due volte
sprecato lʼoccasione di pareg-
giare”.

Formazione e pagelle: De
Madre 7; Saino 5.5; Valle 5.5;
Mara 6.5, Ferrando 6, Altoma-
ri 6; Canizzaro 5.5 (dal 70º
Laudando 6), Abbaldo 6, Giri-
bone 6.5, Laurenza 5.5 (dal
70º Baccino 5), Kreymadi 6.5.
Allenatore: F.Bagnasco. w.g.

Acqui Terme. È scom-
parso nei giorni scorsi Gui-
do Franco Tobia, classe
1931, acquese ex rappre-
sentante della ditta Tacchella
Commercio e, negli anni im-
mediatamente successivi la
guerra, uno dei più apprez-
zati giocatori dellʼU.S. Ac-
qui.

Franco Tobia, che per gli
amici ed i compagni di squa-
dra era semplicemente “To-
bi”, ha iniziato a giocare nel-
le giovanili dei bianchi ap-
pena dopo la Guerra; talen-
to naturale, a meno di di-
ciotto anni era già titolare in
prima squadra tanto che lʼIn-
ter dellʼallora presidente Mas-
seroni lo chiamò per un pro-
vino.

Il provino andò bene e lʼIn-
ter decise di girarlo al Vige-
vano, la squadra dove erano
“svezzati” i sui giovani.

Dal Vigevano il “Tobi” è poi
tornato allʼAcqui diventando
uno dei protagonisti del cam-
pionato ʼ50-ʼ51, giocato con
le formazioni liguri e vinto
senza perdere una sola par-
tita.

DallʼAcqui Franco Tobia è
poi passato alla Sestrese di
Genova e con i verde-stella-
ti ha vinto un altro campio-
nato e con quella maglia ha
chiuso la carriera.

Franco Tobia appartiene a
quella stirpe di giocatori che
hanno segnato unʼepoca.

Un Acqui che, come si no-
ta dalla fotografia, era com-
posto in buona parte da ac-
quesi. w.g.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Acqui - Pinerolo

1-0, Airaschese - Fossano 2-0,
Aquanera - Albese 1-1, Asti -
Alpignagno 0-2, Busca - Ca-
stellazzo 2-3, Canelli - Bra 0-
1, Don Bosco Nichelino - Che-
raschese 3-0, Sommariva Per-
no - Chisola 1-0.

Classifica: Albese 38; Ca-
stellazzo 37; Airaschese 33;
Acqui, Bra, Canelli 32; Chi-
sola 28; Asti 26; Fossano,
Cheraschese 22; Aquanera,
Don Bosco Nichelino 21; Bu-
sca 20; Alpignano 18; Som-
mariva Perno 15; Pinerolo
13.

Prossimo turno (domeni-
ca 10 febbraio): Albese - Ca-
nelli, Alpignano - Aquanera,
Bra - Sommariva Perno, Ca-
stellazzo - Don Bosco Nicheli-
no, Cheraschese - Asti, Chiso-
la - Airaschese, Fossano - Ac-
qui, Pinerolo - Busca.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Val Borbera -
Marentinese 0-2, Cambiano -
San Carlo 1-0, Crescentine-
se - Ovada 3-1, Felizzano -
Moncalvo 1-2, Fulvius Samp
- Comollo Aurora 1-1, Mon-
ferrato - Libarna 0-0, Nicese
- Chieri 0-0, Vignolese - Ar-
nuzzese 2-2.

Classifica: Chieri 38; Mon-
ferrato 36; Crescentinese 34;
Nicese 33; Val Borbera 30; Vi-
gnolese 29; Libarna 26; Ma-
rentinese, Ovada 24; S. Carlo,
Felizzano 23; Cambiano 20;
Moncalvo 17; Comollo Aurora
12; Arnuzzese, Fulvius Samp
9.

Prossimo turno (domeni-
ca 10 febbraio): Arnuzzese -
Monferrato, Comollo Aurora -
Val Borbera, Felizzano - Cam-
biano, Libarna - Fulvius Samp,
Marentinese - Nicese, Mon-
calvo - Chieri, Ovada - Vigno-
lese, San Carlo - Crescentine-
se.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Argentina - Caire-
se 2-0, Voltrese - CerialeCisa-
no 0-1, Ospedaletti - Finale 3-
2, Serra Riccò - Am. Lagaccio
2-2, Bragno - Golfodianese 0-
2, Varazze - Laigueglia 3-0,
Ventimiglia - Riviera Ponte-
dassio 2-0, Albenga - VirtuSe-
stri 1-1.

Classifica: Varazze 47;
Ventimiglia 45; Argentina 41;
Albenga, VirtuSestri 37; Golfo-
dianese 30; Finale 28; Ceriale-
Cisano, Voltrese 26; Serra Ric-
cò 23; Laigueglia 22; Riviera
Pontedassio 20; Ospedaletti
17; Cairese 13; Am. Lagaccio
11; Bragno 10.

Prossimo turno (domeni-
ca 10 febbraio): Am. Lagaccio
- Albenga, Varazze - Argenti-
na, Riviera Pontedassio - Bra-

gno, Laigueglia - Golfodiane-
se, Cairese - Ospedaletti, Ce-
rialeCisano - Serra Riccò, Vir-
tuSestri - Ventimiglia, Finale -
Voltrese.

***
1ª CATEGORIA - girone G

Risultati: Bagnolo - Ama B.
Ceva 2-1, Barge - Olmo ʼ84 1-
1, Cortemilia - Caraglio ʼ83 2-
2, Garessio - Moretta 4-5, Re-
vello - Racconigi 2-2, Roero
Cast. - Ardor Busca 1-0, Som-
marivese - Pedona 1-1, Taran-
tasca - Koala 0-1.

Classifica: Pedona 38; Re-
vello, Barge 32; Tarantasca
28; Caraglio ʼ83, Roero Cast.
26; Garessio 25; Bagnolo 24;
Olmo ʼ84, Moretta, Koala 22;
Racconigi 21; Ama B. Ceva
19; Sommarivese, Cortemilia
15; Ardor Busca 5.

Prossimo turno (domeni-
ca 10 febbraio): Ama B. Ceva
- Garessio, Caraglio ʼ83 - Ardor
Busca, Cortemilia - Revello,
Koala - Bagnolo, Moretta -
Barge, Olmo ʼ84 - Roero Cast.,
Pedona - Tarantasca, Racco-
nigi - Sommarivese.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Calamandranese
- Villaromagnano 1-1, Castel-
novese - Sale 1-0, Don Bosco
Al - S. Damiano 2-1, Fabbrica
- Arquatese 2-2, Gaviese - Pro
Valfenera 4-0, La Sorgente -
Valleversa 1-0, Pol. Montatese
- Villalvernia 1-1, Rocchetta T.
- Viguzzolese 0-0.

Classifica: La Sorgente
37; Don Bosco Al 36; Ga-
viese, Rocchetta T., Cala-
mandranese 31; Arquatese,
Castelnovese 29; Villalver-
nia, Viguzzolese 21; Villaro-
magnano, Pro Valfenera 20;
Sale 19; Valleversa 18; Pol.
Montatese 15; Fabbrica 14;
S. Damiano 10.

Prossimo turno (domeni-
ca 10 febbraio): Arquatese
- Castelnovese, Don Bosco
Al - Calamandranese, Sale
- La Sorgente, S. Damiano
- Pro Valfenera, Valleversa -
Gaviese, Viguzzolese - Fab-
brica, Villalvernia - Rocchet-
ta T., Villaromagnano - Pol.
Montatese.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria

Risultati: Altarese - Albiso-
le 1-1, Millesimo - Carcarese
0-3, S. Stefano Mare - Legino
0-1, Sassello - SantʼAmpelio
6-1, Pietra Ligure - San Naza-
rio 1-0, Quiliano - Sanremo B.
2-2, Calizzano - S. Stefano 05
2-1, Carlinʼs Boys - Veloce 1-
3.

Classifica: Sassello 42;
Carcarese 40; Veloce 38; Le-
gino 34; Calizzano 33; S. Ste-
fano 05, Albisole 27; Pietra Li-
gure 24; Carlinʼs Boys 23; Qui-
liano 22; Millesimo, SantʼAm-
pelio 21; San Nazario 19; San-
remo B. 15; Altarese 14; S.
Stefano Mare 12.

Prossimo turno (domeni-
ca 10 febbraio): Sanremo B. -
Altarese, San Nazario - Caliz-
zano, SantʼAmpelio - Carlinʼs
Boys, Albisole - Millesimo, Le-
gino - Pietra Ligure, S. Stefa-
no 05 - Quiliano, Veloce - S.
Stefano Mare, Carcarese -
Sassello.

***
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: Corte ʼ82 - Borgo-
ratti 0-0, G.C. Campomorone -
Cogoleto 0-1, Marassi - Creva-
rese 1-0, Goliardica - Pegli 2-
0, Grf Rapallo - Pieve Ligure 2-
1, Borzoli - Rossiglionese 2-
1, Cartusia - Sestri 1-0, Cam-
pese - V. Chiavari 0-1.

Classifica: Borgoratti 40;
Borzoli 39; Cartusia 35; Pieve
Ligure, Grf Rapallo 33; V.
Chiavari, Campese 31; Rossi-
glionese 29; Corte ʼ82 26; Co-
goleto, Goliardica 24; Marassi
23; G.C. Campomorone 21;

Pegli 14; Crevarese 11; Sestri
9.

Prossimo turno (domeni-
ca 10 febbraio): V. Chiavari -
Borzoli, Pieve Ligure - Cam-
pese, Pegli - Corte ʼ82, Borgo-
ratti - Grf Rapallo, Sestri - G.C.
Campomorone, Crevarese -
Goliardica, Cogoleto - Maras-
si, Rossiglionese - Cartusia.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Bistagno - Ca-
stelnuovo S. 1-3, Boschese
- Spinettese Dehon 1-2, Ca-
salbagliano - Savoia 0-0, Ma-
sio Annonese - Asca 2-1,
Quargnento - S. Giuliano N.
1-0, Refrancorese - Europa
0-4, S. Giuliano V. - Aurora-
calcio 2-2.

Classifica: Quargnento
31; Castelnuovo S. 30; Bi-
stagno 28; Europa 25; Asca
24; Auroracalcio 21; Masio
Annonese 20; Boschese, S.
Giuliano V., Savoia 18; Ca-
salbagliano 15; Spinettese
Dehon 13; S. Giuliano N. 11;
Refrancorese 8.

Prossimo turno (domeni-
ca 10 febbraio): Asca -
Quargnento, Bistagno - Bo-
schese, Castelnuovo S. - Au-
roracalcio, Europa - S. Giu-
liano V., S. Giuliano N. - Re-
francorese, Savoia - Masio
Annonese, Spinettese Dehon
- Casalbagliano.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Aurora - Vople-
do 2-1, Cassano - Tassaro-
lo 1-0, Castellettese - Oltre-
giogo 0-3, Garbagna - Ta-
gliolese 0-0, Montegioco -
Pozzolese 6-1, Novi G3 -
Pontecurone 2-1, Stazzano
- Silvanese 3-3.

Classifica: Stazzano 32;
Novi G3, Oltregiogo 29; Mon-
tegioco 27; Pontecurone 24;
Castellettese 23; Silvanese,
Tassarolo 20; Volpedo 18;
Garbagna 17; Cassano 15; Ta-
gliolese 14; Aurora 10; Poz-
zolese 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 10 febbraio): Aurora - Cas-
sano, Oltregiogo - Novi G3,
Pozzolese - Castellettese, Sil-
vanese - Montegioco, Taglio-
lese - Stazzano, Tassarolo -
Garbagna, Volpedo - Pontecu-
rone.

***
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Audax Orione -
Atl. Vignole 4-1, Bevingros -
Ponti 3-2, Cassine - Paderna
3-5, Cristo Al - Castelnuovo
Belbo 0-5, Lerma - Pro Mola-
re rinviata, Sarezzano - Fruga-
rolo X Five 3-0.

Classifica: Bevingros 31;
Sarezzano 24; Castelnuovo
Belbo 23; Pro Molare 22; Au-
dax Orione 21; Lerma, Pader-
na 20; Ponti 19; Frugarolo X
Five 9; Cristo Al 4; Cassine,
Atl. Vignole 3.

Prossimo turno (domeni-
ca 10 febbraio): Atl. Vignole -
Bevingros, Castelnuovo Bel-
bo - Sarezzano, Frugarolo X
Five - Lerma, Paderna - Cristo
Al, Ponti - Cassine, Pro Mo-
lare - Audax Orione.

***
3ª CATEGORIA - girone D
Risultati: Centro storico Alba
Vezza 2-3; Ceresole - Maglia-
nese 3-0; Neive - San Cassia-
no 2-1; Santa Margherita -
Malabaila 2-2; Vaccheria -
Bubbio 1-0.

Classifica: Vezza 28; Vac-
cheria 23; Malabaila calcio 20;
Ceresole dʼAlba 18; Santa
Margherita 17; Centro Storico
Alba 16; San Cassiano, Ma-
glianese, Neive 12; Sanfrè 9;
Bubbio 7.

Prossimo turno (domeni-
ca 10 febbraio): Maglianese
- Centro Storico Alba, Bub-
bio - Neive, Vezza - Santa
Margherita, Sanfrè - San
Cassiano, Malabaila calcio -
Vaccheria.

Acqui Terme. Il torneo Open di scacchi è ormai giunto alla fa-
se cruciale. Venerdì 1º febbraio, sempre nei locali del Circolo
Scacchistico Acquese in via Emilia 7, si è disputato il quarto tur-
no.

La partita della serata tra Levo G. e Ciriotti R. tiratissima
sino alla fine, si è conclusa con una salomonica patta; di
questo pareggio si è avvantaggiato Badano G. che, battendo
Verbena B., ora conduce da solo la classifica a punteggio
pieno.

Seguono i già citati Levo e Ciriotti con 3,5 punti poi Castino e
Cresta Luigi (entrambi vincitori nelle rispettive partite) con 3 pun-
ti.

Vittorie anche per Gondi, Bariggi Andrea, Bari, Guastavi-
gna e Gallareto mentre Velo e Parodi pareggiano tra loro.

Quinto turno previsto per venerdì 8 febbraio, alle ore 21 circa,
con due incontri di cartello Badano - Ciriotti e Levo - Castino, in-
teressante anche la partita Pozzo - Bariggi Andrea per designa-
re il miglior Under 14.

Per ulteriori informazioni sullʼattività del Circolo si può consul-
tare il sito internet www.acquiscacchi.it o inviare una e-mail al-
lʼindirizzo info@acquiscacchi.it.

Calcio Promozione Liguria

Cairese ingenua e sprecona
l’Argentina di Taggia va a nozze

Figure che scompaiono

È mancato Franco Tobia
ex giocatore dei bianchi

Classifiche calcio

Giancarlo Badano

Da sinistra in piedi: Ferruccio Benedetto, allenatore, poi Gril-
lo, Vespi, Ivaldi, Lottero, Mollero, Caneva, Carassa, Casadei.
Accosciati: Tosoni, Franco Guido Tobia “Tobi”, la mascotte
Garbarino, Marchisotti e Parisio. Nellʼaltra foto: Tobia è con
il compagno di squadra Tanganelli prima di Sestrese - Cu-
neo del campionato 53-54.

Scacchi

Al torneo Open Badano 1º in classifica
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Villaromagnano 1
Calamandranese 1

Villaromagnano. Il campo
di Villaromagnano si conferma
uno dei terreni più difficili del-
lʼintera Prima Categoria: i tor-
tonesi infatti impongono il pa-
reggio ai grigiorossi e possono
anche recriminare per alcune
occasioni non concretizzate
che avrebbero potuto valere
loro la vittoria.

I grigiorossi sono apparsi in
tono minore rispetto alle ultime
partite disputate, ma questo
può anche essere merito dei
padroni di casa, sempre atten-
ti e molto aggressivi. Dopo un
primo quarto dʼora di studio,
con lʼunico lampo, al 4º, rap-
presentato da un tiro da fuori
di Damato respinto dal portiere
Delfino, i tortonesi passano in
vantaggio al 15º del primo
tempo con Rutigliano, prota-
gonista di una splendida azio-
ne personale: partito da cen-
trocampo, salta quattro avver-
sari e dal limite insacca con un
diagonale vincente. Palo inter-
no e gol.

La Calamandranese reagi-
sce subito e dopo una pella
parata di Delfino su tiro di Tra-
janov al 25º, raggiunge il pari
al 34º: Bello fa il vuoto sulla fa-
scia destra e mette al centro
per Damato che non ha pro-
blemi a insaccare di piatto.

Damato ci riprova due minu-
ti dopo, ma lʼarbitro lo ferma
per fuorigioco. Nel finale di fra-
zione, però, i padroni di casa
vanno vicinissimi al raddoppio,
con Resentini che, al 45º, do-
po aver saltato alcuni avversa-
ri, va al tiro dal limite. Cimiano
è battuto, ma la palla colpisce
il palo e va sul fondo.

La ripresa si apre con una
pericolosa punizione di capitan
Berta, che al 48º sfiora il palo;
quindi il Villaromagnano rad-

doppia, con unʼazione di Balbi
che al 51º va sul fondo e met-
te in mezzo per Ventura, la cui
deviazione vincente, però, an-
zichè con la testa è fatta con la
mano. Lʼarbitro la vede e an-
nulla.

Il ritmo della partita cala, an-
che perchè il campo è troppo
fangoso e le due squadre sten-
tano sempre più a imbastire
azioni di gioco. Il finale, co-
munque, è di matrice grigio-
rossa, con un tiro in corsa di
Martino al 63º e quindi, allʼ85º,
la grande occasione per Ber-
tonasco, che su punizione di
Berta ci prova di testa e coglie
in pieno lʼincrocio dei pali:
unʼoccasione dʼoro, anche se
volendo essere oggettivi il pa-
ri appare il risultato più giusto
per una sfida molto equilibrata.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Cimiano 5;
Martino 6,5, Giovine 6,5,
A,Berta 5,5; Ricci 6, Russo 6
(67º Bertonasco 5); Souza 6,
Trajanov 6, Damato 6,5; Bello
6,5, T.Genzano 6 (83º Sarzi
Amadè sv). Allenatore: Berta
Daniele.

M.Pr

Cortemilia 2
Caraglio ʼ83 2

Cortemilia. Un pari sofferto
e meritato per il Cortemilia
che, reduce dal recupero infra-
settimanale con la capolista
Pedona, gioca una buona ga-
ra, ma non riesce a battere un
Caraglio che rischia addirittura
di vincere facendo con due tiri
in porta altrettanti gol.

Per il “Corte” è una sfida im-
portante, i giallo-verdi non pos-
sono sbagliare, ma Del Piano
ha non pochi problemi da ri-
solvere. Le assenze sono pe-
santi; non ci sono lo squalifica-
to Delpiano, gli indisponibili
Ferrino e Scavino oltre ai due
ʼ88 titolari Valle e Vinotto. Non
cʼè più “Gigi” Kelepov; il bulga-
ro, classe 1967, ex titolare del
C.S.K.A. Sofia, diverse pre-
senze in nazionale e in “Cop-
pa Campioni”, ha deciso di ap-
pendere le scarpe al chiodo.

Del Piano schiera per la pri-
ma volta i due nuovi acquisti;
Gabriele Burlando, cresciuto
nelle giovanili dellʼAcqui e Ca-
rozzo cresciuto nel Canelli, poi
si affida al giovane Marenda
per sistemare una difesa priva
di troppi titolari. Il Caraglio è
squadra cinica, solida che non
spreca nulla e si trova perfet-
tamente a suo agio sul terreno
pesante del comunale di re-
gione San Rocco. Talmente ci-
nica che al 10º, è già in gol con
una punizione dal limite di
Bongioanni. È il primo tiro dei
bianco-verdi. Il Cortemilia rea-
gisce, attacca ma non è fortu-
nato quando, al 22º, Bruschi
scuote la traversa con una
gran botta da trenta metri. Il
pari è nellʼaria ed arriva alla
mezzʼora con Diego Roveta
che sfrutta il calcio a due in
area concesso per un fallo su
Bruschi. Che il Caraglio sia pe-
rò avversario pericoloso, e for-
tunato, il “Corte” lo capisce ap-
pena iniziata la ripresa; Gian
Luca Roveta è in vantaggio
sulla palla ma scivola e per

Dalmasso è gioca da ragazzi
arrivare sulla palla e scuotere
la rete. Da quel momento ini-
zia lʼassedio giallo-verde alla
porta difesa da “Peo” Peano.
Mischie paurose in area, batti
e ribatti con il pallone che pas-
sa e ripassa nellʼarea piccola
senza mai trovare la deviazio-
ne vincente. Il meritato pari ar-
riva al quarto minuto di recu-
pero quando lʼennesima mi-
schia è risolta dalla zampata
vincente di Diego Roveta.

HANNO DETTO. “Una
sconfitta sarebbe stata una
beffa, il punto è il male minore”
- dice mister Del Piano che poi
aggiunge - “Ho visto una squa-
dra orgogliosa e determinata”.

Formazione e pagelle:
G.L.Roveta 6.5; Marenda 6
(dal 25º Novelli 6), Ferrero 6;
Negro 6 (dal 55º Chinazzo
6.5), Chiola 6; Burlando 6.5,
Barberis 7, Bertonasco 7, Ca-
rozzo 6.5, Bruischi 7, Roveta
8. Allenatore: M. Del Piano.

w.g.

La Sorgente 1
Valleversa 0

Acqui Terme. Prosegue la
marcia de La Sorgente in testa
al girone H del campionato di
Prima Categoria. Sul terreno
amico di Mombarone, sotto
una pioggia sottile e fredda, i
gialloblu superano di misura il
combattivo Valleversa e con-
quistano tre punti sofferti ma
utilissimi per tenere indietro la
Don Bosco, vincitrice 2-1 con-
tro il San Damiano.

Unica nota negativa, lʼinfor-
tunio occorso a Cipolla nel-
lʼazione che ha causato il rigo-
re decisivo: lʼesterno, infatti,
caricato irregolarmente, ha su-
bito una torsione innaturale del
ginocchio che lo ha costretto
ad abbandonare e per lui si te-
me un interessamento dei le-
gamenti: è proprio il caso di di-
re che piove sul bagnato, visti
i numerosi infortuni, che hanno
già fortemente condizionato la
stagione dellʼundici di Tanga-
nelli.

Ma veniamo alla partita, che
è stata sempre incerta e com-
battuta, nonostante una certa
supremazia dei sorgentini.
Gialloblù in campo senza Mar-
chelli (influenza) e Zaccone
(problemi alla schiena); La
Sorgente prova subito ad ac-
celerare, e in apertura Luongo
scalda le mani del portiere
Morra dopo una bella combi-
nazione con Faraci e Guarre-
ra. Il Valleversa però non si la-
scia impressionare e replica
immediatamente con un tiro in-
crociato di Poncino che obbli-
ga Bettinelli ad una parata
spettacolare.

La Sorgente sblocca la par-
tita al 20º, grazie ad una bella
triangolazione in verticale tra
Faraci e Luongo che tocca nel-
lo spazio a Cipolla: lʼesterno
entra in area e viene steso ma-
lamente.

La sua partita finisce qui,
con una gita fuori programma
al pronto soccorso; dal di-

schetto, invece, Faraci sosti-
tuisce al meglio lo specialista
Marchelli e trasforma.

Ottenuto il vantaggio, La
Sorgente prova a gestire la
partita, ma deve fare i conti
con la reazione, veemente, de-
gli astigiani: prima Teotino e
poi Poncino, in chiusura di fra-
zione, chiamano Bettinelli a
due grandi interventi, che evi-
denziano lʼottima giornata del
numero uno acquese.

I sorgentini, comunque, con-
servano lʼesiguo margine fino
allʼintervallo, e al rientro in
campo la squadra appare più
quadrata, in grado di controlla-
re le sfuriate astigiane. La ri-
presa è aspra e combattuta,
ma più bloccata: Luongo, al
67º, sfrutta una bella combina-
zione Scorrano-Faraci, ma il
suo gol viene, abbastanza in-
spiegabilmente annullato. Nel
finale, il Valleversa gioca il tut-
to per tutto, e si rovescia allʼat-
tacco con tutti gli effettivi: nei
minuti conclusivi la porta di
Bettinelli è sotto assedio ma il
portierone resiste e dice di no
in successione a tre tentativi di
Cucè, Poncino e Barosso, ot-
tenendo i complimenti del pa-
tron Silvano Oliva.

HANNO DETTO: «Bettinelli
è stato davvero superlativo og-
gi: di gran lunga il migliore in
campo. Peccato per lʼinfortunio
di Cipolla...speriamo che gli
esami che compiremo in setti-
mana possano dare esiti rassi-
curanti: il ginocchio però è
molto gonfio. Per tornare alla
partita, non è stata la nostra
migliore esibizione, ma questi
sono tre punti importantissimi
e ce li teniamo stretti».

Formazione e pagelle La
Sorgente: Bettinelli 7,5, Bruno
6,5, Ferrando 6; Gozzi 6, Mon-
trucchio 6, Ghione 6,5; Cipolla
6,5 (20º Gotta 6), Scorrano 6,
Luongo 6 (68º Ranaldo 6); Fa-
raci 6, Guarrera 6 (80º Cavan-
na 6). Allenatore: Tanganelli.

M.Pr

Sassello 6
SantʼAmpelio 1

Cogoleto. Tutto facile per il
Sassello contro quel SantʼAm-
pelio che fa punti solo in casa
e, sul sintetico del “G.Maggio”
di Cogoleto dove lʼundici bian-
co-blu trasloca per lʼimpratica-
bilità del “degli Appennini”, si è
presentato in formazione rima-
neggiata e con due soli gioca-
tori in panchina. Alla mezzʼora i
giochi erano già fatti ed il Sas-
sello poteva crogiolarsi su tre
gol di vantaggio frutto delle in-
tuizioni di Corradi, al 10º, di Ca-
gnone al 28º ed ancora Corra-
di al 33º. Per essere veramen-
te in sintonia ci voleva il gol di
Carlo Vittori ed il bomber ha
provveduto a mettere a posto le
cose, al 40º, grazie ad una ma-
gistrale punizione dal limite.
Partita chiusa, anzi blindata
che i sassellesi hanno ammini-
strato senza affanni. Nella ri-
presa, al 5º, una punizione dal
limite, deviata dalla barriera, ha
consentito agli ospiti di accor-
ciare le distanze. Si è andati sul
5 a 1 grazie al rigore trasforma-
to da Vittori e sul 6 a 1, con Ca-
storina alla mezzʼora.

Un Sassello in grande spol-
vero che ha messo in mostra
gioco di squadra ed individuali-
tà e tenuta nonostante non ci
fossero il metronomo Damonte
e Poggi. Non solo i sei gol, ma
anche un Cagnone finalmente
allʼaltezza della situazione, un

Corradi autore di due gol ed un
centrocampo dove il talento di
Gilardi e Tabacco oltre al dina-
mismo del solito Bronzino so-
no stati devastanti aldilà dei li-
miti dei bordigotti. Tra le altre
note positive la possibilità di
mister Parodi di poter contare
sulla rosa al gran completo in
un momento decisivo del cam-
pionato. La lotta per il primo
posto è solo più un affare a tre
che coinvolge Sassello, Carca-
rese e Veloce Savona con tutti
gli altri ormai solo più spettato-
ri e, domenica, al “Corrent” di
Carcare cʼè lʼattesissima sfida
con la Carcarese. Il Sassello ci
arriva con alle spalle una pre-
stazione più che convincente.

HANNO DETTO. “Il risultato
dice tutto, non credo ci sia mol-
to da aggiungere - sottolinea
patron Giorgio Girdani presi-
dente del Sassello che poi ag-
giunge - Le altre note positive
sono lʼottima gara di Cagnone
che aspettavamo a questi li-
velli, i due gol di Corradi ed an-
che quelli di Vittori che però
segna quasi sempre”.

Formazione e pagelle:
Bruzzone 6; Bernasconi 6.5,
Valle 6.5 Eletto 6.5 (dal 60º
Dappino 6.5); Bronzino 6.5,
Rossi 6.5 (dal 75º Lamberi
6.5); Gilardi 7, Tabacco 6.5
(dal 46º Castorina 6.5), Vittori
7, Cagnone 7, Corradi 7. Alle-
natore: D. Parodi.

w.g.

Altarese 1
Albisole 1

Altare. Ancora una volta ha
di che recriminare, ma il risul-
tato finale non la favorisce.

Non è un anno fortunato,
per lʼAltarese, che contro lʼAl-
bisole raccoglie solo un punto,
pur avendo giocato meglio de-
gli avversari.

Il pari serve a poco alla
squadra di mister Goslino,
sempre impelagata nelle ac-
que tempestose del fondoclas-
sifica.

Partita a fasi alterne nel pri-
mo tempo, con lieve suprema-
zia dei locali che però si ac-
centua col passare dei minuti,
fino a che, al 43º, arriva il gol
che sblocca il risultato: lʼinizia-
tiva, sulla destra, è di Perver-
si, che giunto sul fondo crossa
e trova la deviazione di Bri-
gnone.

Il 38enne centrocampista,
da poco tornato a vestire la
maglia dellʼAltarese, non fal-
lisce.

Nella ripresa, lʼundici di
Goslino legittima il vantag-
gio e anzi meriterebbe di
raddoppiare: al 65º un bel
traversone dalla destra viene
raccolto da Repetto, che toc-
ca al centro per lʼaccorrente
Valvassura: bel tiro, Landi è

battuto, ma la palla si stam-
pa sul palo.

Gol sbagliato, gol subito:
passano 5ʼ e al 70º lʼarbitro pu-
nisce una trattenuta (in verità
non molto evidente) su Suetta
commessa da Facciolo su
azione di calcio dʼangolo. Ri-
gore molto veniale, che co-
munque lo stesso Suetta tra-
sforma.

Si getta in avanti lʼAltarese,
e allʼ80º reclama un rigore per
fallo di mano in area, ma lʼar-
bitro Bardinello di Imperia non
si lascia impietosire.

Nel finale, ancora unʼoc-
casione per i padroni di ca-
sa: stavolta è il giovane Buo-
nocore, da poco entrato, che
salta un avversario e si pre-
senta solo davanti al portie-
re, ma fallisce lʼultimo con-
trollo.

Finisce così 1-1, e il pari non
è certo il risultato che lʼAltare-
se si augurava: giocare meglio
degli avversari serve a poco se
poi non si riesce a concretiz-
zare.

Formazione e pagelle Alta-
rese: Massaro 6, Esu 6, Cara-
velli 6, Pasa 6, Facciolo 6, Bri-
gnone 7, Perversi 6,5, Grasso
6, Orsi 6 (70º Buonocore 6),
Rapetto 6, D. Valvassura 6,5.
Allenatore: Goslino. M.Pr

Cortemilia 2
Pedona 4

Cortemilia. Nulla da fare per
il Cortemilia nel recupero gio-
cato (mercoledì 30 gennaio) al
comunale di regione San Roc-
co contro la capolista Pedona. I
giallo-verdi hanno retto per tre
quarti di gara si sono portati in
vantaggio grazie ad un rigore
trasformato da Bertonasco e

sono stati raggiunti sul pari a
causa di una sfortunata autore-
te. 1 a 1 al termine del primo
tempo. Nuovo vantaggio corte-
miliese nella ripresa con Rove-
ta ed ancora pareggio su rigore
del Pedona. Pedona che è
uscito nellʼultimo quarto dʼora
andando in gol, prima su puni-
zione e poi allo scadere con il
più classico dei contropiede.

S.Stefano al Mare 0
Altarese 0
(recupero, giocato il 30/1)

S.Stefano al Mare. Si chiu-
de con un pari a reti inviolate,
di scarsa utilità per la classifi-
ca, il recupero dellʼAltarese sul
campo del S.Stefano al Mare.
Partita scialba, con poche
emozioni e poche occasioni da
rete. Il punto non serve asso-
lutamente a nulla ai padroni di
casa, sempre ultimi in classifi-
ca, ma non cambia la situazio-

ne nemmeno per lʼundici di
Goslino, che spreca unʼaltra
occasione per riavvicinarsi al
gruppone che sta lottando per
la salvezza.

AllʼAltarese resta ora solo
una gara da recuperare, quel-
la contro il Calizzano, che pe-
rò, per effetto della nevicata di
inizio settimana (ad Altare so-
no caduti oltre 10 cm di neve)
è stata nuovamente rinviata
dal 6 al 13 di febbraio.

M.Pr

Calcio 1ª categoria

Un gol di Damato
salva i grigiorossi

Calcio 1ª categoria

A tempo scaduto
il Cortemilia fa pari

Calcio 1ª categoria

La Sorgente vince
ma perde Cipolla

Calcio 1ª categoria Liguria

Sassello in gran spolvero
travolge il Sant’Ampelio

Calcio 1ª categoria - Recupero

Cortemilia sconfitto
in casa dalla capolista

Calcio 1ª categoria Liguria

Altarese, un pari
che serve a poco

Calcio 1ª categoria Liguria - Recupero

Contro il S. Stefano
pari di scarsa utilità

Ruggiero Damato

Il bulgaro Georghev “Gigi”
Kelepov ha deciso di appen-
dere le scarpe al chiodo.
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Millesimo 0
Carcarese 3
Millesimo. Più facile del

previsto la vittoria della Car-
carese con il Millesimo. Non è
bastato il fattore derby per li-
vellare i valori tra le squadre
di due comuni che sono divisi
da 8 km di strada, ma in clas-
sifica stanno quasi agli anti-
podi. La Carcarese ha vinto
con il cipiglio della squadra
che sa quello che vuole, che
non può permettersi di fare
sconti, che in campo ci va con
la giusta personalità. La clas-
se dei singoli ed una conse-
guente migliore organizzazio-
ne di gioco hanno fatto il re-
sto. Il Millesimo di mister Gen-
ta non ha affatto sfigurato ha
cercato, in parte riuscendoci,
di rimanere in partita ed ha
fatto sino in fondo la sua do-
vere.

Al comunale di via Mameli
ci sono almeno duecento tifo-
si, in gran parte carcaresi, ma
anche il pubblico di casa si fa
sentire. Il campo in terra bat-
tuta è in buone condizioni,
molto meglio di tanti prati in
erba, le dimensioni regola-
mentari sono quelle che piac-
ciono allʼundici di Pusceddu.
La Carcarese non vuole ripe-
tere lʼesperienza di Bordighe-
ra ed in campo ci va con la
giusta attenzione. Mancano
diversi titolari, da Prestia a
Depetrini, Termine, Doci, Fre-
diani e Tabbia, ma Pusceddu
recupera una pedina fonda-
mentale come Antonino Co-
senza.

Il Millesimo ha bisogno di
punti per non restare invi-
schiato nella lotta per i play off

e quindi sceglie il basso profi-
lo; difesa attenta, raddoppio di
marcatura, poche le offensive
per disturbare la difesa bian-
corossa. La partita la fanno i
ragazzi di patron Goso che, al
20º, passano in vantaggio;
lʼazione è da manuale: trian-
golo tra Pasini. Cosenza e
Genzano che arriva allʼappun-
tamento con il cuoi nella posi-
zione ideale per battere lʼex
sassellese Bertola. 1 a 0, la
partita non cambia, è sempre
la Carcarese e tenere in ma-
no il bandolo della matassa.

È nella ripresa che si con-
cretizza la superiorità degli
ospiti; al 15º il 2 a 0 arriva per
mano di Antonino Cosenza;
lʼex di Valenzana e Voghere-
se infila allʼincrocio dei pali
una punizione dal limite. Poi
la Carcarese amministra e se-
gna ancora nei minuti di recu-
pero con il baby Pansera,
classe ʼ90, un giovane inte-
ressante cresciuto nel vivaio
diretto da Mirko Ottone.
HANNO DETTO. Soddisfat-

to il vice presidente avvocato
Salice: “Sapevo che dopo la
debacle di Bordighera la
squadra avrebbe reagito e co-
sì è stato. Abbiamo giocato
con determinazione, attenzio-
ne e credo che il 3 a 0 rispec-
chi lʼandamento del match”.
Formazione e pagelle:

Maina 6.5; Pesce 6.5, Deiana
7; Botta 7, Maghamifar 6.5,
Frediani 6.5; Di Mare 6.5
(dallʼ89º Rebella), Cosenza
7.5, Arco 6, Pasini 7 (dal 70º
Bellè sv), Genzano 7.5
(dallʼ83º Pansera 7). Allenato-
re: G.Pusceddu.

w.g.

Campese 0
Vecchia Chiavari 1
Campo Ligure. Secondo ko

consecutivo per la Campese,
che sia pure con qualche atte-
nuante (assenti capitan Otto-
nello e Chericoni, oltre al lun-
godegente Piccardo), cade fra
le mura amiche di fronte alla
Vecchia Chiavari.

In verità ai verdeblu non so-
no mancate le occasioni per ot-
tenere qualcosa di più dalla
partita, ma la scarsa vena degli
avanti (specie di Volpe) ha va-
nificato le opportunità. Al 25º,
per esempio, Volpe fugge sulla
destra e arriva davanti a Pa-
pandrea, ma gli spara addosso
il diagonale. Al 31º risponde
Biagiotti, con un fendente che
Vattolo mette in corner. La par-
tita si decide al 33º su una in-
genuità della rimaneggiata dife-
sa campese: errore di Carlini e
Oneto si ritrova un corridoio
aperto, che lo porta davanti a
Vattolo. Facile il tocco sullʼusci-
ta del portiere. Al 34º, poi, ci si
mette la sfortuna a fermare i
Draghi: una punizione di Mar-
rale fa gridare al gol, ma si spe-
gne sullʼincrocio dei pali.

Nel finale di frazione il gioco
ristagna a centrocampo, ma la
Campese appare tonica, e i ti-
fosi di casa sperano di assi-
stere a una prova dʼorgoglio
nella ripresa.

Invece le cose vanno diver-
samente: gli errori proseguono,
e il secondo tempo si apre pro-
prio con una grave incertezza
di Volpe, che solo davanti a Pa-
pandrea fallisce un gol da
“Questo lo segnavo anchʼio”.
Poi al 66º lʼespulsione di Marco
Carlini (doppia ammonizione)
mette di fatto fine alla partita,
permettendo alla Vecchia Chia-
vari di controllare fino alla fine.
Negli ultimi minuti, anzi, solo i
riflessi di Vattolo evitano un
passivo più pesante. Intanto
però i Draghi scivolano sempre
più in basso: ora anche i playoff
sembrano allontanarsi.
Formazione e pagelle

Campese: Vattolo 7, L.Carlini
6 (75º Pastorino sv), Oliveri
6,5, M.Carlini 5,5, S.Macciò 6,
Mantero 6, Rosso 5,5, D.Piom-
bo. 5 (85º Zunino sv), C.Mac-
ciò 6 (50º Ferrando 6), Marra-
le 6, Volpe 5. Allenatore:
R.Piombo. M.Pr

Carcare. È il big match del
campionato di prima categoria
nel girone A; la partita più atte-
sa che domenica il calcio mi-
nore ligure propone in tutta la
regione e, per questo, ci sa-
ranno più spettatori al “Cor-
rent” di Carcare di quanti ne
andranno in molti campi liguri
dallʼInterregionale in giù. Il
Sassello è primo in classifica,
la Carcarese insegue a due
lunghezze e lamenta una
sconfitta a tavolino con il San-
tʼAmpelio; il Sassello ha già
battuto i bianco-rossi allʼanda-
ta e può vantare lʼattacco più
prolifico del girone con 37 reti,
una in più dei carcaresi che a
loro volta hanno subito due re-
ti in meno (19 contro 21) dei ri-
vali.

Come si nota cʼè equilibrio in
tutto e per tutto e, sul sintetico
di Carcare, giocheranno molti
elementi che con il campiona-
to di “prima” hanno poco da
spartire. La Carcarese nelle
sue fila schiera Arco, Deiana,
Maghamifar, Cosenza, Di Ma-
re, Botta tutta gente cresciuta
nelle giovanili di grandi club e
poi titolare in squadre di cate-
goria superiore; il Sassello ri-
sponde con Bronzino, Tabac-
co, Gilardi, Rossi, Damonte e
Vittori che hanno fatto la stes-
sa trafila.

Tra i due trainer, Gianfranco
Pusceddu e Derio Parodi sta
decisamente meglio il sassel-
lese che può scegliere in una
rosa al gran completo mentre
tra i bianco-rossi non ci saran-
no lo squalificato Simone Bel-
lè e ben cinque infortunati, a
partire dal portiere Tabbia per
arrivare alla punta Doci pas-
sando per Depetrini, Ranieri e
Prestia mentre in forte dubbio

è lʼex varazzino Termine. A
rendere ancora più incerta la
sfida lʼaplomb di due squadre
che viaggiano a trazione ante-
riore con il Sassello ancorato
al 3-5-2 mentre è più variabile
lo schema della Carcarese che
Pusceddu schiera a seconda
della disponibilità dei giocato-
ri, comunque orientandosi
sempre allʼattacco. In una par-
tita del genere conteranno an-
che le giocate dei singoli e due
sono gli uomini “squadra” in
grado di fare la differenza. Tra
i padroni di casa Antonino Co-
senza, centrocampista classe
1971, che ha esordito tanti an-
ni fa nel Libarna in Interregio-
nale (ʼ90-91) prima di passare
alla Vogherese, poi al Leffe,
Viareggio, Valenzana e Sanre-
mese sempre in serie C. Co-
senza ha classe e le sue puni-
zioni sono un arma in più in
mano ai Carcarese. Per il Sas-
sello lʼuomo partita potrebbe
essere Carlo Vittori, prima
punta, giocatore che ha supe-
rato da poco i duecento gol in
carriera distribuiti in diverse
categorie, soprattutto in Ligu-
ria, ma anche nel Basso Pie-
monte con la maglia del-
lʼAquanera, che la porta la in-
quadra anche ad occhi chiusi.

Sul sintetico del Corrent do-
menica alle 15 queste le due
probabili formazioni.
Carcarese (4-2-3-1): Maina

- Pesce, Botta, Frediani, Ma-
ghamifar - Cosenza, Termine
(Cangemi) - Pasini, Arco, De-
iana - Genzano.
Sassello (3-5-2): Bruzzone

- Bernasconi. Rossi, valle - Gi-
lardi (Tabacco), Damonte, Ta-
bacco (Cagnone), Poggi,
Bronzino - Castorina, Corradi.

w.g.

Bistagno 1
Castelnuovo S. 3
Bistagno. Il Bistagno non

ce lʼha fatta a superare la
prima in classifica, ma con-
tro il Castelnuovo Scrivia, gli
uomini di Gian Luca Gai
escono con lʼonore delle ar-
mi. Il 3-1 finale subito al co-
munale di Regione Pieve, in-
fatti non rispecchia esatta-
mente una partita che gli ac-
quesi hanno giocato alla pa-
ri con la squadra biancone-
ra, pagando a caro prezzo
un paio di errori, commessi
peraltro proprio nei momen-
ti meno opportuni. Il primo
arriva al 10º del primo tem-
po, quando capitan Lazzarin
riceve al limite dellʼarea, en-
tra nei sedici metri e viene
atterrato da Gilardi: il rigore
è netto, e Bastianini dal di-
schetto non fallisce la tra-
sformazione.

La partita però resta equi-
librata, e il Bistagno riesce
anche a pareggiare: al
20ºuna azione manovrata
smarca al tiro Barone, che
da fuori area piazza la palla
sotto lʼincrocio dei pali: un
vero eurogol, che riapre com-
pletamente la partita. Il Bi-
stagno, da quel momento e
fino a fine primo tempo, gio-
ca alla pari con gli avversa-
ri, e si vede anche annulla-
re un gol per un fuorigioco
molto dubbio.

Nel finale di frazione, pe-
rò, ecco lʼepisodio che spez-
za in due la partita: la dife-
sa è in superiorità numerica,
ma si fa anticipare da Bal-

duzzi, tocco fuori a Pagella
e tiro fortissimo, di punta, su
cui Gilardi, che accusa un
problema alla gamba, non
riesce a staccare con piena
potenza: 2-1 ed è il 47º del
primo tempo.

A inizio ripresa il Bistagno
ci crede ancora, ma pur-
troppo cade vittima di una
terza ingenuità, che chiude la
partita: al 50º Maio batte una
punizione in zona dʼattacco:
sta per servire un compa-
gno, ma una copertura gli fa
cambiare idea. Purtroppo,
però, sfiora il pallone e lo
mette in gioco, favorendo il
break castelnovese. I bian-
coneri partono in contropie-
de con Balduzzi che entra in
area e insacca il terzo gol.
Da quel momento in poi, vi-
sta anche lʼuscita dal campo
di Gilardi, per gli acquesi non
cʼè più nulla da fare.
HANNO DETTO. Gian Lu-

ca Gai non rimprovera i suoi:
«Hanno fatto il possibile, e
nel primo tempo abbiamo
giocato veramente bene. Do-
po aver visto questa partita,
anche se il Quargnento ha
vinto, ribadisco che per la
promozione ci siamo anche
noi».
Formazione e pagelle Bi-

stagno: Gilardi 6,5 (70º Cer-
rina 6), Jadhari 6,5, Malvici-
no 7; Moretti 6,5, Borgatti
6,5, De Paoli 7; Benzitoune
6,5 (70º Dogliotti 6), Calca-
gno 6,5, Channouf 7; Maio
6,5, Barone 7 (80º Pirrone
sv). Allenatore: G.L. Gai.

M.Pr

Cairo M.te. Sfida decisiva
per il futuro della Cairese quel-
la che si gioca domenica al
“Brin”. I giallo-blu accolgono tra
le mura amiche lʼOspedaletti di
mister Pignotti (ex trainer del-
lʼArgentina che a dicembre ha
preso il posto di Pistone) for-
mazione che precede i giallo-
blu di quattro lunghezze e che
ha gli stessi obiettivi dei cairesi;
ovvero evitare i play out. Ri-
spetto allʼandata, quando gli
arancio-neri superano la Caire-
se con un solo gol di scarto, al
termine di una gara rocambo-
lesca, la squadra di patron
Ozenga ha cambiato più di una
pedina; lʼingaggio più impor-
tante è stato quello del portiere
Camilleri, ex del Savona, poi
sono arrivati altri giocatori im-
portanti; da Braccio a Cardillo
mentre hanno cambiato casac-
ca Di Clemente, ceduto al San-
to Stefano al Mare e Panizzi,
forse il centrocampista più do-
tato, che è andato a rinforzare
lʼArgentina.

La Cairese affronta una sfi-
da che potrebbe essere deci-
siva ancora con diversi proble-
mi di formazione; le assenze
certe sono quelle di Balbo, i cui
tempi di recupero paiono al-

lungarsi sempre più, e Zanfira-
che ancora alle prese con un
malanno muscolare, oltre a
Brignoli che sconta il terzo e
ultimo turno di squalifica. Do-
vrebbe rientrare Scarone ed
anche Pistone sarà della parti-
ta. Il rientro di due elementi
esperti potrebbe consentire a
Bagnasco di modificare lʼas-
setto difensivo e dare maggio-
re solidità ad un reparto che, a
parte la difesa dellʼOspedaletti
capace in incassare quaranta-
sette gol in venti partite, è il più
battuto del girone.

Cairese che cercherà di
sfruttare le debolezze difensi-
ve dei nero-arancio, ma dovrà
anche guardarsi da Ciuffodoro
e Chila che sono attaccanti di
buon livello.

In campo al “Brin” questi i
due probabili undici.
Cairese (4-4-2): De Madre,

Valle, Pistone, Ferrando, Mara
- Kreymadi, Abbaldo, Scarone,
Altomari - Laurenza (Baccino),
Giribone.
Ospedaletti (4-4-2): Camil-

leri. Di Mare, Amato, Giovana-
ti, Braccio - Mellano, Ghino,
Gallo, Timpani - Ciuffodoro,
Chila (Cardillo).

w.g.

JUNIORES
Rocchetta T. 2
Bistagno 0
Rocchetta Tanaro. Sconfit-

ta onorevole per la Juniores
del Bistagno sul campo del
Rocchetta Tanaro. Contro la
squadra prima in classifica (gli
astigiani hanno già un impian-
to da Juniores Regionale), e
con soli 12 uomini in distinta, i
giovani bistagnesi riescono a
contenere il passivo.

Rocchetta in vantaggio al
40º grazie ad un tiro dal limite
che piega le mani di Koza; il
raddoppio al 75º con un pe-
rentorio colpo di testa su calcio
dʼangolo. Soddisfatto, comun-
que, il tecnico Gian Luca Gai:

«Abbiamo fatto il possibile: è
vero che il nostro portiere è
stato bravo a salvare la porta
in diverse occasioni, ma siamo
riusciti anche a procurarci un
paio di buone occasioni da gol
con Valentino e Calvini: sap-
piamo di non avere un impian-
to tale da contrastare il Roc-
chetta, non posso che lodare
lʼimpegno profuso dai miei ra-
gazzi: per quanto mi riguarda
questo risultato non è negati-
vo».
Formazione: Koza, Rivas,

Viazzo; Calvini, Souza, Coico;
Giacchero (Floria), Pennone,
Valentino; Morielli, Levo. Alle-
natore: G.L. Gai.

M.Pr

Milano. Finisce in mani ac-
quesi la seconda tappa del
“winter tour”, circuito amatoria-
le di beach volley indoor, di-
sputata a Milano sabato 2 feb-
braio. Il campo da beach vol-
ley allestito allʼinterno di un im-
pianto a cupola pressurizzata
non distante dal centro del ca-
poluogo lombardo ha visto
darsi battaglia coppie di atleti
provenienti da diverse provin-
ce del Nord Italia (Alessandria,
Piacenza, Genova, Milano, Lo-
di, Monza).

A uscirne vincitori sono stati
Roberto Garrone e Gianluca
Spalla, che non si sono lascia-
ti impressionare dal confronto
con “beachers” abituati a gio-
care lungo tutto lʼarco dellʼin-
verno e sono riusciti a imporre

il proprio valore, fino a rag-
giungere e vincere la finalissi-
ma, superando per due set a
zero (ma con parziali molto ri-
sicati, 21-19 e 21-18, che te-
stimoniano lʼequilibrio che ha
caratterizzato lʼintera partita)
una coppia piacentina.

Grande la felicità dei due
vincitori, che davvero non si at-
tendevano di poter vincere.
«eravamo convinti di fare una
buona figura, ma non avrem-
mo mai pensato alla vittoria.
Ora ci aspetta il campionato di
prima divisione di pallavolo,
che inizia la prossima settima-
na». Ma che li vedrà uno con-
tro lʼaltro... «le nostre due
squadre si incontreranno pro-
prio la prima giornata».

M.Pr

Calcio 1ª categoria Liguria

Nel derby con ilMillesimo
la Carcarese domina

Calcio 1ª categoria Liguria

La Campese paga
le troppe assenze

Domenica 10 febbraio a Carcare

Tra Carcarese e Sassello
una sfida tra grandi attori

Roberto Arco Carlo Vittori in azione.

Calcio 2ª categoria

Il Bistagno perde
ma gioca alla pari

Domenica 10 febbraio

Tra Cairese e Ospedaletti
in palio punti salvezza

Al Winter Tour di beach volley

Garrone e Spalla
vincono a MilanoCalcio giovanile Bistagno

ANC080210035_sp04:Layout 1  6-02-2008  16:28  Pagina 35



36 SPORTL’ANCORA
10 FEBBRAIO 2008

Cristo 0
Castelnuovo Belbo 5

Vittoria larga, che avrebbe
potuto essere ancora più larga,
per il Castelnuovo Belbo ad
Alessandria. Lʼundici di Gianni
Dova espugna il campo del Cri-
sto con un 5-0 di possesso:
troppo grande la differenza tra
lʼesperto undici granata e i gio-
vani (e spigolosi) alessandrini.
In campo con un inedito 4-2-3-
1 i belbesi impongono subito la
loro legge e passano in van-
taggio al 18º, grazie a Valisena,
abile a riprendere una punizio-
ne di Sala finita contro la tra-
versa e a battere il numero uno
di casa. Il raddoppio arriva me-
no di dieci minuti dopo, ad ope-
ra di Gai su punizione. I belbe-
si colgono quindi due legni, e
vanno al riposo sul 2-0. Nella ri-
presa, le altre tre segnature: su
un angolo di Amandola, El
Harch prima insacca il 3-0, quin-
di realizza la sua doppietta per-
sonale beffando il portiere in
uscita. Il definitivo 5-0, allʼ80º, è
opera ancora di Gai, che con un
pallonetto scavalca il portiere
in uscita.

HANNO DETTO. Gianni Do-
va è soddisfatto, ma annuncia:
«Non credo riproporremo il 4-2-
3-1: è un modulo bello da ve-
dere ma molto complicato da
mettere in atto».

Castelnuovo Belbo: Qua-
glia sv (75º Iannuzzi 6,5), Bu-
ratto 6,5, Gagliardi 5,5 (46º De
Luigi 6); Pegorin 7, Mazzetti 6,5,
Bonzano 6,5 (55ºLeoncini 6,5);
Gai 7, Bellora 7,5, Valisena 7
(46ºAmandola 7); Sala 6
(55ºLaghlafi 6), El Harch 7. Al-
lenatore: Dova.

***
Lerma - Pro Molare rinviata

La neve si era sciolta, ma il
campo di Mornese era un pan-
tano. La Lega ha quindi optato
per il rinvio e il derby ovadese
sarà recuperato in data da de-
stinarsi.

***
Bevingros XI 3
Ponti 2

Il Ponti cade al cospetto del-
la capolista Bevingros, ma per
gli acquesi cʼè lʼonore delle ar-
mi: è stata una buona partita,
che solo un paio di errori difen-
sivi hanno indirizzato a favore
degli alessandrini. Lʼinizio è fa-
vorevole agli alessandrini, che
colgono un palo su punizione
con Fresta, ma nel duello fra
punte di esperienza, Walter Pa-
rodi non è da meno e su assist
di Piovano, alla mezzora, solo
davanti al portiere porta in van-
taggio i rosso-oro. Nel finale di
primo tempo, però, il Bevingros
pareggia: è il 42º quando Gior-
dano, sempre in agguato, rac-
coglie una difettosa respinta di
Rovera e tocca in rete da due
passi il gol dellʼ1-1. Si va al ri-
poso, e al rientro in campo gli
ospiti provano a insistere ma è
il Bevingros a passare in van-
taggio: al 63º, col Ponti che pre-
me, un contropiede sorprende i
difensori troppo alti e permette
a Fresta di involarsi da solo:
sullʼuscita di Rovera per lʼex
bomber dellʼAvellino è un gioco
da ragazzi insaccare. Il Ponti
ha ancora la forza di riportarsi in
avanti e pervenire al 2-2 allʼ82º,
grazie ancora a Parodi, che ap-
profitta di una difettosa uscita
del portiere spinettese e tocca in
gol dal limite dellʼarea. Sembra
fatta, ma allʼ89º una generosa
punizione dal limite permette a
Fresta di esibire il suo pezzo
forte: i calci piazzati. Parabola
vincente e 3-2, con tanti rim-
pianti per i rosso-oro.

Ponti: Rovera 5,5, Scorrano
6, A.Adorno 6 (73º M.Adorno
sv); Daniele Adorno 6, Compa-
relli 6, Circosta 6,5; Davide
Adorno 6,5 (85º Ponte sv),

D.Zunino 6,5, A.Zunino 6,5; Pio-
vano 6,5, Parodi 7,5. Allenato-
re: Cavanna.

***
Cassine 3
Paderna 5

Anno nuovo, Cassine vec-
chio: i soliti errori dei grigioblù
sono alla base di una sconfitta
piuttosto netta contro un Pa-
derna non proprio irresistibile.
Partita pirotecnica, ed è il Cas-
sine a passare per primo, al
18º, con Barberis, che mette in
rete unʼincornata di Beltrame
che pareva già diretta in fondo
al sacco. I grigioblù raddoppia-
no quindi al 25º, con Fior, su
azione dʼangolo, ma lʼarbitro ve-
de un fallo, sulla cui esistenza
restano molti dubbi, e annulla.
Al 31º pareggia il Paderna, con
un tiro di Stranieri che passa
sotto le mani di Fossa proteso
in tuffo; i tortonesi insistono e al
33º ecco il micidiale uno-due,
col raddoppio di Mandirola, abi-
le a ribattere in rete un palo di
Giuliani.

Nella ripresa il Cassine prova
ad attaccare, ma incassa un gol
evitabile al 65º, quando su un ti-
ro non irresistibile di Stranieri
Fossa cerca di afferrare la pal-
la ma se la fa sfuggire in fondo
al sacco: 1-3. Il Cassine accor-
cia le distanze al 68º, con Fuci-
le, che in mischia riprende un
pallone respinto dal palo e lo
scaraventa sotto lʼincrocio dei
pali, ma la gioia è di breve du-
rata: al 74º su un corner dalla
destra ancora Stranieri, matta-
tore di giornata, realizza il 4-2.
Nel finale cʼè gloria anche per
Mietta, appena entrato, che in
contropiede insacca il 5-2, men-
tre per il Cassine il 5-3 è opera
del subentrato Silva, che ri-
prende e concretizza una re-
spinta della difesa.

Cassine: Fossa 5, Zaccone
6, Angelini 5 (75ºSilva 6); Bar-
beris 5, Gozzi 5, Torchietto 6;
Grillo 5,5 (75ºSalice sv), Fiori
6, Cavelli 6 (75ºZoma sv); Bel-
trame 6, Fucile 5,5. Allenatore:
Seminara.

Vaccheria 1
Bubbio 0

Nellʼanticipo di venerdì 1 feb-
braio, il Bubbio è stato sconfit-
to in trasferta dal Vaccheria per
1-0. La squadra della frazione di
Guarene è una delle più forti
del girone e non a caso si trova
al secondo posto in classifica;
tuttavia questa volta i bianco-
azzurri hanno giocato decisa-
mente meglio rispetto alla scor-
sa giornata. Nelle file bubbiesi
rientravano Morielli, Ostianel,
Leoncini e Ferrero ed esordiva
il giovane centravanti Rapè, ma
erano indisponibili Roveta, Ian-
nuzzi, Mizequari oltre agli squa-
lificati Farchica e Priolo.

La cronaca. Allʼ11º, tiro del
Vaccheria che termina alto; ri-
sponde subito il Bubbio con
lʼesordiente Rapè che impegna
duramente il portiere locale Lan-
gasco e al 28º Astesiano inter-
cetta un pericoloso pallone dei
padroni di casa. Al 42º, puni-
zione da fuoriarea di Leonardi
che Langasco blocca con qual-
che difficoltà; poi nel lungo re-
cupero del primo tempo (5 mi-
nuti) è il Vaccheria a battere
una punizione con Boffa, para-
ta con gran carriera da Manca.
Nella ripresa i due portieri sono
ancora protagonisti in diverse
occasioni fino al 72º quando i lo-
cali vanno in vantaggio su rigo-
re con Galdo Allʼ89º i bianco-
azzurri potrebbero pareggiare
in quanto Leonardi offre un in-
vitante pallone a Ferrero il qua-
le però spara in altro a due pas-
si dalla porta.

HANNO DETTO. Il Bubbio
resta allʼultimo posto, ma sem-
bra migliorare nel gioco come
afferma mister Borgatti: “È an-
data male, ma in caso di risul-
tato positivo non avremmo ru-
bato nulla”.

Formazione e pagelle: Man-
ca 6.5, Ostianel 6, Brondolo 6,
Astesiano 6.5, Morielli 6, Cirio 6,
Rapè 6, Ferrero 55.5, Leonardi
6, Passalacqua Daniele 6, Le-
oncini 5.5. Allenatore: Borgatti.

M.Pr

Pieve Ligure - Campese.
Se non è lʼultima spiaggia per
la zona playoff, è qualcosa di
molto simile. La Campese
scende a Bogliasco, per in-
contrare, domenica alle 10,30
sul campo “3C”, la Pieve Ligu-
re, altra squadra di alta classi-
fica, che attualmente precede
di due punti i Draghi, precipita-
ti al settimo posto.

Ad avvantaggiare i verdeblù
potrebbero essere le assenze
dei pievesi, che hanno perso
fino a fine stagione il bomber
Mangini, vittima di un brutto in-
cidente in moto che gli è co-
stato la frattura del bacino, e
devono inoltre rimpiazzare ben
tre sicuri squalificati. Carretta,
Carfora e Bozzo, infatti, hanno
rimediato un rosso nellʼinfuo-
cato finale di gara di Rapallo,
dove il Pieve è stato battuto
per 2-1 dal Grf con una rete,
molto contestata, a tempo ora-
mai scaduto.

La speranza è che la Cam-
pese riesca a cogliere la favo-
revole occasione per invertire
una tendenza decisamente
negativa. In campo, mister
Piombo potrebbe anche ripro-
porre la stessa formazione di
domenica, con lʼunica variante
di Ferrando al posto dello
squalificato Carlini: si spera in
un risveglio di Marrale, perchè
un altro passo falso probabil-
mente significherebbe per i
Draghi lʼaddio ai sogni di pla-
yoff.

Probabili formazioni.
Pieve Ligure (4-4-2): Alba-

nese - Toselli, Galeno, Zanar-
di, Murgia - Picco, Arru, Poroli,
Scarrone - Garassini, Konnov.
Allenatore: Sciutto.

Campese (4-4-2): Vattolo -

L.Carlini, Mantero, Ottonello,
Oliveri - Rosso, Chericoni, Di
Marco, Ferrando - Volpe, Mar-
rale. Allenatore: R.Piombo.

***
Sanremo Boys - Altarese.

Atmosfera da Cayenna per
una sfida in cui chi perde non
ha domani. LʼAltarese è penul-
tima a quota 14 (con una gara
in meno), i sanremesi terzulti-
mi a quota 15: non si può sba-
gliare, e il pareggio probabil-
mente condannerebbe en-
trambe. Giusto attendersi una
gara non bella, combattuta, te-
sa e magari spigolosa. I san-
remesi, retti da una Commis-
sione Tecnica di senatori, non
sono poi granché, ma lʼAltare-
se questʼanno, pur avendo
perso 4 gare in meno rispetto
ai Boys, mostra una preoccu-

pante idiosincrasia per la vitto-
ria (solo due successi in 18 ga-
re). Da tenere dʼocchio i due
interni di casa, Agnelli e Rosi-
tano, mentre per lʼAltarese si
spera nello spirito combattivo
dellʼanziano Brignone, che no-
nostante i 38 anni ha le qualità
per dare una grossa mano.

Probabili formazioni.
Sanremo Boys (4-4-2):

Chianese - Di Malta, Montaldo,
Falcone, M.Rositano - Sosca-
ra, Agnelli, De Vincenziis, Bon-
giovanni - C.Rositano, Montro-
ne. Allenatore: Commissione
Tecnica.

Altarese (4-4-2): Massaro -
Esu, Pasa, Facciolo, Caravelli
- Perversi, Brignone, Grasso,
Orsi - D.Valvassura, Rapetto.
Allenatore: Goslino.

M.Pr

Ponti - Cassine. Parlare di
big-match, viste le precarie
condizioni di classifica del
Cassine è esagerato, ma quel-
lo in programma a Ponti resta
pur sempre un derby, e come
tale va presentato con la giu-
sta enfasi. I rosso-oro, per lʼen-
nesima volta questʼanno, han-
no subito una sconfitta di stret-
tissima misura in una sfida che
poteva anche valere loro il pa-
reggio. Con queste esatte di-
namiche lʼundici di Cavanna
ha dilapidato durante il cam-
pionato non meno di cinque
punti, che adesso, sommati ai
19 conquistati, varrebbero il
secondo posto alla pari col Sa-
rezzano. Coi “se” e coi “ma”
non si fa la storia, per cui oc-
corre cercare contro il Cassine
i punti necessari per tornare in
lotta per i playoff, che distano
comunque soltanto tre punti.

Sulla carta non sembra
molto probabile che i grigioblu
riescano ad opporre grande
resistenza, anche se rispetto
alle prime giornate di campio-
nato è indubbio che il gruppo
di Seminara abbia compiuto
qualche progresso.

Probabili formazioni.
Ponti (4-3-3): Rovera -

Scorrano, Dan.Adorno, Com-
parelli, A.Adorno - Circosta,
D.Zunino, Dav.Adorno - A.Zu-
nino, Piovano, Parodi. Allena-
tore: Cavanna

Cassine (4-4-1-1): Fossa -
Zaccone, Barberis, Gozzi, An-
gelini - Fucile, Torchietto, Fior,
Grillo - Zoma (Beltrame) - Ca-
velli. Allenatore: Seminara.

***
Castelnuovo Belbo - Sa-

rezzano. Lo splendido impian-

to di Castelnuovo Belbo ospita
una sfida importante per i pla-
yoff: i belbesi, terzi a quota 23,
sperano di superare i tortone-
si, secondi a 24 punti, ma la
lotta sarà acerrima, contro una
squadra dal solido impianto di
gioco e dotata di apprezzabile
geometria. A livello di indivi-
dualità il Castelnuovo Belbo è
indubbiamente superiore, po-
tendo contare su elementi co-
me Gai, Sala ed El Harch, ma
a fare la differenza potrebbe
essere soprattutto la condizio-
ne fisica. Gianni Dova sembra
orientato a tornare al 4-4-2;
Amandola potrebbe rientrare
fra i titolari.

Probabile formazione Ca-
stelnuovo Belbo (4-4-2):
Quaglia - Buratto, Pegorin,
Bonzano, De Luigi - Bellora,
Amandola, Sala, Laghlafi; Vali-
sena (El Harch), Gai. Allenato-
re: G.Dova.

***
Pro Molare - Audax Orio-

ne. Solo giovedì (a giornale or-

mai in fase di distribuzione) sa-
rà possibile sapere se si riusci-
rà a giocare sul terreno di Mo-
lare. La neve caduta a grandi
falde lunedì pomeriggio infatti
ha coperto per circa 10 cm il
campo della Pro, e ci vorrà
una bella settimana di sole per
eliminarne ogni residuo. Il ri-
schio di un rinvio è elevato.

Probabile formazione Pro
Molare (4-4-1-1): Vattuone -
Chiavetta, Parodi, Bistolfi Mal-
fatto - Olivieri, Bruno, Macca-
rio Lucchesi - Grillo - Pelizzari.
Allenatore: Albertelli.

***
Bubbio - Neive. Domenica

10 febbraio allʼ“Arturo Santi”
arriva il Neive per una partita
che sembra alla portata degli
uomini di Borgatti. È ovvio pe-
rò che la concentrazione dovrà
essere al massimo perché è
praticamente impossibile fare
pronostici in questo campiona-
to dove solo la capolista Vez-
za mostra continuità.

M.Pr

Cortemilia. Terzo incontro
consecutivo per il Cortemilia
che domenica, alle 15, ospita
il Revello, seconda forza del
campionato alla pari del Bar-
ge. I bianco-azzurri di patron
Calvetti hanno nella difesa il
loro punto di forza; in dicias-
sette gare hanno incassato so-
lo undici reti e nonostante lʼat-
tacco abbia una media non
esaltante, 22 i gol realizzati, i
tanti “1 a 0” consentono ai cu-
neesi di navigare a ridosso
della capolista Pedona. Una
squadra senza grandi indivi-
dualità che fa del collettivo il
suo punto di forza.

Un avversario ostico per un
Cortemilia che fatica a dare
continuità di risultati. In casa,
più che in trasferta, lʼundici di
Massimo Del Piano fatica a fa-
re gioco e, lʼinnesto di Burlan-
do e Carozzo non ha, per ora,
risolto il problema. Il parados-
so è che Revello e Cortemilia
hanno segnato lo stesso nu-
mero di gol, ma quelli incassa-
ti dalla difesa cortemiliese so-
no quasi il triplo di quelli subiti
dal Revello; una sola sconfitta
per i bianco-azzurri contro le
nove dei cortemiliesi. Contro il
Revello mister Del Piano recu-
pera tre titolari, Delpiano, Sca-

vino e Ferrino e potrà contare
sugli under Valle e Vinotto.
Una rosa più ampia che po-
trebbe consentire qualche ri-
tocco sopratutto in difesa do-
ve, nelle ultime due gare Gian
Luca Roveta ha incassato sei
gol senza avere colpe.

In campo il Cortemilia po-
trebbe schierare questo undi-
ci.

Cortemilia (3-5-2): G.L. Ro-
veta - Del Piano, Negro, Valle -
Ferrino, Burlando (Scavino),
Barberis, Bertonasco, Carozzo
(Chiola) - D.Roveta, Bruschi.

w.g.

Esecuzione lavori ad edifici scolastici
Acqui Terme. Due interessanti determinazioni del Settore la-

vori pubblici e urbanistica portano la data del 18 e del 25 gen-
naio. La prima riguarda lʼapprovazione del certificato di regolare
esecuzione emesso il 19 dicembre del 2007, che sono stati ese-
guiti lavori di manutenzione straordinaria di alcuni edifici scola-
stici dalla Ditta Cerini Fabio (Acqui Terme), «secondo le indica-
zioni della direzione lavori» per complessivi 15.000,00 euro.

La seconda, del 25 gennaio, sempre 2007, si parla dellʼap-
provazione di regolare esecuzione predisposta da direttore la-
vori Ufficio tecnico del 25 gennaio «da cui si certifica che i lavo-
ri di manutenzione straordinaria regimazione fossi, banchine
stradali e bonifica allʼinterno del rio Medrio sono stati eseguiti a
perfetta regola dʼarte ed in conformità alle prescrizioni proget-
tuali e si liquida allʼimpresa appaltatrice Ditta Bistolfi Giovanni
con sede a Prasco, la somma complessiva di 39.960,00».

Calcio 3ª categoria

Castelnuovo ne fa cinque
Cassine ne prende cinque

Calcio 1ª categoria Liguria

Domenica 10 febbraio
si gioca a…

Calcio 3ª categoria si gioca a…

Derby a Ponti, arriva il Cassine

Domenica 10 febbraio

Cortemilia contro Revello
è quasi un testa-coda

Mister Massimo Del Piano.

Unʼimmagine della gara tra Campese e Pieve Ligure allʼan-
data.
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Acqui Terme. Una sfida
impegnativa attende la Sor-
gente sul campo del Sale,
nobile decaduta che solo due
anni fa, sotto il nome di Sa-
lepiovera, partecipava al
campionato di “Eccellenza”.

I nero-stellati, partiti con
qualche ambizione si ritro-
vano a lottare per la salvez-
za pur avendo in squadra
giocatori di buon livello come
Calderisi, ex dello Strevi in
“Promozione”, ed esperti co-
me Manfrin, Macchione ed i
fratelli Fornisetti.

Un campo comunque diffi-
cile, anche per il fondo che
non è il massimo e non fa-
vorisce certo una squadra
tecnica e veloce come è la
Sorgente di mister Tanga-
nelli.

Sorgente che è reduce da
una sofferta vittoria con il
Valleversa, ha perso un gio-
catore prezioso come Cipol-
la che rischia un lungo stop,
ma ha nella sua rosa e nel-
la grinta che sa trasmettere
il suo mister tutte le armi per
superare lʼostacolo Sale.

Mancherà anche lo squalifi-
cato Faraci, ultimo acquisto
proveniente dal Sassello e
Tanganelli sarà costretto a tro-
vare soluzioni alternative so-
prattutto a centrocampo.

A Sale dovrebbe rientrare
Zaccone, il “Kakà” dei dilettan-
ti, che ha avuto problemi alla
schiena e per Tanganelli sa-
rebbe una importante “bocca-
ta di ossigeno”.

Sorgente che comunque

non rinuncerà a fare la par-
tita affidandosi a due attac-
canti come Luongo e Guar-
rera che hanno pochi ugua-
li nel girone ed una difesa
imperniata sul solito Mar-
chelli.

A Sale in campo questi
due probabili undici.
Sale (4-4-2): Rigone - Ro-

bino, I.Fornisetti, Canestri,
Gatti - Bellini, Rama, manfrin,
Y. Fornisetti - Calderisi, Di
Pasquale.
La Sorgente (4-4-2): Bet-

tinelli - G.Bruno, Gozzi, Mar-
chelli, Ferrando - Montruc-
chio, Zaccone, Scorrano,
Ghione (R.Bruno) - Guarre-
ra, Luongo.

w.g.

Calamandrana. Il pareggio
di Villaromagnano non ha fat-
to molto bene alla classifica
dei grigiorossi, ma visto il re-
cente ruolino interno dei torto-
nesi si poteva anche mettere
in preventivo; ora però alla Ca-
lamandranese serve trarre il
massimo vantaggio dalle pro-
prie gare interne, a cominciare
da quella in programma dome-
nica. Una sfida che è anche un
appuntamento da non fallire, di
quelli che sicuramente decide-
ranno, nel bene o nel male, gli
esiti della stagione della Cala-
mandranese, perchè lʼavver-
sario, stavolta, si chiama Don
Bosco Alessandria.

Seconda in classifica e, se-
condo gli analisti, principale fa-
vorita al salto di categoria (an-
che se La Sorgente sembra in-
tenzionata a smentire i prono-
stici), la squadra gialloverde è
una specie di corazzata, an-
che se ultimamente è stata un
poʼ rallentata da alcuni proble-
mi di formazione. A disposizio-
ne di mister Gavazzi cʼè co-
munque un gruppo da catego-
ria superiore, a cominciare da
Musiari, portiere ex Derthona,
proseguendo con il difensore
Strafaci (ex Gaviese) e i cen-
trocampisti Olivieri, Capoc-
chiano e Graci, per finire con
gli attaccanti Ruzza e Terroni

(in fase di recupero dopo un
fastidioso infortunio): un com-
plesso dalle molte qualità e dai
pochissimi punti deboli che i
grigiorossi dovranno cercare di
limitare già nella fase di co-
struzione. Proprio il controllo
del centrocampo sarà basilare
per il successo: il geometrico
Graci, che molti ricorderanno
nelle fila dellʼAcqui (dove le dif-
ficoltà dellʼEccellenza unite al-
la giovane età hanno finito col
“bruciarlo”), è la principale, an-
che se non esclusiva, fonte del
gioco, e andrà limitato con un
lavoro adeguato in fase di con-
tenimento, mentre per quanto
riguarda la costruzione, sareb-
be opportuno il pieno recupe-
ro di Giraud. In avanti, per fini-
re, Bello, Genzano e Damato
(tutti insieme o in qualsivoglia
assortimento) hanno le qualità
per farsi valere anche al co-
spetto della retroguardia gial-
loverde. Probabili formazioni.
Calamandranese (4-4-2):

Cimiano - Martino, Ricci, Rus-
so, Giovine - Giraud, Bello,
Berta, Souza - Bello, Damato.
Allenatore: D.Berta.
Don Bosco AL (3-5-2): Mu-

siari - Strafaci, Valente, Bar-
delli - Mogni, Capocchiano,
Graci, Olivieri, Volante - Terro-
ni, Ruzza. Allenatore: Gavazzi.

M.Pr

Bistagno. Il k.o. interno di
domenica (3 febbraio) contro il
Castelnuovo Scrivia non do-
vrebbe lasciare il segno: la
sconfitta contro i tortonesi, in-
fatti, lascia lʼonore delle armi al
Bistagno, che ha giocato alla
pari con la prima in classifica e
grande favorita del campiona-
to. Per questa ragione, la bat-
tuta dʼarresto subita per mano
dei bianconeri non cambia di
molto le prospettive dellʼundici
di Gian Luca Gai, che però ora
deve voltare pagina e pensare
solo alla prossima avversaria,
la Boschese, nel secondo
match casalingo consecutivo.

Lʼundici di Bosco Marengo e
Torregarofoli, sotto la guida di
mister Corrado, sta portando
avanti un tranquillo torneo di
centroclassifica, evitando, co-
me da obiettivi della vigilia, i
gorghi della zona retrocessio-
ne, ma senza mai avvicinarsi a
quella dei playoff. Pur non trat-
tandosi di un avversario di pri-
ma fascia, va comunque preso
con le molle, in considerazione
del grande equilibrio che ca-
ratterizza il Girone Q, dove la
differenza tra vittoria e sconfit-
ta è spesso racchiusa, più che
nel divario tecnico fra due for-
mazioni, nella concentrazione,
nel dinamismo o nella condi-
zione fisica.

Fra gli ospiti non mancano i
personaggi: su tutti merita un
cenno il difensore Cattelan, al-
la domenica affidabile marca-
tore, ma noto in tutta lʼarea
meridionale della provincia per
la sua attività collaterale di
deejay in cui si dice sia assai
bravo, anche se è difficile cre-
dere che questa occupazione
non influisca sulle sue presta-
zioni calcistiche. A livello tecni-
co, i boschesi esprimono un
centrocampo interessante, con
Cacciabue e Lucattini, e un at-
tacco affidato al valido Bale-
strero, che però spesso paga
dazio ad una manovra geome-
trica ma prevedibile. In conclu-
sione, per Maio e compagni è
una partita alla portata, a pat-
to, ma questa per il Bistagno è
premessa sempre valida, di
mettere in campo il giusto at-
teggiamento. Probabili forma-
zioni.
Bistagno (3-3-2-2): Gilardi

(Cerrina) - Jadhari, Moretti,
Borgatti - Malvicino, De Paoli,
Benzitoune - Calcagno, Maio -
Channouf, Barone. Allenatore:
G.L. Gai.
Boschese T.G. (4-4-2): Pa-

iuzzi - Cattelan, Ferrari, Ma-
sneri, Menegazzi - Vasile, Mo-
retto, Cacciabue, Lucattini -
Balestrero, Zucconi. Allenato-
re: Corrado. M.Pr

Rivoltata come un calzino la
serie cadetta con le dieci squa-
dre al via che hanno rivoluzio-
nato i loro organici. Le due
squadre che seguiremo con
maggiore attenzione, ovvero il
G.S. Bubbio e la Santostefa-
nese - Augusto Manzo di
Santo Stefano Belbo, hanno
seguito lʼonda del “tutto da ri-
fare” che ha accomunato le
dieci contendenti. I santostefa-
nesi, retrocessi dalla serie A
hanno ingaggiato i fratelli cor-
temiliesi Luca e Stefano Do-
gliotti, il terzino Andrea Corino
dal Ceva e Claudio Adriano
che lo scorso anno giocava
nella Subalcuneo; non ci sarà
più Massimo Berruti alla guida
tecnica sostituito da un altro
canellese doc, Italo Gola.

A Bubbio si continuerà a gio-
care sulla “piazza del pallone”,
nel centro del paese nono-
stante i “mugugni” di chi giu-
dica inadeguata il centro ur-
bano di un paese per disputare
un campionato ufficiale e di li-
vello come la serie B. Argo-
mentazioni ineccepibili se non
fosse che senza quella collo-
cazione il G.S. avrebbe diffi-
coltà ad aggregare tanta gente
attorno alla sua squadra e, pro-
babilmente, uno sferisterio ri-
schierebbe di rimanere deso-
latamente vuoto.

Il Bubbio di patron Bianchi
che ha potuto disputare la se-
rie B avendone comprato il di-
ritto dalla Canalese, ha solo in
parte cambiato faccia; é rima-
sto Daniele Giordano, una
scommessa dopo lʼinfortunio al
gomito, è arrivato Giorgio Vac-
chetto, una certezza, confer-
mato il bistagnese Ottavio Trin-
chero nel ruolo di terzino al
largo mentre per il ruolo di ter-
zino a muro è tornato Bruno
Iberti; nuovo d.s. lo spignese
Bruno Alerte che ha preso il
posto di Aurelio Defilippi.

Solo ritocchi per la Bormi-
dese che ha confermato Mat-
teo Levratto in battuta e Matteo
Martini da centrale ed ha in-
gaggiato Briano e Franco

Rosso dal Ceva per il ruolo di
terzini.

Un campionato che si pre-
senta incerto ed equilibrato
come è stato quello della pas-
sata stagione che ha visto il
lancio di due giovani interes-
santi come Daniel Giordano e
Bruno Campagno che hanno
conquistato la serie A.

Questʼanno potrebbe toc-
care ai più esperti rifarsi e, per
“leggere” il campionato di serie
B abbiamo chiesto il parere di
Elena Parodi, lo scorso anno
d.s. del Bistagno in serie C1:
“La Subalcuneo di Riccardo
Molinari mi sembra la squadra
meglio attrezzata alla pari della
Augusta Benese di Simondi e
Fabio Rosso che ha solo biso-
gno di amalgamarsi. A seguire
vedo il Bubbio e la Santostefa-
nese, due ottime squadre i cui
risultati dipenderanno molto
dalla salute dei capitani, Da-

niel Giordano e Luca Dogliotti,
che lo scorso anno sono stati
menomati da malanni musco-
lari. Da non sottovalutare il
Ceva di Christian Giribaldi e,
soprattutto un occhio di ri-
guardo merita la Nigella di
Dutto e Fabio Rosso una squa-
dra in grado di realizzare qual-
siasi exploit”.
Queste le dieci squadre al
via nel campionato cadetto

Subalcuneo di Cuneo: Ric-
cardo Molinari (cap.), Marcello
Bogliaccino, Fabio Marchisio,
Walter Cavagnero.

Bormidese di Bormida: Mat-
teo Levratto (cap.), Matteo
Martini, Franco Rosso, Ros-
sano Briano.

Augusta Benese di Beneva-
gienna: Alessandro Simondi
(cap.), Fabio Rosso, Gianluca
Foggini, Danilo Olivero.

Speab San Rocco di San
Rocco di Bernezzo: Simone

Rivoira (cap.), Cristian Martino,
Andrea Blangetti, gabriele Ghi-
baudo.

Santostefanese Augusto
Manzo di Santo Stefano Belbo:
Luca Dogliotti (cap.), Stefano
Dogliotti, Andrea Corino, Ro-
berto Adriano.

Ceva Balon: Christian Giri-
baldi (cap.), Marco Vero, San-
dro Nada, Maurizio Bogliacino.

G.S. Bubbio: Daniele Gior-
dano (cap.), Giorgio Vacchetto,
Ottavio Trinchero, Bruno Iberti.

La Nigella di San Benedetto
Belbo: Andrea Dutto (cap),
Diego Montanaro, Stefano
Leone, Alberto Bellanti.

Don Dagnino di Andora:
Luca Belmonti (cap.), Alberto
Muratore, Giorgio Rosso, Ales-
sio Cane.

Merle di Mondovì: Marco Fe-
noglio (cap.), Cristian Brusco,
Paolo Pizzorno, Filippo Tealdi.

w.g.

Si è tenuto sabato 2 febbra-
io, nella sala riunioni dello sfe-
risterio di Madonna del Pasco
a Villanova Mondovì, il primo
Consiglio Federale del 2008
della Federazione Italiana di
pallapugno.

Per il presidente Enrico Co-
sta, lʼincontro è stato occasio-
ne per tracciare le linee diretti-
ve dʼintervento per la prossima
stagione che si presenta quan-
to mai interessante per il gran
numero di squadre che pren-
deranno parte ai campionati,
dai “promozionali” alla serie A.

Allʼordine del giorno, infatti,
la nomina della Commissione
Campionati, che da questʼan-
no avrà la delega - sotto la su-
pervisione del Consiglio Fede-
rale - alla gestione dei campio-
nati federali: i lavori saranno
coordinati dal dottor Federico
Matta, già responsabile dellʼuf-
ficio stampa Fipap, che sarà
affiancato dai cinque compo-
nenti, scelti nelle persone di
Mauro Bellero (rappresentante
del Consiglio Federale), da
Ezio Raviola (presidente Lega
delle Società), da Giorgio Vac-
chetto (presidente dellʼAsso-
ciazione giocatori e centrale
del G.S. Bubbio), da Romano
Sirotto (segretario generale Fi-
pap) e da Egidio Rivoira (rap-
presentante degli organi terri-
toriali Fipap, in qualità di presi-
dente del Comitato di Cuneo).

La Commissione ha predi-
sposto, tramite le esperienze
dei propri rappresentanti, un
aggiornamento ed una riorga-
nizzazione dei regolamenti fe-
derali, relativamente ai vari
campionati; predisposta anche
la calendarizzazione della sta-
gione (in serie A si parte il 6

aprile, in B ed in C1 il 13 apri-
le, in C2 ed Under 25 il 20 apri-
le, nelle giovanili il via a mag-
gio, primo turno di Coppa Ita-
lia dal 9 giugno, con finali il 30-
31 agosto) e lʼorganizzazione
del nuovo sito web federale.

Il Consiglio ha anche con-
fermato che a partire da que-
sta stagione, in tutti i campio-
nati verrà utilizzato il medesi-
mo criterio di punteggio già
sperimentato in Coppa Italia
ed in Under 25 (dopo lo svolgi-
mento per due volte della re-
gola del cosiddetto “vantaggio”
sul 40-40, sarà adottato un so-
lo punto o “15” per lʼaggiudica-
zione del gioco), mentre è sta-
to regolamentato il divieto per
una squadra di disputare due
gare ufficiali in due giorni con-
secutivi, al termine della se-
conda fase di serie A e serie B.

È stato poi introdotto un ag-
giornamento alle classifiche
dei giocatori (gli atleti che in
uno stesso campionato vinco-
no il titolo per due anni conse-
cutivi avranno unʼaggiunta di
punti a seconda della catego-
ria) e sono stati deliberati i pre-
mi alle società che nella sta-
gione 2007 hanno iscritto un
numero maggiore di squadre
rispetto a quanto previsto dai
regolamenti.

Infine, il presidente Costa ed
il consigliere Dho hanno pre-
sentato unʼinteressante inizia-
tiva della Federazione, che nei
mesi di febbraio e marzo in-
contrerà le società ed i gioca-
tori in tre serate informative,
che avranno come temi la tu-
tela sanitaria e le normative
antidoping; gli aspetti fiscali e
le normative in tema di tesse-
ramento; le carte federali.

Acqui Terme. Si è svolto il 2 e 3 febbraio,
nella piscina da 50 metri a Reggio Emilia, il “1º tro-
feo Città del Tricolore” riservato alle società del
nord e centro Italia. Hanno partecipato ben 31 so-
cietà con circa 800 atleti e la Rari Nantes Acqui
Terme ha ben figurato anche se aveva solo sei
atleti della categoria Ragazzi. Ottima la prova di
Federica Abois che ha vinto la medaglia dʼoro nel
nuoto con ostacoli, lʼargento nel trasporto mani-
chino con pinne e si è piazzata al sesto posto nel-
la gara di percorso misto. Splendidi i risultati de-
gli altri nuotatori acquesi: Marta Ferrara, Camil-
la Tosi, Diletta Trucco,Alessandro Pala e Riccardo
Taschetti che hanno ottenuto la loro migliore pre-
stazione e si sono qualificati tutti per i campionati
italiani che si svolgeranno a Livorno il 16 e 17 feb-
braio. Motivo di orgoglio per lʼallenatore Luca
Chiarlo è stata anche la medaglia dʼargento vin-
ta dalla staffetta femminile (Abois, Ferrara, Tosi,
Trucco) nella gara del nuoto con ostacoli, ad ap-
pena due decimi dalla medaglia dʼoro.

Alla medesima manifestazione hanno parteci-
pato anche i nuotatori acquesi che sono tesse-
rati per la squadra di nuoto di Alessandria. Anche

loro hanno ottenuto risultati splendidi, miglioran-
do le prestazioni ottenuti nei precedenti campio-
nati regionali.

Marco Repetto ha vinto lʼoro nel percorso mi-
sto e insieme ai compagni di squadra anche lʼar-
gento nelle staffette, mentre Greta Barisone ot-
tiene il bronzo nel percorso misto e lʼargento nel
trasporto manichino. Francesca Porta vince lʼoro
nel trasporto manichino con pinne e si piazza al
quinto posto nel superlife saver.

Ottima la prova di Gaia Oldrà che ottiene il se-
sto posto a manichino e lʼottavo nel percorso
misto e con le altre compagne acquesi sale sul
podio nelle gare di staffetta.

A coronare lo splendido week end, per la Ra-
ri Nantes ed i suoi sponsor (Corino Bruna e TSM
di Tosi), è stata la prestazione dei piccoli Esor-
dienti A che hanno gareggiato a Torino in una ma-
nifestazione regionale: Sabrina Minetti, Eleono-
ra Guerra, Edoardo Guerra; ed hanno ottenuto
veri e sostanziali miglioramenti cronometrici, an-
che disputando lunghezze di gara per loro ancora
molto difficili, essendo al primo anno di attività
agonistica.

Domenica 10 febbraio

Trasferta a rischio per
La Sorgente rimaneggiata

Domenica 10 febbraio per la Calamandranese

Arriva la Don Bosco
gara da non fallire

Domenica 10 febbraio per il Bistagno

Contro la Boschese
vincere è possibile

Pallapugno serie B

G.S. Bubbio e Santostefanese in lotta per la A
Pallapugno

Le nuove regole del 2008
alla riunione di Mondovì

Rari Nantes Acqui Terme

Splendidi risultati dei nostri nuotatori

Davide Cipolla sarà assente
a Sale per infortunio.
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PULCINI ʼ98
Don Bosco Asti 2
Acqui U.S 1
amichevole

Amichevole di lusso prima
della ripresa del Campionato
per i Pulcini ʼ98 in maglia bian-
ca ospiti del Don Bosco Asti.
Parte bene lʼAcqui che si porta
subito in avanti con Cavallero
e Cortesogno, ma sono i pa-
droni di casa che vanno in
vantaggio a metà del primo
tempo. I piccoli termali pareg-
giano poco dopo con Corteso-
gno che, da una respinta del
portiere avversario, appoggia
in rete a porta vuota. Nella se-
conda frazione squadre equili-
brate con azioni da entrambe
le parti, da sottolineare la velo-
cità degli avversari che in qual-
che occasione mettono in diffi-
coltà la difesa acquese. Nel 3º
tempo, nonostante le squadre
giochino in maniera equilibra-
ta, i padroni di casa passano in
vantaggio grazie ad uno sva-
rione difensivo acquese. Da
notare lʼoccasione per pareg-
giare, poco dopo il vantaggio
avversario, con un gran tiro di
Bagon che mette in seria diffi-
coltà il portiere avversario.

Formazione: Ghione, Ac-
cossi, Bagon, Montorro, Ca-
vallero, Cortesogno, Nobile,
Gilardi, Cossa, Gallese, Bian-
chi, Simonte. Allenatore: Gio-
sue Gallace.
GIOVANISSIMI regionali
San Giacomo Chieri 0
Acqui U.S. 3

I Giovanissimi di mister
Scianca portano a casa, alla ri-
presa del Campionato, una
brillante vittoria che li colloca in
pianta stabile in cima alla clas-
sifica. Partita mai in discussio-
ne, anche se per vedere le re-
ti si è dovuto aspettare la ri-
presa in quanto le conclusioni
sia di Griffi, che di Barletto nel-
la prima frazione non hanno
avuto lʼesito sperato.

Nella ripresa, passano una
manciata di minuti prima che
Gotta inizi il suo show perso-
nale, e sul minimo vantaggio
toccherebbe a Barletto andare
al raddoppio, ma la mira è sba-
gliata e allora in rapida suc-
cessione ci pensa ancora Got-
ta a segnare la seconda e ter-
za rete che di fatto chiudono il
match. Da segnalare infine le
occasioni ancora di Barletto,
Griffi e Oliveri con un unico,
ma determinante intervento di
Gallo tra i pali.

Formazione: Gallo, Righini,
Lupia, Cordara, Pari, Guglieri,
Barletto (Trenkwalder), Galliz-
zi, Griffi (Giacchero), Oliveri
(Gamalero), Gotta. A disposi-
zione: Calliano, Pesce, Borel-
lo, Moretti. Allenatore: Ales-
sandro Scianca.
ALLIEVI regionali
Acqui U.S. 4
U.S. Castellazzo 0

Riprende il campionato con
il girone di ritorno e i regionali
bianchi ripartono così come si
erano fermati, cioè vincendo,
nettamente e meritatamente.
Quattro reti ci stanno tutte e
forse il risultato è persino un
poʼ strettino se paragonato al-
la mole di gioco creata, ma,
specie nella prima frazione, la
mira degli avanti acquesi ha la-
sciato molto a desiderare tan-
to che, nonostante le conclu-
sioni di De Bernardi, DʼAndria,
Valente e Morabito, la frazione
si chiude a reti bianche.

Nella ripresa, registrata la
mira, inizia il tiro al bersaglio
alla porta degli alessandrini,
tanta è stata la diversità nella
caratura tecnica tutta a favore
dei bianchi. Al quarto dʼora ini-
zia le danze Valente che sbro-
glia da par suo unʼazione in
mischia sbucando da dietro e
insaccando la prima rete, e al-
la mezzʼora lo stesso giocatore
non trova la deviazione vin-

cente da pochi passi facendo-
si poi perdonare poco dopo
con un bel diagonale impara-
bile per la soddisfazione della
doppietta personale. Passano
pochi giri di orologio e Doglie-
ro si inventa una azione per-
sonale da manuale scaricando
poi su un piatto dʼargento un
pallone favoloso che Sosso
deve solo depositare in rete.
Nei minuti finali chiude le dan-
ze Lovisolo che sbrogliando
una mischia in area deposita la
palla in rete a suggello di una
vittoria che proietta i bianchi in
alto nella classifica.

Formazione: Dotta, Battilo-
ro (Zunino), Gregucci, Braggio,
Morabito, DʼAndria (Gabutto),
Lanzavecchia, Piana, Valente
(Lovisolo), De Bernardi (Do-
gliero), Sosso (Avramo). A di-
sposizione: Giacobbe, Alberti.
Allenatore: Valerio Cirelli.
ALLIEVI regionali fascia B
Acqui 3
Don Bosco Al 2

Partono bene gli Allievi ter-
mali e giocano i primi venti mi-
nuti praticamente alla perfe-
zione, squadra molto compatta
e concreta sulle molteplici
azioni offensive. La prima rete
è stata realizzata dal centro-
campista Oliveri con un tiro dal
limite dellʼarea sinistra impren-
dibile per il portiere avversario.

Avanti di un gol, i bianchi
continuano ad attaccare tanto
da andare al raddoppio su cal-
cio dʼangolo a seguito di un
perfetto schema concretizzato
in rete da Alberti (tra i migliori
della partita). Sul doppio van-
taggio i ragazzi di mister Lan-
dolfi pagano un attimo di inevi-
tabile rilassatezza e vengono
puniti dalla rete ospite scaturi-
ta da un rigore che Ranucci in-
tuisce ma non riesce a respin-
gere, ma proprio allo scadere
il rigore viene concesso ai
bianchi che con Lovisolo por-
tano a tre le marcature.

Nella ripresa i termali porta-
no a casa la partita, con la so-
la eccezione del secondo rigo-
re concesso e trasformato dai
salesiani con Ranucci che an-
cora una volta intuisce ma non
respinge, lo stesso Ranucci
però si rende protagonista ad
inizio ripresa quando compie
una strepitosa parata. Soddi-
sfatto alla fine mister Landolfi
per la grande prova di caratte-
re dei suoi ragazzi.

Formazione: Ranucci, Bar-
done, Galli (Favelli), Palazzi
(Ravera), Mighetti, Belzer, Al-
berti (Molan), Oliveri, Lovisolo
(Baldizzone), DʼAgostino (Caf-
fa), Daniele. A disposizione:
Barisione, Bistolfi. Allenatore:
Strato Landolfi.

JUNIORES regionale
Acqui U.S. 8
Libarna 0

Dopo lʼopaca prova del sa-
bato precedente, i bianchi re-
gionali offrono ai loro tifosi, sul
campo di casa, una prestazio-
ne impeccabile contro una
squadra rocciosa sino al limite
del regolamento.

Sotto lʼabile regia di capitan
Gioanola, che ha diretto le
operazioni in maniera strepito-
sa in mezzo al campo, i bian-
chi hanno dominato gli avver-
sari andando in rete otto volte,
ma quello che più conta è il bel
gioco espresso.

Difficile individuare il miglio-
re in questa partita, tutti bravi
e diligenti nel condurre la gara
così come andava condotta
senza cadere mai nelle provo-
cazioni degli avversari.

La cronaca vede i termali
subito in gol dopo una mancia-
ta di minuti grazie a Mollero
che gira di testa un corner de-
liziosamente scodellato da
Gioanola, lo stesso Mollero
andrà poi al raddoppio perso-
nale grazie alla trasformazione
di un penalty concesso per fal-
lo di mano in area.

Le reti diventano tre grazie
ad Antonucci che chiude nel
migliore dei modi una triango-
lazione tutta di prima con i
compagni, e la prima frazione
si chiude fin troppo avara di re-
ti in virtù delle occasioni create
dai bianchi con Facchino, Fos-
sati e Sartore.

Nella ripresa la musica non
cambia e arriva subito la quar-
ta rete grazie alla girata di te-
sta di De Bernardi su solito an-
golo pennellato di Gioanola,
prima del momento di Leverat-
to che colpisce due volte a ri-
petizione dopo essere entrato
in sostituzione dellʼottimo Pa-
schetta.

Nel finale gloria anche per
Mamone che porta a casa una
doppietta personale grazie al
rigore concesso per fallo su
Gioanola prima e alla bella
azione personale poi.

Soddisfatto a fine match mi-
ster Allievi per la prestazione
dei suoi ragazzi: “Oggi sono
particolarmente contento e
non solo per il risultato, ma an-
che per come la squadra ha
messo in pratica tutto ciò che
si prepara in settimana”.

Formazione: Gallisai, Varo-
na (Mamone), Antonucci (Gre-
gucci), De Bernardi, Carosio,
Paschetta (Leveratto), Fossati
(Braggio), Gioanola, Facchino,
Mollero (Gabutto), Sartore. A
disposizione: Dotta, Paschet-
ta, Valente. Allenatore: Valerio
Cirelli.

PULCINI misti ʼ97-ʼ98
Voluntas Nizza 3
La Sorgente 2
amichevole

Secondo incontro amiche-
vole e prima delusione per i
Pulcini di mister Vacctto. Su un
campo al limite della praticabi-
lità, i sorgentini passavano in
vantaggio con Gianfranchi, ma
al termine del primo tempo
erano costretti a capitolare su
una bella azione dei padroni di
casa. Nella ripresa i nicesi en-
travano in campo più determi-
nati e portavano il risultato sul
3 a 1. Nellʼultima frazione i
gialloblu reagivano e Gazia,
dopo aver accorciato le distan-
ze, riusciva quasi a pareggia-
re.

Convocati: Campanella,
Cravarezza, Rabellino, Forlini
D., Vitale, Branda, Barresi,
Giachero, Mazzoleni, Gian-
franchi, Gazia, Canepa. Alle-
natore: Vaccotto.
ESORDIENTI ʼ95-ʼ96 a 11
La Sorgente 5
Calamandrana 4
amichevole

Le due squadre si sono af-
frontate, in questa bella ami-
chevole, con lealtà e tanta vo-
glia di giocar bene, facendo di-
vertire il pubblico presente...
infatti si sono visti ben9 gol
ben distribuiti da entrambe le
parti. La Sorgente, dopo i pri-
mi 5 minuti giocati con buon rit-
mo, perde un poʼ di concentra-
zione lasciando il gioco allʼav-
versario e alla fine del primo
tempo si trova sotto per 3 a 1.
Nel secondo tempo è unʼaltra
partita e il risultato torna in pa-
rità sul 3-3. Peccato che a po-
chi minuti dalla fine del tempo
il Calamandrana si porta nuo-
vamente in vantaggio per 4-3.
Nel terzo tempo lʼorgoglio gial-
loblu esce fuori e i sorgentini
agguantano prima il pareggio
e in seguito la vittoria finale. I
gol sorgentini sono stati se-
gnati da: Garbero (2), Reggio,
Laborai e unʼautorete. Una no-
ta di merito ai ragazzi del ʼ96
che giocando con ragazzi più
grandi hanno fatto vedere buo-
ne doti calcistiche e a Garbe-
ro, Reggio e Antonucci che so-
no stati i pilastri della squadra.

Convocati: Gazia, Federico
R., Manto, Federico A., DʼOno-
frio, Antonucci, DʼUrso, Mhoa-
ti, Pagliano, Garbero, Reggio,
Maccabelli, Laborai. Allenato-
re: Gianoglio.
JUNIORES provinciale
Valleversa 1
La Sorgente Garage Cirio 4

Nel freddo pomeriggio di
sabato 2 febbraio, La Sor-
gente affronta e sconfigge il
pericoloso Valleversa, che
nel girone dʼandata era sta-
to letale per i gialloblu. In
quel di CastellʼAlfero, i ra-
gazzi di mister Picuccio ot-
tengono il pallino del gioco
solo dopo aver subìto un pa-
io di azioni pericolose da
parte dei locali. Capitan
Channouf suona la carica e
ci pensa Trevisiol a portare

in vantaggio i termali, im-
beccato da un preciso lancio
di Naskov. Dopo una man-
ciata di minuti è Lafi a se-
minare il panico nella retro-
guardia avversaria che, nel
tentativo di bloccare il gio-
vane sorgentino, trova lʼau-
torete. La formazione ac-
quese gioca un bel calcio e
riesce a portarsi sul 3 a 0
con il bomber Ledio Balla.
Nei minuti iniziali della se-
conda frazione di gioco il Val-
leversa accorcia le distanze,
ma tocca al subentrato Va-
rano affievolire ogni speran-
za di rimonta dei locali e al
termine di unʼazione solita-
ria trafigge per la quarta vol-
ta lʼestremo difensore avver-

sario. Convincente partita dei
gialloblu e da evidenziare è
la prestazione di Naskov a
centrocampo. La rimonta nei
confronti della capolista Roc-
chetta prosegue e in casa
Sorgente lʼottimismo non
manca.

Formazione: De Rosa, Dra-
go, Alexandru, Alkanjari, Chan-
nouf, Serio, Lafi, Abbaoub,
Balla, Naskov, Trevisiol, Za-
nardi, La Rocca, Foglino, Va-
rano, Bilello, Cignacco.
Prossimi incontri

Juniores: La Sorgente - Vil-
lanova, sabato 9 febbraio ore
15, campo Sorgente. Giova-
nissimi: La Sorgente - S.G.
Chieri, domenica 10 ore 10.30,
campo Sorgente.

Giovanile Acqui U.S. Giovanile La Sorgente

Acqui Terme. Marco Mon-
davio è campione dʼItalia di
Badminton!

Lʼacquese trionfa e riporta
un titolo nazionale sotto la
Bollente dopo i due ori nel
singolo e nel doppio femmi-
nile conquistati dalla Allegri-
ni ai tempi della sua militan-
za acquese e quello ottenu-
to dal 2002 dalla Memoli nel
doppio femminile.

Lʼimpresa realizzata dal gio-
catore acquese nel singolo
maschile è qualcosa di assolu-
tamente strepitoso: con pre-
stazioni di antologia, Mondavio
è riuscito a sbaragliare gli av-
versari: una superiorità netta,
la sua, come dimostra il suc-
cesso ottenuto in finale, in soli
due set, contro il forte siciliano
Traina.

Per Mondavio, è un sogno
che diventa realtà, per lʼAcqui
Badminton, e per i suoi spon-
sor Giuso e Terme di Acqui
una soddisfazione ancora più
grande, perchè questa volta a
vincere è stato un acquese
doc, nato e cresciuto nel viva-
io della società, che ha saputo
organizzare e gestire la pro-
pria stagione in modo da arri-
vare al massimo della forma
proprio in occasione dellʼap-
puntamento più importante,
quello andato in scena al pala-
sport di Chianciano.

Ci aveva già provato lo scor-
so anno, ma era stato limitato
dallʼinfluenza; questʼanno, in-
vece, le cose sono andate di-
versamente, anche se la fortu-
na ha provato ugualmente a
metterci il proprio zampino,
sotto forma di un distacco par-
cellare osseo che ne limitava
di molto la funzionalità, crean-
dogli un dolore fastidiosissimo.
Mondavio, però, come i grandi
campioni sanno fare ha stretto
i denti e ha saputo resistere,

superando di slancio prima
Gruber (2-0), poi Procaccini
(2-0), quindi Batista (2-0).

Lʼunico vero ostacolo per
lʼalfiere del badminton acque-
se è stata la semifinale, dove
ha incontrato la strenua resi-
stenza del siciliano Greco,
campione in carica.

Dopo aver perso il primo
set, per 17-21, però, Mondavio
ha trovato la forza di vincere
21-18 e 21-17, ribaltando la si-
tuazione. Poi, come detto, la fi-
nale, col siciliano Traina battu-
to nettamente 21-17 e 21-5, e
quindi il trionfo.

Incontenibile la gioia di Mon-
davio, così come quella di tut-
to il clan acquese ed è facile
immaginare che lʼentusiasmo
abbia contagiato anche i diri-
genti rimasti a casa, con la
commozione del Presidente,
Amedeo Laiolo e del professor
Cardini, che alla vigilia non si
attendevano un risultato di
queste proporzioni. Eppure è
tutto vero: Marco Mondavio è
campione dʼItalia. M.Pr

Badminton

Trionfo di Mondavio
è campione d’Italia

La formazione Juniores provinciale.

Protocollo di intesa
Agenzia Entrate e I.N.T.

Acqui Terme. Un rinnovato impegno verso i contribuenti e
i professionisti delle materie tributarie: questo è il significato
del protocollo dʼintesa siglato in questi giorni dal presidente
nazionale dellʼIstituto nazionale tributaristi, Riccardo Aleman-
no e dal Direttore regionale del Piemonte dellʼAgenzia delle
Entrate, Gianni Giammarino.

Lʼaccordo consentirà di migliorare i rapporti tra gli uffici del-
lʼAgenzia delle Entrate e gli operatori professionali: tutto que-
sto grazie ad una più rapida gestione delle incombenze fisca-
li dei contribuenti assistiti dai tributaristi alle prese, ad esem-
pio, con “avvisi bonari”, comunicazioni di irregolarità e cartel-
le di pagamento.

Con il protocollo dʼintesa, inoltre, verranno ottimizzati i tem-
pi di erogazione del servizio allʼutenza grazie ad un ulteriore
impulso alla procedura di prenotazione telematica degli ap-
puntamenti presso gli Uffici delle Entrate.

Nel clima di costruttiva collaborazione con le categorie, con
la convenzione firmata oggi la stessa amministrazione finan-
ziaria garantirà lʼaggiornamento dei professionisti sulle tema-
tiche fiscali mediante corsi formativi tenuti da funzionari del-
lʼAgenzia delle Entrate.
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Acqui Terme. Derby di Ac-
qui, atto secondo. Si rigioca,
stavolta a Mombarone, a di-
stanza di qualche mese dalla
gara di andata, chiusa come si
ricorderà con il successo 3-2
del GS sul terreno amico della
Battisti. Il campionato, allʼepo-
ca, era appena allʼinizio; sta-
volta, invece, nella sfida in
programma per la serata di
sabato 9 febbraio, a partire
dalle 20,30, le due squadre
acquesi si ritroveranno una di
fronte allʼaltra sul sintetico di
Mombarone, le cose si fanno
davvero serie. La definizione
più azzeccata, forse è anche
quella più facile: sarà un der-
by “da non perdere”. Per gli
appassionati di volley, siano
essi tifosi o spettatori neutrali,
per lo spettacolo che la sfida
promette, per lʼimportanza del-
la posta in palio, per la pre-
senza della televisione, che ri-
prenderà la gara. Ma sarà un
derby “da non perdere” anche
per chi lo giocherà. Lo dice la
classifica, che dietro alla ca-
polista Galliate (41 punti e un
margine più che adeguato sul-
le inseguitrici) vede ora 4
squadre appaiate a quota 35:
le due acquesi, il Santi 4Rose
Oleggio e lʼArdor Casale. Con
le casalesi in piena fase
ascendente e Oleggio che af-
fronta un match non certo dif-
ficile contro Occimiano, chi
perde può ritrovarsi quinto,
con un piede fuori dai playoff.

Sulla carta, chi rischia di più
è lo Sporting, che si presenta
al confronto con capitan Gui-
dobono al 60% della forma
(problemi a una spalla) e con
lʼinterrogativo Pernigotti (ha un
dito rotto, anche se si cerche-
rà di fare il possibile per met-
terla a disposizione di Ceriot-
ti); chi ha più da perdere, però,
è forse il GS, che tra le due è
la squadra più attrezzata, al-
meno sulla carta, per compe-
tere per i playoff, e quindi,
sempre in teoria, si trova a far
fronte a una maggior pressio-
ne.

«Per noi è dura - ammette
patron Valnegri - ma è dura
anche per loro: la Ardor se-
condo me in questo momento
è superiore sia alla Yokohama
che allʼArredofrigo, e pertanto
bisogna fare la corsa su Oleg-
gio...e almeno una tra noi ac-
quesi rischia di mancare i pla-

yoff. Noi abbiamo già fatto più
di quanto mi aspettassi da
questa squadra. Certo, abbia-
mo assaggiato il sapore dei
playoff e non vogliamo mollare
proprio ora...è come quando si
assaggia un gelato: se è buo-
no viene voglia di continuare a
mangiarlo...».

Dallʼaltra parte, Ivano Ma-
renco cerca di essere ottimi-
sta: «Al di là del rientro della
Brondolo, sono fiducioso per-
ché di solito la mia squadra,
dopo una sconfitta, reagisce
bene. Auguriamoci di vincere:
non posso nascondere che è
una partita che conta molto,
come derby ma soprattutto co-
me confronto diretto per i pla-
yoff. Credo sarà una partita
equlibrata, tirata e molto tatti-
ca: dovremo usare la testa pri-
ma ancora che gli attributi, che
comunque serviranno».

Sempre da parte GS, due
parole anche da parte di Chia-
ra Visconti, che amplia e com-
pleta il discorso del tecnico:
«Per noi è una partita impor-
tantissima, perché è un derby,
perchè vale il secondo posto,
perchè viene dopo un brutto
ko che vogliamo riscattare. Ce
la giocheremo al meglio, di
questo sono certa, e sono fi-
duciosa, perchè come squa-
dra siamo solite rendere al
meglio quando siamo sotto
pressione».

Ci si attende spettacolo an-
che sugli spalti, e infatti il dg
Marco Cerini anticipa che «per
lʼoccasione, vista la presenza
delle telecamere di Piemonte-
sat (che riprenderà in diretta
lʼintera partita e la ritrasmette-
rà poi in differita in tutta Italia,
sul canale 846 del bouquet di
Sky, mercoledì 13 febbraio),
stiamo già lavorando a delle
coreografie che possano dare
una buona immagine del vol-
ley acquese in televisione.
Posso anticipare che Momba-
rone sarà tappezzato di bian-
co e di rosso e che cerchere-
mo di coinvolgere anche il
pubblico, con cartelloni colora-
ti e altri accorgimenti». A fine
partita, inoltre, «abbiamo or-
ganizzato un rinfresco, che
sarà aperto a tutti, proprio per
sottolineare lʼimportanza del-
lʼevento: una sfida tutta ac-
quese che la televisione por-
terà nelle case degli italiani».

M.Pr

Sabato 9 febbraio a Mombarone

Sporting e GS
derby da non perdere

Chiara Visconti Il d.g. Marco Cerini

Classifiche volley
Serie C femminile girone B: 4Valli Galilei 42; Pietro Micca

41; Plastipol Ovada 33; Asystel N.Links No, Mrg Borgomanero
31; Bellinzago 27; Gs Splendor 23; Gmc Spa Valusa, Bigmat In
V. Santena 21; Green Volley Vc, Punto S. Virtus Bi 13; G.S. Pa-
vic, Smap Fres. Caselle 8; Nuncas Chieri 0.

***
Serie D femminile girone C: Pall. Galliate 41; Santi 4 Rose

Oleggio, Ardor Casale, Gs Acqui, Yokohama Valnegri 35; San
Francesco al Campo 24; Ro-Carr Omegna 20; Sprint V. Cande-
lo, Tomato F. Pozzolo 18; Vega O. Verbania 17; Fortitudo Occi-
miano 16; Eg V. Gattinara 10; 2D Venascavi Venaria 7; Aedes
Asystel Novi 1.

GS Arredofrigo Coldline 1
Ardor Cittadella Casale 3
(18-25; 26-24; 15-25; 25-20)
Acqui Terme. Tonfo casalin-

go per il GS Arredofrigo, nel
derby con la Ardor Casale: per
le ragazze di Ivano Marenco ar-
riva un ko di quelli pesanti, per
le ripercussioni che potrebbe
avere sulla classifica finale.

Alla grande prova delle ca-
salesi di coach Bonanomi fa da
contraltare la scarsa resistenza
offerta dal sestetto di Marenco,
orfano della Brondolo (squalifi-
cata dopo il ʻrossoʼ della setti-
mana precedente) e scarsa-
mente competitivo dal punto di
vista agonistico, se si eccettua
una parentesi nel secondo par-
ziale. La tendenza della sfida
si intuisce chiaramente già nel
corso del primo set, con la Ardor
che, sfruttando al meglio il ser-
vizio e i molti errori delle avver-
sarie (alla fine saranno ben 52!),
prende subito un poʼ di vantag-
gio e amministra il margine fino
a imporsi 25-18. Nel secondo
set, però, cʼè la reazione del
GS: le acquesi tirano fuori le
unghie e recuperano da 17-22,
andando a vincere 26-24. Si
spera nella svolta, invece nel
terzo parziale Casale fa capire
chi comanda: in difesa, la Ima-
risio è tentacolare in ricezione,
e il 25-15 finale è una seria ipo-
teca sulla vittoria. Il successo,
infatti, arriva parziale, con un

quarto set senza grandi emo-
zioni: Acqui riprende a sbaglia-
re e Casale vince senza troppi
patemi per 25-20, suscitando il
malumore di coach Ivano Ma-
renco.

«Sono ...arrabbiato come un
coyote», afferma il tecnico con
un suggestivo paragone zoolo-
gico. Che motiva così: «Sono
arrabbiato perchè è vero che
la Ardor, dopo aver perso con-
tro di noi e contro Oleggio al
tie-break nel girone di andata,
non ha più sbagliato un colpo, è
vero che è in formissima e che
ha giocatrici esperte e di quali-
tà, è vero che a noi mancava
Brondolo, però dalla mia squa-
dra mi aspettavo di più. Abbia-
mo sbagliato troppo, e in gene-
rale speravo che ogni giocatri-
ce, in assenza di Elisa, si sen-
tisse stimolata a dare di più:
questo invece non è accaduto,
e devo dire che le uniche note
liete che posso trovare in que-
sta partita sono la nostra rea-
zione nel secondo set, il bel par-
ziale della Colla e la buona pro-
va complessiva della Ivaldi, che
ha giocato con 38,5º di febbre».
Per il resto, una partita da di-
menticare.
GS Arredofrigo Coldline:

Scarso, Pilotti, Visconti, Ivaldi,
Colla, Ghignone. Libero: Pinto-
re. Utilizzata: Gaglione. Coach:
Marenco.

M.Pr

S.Francesco al Campo 3
Yokohama by Valnegri 0
(25/22 – 25/17 - 25/21)
San Francesco al Cam-

po. Dura lezione per la Yo-
kohama nella palestra di San
Francesco al Campo: si sa-
peva che si sarebbe trattato
di una trasferta difficile, per-
ché le torinesi sul loro cam-
po sono sempre riuscite ad
imporre la propria legge, ma
nessuno pensava ad una de-
bacle di queste proporzioni.
La sconfitta delle acquesi,
secca e con ben poche at-
tenuanti (in pratica due: lʼas-
senza della Pernigotti, fuori
con un dito fratturato, ma so-
stituita bene dalla Garbari-
no, e la condizione non otti-
male di capitan Guidobono,
in campo nonostante proble-
mi ad una spalla); la sconfitta
delle acquesi, però, passa
anche, se non soprattutto,
attraverso una scarsa con-
centrazione e una partita di-
sputata con poca grinta, che
ha impedito di capitalizzare
adeguatamente anche le fa-
si di gioco in cui le acquesi
hanno espresso un volley più
che dignitoso.

Nel primo set, Acqui si tro-
va anche in vantaggio, ma
subisce il ritorno delle av-
versarie facendosi raggiun-
gere e superare nel finale,
ma la squadra non dà mai

lʼidea di poter vincere il set,
il cui risultato finisce col con-
dizionare anche quelli suc-
cessivi. In particolare il se-
condo, dove il sestetto di Ce-
riotti, nonostante i tentativi
del coach di vivacizzarlo con
alcune sostituzioni, appare
in balia delle avversarie: è
un Acqui remissivo e scar-
samente combattivo, che si
arrende senza opporre gran-
de resistenza sotto i colpi del
San Francesco.

Nel terzo set, finalmente,
lo Sporting sembra ritrovar-
si: si porta sul 10/4 e quindi
ancora sul 18/14 e sembra in
grado di riaprire la partita,
ma ancora una volta i limiti
caratteriali della squadra riaf-
fiorano.

Le giocatrici di casa fanno
valere la propria maggiore
esperienza e rimontano,
chiudendo il set 25-2 e la-
sciando alla Yokohama by
Valnegri il rammarico di un ri-
sultato negativo dovuto più
alla differenza di carattere
espresso sul campo che non
ai reali valori tecnici.
Yokohama by Valnegri

Int: Roso, Guidobono, Gar-
barino, Fuino, Francaban-
diera, Giordano. Libero: Di-
cianni. Utilizzate: Bonelli,
Boarin, Talice, Pettinati, Mo-
rino. Coach: Ceriotti.

M.Pr

Volley serie D femminile

GS sconfitto in casa
dalla Ardor 1 - 3

Volley serie D femminile

La Yokohama crolla
contro il S. Francesco

UNDER 13
Ardor Casale 0
GS Pennyblack 3

Prima uscita ufficiale, e prima
vittoria per la Under 13 Penny-
black, che si impone per 3-0 sul
terreno della Ardor Casale, con
parziali piuttosto netti che sono
espressione di una bella prova di
squadra. Le giovanissime di Chia-
ra Visconti hanno disputato una
gara ordinata e accorta, con gio-
cate lineari e un senso del col-
lettivo inusuale per un gruppo
che (giova ricordarlo) è in so-
stanza “sotto età”. Soddisfatta,
ovviamente, lʼallenatrice, che si
sbilancia e afferma «forse pos-
siamo sperare di aprire un nuo-
vo ciclo con queste ragazze». In
chiusura, una bella notizia che
conferma la considerazione di
cui gode lʼunder 13 giessina: la
squadra, infatti, è stata invitata a
partecipare, sotto Pasqua, ad un
torneo giovanile organizzato dal-
lʼInvolley Chieri «invito che ac-
cogliamo con grande piacere».
Under 13 Pennyblack: Lan-

zavecchia, Secci, Ghignone, Pi-
cardi, Brusco, Manfrinetti, Ivaldi,
Marinelli. Coach: Visconti.

***
UNDER 16
Anspi Pieve Novi 1
Pizzeria La Cuntrò 3

Vittoria anche per lʼunder 16,
che si impone 3-1 sul campo di
Novi contro lʼAnspi Pieve, al ter-
mine di una partita sempre sal-
damente nelle mani del GS. Buo-
ne in particolare le prove di Giu-
lia Gilardi e Martina Torielli, in un
successo che conferma le ac-
quesi al 4º posto in classifica, ri-
sultato superiore alle aspettative
precampionato.
U16 Pizzeria La Cuntrò:

Guazzo, Ferrero, Torielli, S.Sec-
ci, Gilardi, Ratto. Libero: Gotta.
Coach: Visconti.

***
Mini e Superminivolley

Debutto ufficiale in circuito, e

immediato successo, per i mi-
niatleti di Diana Cheosoiu, che
nella tappa di Valenza del Su-
perminivolley (la prima valevole
per la classifica cumulativa) han-
no fatto il pienone: le 4 squadre
in campo coi colori GS, infatti,
hanno tutte vinto la totalità delle
partite disputate, conquistando
il massimo dei punti.

Nel minivolley, invece, sono
arrivati un 2º e un 4º posto. Da se-
gnalare che la giornata ha se-
gnato il debutto assoluto per tre
“cucciole” del 2001: Chiara Ric-
ci, Simona Guazzo e Roberta
Benzi, «che si sono disimpe-
gnate molto bene», conferma
lʼallenatrice. M.Pr

Acqui Terme. Domenica 3
febbraio si è svolto a Cameri il
campionato giovanile di cross.
Nonostante la pioggia e alcu-
ne assenze per vari motivi,
ben 22 atleti dellʼA.T.A. hanno
preso parte a questa impegna-
tiva prova svoltasi in condizio-
ni davvero difficili. La giornata
è cominciata molto bene con il
3º posto di Antonello Parodi
nella categoria Master, sulla di-
stanza di 6 Km.

A seguire lʼottimo 5º posto
di Sara Ivaldi, una giovane
promessa acquese per la ca-
tegoria Esordienti, nella qua-
le hanno gareggiato anche
Beatrice Frulio e Samuele

Riva. Ottimo anche il 6º po-
sto di Jassin Hadi che nella
categoria Allievi, finalmente
ha espresso tutto il suo va-
lore in una gara che lo ha vi-
sto protagonista in tutti i 4
km del percorso.

Il risultato più eclatante,
però, è stato il 7º posto nel-
la categoria Ragazzi di Lo-
renzo Frulio su ben 98 par-
tenti. Il giovane atleta ter-
male, nonostante qualche
difficoltà in partenza, è sta-
to autore di una splendida
rimonta culminata in un piaz-
zamento che gli fa davvero
onore.

Speriamo possa raggiun-
gere al più presto quella vit-
toria di prestigio che sicura-
mente merita. Sempre nella
categoria Ragazzi hanno pre-
so parte alla gara anche
Zaccaria Chaaby, Sebastiano
Riva, Nicola Scarsi, Marco
Romano, Federico Negrino e
Gabriele Bennardo che han-
no contribuito alla conquista
del 4º posto nella classifica
finale a squadre. Un plauso
a tutti questi ragazzi che
hanno portato lʼA.T.A. Acqui
ai vertici regionali insieme ai
cadetti Alberto Nervi e Ales-
sio Padula.

Meno numerose, ma non
per questo meno agguerrite le
ragazze, Sara Gioglioli, Elisa
Zunino e la cadetta Ilaria Ra-
gona, che si sono ben com-
portate nelle rispettive prove,
così come, tra gli Allievi Luca
Pari ed Edoardo Rinaldi. La
giornata si è conclusa con la
conferma di Oreste Laniku ed
Andrea Verna, rispettivamente
12º e 15º sulla distanza di 10
km.

Prossimo appuntamento il
24 febbraio ad Ivrea dove si
spera che lʼA.T.A possa con-
fermare gli ottimi risultati sin
qui ottenuti.

Volley giovanile GS

Under 13 a Valenza
debutto vincente

Podismo

Al “cross” di Cameri
bene la squadra A.T.A.

Acqui Terme.Si comincia per
divertirsi; dove si arriverà, non si
sa, ma è bene non porre limiti a
quel che potrà accadere. È que-
sto il leit-motiv che accompagna
la neonata (o per meglio dire ri-
costituita) squadra maschile del
GSAcqui Volley, che abbinata al
marchio Oasi-Reale Mutua scen-
derà in campo nel campionato di
Prima Divisione.

Una squadra attempata (età
media oltre i 30 anni), nella cui ro-
sa compare anche Ivano Ma-
renco («ma farò solo il libero e di
tanto in tanto», precisa lui), che
però, secondo il coach acquese,
è in grado di figurare bene. «Non
conosco il livello delle altre av-
versarie, ma noi tecnicamente
non siamo male...i nostri limiti
possono essere anagrafici».

La decisione del GS di ricrea-
re la squadra di Prima Divisione
Maschile, chiaramente nata con
finalità ricreative, potrebbe es-

sere comunque un primo passo
verso il futuro: «non è un miste-
ro - conferma infatti Marenco -
che la società ambisca a ricosti-
tuire un buon settore maschile. In
questo senso una grossa figura
di riferimento sarebbe importan-
te, ma per ora cominciamo così,
con quello che possiamo offrire
noi. Al futuro, ci penseremo a
tempo debito». Nel girone di Pri-
ma Divisione, gli acquesi affron-
teranno altre quattro squadre:
Hasta Volley Asti, Fortitudo Oc-
cimiano, Boero Novi e 4Valli Ga-
lilei Skippy. Debutto il 13 febbra-
io, alle 21, a Occimiano.
GS Oasi-Reale Mutua: Bus-

si Massimiliano, Vignolo Enrico,
Boido Moreno, Oggero Fausto,
Ferrari Massimo, Alternin Alber-
to, Scagliola Marco, Coppa An-
drea, Molaro Massimiliano, Bor-
ghero Ubaldo, Garrone Roberto,
Santamaria Enrico, Marenco Iva-
no, Tardibuono Davide. M.Pr

GS volley maschile

In campo la 1ª divisione
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UNDER 18
Makhymo-Virta Autotr. 0
Aedes Gimnica Novi 3

Sconfitta netta, ma tutto som-
mato accettabile nella sua dina-
mica, per la Under 18 Sporting
contro le novesi dellʼAedes. No-
nostante i parziali (19/25 - 13/25
- 22/25), che sottolineano la su-
periorità delle avversarie, alle ac-
quesi non si può rimproverare
granchè: le ragazze si sono ben
comportante, nonostante una
formazione pesantemente rima-
neggiata, con molte assenze e
con la Grillo decisamente condi-
zionata nel palleggio a causa di
una mano dolorante (la sinistra).
Coach Ceriotti è stato costretto a
schierare una formazione obbli-
gata, che comunque ha dato il
massimo, mantenendo anche il
vantaggio per una buona metà
del primo set; poi le novesi han-
no preso il sopravvento, chiu-
dendo con tranquillità il parziale.
Archiviato senza sussulti il se-
condo set, facilmente incamera-
to dallʼAedes, lo Sporting ha ten-
tato il tutto per tutto nel terzo par-
ziale, ma non è riuscito ad ac-
corciare le distanze. Il tecnico si
è comunque detto soddisfatto,
viste le condizioni di estrema
emergenza, che rendevano pra-
ticamente impossibile fare di più
contro una sqaudra seconda in
classifica nel girone.

Under 18 Makhymo - Virga
Autotrasporti: Boarin, Cavanna,
Talice, Morino, Garbarino, Grillo,
Pettinati.

***
UNDER 16
Makhymo-Nitida 3
PGS Vela AL 1

Vittoria con qualche patema
per la Under 16, contro un av-
versario relativamente modesto.
Le acquesi si sono complicate la
vita, ma sono comunque riusci-
te a raddrizzare la partita, gio-
cando con maggiore convinzio-
ne a partire dal terzo set. Che non
fosse una giornata estremamente
brillante per Boarin e compagne
si era intuito già nel primo set
quando, dopo essere arrivate
con relativa facilità fino al 14-6, le
acquesi si sono fatte rimontare fi-
no al 20-20, prima di vincere la
frazione 25-22. I problemi però
sono continuati nel secondo par-
ziale, dove un incredibile blackout
della squadra termale (invano
interrotto da due timeout chia-
mati da un Ceriotti tuttʼaltro che
soddisfatto) porta il punteggio su

un clamoroso 1-11.Aqueste con-
dizioni, diventa molto difficile rad-
drizzare il set, che infatti le ales-
sandrine portano a casa 25-13.
Per fortuna, la Makhymo-Nitida
si ritrova a partire dal terzo par-
ziale, ripagando le avversarie
con la stessa moneta: questa
volta è il Vela a trovarsi sotto di
11-1 ed anche il punteggio fina-
le è identico al precedente, ma a
favore delle acquesi. Ormai sbloc-
cate, le termali passeggiano an-
che nellʼultimo set e si aggiudi-
cano la sfida per 3-1 (25-22; 13-
25; 25-13; 25-11), restando così
in lizza per un posto alle final
four provinciali.

Under 16 Makhymo-Nitida
Pulizie: Boarin, Cavanna, Cor-
sico, De Alessandri, Pettinati,
Garbarino, Grillo, Garino, Ber-
nengo, Calzato, Marengo.

***
Banca Piemonte Casale 0
Valbormida Virga 3

Ottima conferma in trasferta
per la Under 13 termale, che
conquista una vittoria di caratte-
re (3-0) contro un buon Banca
Piemonte Casale. Per le acque-
si la partenza è molto contratta,
tanto che Varano è costretto a
chiamare un time out sul 9-4 per
le casalesi. Impegno più severo
per le giovani termali che contro
un buon Casale “B”. Lo stop ser-
ve per trovare le giuste contro-
misure, e la squadra torna in
campo trasformata infliggendo
un parziale di 0-8 alle avversarie,
che permette di capovolgere le
sorti del set, concluso 25-16.
Davvero emozionante il secondo
periodo, dove le due squadre
gettano il cuore oltre lʼostacolo:
continui sorpassi nel punteggio da
una parte e dallʼaltra prolungano
il set ben oltre il 25esimo punto:
alla fine è lo Sporting a imporsi,
con grinta, 31-29. Come sem-
pre accade, perdere il set in que-
sto modo lascia il segno sulla
squadra sconfitta e nel terzo par-
ziale in effetti Acqui riesce a ge-
stire il vantaggio accumulato nel-
le prime fasi senza grandi pate-
mi, concludendo sul 25-21. Alla
fine tutti soddisfatti in tribuna,
compreso patron Valnegri, giun-
to per lʼoccasione a vedere i pro-
gressi della sua Under 13.

Under 13 Valbormida Virga
Autotrasporti: Morielli, Grua,
A.Ivaldi,Torrielli,Asinaro,Baradel,
Galeazzo, Grenna, Mirabelli, Mu-
schiato, Lopes, F.Ivaldi.

M.Pr

Acqui Terme. Entra nella
fase calda il “Trofeo Immobi-
liare Monti”, la competizione
bocciofila a squadre (quattro
giocatori) che vede in campo
le formazioni più attrezzate di
Basso Piemonte e Liguria di
Ponente. Ogni lunedì, sui
campi coperti del bocciodromo
di via Cassarogna, il “Monti”
tiene banco, seguito da un
nutrito numero di appassionati
e con giocatori di ottimo valore
in campo. In palio le qualifica-
zioni alla fase successiva ed i
premi che ad ogni appunta-
mento mettono in palio gli
sponsor che arricchiscono
ogni singola tappa del torneo;
nellʼultima serata è stata la
“Cantina di Fontanile” ha met-
tere in palio i suoi pregiati vini.

Serata che ha visto quattro
squadre passare il turno; la
Boccia di Savona (Marchelli
M., Baccino L., Leoncini e
Pesce) poi la “Novagom” di
Calamndrana (Denicolai, Lavi-
nia, Serra, Domanda), la
Boccia Acqui (Giardini G., Bel-
lone, Ghiazza, Zigarini) e la
Bocciofila Nicese (Accossato
G., Accossato A, Garbero Fer-
raris).

Il prossimo appuntamento
con la fase finale è per lunedì
11 febbraio.

Oltre al “Monti” ha tenuto

banco, in questi giorni, lʼim-
presa della coppia formata da
Renato Bacino e Guido
Ghiazza che sui campi di
Capriata dʼOrba ha vinto il tro-
feo messo in palio dalla locale
bocciofila al quale erano
iscritte ben quaranta coppie
provenienti dallʼalessandrino e
dalla provincia di Genova.
Bacino e Ghiazza hanno supe-
rato la nutrita concorrenza e
conquistato lʼennesimo trofeo
per la società di via Cassaro-
gna.

w.g.

Melazzo. Riprende la sta-
gione dei cross nellʼAcquese,
infatti dopo quello tenutosi nel-
la città termale presso lʼavio-
superficie di regione Barbato a
gennaio, è la volta del Cross
Country di Villa Scati, che si di-
sputerà domenica 10 febbraio,
in Località Quartino a Melazzo.

La manifestazione si terrà
nel bel parco di Villa Scati, gra-
zie alla grande disponibilità of-
ferta dalla famiglia Barbero
che ancora una volta si è resa
disponibile per lʼevento. Il via
alla prima batteria verrà dato
alle ore 9,30 su un percorso da
ripetersi più volte che com-
plessivamente sfiorerà i 5 km,
e che si snoderanno in uno
stupendo scenario. La gara
sarà valida sia per il Trofeo
della Comunità Montana Suol
dʼAleramo che per la Challen-
ge Acquese, con il primo con-
corso che si snoderà durante
lʼanno in 40 prove, e la secon-
da che toccherà quota 63 ap-
puntamenti, un record che è
stato alimentato ancora nei
giorni scorsi con il cross Fidal
che si terrà a Mombarone lʼ1
marzo e che potrebbe distri-
buire titoli di campione provin-
ciale per il 2008.

Dopo la prima prova del
Cross del Sirenetto, la classifi-
ca generale della Challenge
Acquese vede al comando
Gianluigi Brandone contrasse-
gnato dal pettorale giallo da
leader, davanti ad Antonello
Parodi dellʼATA Il Germoglio,
Diego Scabbio dellʼAtl. Nove-
se, Luca Berruti dellʼAcquirun-
ners ed Enrico Delorenzi,

mentre nella femminile petto-
rale giallo per Tiziana Piccione
della SAI AL. Nelle categorie,
la A è capeggiata da Brandone
su Scabbio, Berruti, Delorenzi
e Dario Alberti dellʼATA, la B
vede al comando Parodi su
Enrico Testa dellʼAcquirun-
ners, la D Maurizio Levo del-
lʼAcquirunners sui compagni di
club Arturo Giacobbe, Michele
Serusi ed Arturo Panaro, da-
vanti ad Arturo Oliveri dellʼATA.
Nella E, in attesa dellʼingresso
in classifica dei leoni Piermar-
co Gallo e Sergio Zendale, gui-
da Roberto Guglielmo della
SAI davanti a Pino Faraci del-
lʼAcquirunners, oramai deciso-
si a prendere parte alla mara-
tona di New York a novembre,
mentre nella categoria K cʼè Ti-
ziana Piccione in testa. w.g.

Volley Sporting giovanile
La Boccia Acqui

Bacino e Ghiazza
vittoria a Capriata d’Orba

La quadretta de La Boccia Acqui che ha preso parte al Tro-
feo Monti: Mangiarotti, Giardini, Monti e Bruzzone.

Guido Ghiazza e Renato Ba-
cino.

Podismo - domenica a Melazzo

Cross Country Villa Scati
nel parco del Quartino

Maurizio Levo dellʼAcquirun-
ners

Acqui Terme. Il triathleta
acquese Riccardo Toselli, mar-
tedì 5 febbraio è partito per
lʼArgentina ove parteciperà ad
alcune gare internazionali. La
spedizione in Sud America,
dove si trova già da un paio di
mesi il compagno di squadra
Daniel Fontana, è stata voluta
dai tecnici della nazionale per
testare la forma dopo lunghi
mesi di allenamento invernali.
Della spedizione faranno par-
te anche il carabiniere Ferraro
(già campione italiano di tria-
thlon olimpico) e Beatrice Lan-
za, forte triathleta piemontese
ottimamente posizionata nel
ranking mondiale. Riccardo,
stabilmente inserito nel pro-
gramma “probabili olimpici
Londra 2012”, cercherà di ot-
tenere qualche risultato di rilie-
vo in questa trasferta, che lo
vedrà impegnato in 2-3 gare di
coppa Argentina di triathlon
olimpico.

Al ritorno, a fine febbraio, ci
sarà probabilmente una tra-

sferta in Tunisia per la coppa
dʼAfrica, per poi proseguire
con le gare di coppa Europa
ad aprile in Spagna.

Il 2007 è stato per Riccardo
un anno ricco di soddisfazioni,

nonostante una fastidiosa pe-
riostite e una frattura da stress
che hanno condizionato la par-
te centrale della stagione.

Spiccano la conquista della
maglia tricolore a squadre su
distanza sprint, e la medaglia
di bronzo ai campionati italiani
di categoria su distanza olim-
pica.

Grazie anche ai buoni risul-
tati di Riccardo, cresce lʼinte-
resse dei mass media per il
triathlon, sport di endurance
nel quale si susseguono sen-
za interruzione nuoto, biciclet-
ta e corsa. In provincia di
Alessandria si contano diver-
se società, tra le quali spicca
la Virtus Acqui di “Sensei”
Rossero con più di 100 affilia-
ti con età comprese tra i 5 ed
i 60 anni.

Questo interesse ha fatto sì
che tutte le realtà provinciali
che sostenevano Riccardo nel
2007, abbiano rinnovato il loro
appoggio per tutto il quadrien-
nio olimpico.

Campioni di Triathlon

Acquesi in Argentina
per gare internazionali

Riccardo Toselli

Si è corsa domenica 3 febbraio la classica Foce-Recco, gara
di quasi 19 km che si sviluppa sul bellissimo tracciato che dalla
Foce di Genova, passando per gli stupendi giardini di Nervi, con-
duce a Recco. Tra gli oltre 450 partecipanti anche due acquesi
Pier Marco Gallo dellʼA.T.A. che ha chiuso la gara in 1 ora 23ʼ
53” classificandosi al 166º posto ed Enrico Cairo dellʼAcquirun-
ners che ha riscattato la poco brillante prova di una settimana
prima alla maratonina di Ceriale classificandosi 266º assoluto
con il tempo di 1 ora 32ʼ 18”.

Soddisfazione per i due acquesi, il primo reduce da un periodo
di inattività per problemi fisici ed il secondo alla ricerca della
forma migliore.

Le due società sportive cittadine hanno comunque ben figu-
rato anche in questa non facile competizione che è diventata una
classica di inizio febbraio.

Podismo

Alla classica Foce-Recco
ottimi Gallo e Cairo

Pier Marco Gallo Enrico Cairo

Orario di apertura del CSI
Il CSI di Acqui Terme, per venire incontro alle esigenze delle

proprie società, effettuerà lʼapertura della sede anche il martedì
pomeriggio, dalle ore 16 alle ore 18.

Il nuovo orario si affiancherà a quelli già esistenti: lunedì 21.15
- 23 e sabato 11-12. È possibile contattare il CSI al numero 0144
322949 e alla casella di posta elettronica csi-acquiterme@libe-
ro.it

Zanzara tigre
Acqui Terme. Il conto con-

suntivo delle spese sostenute
per gli interventi di lotta biolo-
gica ed integrata alla zanzara
tigre nei Comuni di Acqui Ter-
me, Strevi, Bistagno è il se-
guente. Per lʼincarico profes-
sionale al responsabile tecni-
co dottor Fabio Grattarola
31.834,40 euro; per trattamenti
di disinfezione adulticida nel-
lʼambito del progetto di lotta al-
la zanzara, 1.260.00 euro; trat-
tamenti antilarvali sui focolai ur-
bani, 18.343,68; per incarico
professionale di tecnico di
campagna al dottor Fulvio Rat-
to, 8.343,68 euro; per fornitu-
ra di Diflubezuron per tratta-
menti tombinature, 621,90; per
smaltimento in discarica pneu-
matici depositati presso area
ecologica comunale 396 e 198
euro.

La giunta comunale ha an-
che approvato la relazione tec-
nica finale del dottor Grattaro-
la responsabile tecnico-scien-
tifico del progetto di lotta bio-
logica ed integrata alla zanzara
tigre effettuato nel 2007. La
spesa finale è finanziata al
50% con il contributo conces-
so dalla Regione Piemonte e
per il restante mediante fondi
stanziati a carico dei Comuni
di Acqui Terme, Strevi e Bi-
stagno.

ANC080210040_sp09:Layout 1  6-02-2008  16:46  Pagina 40



OVADA 41L’ANCORA
10 FEBBRAIO 2008

Ovada. Dopo la rivolta
per la decisione della Pro-
vincia di chiusura del pon-
te di San Paolo almeno per
due mesi, ci si chiede ora
cosa farà lʼente provincia-
le.

La gente, veramente tan-
ta, accorsa già nella prima
mattinata di lunedì 28 gen-
naio a Palazzo Delfino per
dimostrare tutta la propria
rabbia verso quella deci-
sione “dallʼalto”, ora aspet-
ta il guado.

Cioè un passaggio prov-
visorio che scavalchi lʼOr-
ba e consenta il collega-
mento tra la città e le abi-
tazioni, e le ditte, al di là
del fiume.

Un guado, la gente lo ha
precisato al Sindaco Oddo-
ne e allʼassessore ai LL.PP.
Piana, che non isoli S.Ber-
nardo, Grillano, la Priarone
ed il Geirino dal resto del-
la città, per un periodo co-
sì lungo.

Due mesi almeno, salvo
complicazioni, e conside-
rando anche che il termine
definitivo dellʼintervento di
ristrutturazione del ponte è
fine maggio.

Lʼing. Eugenio Boccaccio,
nel convulso e molto teso
incontro tra la gente e gli
amministratori di Palazzo
Delfino, ha parlato, “volen-
do”, di tempi rapidi (una
settimana circa) per la rea-
lizzazione del guado. Per-
ché talvolta la cosa che
conta di più è la buona vo-
lontà di fare e di questo gli
Enti locali (in tal caso la
Provincia) devono tener
sempre conto.

Il guado può avere costi
elevati? Ancora Boccaccio
ha detto che la ditta edile
dei suoi fratelli potrebbe far-
lo ed attendere poi un pa-
gamento dilazionato.

Stavolta è la gente che
va incontro alle istituzioni
(la Provincia), da lei elette
a rappresentarla nei propri
interessi collettivi! Dovrebbe
essere invece viceversa, in
una società moderna e ci-
vile!

Comunque cʼè concreta-
mente la possibilità di fare

i l guado, partendo dal la
strada di San Bernardo, at-
traverso il punto più basso
dellʼOrba per arrivare allʼex
mattatoio.

Dunque questione prima
di tutto di buona volontà po-
litica, e di idee chiare e rea-
listiche, appunto... Perché
cosa è la politica se non
amministrare e gestire la
cosa pubblica, cioè gli in-
teressi collettivi della gente
amministrata, che paga le
tasse e ciò che deve paga-
re?

La Provincia si è presa
una pausa di riflessione. In-
tanto per ora il ponte non
chiude, in attesa degli svi-
luppi della situazione. E tra

un poʼ si vedrà...
Ma la Provincia di Ales-

sandria sa dei “disagi” con-
seguenti a due mesi alme-
no di chiusura del ponte di
S. Paolo?

Sa che oltreponte esisto-
no ditte, abitazioni, frazioni,
un Polisportivo con annes-
so Ostello albergo, strade
di collegamento e quantʼal-
tro ci può essere in loco, di
vitale per la gente, prima di
tutto un lavoro o una casa
da dover raggiungere, tutti
i giorni, in pochissimo tem-
po?

Bisogna occupare il pon-
te, come ha già proposto
qualcuno?

E. S.

Ovada. Nel corso di un
anno, i l 2007, i ci t tadini
stranieri residenti in città
sono aumentati di ben 153
unità!

Erano infatti 578 alla fine
di dicembre del 2006, con
una buona prevalenza delle
femmine sui maschi, rispet-
tivamente 333 contro 245.
Ma alla fine dell'anno appe-
na passato sono diventati
731, di cui 411 donne e 320
uomini.

Le famiglie straniere ora
sono 251: quindi tre compo-
nenti mediamente per nucleo
familiare, contro una media
di due per quelle ovadesi o
comunque non straniere.

Nel 2007 son onati 15
bambini stranieri, sempre più
femmine che maschi.

Ed i decessi sono stati in-
vece solo uno.

Il saldo naturale (differen-
za tra nati e morti) porta
pertanto ad un +14, che fa
da contraltare netto al saldo
naturale degli ovadesi non
stranieri, costantemente ne-
gativo ormai da moltissimi
anni.

Impressionante anche il
saldo migratorio straniero.

Nel 2007 si sono iscritti al-
l'anagrafe di via Torino 202
stranieri, di cui 121 prove-
nienti dall'estero, 77 da altri
Comuni e 4 da altro.

Al contrario, ne sono stati
cancellati 63, di cui 44 per
altri Comuni, 19 per altri luo-
ghi e 0 per l'estero (i Paesi
d'origine)!

La differenza quindi tra
nuovi iscritti e cancellati è di
139 per la prima categoria
(saldo migratorio).

E i 139 del saldo migrato-
rio più i 14 del saldo naturale
fanno appunto 731 stranieri
residenti in città.

Considerando che, a fine
2007, gli ovadesi erano in
totale 11.875, fa un 6,1% di
popolazione straniera in cit-
tà.

Veramente impressionan-
te anche il numero dei mi-
norenni stranieri: ben 182, il
25% del totale della popola-
zione straniera!

Come dire che, su quattro
stranieri abitanti in città, uno

è un ragazzo sotto i diciotto
anni.... Che potrebbe benis-
simo fidanzarsi, e poi spo-
sarsi, con una ragazza/o ita-
liana/o ed ovadese, contri-
buendo così a costruire una

società cittadina sempre più
multietnica o comunque ete-
rogenea ed internazionale.

L'ovadesità così sparisce
ogni anno di più...

E. S.

Stipendi bassi, prezzi europei
Ovada. Ma che bello il nostro Paese, e come è strano, diverso

dagli altri! E la situazione nazionale si ripresenta, più o meno,
anche a livello locale, ad Ovada ed in zona...

Gli italiani, tutti da nord a sud, da est ad ovest, sono i meno pa-
gati dʼEuropa.

Ed i loro salario è destinato a crescere poco o nulla, almeno
per il lavoro dipendente. Ora infatti ci batte anche la Spagna, e
tra poco toccherà alla Grecia? Operai dunque, ed impiegati i
meno pagati tra i principali Paese dellʼUnione Europea.

Invece va un poʼ meglio per i “quadri” e decisamente meglio
per i manager. Per loro nel bel Paese gli stipendi sono presso-
ché allineati a quelli europei... Retribuzioni annue nette medie di
un operaio: se italiano 12.600 spagnolo 15.200, inglese 16.900,
tedesco 19.000 e francese 13.850.

Lʼimpiegato: italiano 17.400, spagnolo 20.800, inglese 24.000,
tedesco 25.700, francese 20.500. Quadro: italiano 40.200, spa-
gnolo 45.700, inglese 55.800, tedesco 52.600, francese 45.300.

Manager: italiano 102.500, spagnolo 102.000, inglese
131.000, tedesco 109.500, francese 106.000.

E soprattutto nel nostro Paese la forbice tra lo stipendio dei
manager e gli altri si allarga. Operai, impiegati, quadri e mana-
ger ovadesi o italiani poi non fa tanta differenza...

Se poi si guarda allo stipendio netto di queste quattro categorie
professionali in rapporto al potere dʼacquisto nel rispettivo Paese,
stiamo ancora peggio. Stipendi bassi, ad Ovada e zona come
nel resto dʼItalia ma prezzi alti, più da noi che altrove...

Bello il triangolo industriale! E noi in mezzo...

Domenica 10
la sfilata
di carnevale

Ovada. Lʼedizione 2008 del
Carnevale cittadino è stata rin-
viata a domenica prossima, 10
febbraio, per le avverse condi-
zioni del tempo.

La pioggia persistente infatti
ha fatto decidere gli organizza-
tori della sfilata cittadina, la Pro
Loco di Ovada, per il forzato
rinvio.

Tutto spostato quindi a do-
menica 10, con i tempi ed i
modi già previsti per domenica
3. Concentramento dei carri e
dei gruppi mascherati, in piaz-
za Martiri della Benedicta, a
partire dalle ore 12.30.

Partenza della sfilata per le
vie cittadine alle ore 14 e pre-
miazioni dalle ore 16 circa.

Lo stipendio...
non basta più

Ovada. La Banca dʼItalia ha
scoperto che gli stipendi, dal
2000 al 2006, praticamente
non sono aumentati. Solo di un
insignificante 0.96%, almeno
quelli dei lavoratori dipendenti.
Cioè sono fermi da ben sei
anni. Meglio gli autonomi, con
un incremento di quasi il 14%.
E che il 10% degli italiani ha in
mano il 43% della ricchezza
nazionale. Cioè 2.300.000 fa-
miglie circa posseggono quasi
la metà dei soldi che circolano
nel Paese.

Una famiglia su quattro è in-
debitata, specie per il mutuo
casa. E lʼindebitamento è me-
diamente del 33% rispetto al
reddito familiare disponibile.

Infine il 73% circa degli
under 30 vive in famiglia.

Una fontanella primaverile in piazza
Ovada. Come anticipato nellʼautunno scorso da questo gior-

nale, nella prossima primavera sorgerà una fontanella in piazza
Martiri della Benedicta, la cosiddetta “piazza rossa”.

Sarà una fontanella artistica, con una specie di roccia sullo
sfondo, e sarà dotata di due rubinetti per lʼacqua potabile, con la
possibilità di gasarne una.

La realizzazione della fontanella in piazza sarà a cura della
società Acque Potabili, che gestisce lʼacquedotto comunale. Il
Comune invece si accollerà la spesa del consumo di acqua ero-
gata agli ovadesi.

Sarà unʼacqua particolarmente buona, dicono a Palazzo Del-
fino, e non clorata, come invece succede, per buona parte del-
lʼanno, per lʼacqua che sgorga dai rubinetti di casa.

Infatti per questa fontanella in piazza è previsto un trattamento
acqueo diverso dal solito.

Con questʼopera il Comune intende offrire a tutti la possibilità
di attingere acqua buona e potabile direttamente in piazza, dove
è facile parcheggiare lʼauto.

Edicole: Corso Saracco, Corso Libertà, piazza Assunta.
Farmacia: Moderna, Via Cairoli 165 tel. 0143-80348.
Autopompa: 10 febbraio – TOTAL via Novi.
S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17; prefestivo ore 17; fe-
riali 8,30. Padri Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato
16,30; feriali 7,30. S. Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato
20,30. Padri Cappuccini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8,30.
Cappella Ospedale: sabato 18. Convento Passioniste, Costa e
Grillano: festivi ore 10. San Venanzio festivi ore 9,30. San Lo-
renzo: festivi ore 11.

Taccuino di Ovada

La Provincia deve
decidere per il guado

Ovada. Lunedì 4 febbraio: ancora nessuna decisione del-
la Provincia per lʼeventuale guado sullʼOrba, a causa del-
lʼimminente chiusura del ponte di San Paolo.

Guado o altre soluzioni alternative al blocco totale della
circolazione (per almeno due mesi), per il rifacimento del pon-
te trovato “disastrato”.

In questa settimana comunque il ponte dovrebbe essere
ancora libero alla circolazione stradale, per lo meno sino a
venerdì.

Ovada. Nei momenti conci-
tati della rivolta per il guado, la
gente ha capito di aver vinto
quando dal Comune il Sindaco
ha telefonato ad Alessandria,
parlando di “rivoluzione” inge-
stibile...

Quindi se il Comune di Ova-
da si dà da fare per la gente,
ed i suoi interessi collettivi, la
gente qualcosa ottiene dalla
Provincia.

Eccone la dimostrazione. Al-
meno lʼordinanza di sospen-
siva della chiusura del ponte di
San Paolo...

Chissà se, protestando giu-
stamente e civilmente come è
stato fatto quel già famoso lu-
nedì di fine gennaio, non si ot-
tengano altre cose...

Per esempio, circa un chilo-
metro e mezzo dopo il ponte di
San Paolo, cʼè una strozzatura
stradale, pericolosa specie di
notte, sulla Provinciale per
Cremolino. Data di inizio lavori:

metà settembre 2003!
Oppure il nuovo ponte sul-

lʼOrba poco prima di Molare,
sulla Provinciale, definito da
tanti “un obbrobrio” con un
sacco di difetti, e di problemi,
ben visibili...

Peccato che per lʼautovelox
di Silvano, sempre su di una
Provinciale, per circa 3.800
multe (da 160 euro lʼuna) in
pochi mesi, soprattutto ad ova-
desi o automobilisti della zona,
non si possa più fare niente...
Almeno per chi ha già pagato!

Intanto però cʼè una novità.
Sembra che qualcuno, abba-
stanza esasperato come tanti
in zona, stia cominciando a
raccogliere firme per stac-
carsi dalla provincia di Ales-
sandria e confluire in quella di
Genova.

Visti i risultati della periferia
ovadese rispetto al capoluogo
provinciale alessandrino... dice
in coro la gente.

La Provincia sotto accusa per il ponte di San Paolo

La rivolta per il guado
degli abitanti d’Oltreponte

Più del 6% della popolazione non è italiano

Uno straniero su quattro
è sotto i 18 anni

Penalizzata tutta la zona

Ovada periferia della
provincia di Alessnadria

I numerosi presenti a palazzo Delfino.

La vignetta di Franco
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Ovada. Nel 2007 la raccolta
differenziata dei rifiuti cittadini
ha raggiunto circa il 30%.

Eʼ un buon inizio ma non
basta perché bisogna ottenere
percentuali sicuramente mag-
giori se si vogliono ottenere gli
obiettivi imposti.

Dovrebbe pertanto aumen-
tare la percentuale di differen-
ziata e quindi diminuire, di con-
seguenza, il carico che viene
portato e smaltito nella disca-
rica. Ma non sempre è così
perché sono aumentati anche i
rifiuti indifferenziati quando,
con lʼincremento del differen-
ziato, dovrebbe essere co-
munque inferiore la quantità di
spazzatura destinata allo
smaltimento nella discarica.
Con la raccolta differenziata, la
plastica e la carta, le lattine e
lʼumido, il verde e gli oggetti in-
gombranti dovrebbero in effetti
avvantaggiare, anche notevol-
mente, la diminuzione del la-
voro delle discariche.

Nel 2007, da quando lʼEco-
net, subentrata alla Saamo, ha
introdotto in città la raccolta dif-
ferenziata sono stati raccolte
circa 5.645 tonnellate di rifiuti
indifferenziati. Invece quelli dif-
ferenziati sono poco meno ella
metà, circa 2.090 tonnellate, il
che corrisponde al 27% del to-
tale complessivo. Se a que-
stʼultima percentuale si ag-
giungono i quantitativi smaltiti
direttamente da ditte e super-
mercati si arriva appunto al
30%.

Comunque per il 2008 ad
Ovada la tassa rifiuti non au-

menta, precisano a Palazzo
Delfino. In città la tariffa media
di raccolta, in rapporto alle di-
verse categorie di utenza è di
3.45 € a mq., inferiore agli altri
centro zona della provincia.

In ogni caso, ad Ovada
come negli altri centri zona
provinciali ed anche nel resto
della regione e del Paese, au-
mentano di anno in anno le
tonnellate di spazzatura pro-
dotta. Complice anche il me-
todo di incartamento usato
specialmente nei supermercati
dove, tra lʼaltro, si fa grande
uso di plastica per confezio-
nare specialmente gli alimenti,
e di polistirolo per tanti altri
prodotti in vendita.

Che gli ovadesi, e gli italiani
in genere, siano dunque un
popolo di grandi produttori di
spazzatura, è vero e dimo-
strato... in pratica.

Ma cʼè spazzatura e spaz-
zatura, ed il metodo migliore,
cioè quello più intelligente, è
appunto la sua differenza-
zione. Che è da incrementare
in città, da parte dei cittadini
consumatori di prodotti.

La raccolta differenziata dei
rifiuti, dopo la sperimentazione
nel nuovo quartiere del Peep
(con buoni risultati) e lʼentrata
in città nel comparto dei corsi
Saracco ed Italia (con non
buon risultati), riguarderà ora
lʼaltra parte del contesto ur-
bano.

Infine toccherà al centro sto-
rico dove la “differenziata” sarà
messa veramente alla prova.

E. S.

Molare. Nello scorso dicem-
bre, il Consiglio della Regione
Piemonte ha approvato la nuo-
va legge sulla “tutela dei fun-
ghi epigei spontanei”.

La legge è stata approvata
col voto di tutti i consiglieri pre-
senti e questo fatto può dirla
lunga sulla mancanza di ri-
spetto per i territori montani a
vocazione fungina.

Infatti la nuova legge regio-
nale prevede che i tesserini
per la raccolta dei funghi pos-
sano dʼora in poi essere rila-
sciati dalle Comunità Montane,
da quelle Collinari, ed anche
dai Comuni che, pur non fa-
cendo parte di Comunità Mon-
tane o Collinari, si avvalgono
del dispositivo previsto dalla
legge regionale n. 32 del 1982.
Che permette ai Comuni non
classificati montani di avvalersi
della possibilità di rilasciare il
tesserino per raccogliere fun-
ghi, valevole per il proprio ter-
ritorio comunale.

Ma la nuova legge regionale
ora prevede che il tesserino
abbia validità per tutto il territo-
rio piemontese. E questa è
una norma che penalizza i ter-
ritori montani perché consente
a qualsiasi Comune, anche a
quelli che non hanno nem-
meno un ettaro di bosco, di ri-
lasciare il tesserino e di incas-
sare i relativi soldi. Permet-

tendo poi ai titolari del tesse-
rino di andare per funghi sui
territori dei Comuni che hanno
i boschi a vocazione fungina.

Tutto questo, a sentire rap-
presentanti di Comuni montani
della zona, è uno smacco per i
Comuni montani.

E dicono, resta “incompren-
sibile come sia stato possibile
legiferare in questo modo.

I Comuni di pianura incas-
sano i soldi per il rilascio dei
tesserini a cittadini che poi an-
dranno per funghi sul territorio
montano.

Una trovata veramente ge-
niale, che dà la misura esatta
di come siano considerati i Co-
muni montani anche al livello
regionale, oltre che sul piano
nazionale.”

La speranza ora è che in
Regione si accorgano dellʼer-
rore commesso e sappiano
porre rimedio in tempi brevi. E
comunque prima dellʼinizio
della stagione della raccolta
dei funghi.

Evitando così che i proprie-
tari siano costretti ad avvalersi
della normativa che impedisce
lʼaccesso ai fondi a chiunque.
Anche a chi sia in possesso
del tesserino che lo autorizza
alla raccolta dei funghi.

In che modo? Con delle pa-
line a delimitare il proprio
fondo privato. E. S.

Ovada. La sezione cittadina
dellʼAssociazione Donatori
Ovadesi di Sangue presenta il
bilancio dellʼattività svolta nel
corso del 2007.

Ed emergono subito due
dati contrastanti: da una parte
sono in aumento le donazioni
e dallʼaltra si registra una con-
trazione del numero dei dona-
tori attivi.

Infatti rispetto al 2006, le
sacche di sangue donate
presso lʼOspedale Civile pas-
sano da 562 a 655. Quindi un
significativo +93, in un anno,
circa il 17% in più.

Al contrario, cʼè una ridu-
zione abbastanza marcata di
donatori, passati da 395 a
356 unità, cioè -39 rispetto al
2006. Ora il numero totale
degli iscritti è suddiviso in 257
uomini e 99 donne, cui si ag-
giunge una volontaria, Ro-
sanna Repetto che, da 14
anni, gestisce la segreteria
organizzativa dellʼassocia-

zione. La differenza numerica
è motivata dal numero della
nuove adesioni, passate da
102 del 2006 alle 34 del 2007
(-68).

“Il successo dellʼincremento
di donatori registrato nel 2006”
- dicono i dirigenti dellʼAdos -
era il risultato di una massiccia
campagna di sensibilizzazione
operata sul territorio, la prima
dopo un lungo periodo di inat-
tività.

Mentre nel 2007, a fronte di
una promozione analoga, non
si sono ripetuti i risultati del
2006.”

Nel corso di febbraio sono
programmati tre incontri in-
formativi (i sabati 9, 16 e 23)
con gli studenti del “Barletti”,
perché attraverso loro,
lʼAdos vuole raggiungere i
giovani.

Comunque il 2008 è un
anno importante per lʼAdos
perché taglia il traguardo sto-
rico del 50º di fondazione.

Ovada. Lʼattività della Poli-
zia municipale, nel corso del
2007, si è esplicata in innume-
revoli modi.

100 i sinistri rilevati, contro i
109 del 2006 e i 110 del 2005.
37 gli incidenti con feriti, ed
uno con esito mortale. La mag-
gioranza degli incidenti è av-
venuta in centro (78), contro i
22 della periferia. In ambedue
i casi con una diminuzione ri-
spetto agli anni precedenti. Tra
le cause principali dei sinistri:
la velocità la precedenza e
lʼimprudenza.

In aumento le multe, 3812
contro le 3644 del 2006. In au-
mento anche gli avvisi di viola-
zione per occupazione per la
sosta per gli invalidi (72) e per
falso contrassegno di invalidità
(4). I verbali del Codice della
Strada redatti sono stati 243
contro i 215 del 2006 e i 209
del 2005. 12 le multe con il te-
lelaser e 6 con lʼetilometro
(erano 2 nel 2006).

I veicoli controllati 1712,
quelli rimossi 130 (specie nella
zona dellʼOspedale per la puli-
zia delle strade).

18 i veicoli sequestrati ed al-
trettante le segnalazioni per il
ritiro patenti.

Il totale del 2007 dei proventi
delle sanzioni al Codice della
Strada ammonta ad 224.662
€, in aumento rispetto agli anni
passati. 84.487 € invece gli in-
cassi per i parcheggi a paga-
mento, 1.000 € in meno ri-
spetto al 2006.

Ma dove vanno a finire i
soldi delle multe?

Quelli relativi al codice della
strada per il 50% sono usati
per la sicurezza stradale (stri-
sce pedonali, segnali luminosi)
e per il vestiario.

I soldi derivanti dalle multe
per divieto di sosta contribui-
scono alla creazione di nuovi
parcheggi o alla sistemazione
degli esistenti.

Lʼattività dei Vigili Urbani di
Ovada, che operano con i col-
leghi di Rocca Grimalda e di
Silvano, si esplica anche in so-
pralluoghi ed accertamenti in
campo edilizio, sanitario e
commerciale. Qui sono state
comminate 87 multe nel 2007,
aumentate rispetto a prima. Si
è operato soprattutto nella
zona del Ponte della Veneta
(numerose costruzioni abu-
sive) e si sta ora perlustrando
la zona di Pizzo di Gallo. San-
zioni derivanti dalla mancata
concessione di permesso a
costruire o per motivi idrogeo-
logici (vicinanza al fiume).

Tra le sanzioni comminate
dai Vigili Urbani, anche alcuni
particolari: 15 ad accattoni ru-
meni (che in genere non pa-
gano), 2 a proprietari di cani
per gli escrementi e 1 per il di-
vieto di dar da mangiare ai pic-
cioni (50 €).

Dati diffusi da Palazzo Del-
fino, dal comandante dei Vigili
Maurizio Prina.

Ovada. Via Torino, la centralissima, trasformata in “groviera” per
il fondo stradale disastrato dalla neve e dal gelo di questʼinverno
coi fiocchi. In attesa della primavera e dellʼintervento risolutore,
come ha promesso lʼassessore alla Viabilità Piana, la lasciamo
così?

Semafori
intelligenti

Ovada. Due semafori “intel-
ligenti” saranno collocati, in pri-
mavera, al Gnocchetto prima
ed in corso Italia in seguito.

“Intelligenti” nel senso che
scatta il rosso quando si supe-
ra il limite di velocità cittadino
dei 50 km/h.

Consiglio comunale
Ovada. Venerdì 8 febbraio, alle ore 21 nella sala consiliare di

Palazzo Delfino, in via Torino, adunanza straordinaria del Con-
siglio Comunale.

I punti allʼordine del giorno: lettura ed approvazione verbali del-
lʼultima seduta del 18 dicembre.

Approvazione regolamento per il servizio di illuminazione vo-
tiva nei cimiteri comunali.

Approvazione variante al piano di recupero di iniziativa privata
in via Gramsci - piazza della pesa - proponente: Astra immobi-
liare.

Variante strutturale al p.r.g. anno 2003 - determinazione in me-
rito alle osservazioni formulate dalla Regione Piemonte, a se-
guito della rielaborazione parziale della variante - adozione av-
venuta con d.c.c. n. 14 del 20/03/2007.

Acquisizione a titolo gratuito di sedime adiacente la strada
Rebba per realizzazione di un tratto di marciapiede.

Aggiornamento del Piano Generale del Traffico Urbano - ap-
provazione.

Trenta passaggi
pedonali luminosi

Ovada. Trenta passaggi pedonali nel centro città, e nelle prin-
cipali vie di accesso, sono ora muniti di segnali luminosi (led).

Sono doppi, da ambo i lati della via e producono una fonte lu-
minosa abbastanza forte, ben visibile dagli utenti della strada,
tanto che qualcuno già parla di “discoteca stradale”.

Sono costati complessivamente 60.000 euro, di cui una parte
con contributo regionale. Hanno unʼautonomia di 168 ore in as-
senza di energia solare.

Esenzione dal ticket
medicine fascia “A”

Ovada. Cʼè la possibilità di essere esentati dal pagamento del
ticket per i farmaci di fascia A, quelli “essenziali” tipo i salvavita
per diabetici o gli antibiotici.

E senza limiti di età ma occorre che il reddito annuo del nucleo
familiare non sia superiore alla cifra di 36.161, 68 euro.

Al Distretto sanitario di via XXV Aprile, sono disponibili i mo-
duli, da compilare e restituire, per ottenere lʼesenzione dal ticket
della prima fascia farmaceutica.

Gli amici dei
donatori di sangue

Ovada. Il primo tentativo di riunire i donatori lo fece Luigi Ma-
renco tra il ʻ54 e ʻ55 ma solo nel ʻ58 si concretizza il progetto,
con lʼaiuto del prof. Binda del Centro trasfusionale della Croce
Rossa Italiana.

Oltre a Marenco, tra i più attivi sostenitori dellʼiniziativa vi sono
figure care agli ovadesi dellʼimmediato dopoguerra. Come il dott.
Paolo Grillo, storico direttore sanitario del sodalizio.

E poi Wladimiro Gotta e Luigi Mongiardini e quindi, in tempi
più recenti, il prof Petronio, primario di Medicina del S. Antonio.

Alle Poste assunzioni
di portalettere

Ovada. Sospeso lo sciopero delle prestazioni aggiuntive,
come informa il sindacato Slp Cisl provinciale del lavoratori po-
stali.

Infatti ancora a gennaio è stato siglato lʼaccordo che pone fine
allo stato di agitazione del personale dei settori Recapito e Spor-
telleria.

Sul Recapito, tra lʼaltro, lʼaccordo raggiunto prevede lʼassun-
zione, sul piano nazionale, di 4.000 portalettere a tempo inde-
terminato; la sperimentazione di un nuovo modello organizzativo
sino al 30 aprile; la rivisitazione dei parametri per perequare i ca-
richi di lavoro, con il ridimensionamento delle zone di recapito; la
rivisitazione dellʼarticolazione delle Reti dedicate e delle Conse-
gne speciali.

Sulla Sportelleria, la definizione entro febbraio del nuovo or-
ganico/fabbisogno di personale degli Uffici postali; il potenzia-
mento della sportelleria con lʼimmissione di 3.500 sportellisti
entro giugno; il blocco allʼincremento delle zone di servizio minori
sino alla definizione del nuovo fabbisogno di personale.

Il confronto tra le parti ai tavoli negoziali è partito questa setti-
mana.

La nuova raccolta rifiuti tocca il centro

Differenziata al 30%
ma bisogna fare di più

Per la nuova legge sulla raccolta dei funghi

I Comuni montani: “Grazie
di cuore alla Regione

Nel 2006 meno sacche di sangue per l’Ados

Si punta sui giovani
per trovare donatori

In aumento le multe per i parcheggi

Le cause degli incidenti,
velocità e precedenza

In attesa dell’intervento definitivo

Via Torino “groviera”
la lasciamo così?
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Ovada. Con febbraio entra
nel vivo il programma delle ini-
ziative promosse dalla Banca
del Tempo.

Il gruppo di cui è presidente
Enzo Ferrando da oltre 10 anni
porta avanti con successo
unʼattività basata sullo scam-
bio di ore e di saperi ,valoriz-
zando le competenze dei soci,
spesso a beneficio della collet-
tività.

Intanto si sta concludendo
“Internet idea”, introduzione al-
lʼuso del computer per adulti,
casalinghe e pensionati ed è
arrivato al giro di boa il corso
di “Inglese insieme” tenuto da
Rita Fusi.

Ed ora riprendono le lezioni
di acquarello (inizio giovedì 14
febbraio) tenute dal pittore mo-
larese Ermanno Luzzani, ogni
giovedì alla Famiglia Cristiana
di via Buffa 5, dalle ore 21 alle
23., sino a fine maggio (15 le-
zioni). Lo stesso artista que-
stʼanno animerà una serie di
incontri tematici sulla storia
dellʼarte, con inizio venerdì 15
febbraio presso la sede di
piazza Cereseto 7, dalle ore
21 alle 23. sino a fine maggio

(15 lezioni).
E da marzo un corso di

quattro lezioni su “nozioni di
primo soccorso”, tenuto da vo-
lontari della Protezione Civile.
E poi ancora incontri informa-
tici di approfondimento, a cura
del Gruppo Informatica. Un
corso specifico sulla autoco-
struzione di pannelli solari, as-
sieme ad una quotata associa-
zione nazionale del settore.

La Banca del Tempo ha
sede in piazza Cereseto 7,
presso la Biblioteca. Scopo
dellʼassociazione è quello di
creare relazioni tra persone at-
traverso lo scambio di presta-
zioni, di servizi, di competenze
che non prevedono paga-
mento in denaro. E tutti pos-
sono iscriversi perché tutti pos-
sono dare, e chiedere, un poʼ
di tempo per approfondire co-
noscenze, per un piccolo aiuto
in un settore, per stare in com-
pagnia.

Lo sportello della Banca del
Tempo apre il sabato mattina,
dalle ore 11 alle 12 e durante
gli orari dei corsi. Oppure tele-
fonare al n. 349 7293324.

E. S.

Ovada. Firmato a Palazzo
Ghilini il protocollo dʼintesa
per i lavori dellʼacquedotto a
Capanne di Marcarolo.

“Un accordo importante
che, grazie allʼintesa rag-
giunta dai cinque enti coinvolti
nel progetto, consentirà di ri-
solvere uno dei problemi idrici
più sentiti sul territorio”. Il pre-
sidente della Provincia, Paolo
Filippi, ha definito così la firma
del protocollo dʼintesa tra la
stessa amministrazione pro-
vinciale, il Comune di Bosio
soggetto attuatore del pro-
getto, la Comunità Montana
Alta Val Lemme e Alto Ova-
dese, lʼente Parco Naturale
Capanne di Marcarolo e lʼas-
sociazione Memoria della Be-
nedicta, per lʼesecuzione dei
lavori di presa e ampliamento
della vasca di accumulo del-
lʼacquedotto in località Monte
Poggio.

“Un intervento indispensa-
bile – prosegue Filippi – per
potenziare le riserve di acqua
sorgiva e assicurare, in tal
modo, un regolare approvvi-
gionamento idrico sia alle
utenze domestiche che alle

infrastrutture pubbliche del
luogo. Il nostro intento è
quello di mettere in atto tutti
gli strumenti necessari, volti a
ridurre al minimo i tempi di at-
tuazione sia della fase pro-
gettuale che della realizza-
zione e ultimazione dei la-
vori”.

Lʼopera, che richiederà un
investimento di circa 100 mila
euro, vedrà il cofinanziamento
della spesa da parte dei sog-
getti firmatari: il 50% a carico
dellʼamministrazione provin-
ciale di Alessandria, un 20%
per la Comunità Montana Alta
Val Lemme e Alto Ovadese,
un altro 20% dellʼEnte Parco
Naturale Capanne di Marca-
rolo e il restante 10% a carico
del Comune di Bosio.

Le somme stanziate sa-
ranno versate ad avvenuta ul-
timazione dei lavori, prevista
per il 30 giugno, al Comune di
Bosio, dove sarà costituito un
comitato di coordinamento,
composto da tutti i rappresen-
tanti degli enti sottoscrittori.

Il comitato sovrintenderà
alla realizzazione del pro-
getto.

Presto dovrebbero iniziare i lavori

Lo Story Park affidato
ad un’impresa di Gavi

Ovada. Per lo “Story Park”, il parco tematico dellʼAlto Monfer-
rato sulla riva destra dello Stura (area ex frantoio Robbiano), ci
siamo.

“La settimana scorsa infatti sono state aperte le buste della
gara dʼappalto dellʼingente intervento, vinta dallʼimpresa “La Giu-
stiniana” di Gavi.

E quindi dovrebbero presto iniziare i lavori, da terminare per
forza entro novembre, per non perdere i fondi europei. Ora fa-
remo il contratto con lʼimpresa” - dice lʼassessore comunale al
Bilancio Franco Caneva.

Il parco tematico dellʼAlto Monferrato prevede percorsi cultu-
rali, turistici e didattici sulla storia e le tradizioni monferrine, con
strutture di accoglienza, sale per audiovisivi e pannelli esplicativi,
strumenti multimediali.

I costi, rilevanti: il totale complessivo ammonta ad un milione
e 431 mila euro. Così suddivisi: dalla U.E. 897 mila euro e 202
mila dalla Provincia, per un totale di un milione 099 mila euro.
Più lʼaccensione di un mutuo comunale di 202 mila euro per le
opere e di 130 mila per il terreno.

Continua Caneva: “Tutti i proprietari, compreso Robbiano,
hanno accettato lʼindennità per lʼesproprio del terreno. Quindi
presto partiranno i lavori per la realizzazione dello Story Park
dellʼAlto Monferrato.”

In ricordo di Madre Bianca
Molare. Ad un anno dalla scomparsa di madre Bianca Sa-

racco il ricordo è sempre presente tra i suoi molaresi e in quanti
le volevano bene.

Più volte nei momenti difficili la sua presenza è stata di con-
fronto a famiglie bisognose e di forza. Perché Madre Bianca era
costantemente “in campo”.

Un episodio emblematico: nella messa pomeridiana della chie-
setta del convento, ascoltò dai ragazzi del ragazzi del Piccolo
coro una canzona su san Francesco: “Dio fammi strumento della
tua pace,dove c'è l'odio portare l'amore”.

Madre Bianca rimase emozionata da queste parole e questo
per lei, era il messaggio della sua vocazione, essere strumento
divino. E lo fu.

Impariamo...
e giochiamo con i fossili

Ovada. Sabato 9 ed ancora sabato 16 febbraio, “Imparia-
mo con i fossili”, presso il Museo Paleontologico “Giulio Maini” di
via S. Antonio. Sono laboratori per bambini dai 6 agli 11 anni. At-
traverso il laboratorio-gioco, i bambini saranno protagonisti di
una simulazione di ricerca di fossili, impareranno a riconoscerli
e a classificarli. Si terminerà con la “caccia al tesoro” presso lʼe-
sposizione museale.

Inizio attività alle ore 16.

Il nuovo orario
della biblioteca

Ovada. Ecco il nuovo orario della Biblioteca Civica, di piazza
Cereseto, valido dal 18 febbraio.

Il lunedì dalle ore 10 alle 12; martedì e venerdì dalle ore 10
alle 12 e, al pomeriggio, dalle ore 15.30 alle 17.30; mercoledì-
dalle ore 9 alle 12 e, al pomeriggio, dalle ore 15.30 alle 17.30;
giovedì solo pomeriggio, dalle ore 15 alle 18; sabato, solo mat-
tino, dalle ore 9 alle 12.

La novità rispetto al precedente orario, è costituita dallʼapertura
della Biblioteca anche il lunedì - dice lʼassessore alla Cultura
G.B. Olivieri - per offrire il servizio anche a quelle categorie, come
i commercianti, tradizionalmente escluse dalla possibilità di fre-
quentarla. La gestione del servizio sarà in parte affidata alla
Cooperativa Arca di Alessandria, che da anni fornisce servizi bi-
bliotecari ed archivistici agli Enti pubblici ed ecclesiastici.

Soggiorni marini
per anziani

Ovada. Gli ovadesi anziani
possono soggiornare al mare
di Loano, hotel Milano, dal 23
febbraio allʼ8 marzo.

Presentazione delle doman-
de al Consorzio dei Servizi So-
ciali, via XXV Aprile, primo
piano (Ospedale vecchio),
sino alle ore 12 di venerdì 15
febbraio.

La domanda va corredata
con la situazione economica
familiare (reddito, fabbricati,
terreni, ecc.).

Ciao, maestro Alpa
Ovada. A 86 anni è mancato Aristide Alpa, insegnante ele-

mentare, personaggio benvoluto da tutti.
Era solitamente indicato come il “maestro”, disponibile con tutti

per chiaccherare sui vari eventi. Aveva iniziato a Molare, poi alla
Cirimilla di Lerma, al Gnocchetto e quindi in città, in via Fiume.

Insegnò a scrivere e leggere ad intere generazioni di ovadesi
e sono in molti ad essergli riconoscenti per il modo con cui seppe
interessarli allo studio. Per un certo periodo anche direttore di-
dattico, veramente importante la sua attività come responsabile
della mensa scolastica. Nel 1979 il presidente della Repubblica
Pertini, gli assegnò il diploma di benemerenza per lʼinsegna-
mento, con medaglia dʼoro.

Alpa fece parte anche del Consiglio Comunale, eletto alle ele-
zioni del 1980.

Da tempo ammalato, era stato ricoverato in ospedale. Lascia
moglie ed il figlio, dottor Pierangelo, funzionario Asl. I famigliari
ne hanno annunciato la scomparsa a funerali avvenuti.

La salma è stata tumulata nel cimitero di Rocca Grimalda,
paese dʼorigine.

Pro Loco di Montaldeo
Montaldeo. I componenti della Pro Loco si sono riuniti per

eleggere il nuovo direttivo.
A Vittorio Cuchi, è subentrato Marco Cabella, come presi-

dente. Vice presidenti Massimo Belforte e Adelina Lerma; se-
gretario e tesoriere Federico Leva.

Revisori dei conti: don Mario Favarelli, Rodolfo Repetto ed Ar-
naldo Pestarino.

Inaugurati radiologia
e centro prelievi

Ovada. Il 7 febbraio inaugurati il Centro Prelievi ed i locali di
Radiologia, a cura della Asl e del Comune, presenti il Sindaco
Oddone e il direttore Asl provinciale Zanetta.

I locali sono stati benedetti dal Vescovo mons. Micchiardi. Nel
secondo blocco di ristrutturazioni rientra la sistemazione del
piano terra a sinistra dellʼingresso principale. Lì sono stati pro-
gettati il nuovo Centro prelievi e Radiologia. Lʼambiente è lumi-
noso ed accogliente ma anche funzionale: a destra, lo sportello
per la consegna referti ed il bancone accettazione prelievi. I pa-
zienti dopo aver preso il numero progressivo accedono in sala
dʼaspetto, per essere chiamati per lʼaccettazione prima e per il
prelievo dopo, effettuato in uno dei tre box con poltrone. Sala di
attesa utilizzata anche dai pazienti che attenderanno il loro turno
per effettuare gli esami radiografici.

Per le attrezzature radiografiche lʼOspedale Civile compire un
salto di qualità, col completo rinnovo delle attrezzature presenti.
In sei mesi acquistati un ortopantomografo per lo studio delle ar-
cate dentali, un ecografo di ultima generazione, il telecomandato
digitale ed il mammografo.

Questi ultimi collegati ad un sistema digitale, il computer ra-
diography adc, per dialogare in rete con le apparecchiature ge-
melle situate negli altri ospedali della provincia.

Ovada. Nellʼambito delle
sue attività per promuovere la
lettura, la Biblioteca Civica ha
avviato due laboratori per la
scuola elementare.

I laboratori si svolgeranno
nelle rispettive sedi scolastiche
di via Fiume e via Dania.

La lettura teatralizzata di
“Biancaneve” dei Fratelli
Grimm sarà fatta da Ombretta
Zaglio del Teatro del Rimbalzo.
Eʼ rivolta agli alunni del primo
ciclo della elementare(classi
prime e seconde)

“Sempre più si dice che i
bambini hanno unʼattenzione
limitata” - dice lʼassessore co-
munale alla Cultura G.B.Olivie-
ri - “e questo intervento, attra-
verso strumenti teatrali (voce,
atmosfere, ritualità favorisce
lʼascolto e la comprensione di
quello che viene letto”.

Invece “Le città invisibili”,
ispirato al romanzo di Calvino,
sarà proposto da Stefano

Bianco in classi del secondo
ciclo della elementare (trien-
nio). Ogni alunno immaginerà
la sua città invisibile, per poi
costruirla su un pannello di
compensato o cartone rigido,
utilizzando la pittura, materiali
di recupero (bottiglie di pla-
stica, tappi, stoffa, carta velina,
cartone plexiglass). E come
nel libro, ogni città avrà un
nome di donna ed il suo visita-
tore ideale ne racconterà la
storia.

Conclude Olivieri: “Con que-
sti incontri si intende lavorare
con insegnanti ed educatori
per individuare alcuni elementi
che consentano di condurre
per mano i bambini nellʼuniver-
so della lettura, con qualche
strumento in più.

Per insegnare loro ad amare
i libri, a desiderarli e a conside-
rarli non un dovere, ma un pia-
cere”.

E. S.

Semina di trote
nei fiumi

Ovada. Il 24 febbraio apre la
pesca alla trota nellʼOrba, nello
Stura nel Gorzente e nel Lem-
me.

E tra febbraio e Pasqua, in
tutti i torrenti della provincia 46
di trota iridea e 20 di trota fario,
a cura della Federazione Italia-
na Pesca Sportiva a saranno
66 quintali di pesce: Nel tratto
di fiume tra Ovada e Molare
saranno “seminati” 200, Mo-
lare 300.

Giovedì 21 febbraio saranno
lanciati nello Stura 500 kg. di
“iridee”, 300 kg. nel Piota, 150
kg. nel corso del Piota di Silva-
no e 150 kg. nel Lemme (tutte
iridee). 100 kg. di trota fario in-
vece nel Gorzente.

Venerdì 22 febbraio 800 kg.
di iridee nel tratto dellʼOrba di
Molare, 200 tra Ovada e Mola-
re, 150 tra Rocca Grimalda e
Silvano ed altrettante a Casal-
cermelli. 150 kg. sempre di iri-
dee nello Stura nella zona bas-
sa di Ovada.

Nel periodo pasquale 500
kg. di iridee saranno lanciate
nellʼOrba. 400 kg. nello Stura
e 300 nel Piota. 50 kg. di trota
fario nel Gorzente.

La Provincia effettuerà semi-
ne più contenute: 350 kg. nel-
lʼOrba, 100 nel Gorzente e 150
nel Lemme.

Ciascun pescatore ha di-
ritto alla cattura di dieci trote
al massimo per ogni gior-
nata.

Negli uffici della Fips e della
Provincia sono esposti luoghi
e orari per le semine.

Simona REPETTO
“Sono passati sette anni dalla
tua scomparsa, ma il tuo sor-
riso è sempre vivo nei nostri
cuori”. Ti vogliamo ricordare in
una santa messa che verrà ce-
lebrata nella parrocchiale di
“N.S. Assunta” domenica 10
febbraio alle ore 8,30. Ringra-
ziamo chi si vorrà unire nella
preghiera.

I tuoi cari

RICORDO

Corsi di pittura, computer, inglese ed altro

Alla “Banca del tempo”
per scambiare conoscenze

Presa ed ampliamento della vasca di accumulo

Lavori all’acquedotto
di Capanne di Marcarolo

Per la scuola primaria

Laboratori scolastici
per avviare alla lettura
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Ovada. Sulla diga di Orti-
glieto ecco un intervento del
Sindaco di Molare Chicco Bi-
sio.

“Ho avuto modo di imparare
ad apprezzarti, caro Franco
Caneva, come politico “lucido”
e “corretto”. Amaramente con-
stato oggi che su un argomen-
to delicato come la riattivazio-
ne dellʼinvaso di Ortiglieto, ti
ritrovo, per le valutazioni
espresse, davvero politica-
mente “opaco” e “scorretto”.

Un ragionamento politico
quello sullʼinvaso di Ortiglieto
che abbiamo condiviso nel pe-
riodo della nostra comune
esperienza amministrativa
(ovadese-provinciale-molare-
se) di ieri e di oggi, e che ora
muta con un atteggiamento al
limite della scorrettezza.

Passare da un indirizzo di
intervento rispettoso dei para-
metri di sicurezza, ambientali e
di un corretto uso plurimo del-
lʼacqua (oggi vede un primo
concreto avvio), ad un indiriz-
zo qualunquista e semplicisti-
co di rifare “Il lago di Ortiglieto
come era prima del crollo”, mi
sembra incomprensibile.

E allora un minimo di chia-
rezza sullʼargomento: in primo
luogo la soddisfazione mani-
festata non è tanto in relazione
alla soluzione proposta, anco-
ra da approfondire e che rap-
presenta la partenza e non lʼar-
rivo, ma rispetto al risultato ot-
tenuto dopo due anni di discus-
sione al tavolo tecnico provin-
ciale.

Gli strumenti di programma-
zione regionale che abbiamo
sottoscritto tra Comuni di Ova-
da, Molare, Roccagrimalda
(Pisl) e poi tra Comuni e Co-
munità Montane (Pti) pongo-
no al centro delle azioni priori-
tarie del rilancio territoriale il
bacino di Ortiglieto, rispetto al-
lʼuso plurimo delle acque e al-
le fonti alternative di energia
rinnovabile. Una scelta in gra-
do di determinare ricadute eco-
nomiche territoriali, nel rispet-
to della salvaguardia ambien-
tale e in totale sicurezza idro-
geologica per il territorio e per
i cittadini di fondo valle. Ele-
menti di pianificazione e pro-
grammazione regionale che si
reggono e sono finanziati solo
se compartecipati finanziaria-
mente dal privato, fatto que-
sto non di secondaria impor-
tanza.

Non a caso lʼazione degli
“enti locali” si è sempre con-
centrata per una progettualità
che individuava nella scelta dei
“microbacini” (due o più invasi
per contenere circa 4-5 milioni
di mc.) la più rispondente alle
nostre aspettative e non la fa-
raonica del “macrobacino”(un
unico invaso di 18-20 milioni di
mc.), dal violento impatto am-
bientale, dai costi proibitivi e
in totale assenza di elementi
certi di sicurezza, sia rispetto
alla vecchia diga che alla te-
nuta della Sella Zerbino.

Questa avventura, iniziata
due anni e mezzo fa per la re-
gia della Provincia, al cui tavo-
lo interregionale si è aggiunta
la presenza non casuale del
Commissario straordinario go-
vernativo per la messa in sicu-
rezza della vecchia diga, ha
prodotto una serie di risultati si-
gnificativi e preoccupanti. La
faticosa definizione della “de-
manializzazione” delle aree af-
ferenti allʼoriginale bacino, dal
crollo del ʻ35 mai affrontata nei
passaggi di proprietà susse-
guitisi. Eʼ la condizione e fon-
damentale che, con la defini-
zione delle proprietà attuali dei
terreni e dei manufatti, con-
sente di chiarire gli aspetti con-
cessori dʼuso di invasare acqua
e nello stesso tempo di avvia-
re progettualità future in chia-
rezza e di rispettive responsa-
bilità tra il soggetto privato e il
pubblico.

Lʼinteresse del privato (Tirre-
no Power, lʼattuale concessio-
nario di una parte del bacino),
che ha prodotto un serio studio
di fattibilità sul bacino orogra-
fico, porta ad una soluzione
tecnica che incrementa signifi-
cativamente lʼattuale capacità
dellʼinvaso (1 milione di mc.),
evitando di dover affrontare po-
tenziali situazioni di rischio
idrogeologico, e favorendo il
miglioramento delle caratteri-
stiche naturalistiche-ambien-
tali del sito. Fatto significativo
che lʼintervento proposto, di
sopralzo dellʼattuale diga di Or-
tiglieto di tre metri con il siste-
ma a paratoie ad abbattimen-
to, permetterà di non aumen-
tare lʼinterramento dellʼinvaso
(vera attuale criticità) e il mag-
gior accumulo, garantirà un ri-
lascio maggiore e costante di
acqua per la vita del fiume e
per gli attingimenti degli ac-
quedotti. Garanzie che do-
vranno essere approfondite e
quantificate in una ridefinizione
della “concessione”, a seguito
delle autorizzazioni necessa-
rie per le opere da realizzare.

Questa soluzione di realizza-
zione di un primo “microbaci-
no”, non risolve le problemati-
che idropotabili della zona ma
certamente le migliora. Deter-
minando inoltre un investimen-
to privato di circa 20 milioni di
\, condizione imprescindibile
per la fattibilità di unʼattenzione
pubblica finanziaria rappre-
sentata dal Pti Regionale.

Una prima soluzione, realiz-
zabile in un anno e mezzo, che
si inserisce in sintonia con la
politica di indirizzo che a suo
tempo avevamo espresso
(quella dei microbacini), ed ab-
bandona la discussione del
grande invaso originario che
oggi viene enfatizzato, nono-
stante lo studio di fattibilità del-
la Tirreno Power, riproponga
una presenza di fattori di ri-
schio idrogeologico in materia
di sicurezza, legati alla realiz-
zazione di una nuova diga di
Sella Zerbino.

E veniamo alle conclusioni,
spiacevoli e preoccupanti.

Se lʼidea ventilata di affonda-
re questo primo risultato da
parte degli amministratori ova-
desi di fondo valle, è maturata
dal fatto che la realizzazione di
un “grande invaso” presuppon-
ga la realizzazione di un altro
“grande tubone”, che dal lago
approdi a valle, per risolvere i
problemi idropotabili ed irrigui,
bypassando il fiume, sia chia-
ro che non ci sarà mai nessun
“disco verde” dal Sindaco di
Molare, qualunque esso sia,
perché non intendiamo come
molaresi essere scippati di una
risorsa che appartiene al no-
stro territorio e alla nostra sto-
ria.

Osteggiando questa prima
soluzione, si rischia di perdere
lʼopportunità concreta di inve-
stimento del privato, con la
conseguenza di far naufragare
negli scogli le opportunità del
Pti regionale sia per la risorsa
idrica che quella energetica rin-
novabile, compresa una prima
seppur parziale risposta, rap-
presentata dalla realizzazione
del microbacino idroelettrico,
alle aspettative del rilancio am-
bientale della zona dellʼOrba.

Concentrandosi sulla pole-
mica verso chi “qualcosa ha
fatto”, si perde di mira il vero
problema: le conseguenze rap-
presentate dalla prossima con-
clusione dei lavori di studio di
“messa in sicurezza” della vec-
chia diga, rappresentati dallʼin-
carico ministeriale del commis-
sario di governo ing. Perelli,
che più volte ci ha richiamati
sullʼopportunità di produrre, co-
me enti locali, soluzioni con-
crete di riattivazione dellʼintero
invaso di Ortiglieto.

Questo perché la messa in
sicurezza della vecchia diga,
che tutti gli studi di ieri e di og-
gi definiscono come un manu-
fatto integro che, per la sua
funzione, necessita solo di un
restyling edilizio e tecnologi-
co, sarà rappresentata da un
intervento di “sbrecciatura” (un
capiente buco al piede della
diga) ma, fatto tragico, la diga
perderà per sempre la natura e
la funzione di sbarramento ai fi-
ni della possibilità di invasare
acqua. Così si spegneranno i
fari di interesse sullʼinvaso di
Ortiglieto.

Quando invece, oggi che è
possibile, vista la definizione
demaniale del sito e dellʼopera
di sbarramento, pensare alla
fattibilità di realizzazione di un
secondo “microbacino” maga-
ri pubblico o interessando altri
privati, da destinarsi solo ai fi-
ni idropotabili e ambientali, riat-
tivando lʼoriginale ma conte-
nuta funzione della vecchia di-
ga rivisitata e ammodernata…
meglio che una destinazione
a monumento appartenente al-
la “archeologia industriale”.

Credo sia necessario rapi-
damente ritrovare un ragiona-
mento comune, sia rispetto agli
obiettivi amministrativi legati
alla “risorsa idrica” che “politi-
ci”… Anche perché nella foga
mi sono dimenticato, caro
Franco, del riferimento sulla
“opacità” politica del tuo sfogo
amministrativo. Visto che alla
fine si è scagliato, se tu non te
ne fossi accorto, su esponenti
impegnati nella costituente del
Partito Democratico, che do-
vrebbe rappresentare la nostra
futura casa comune. Anche
perché non mi pare che in que-
sta tua “performance” ti trovi
in buona compagnia politica,
vista lʼeco amministrativa del
fondo valle…

Pensaci...”

Calcio 2ª e 3ª categoria
Castelletto dʼOrba. In 2ª categoria vittoria dellʼOltregiogo sul

Castelletto 3-0, gol Verdi, Priano e Geretto. Castellettese: Zu-
nino, Massone, Sciutto F. Sciutto M. Ponasso, Carrea, Pini V.
Repetto, Bo, Perasso, Scontrino. Oltregiogo: Carrea, Priano,
Marletta, Lasagna, Verdi, Bisio, Denzi, Repetto, Burrone, Ge-
retto, DʼOrazio.

Silvanese - Stazzano 3-3, gol di Oltracqua, Ivaldi e U. Pardi.
Formazione: Pardi M., Sorbara, Ivaldi, Cioncoloni, Camera, Ra-
petti, Burato, Sericano, Bonafè, Pardi U., Oltracqua.

0-0 tra Tagliolo e Garbagna. Formazione: Arata, Nervi, Leon-
cini, Sciutto, Ferraro, Peruzzo, Parodi, Chiappino, Ponte, Alloisio,
Pastorino D.

Domenica 10 in 2ª Tagliolo- Stazzano; Silvano-Montegioco e
Pozzolo-Castellettese.

Per la 3ª Molare-Audax Orione e Frugarolo-Lerma.

Ovada. La Plastipol è ritor-
nata al successo, sabato 2/2
ad Olgiate Comasco.

Un 3 a 1 che ha consentito
ai biancorossi di portarsi al
terzo posto.

Tutto ciò alla vigilia del derby
di sabato 9/2 al Geirino con il
Mangini Novi di Paolo Martino,
un incontro che potrebbe si-
gnificare molto per entrambe
le squadre. Ci sono quindi le
premesse per una partita spet-
tacolare soprattutto se i ra-
gazzi di Minetto sapranno
scrollarsi di dosso quel senso
di appagamento che sembra
prendere il sopravvento
quando sono tra le mura ami-
che e ritrovare la concentra-
zione giusta per affrontare una
partita difficile nel modo mi-
gliore.

Sabato scorso Minetto ha
schierato capitan Quaglieri di
banda, Roserba nel suo natu-
rale ruolo di opposto. Nel
primo set i biancorossi sono
stati bravi e recuperare i tre
punti di svantaggio accumulati
nella prima parte per poi allun-
gare nel finale, cosa che in-
vece non è riuscita nel se-

condo in cui i padroni di casa
hanno mantenuto costante
lʼiniziativa e grazie allʼopposto
Valori si sono portanti in parità.
Più combattuto il terzo set, in
cui si è andati avanti punto a
punto e solo dopo il secondo
stop tecnico i biancorossi sono
riusciti a chiudere sul 25/23.
Tuttʼaltra storia nel quarto par-
ziale che, dopo il momentaneo
vantaggio iniziale per 4/1, ha
visto i comaschi cedere sotto i
colpi di una Plastipol che ha
sfoderato una serie di muri vin-
centi con Peluffo e Belzer
mentre Caldon e Quaglieri in
attacco facevano la differenza.

La zona play-off è sempre lì
a portata di mano e sabato si
spera di poter contare anche
su una affluenza di pubblico a
sostenere i ragazzi.

Bricʼs Olgiate - Plastipol: 1 -
3 (19/25 - 25/19 - 23/25 -
19/25). Formazione: Belzer 9,
Suglia 1, Caldon 15, Peluffo
11, Roserba 13, Quaglieri G.L.
13. Libero: Quaglieri U. Utiliz-
zati: Crocco, Barisone 1. A
disp.: Puppo, Morini. All.: Mi-
netto. 2º all.: Patrone. Acc.: Vi-
ganego.

Plastigirls sconfitte
in quel di Santena

Ovada. Inattesa sconfitta della Plastipol femminile battuta per
3 a 1 in trasferta dal Santena.

Assenti Guido e Agosto, e non solo loro, in non perfette con-
dizioni le biancorosse hanno alternato buoni momenti a preoc-
cupanti pause dovute probabilmente non solo a cali di concen-
trazione ma anche fisici.

Ciò ha consentito alla squadra di casa di imporsi e conquistare
lʼintera posta. Buono il primo set chiuso a 25/16. Sembrava che
tutto fosse facile e invece da quel momento sono iniziati i pro-
blemi.

Lʼassenza di Guido si è fatta sentire e si è iniziato a faticare già
in avvio del secondo set, poi perso per 25/23. Non è andata me-
glio nel terzo dove Odone & C. si sono trovate a condurre per
14/8 ma si sono fatte rimontare perdendo anche lo sprint finale.

Nel quarto parziale le plastigirls sono state avanti sino al 17/15
per poi subire un break di 8 punti e cedere a 25/18.

Fortunatamente in classifica nulla è mutato, perché anche il
Novara è stato battuto, ma si sta facendo pericolosamente sotto
il Borgosesia e la lotta per un posto ai play-off alle spalle del duo
di testa si è allargata a tre.

Sabato al Geirino arriverà il Cossato.
Bigmat Santena - Plastipol: 3 - 1 (16/25 - 25/23 - 25/23 -

25/18). Formazione: Fabiani (7) - Odone (14) - Pola (7) - Agosto
(14) - Bisio (10) - Laborde (13). Libero: Fabiano. Utilizzate: Vitale,
Bastiera. A disp.: Ferrari, Torio. All.: Mucciolo. 2º all.: Vignolo.

Molare. Sfilata delle maschere e del carro allegorico a cura del-
lʼOratorio. Tema “Aladino”, coi vestiti preparati dai genitori gui-
dati dalla prof. Tiberga e dalle “sarte” dellʼOratorio. Al campo
sportivo incendiato il fantoccio di Re carnevale. Conclusione in
piazza Marconi col rinfresco offerto dallʼAmministrazione comu-
nale.

A Molare

Al carnevale sfilano
le maschere di Aladino

Per l’OvadaCalcio
amara sconfitta
a Crescentino

Ovada. Prima sconfitta del
girone di ritorno per lʼOvada
Calcio a Crescentino per 3-1.

Una battuta dʼarresto che la-
scia lʼamaro in bocca perché la
squadra di Esposito aveva ag-
guantato il momentaneo pa-
reggio con Ferretti e poteva
anche passare in vantaggio
con Bafico, ma poi subiva i
due colpi del k.o.

Anche nel Vercellese lʼOva-
da cambia passo nella ripresa
con lʼingresso di Andrea Ca-
vanna, che avvia lʼazione del
pari.

Ma è mancato lʼapporto di
Meazzi a centrocampo, vittima
di uno stiramento. Domenica
lʼOvada al Geirino affronta la
Vignolese, squadra dei quar-
tieri alti, ma che sembra se-
gnare il passo. Sicuri assenti,
oltre a Meazzi cervello del cen-
trocampo, Caviglia squalificato
per somma di ammonizioni,
Ravera indisponibile, De Me-
glio per i problemi alla mano di
Felizzano.

Sarà riproposto nella ripresa
Cavanna, per un recupero gra-
duale.

Formazione: D. Esposito,
Ferrari, Caviglia, R. Marchelli
(Oddone), Buffa, Siri, Ferretti,
D. Marchelli (Mazzarello), Mo-
naco, Meazzi (Cavanna), Bafi-
co. A disp. Ottonello, Parodi,
Facchino, Ravera. All. A.
Esposito.

Classifica: Chieri 37; Cre-
scentinese 34; Monferrato e
Nicese 33; Valborbera 30; Vi-
gnolese 29; Libarna 26; Ovada
e Marentinese 24; S. Carlo,
Felizzano 23; Cambiano 20;
Moncalvo 17; Comollo 12, Ar-
nuzzese, Fulvius Samp 9.

E. P.

Giuso Basket
vittoriosa
in trasferta
col Vis Genova

Ovada. La Giuso Basket
strappa una soffertissima vitto-
ria, 76-70 sul campo della Vis
Genova, reagendo nella ri-
presa ad un primo tempo di
grandi difficoltà.

LʼOvada già nelle prime
fasi di gioco, perde Spaziano,
infortunio alla spalla. La sfida
cambia ad inizio ripresa: sale
la pressione difensiva dei ra-
gazzi di Gatti con Campanella
che imbavaglia la principale
bocca da fuoco avversaria.
Ad un minuto dal termine del
terzo quarto, sorpassa con un
canestro di Moratti in contro-
piede.

Il quarto periodo di apre con
un parziale di 7-0 per lʼOvada:
Moratti e Campanella da due,
Carrara da tre. La Giuso arriva
al 67-58 con 5 punti consecu-
tivi di Moratti. La Vis recupera
giocando con grande energia.

Lʼultimo assalto genovese è
affidato a Mazzolino: il suo tiro
da tre è però stoppato da Paci.
Il successivo canestro in con-
tropiede di Carrara fissa il ri-
sultato. 70-76 (17-11; 41-32;
52-51; 70-76)Domenica 10
alle ore 18,15, al Geirino arriva
il Pool 2000.

Tabellino: Brozzu 3, Oggero,
Spaziano, Moratti 23, Carrara
11, Celada 4, Campanella 24,
Paci 11, Tusi. All.: Gatti.

Altri risultati: Villaggio - Co-
goleto 65-45, Rapallo - Impe-
ria 83-61, Tigullio - Granarolo
100-61, Pool 2000 - Sestri 63-
67, Sarzana - Ospedaletti 92-
62, Cus - Pegli 70-72.

Classifica: Tigullio S. Mar-
gherita 30, Pool 28, Giuso
26, Sarzana e Rapallo 22,
Sestri 18, Cus 16, Granarolo
14, Villaggio e Cogoleto 12,
Imperia 10, Pegli e Vis 6,
Ospedaletti 2.

Il sindaco di Molare Bisio risponde a Caneva

“Molare non sarà scippata
della risorsa dell’acqua”

Dopo il successo con l’Olgiate

Alla Plastipol cresce
l’attesa per il derby
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Campo Ligure. Quella
che allʼinizio sembrava solo
unʼindiscrezione ha, purtrop-
po, trovato la conferma uffi-
ciale: la Madre Ispettrice del-
lʼordine di Maria Ausiliatrice
competente per questa zo-
na, ha comunicato per lette-
ra lʼintenzione entro lʼestate
di ritirare lʼunica suora anco-
ra presente in paese: Suor
Mirella.

Fin qui nulla di partico-
larmente strano, al di là del
rammarico per la persona,
è infatti prassi corrente av-
vicendare, dopo periodi più
o meno lunghi, le religio-
se, se non che questa vol-
ta la s i tuazione appare
molto diversa, infatti, nella
stessa lettera è anche chia-
ramente annunciata l ʼ in-
tenzione a non procedere
alla sostituzione facendo di
fatto cessare la presenza
del le suore salesiane a
Campo Ligure.

Al di là di ogni conside-
razione pratica che riguar-
da i l proseguimento del-
l ʼatt iv i tà del l ʼasi lo e, so-
prattutto, dellʼoratorio, tutti
argomenti che meritano un
successivo approfondimen-
to, con questa decisione si
cancel la un pezzo del la
stor ia recente di questo
paese.

Le figlie di Maria Ausilia-
trice arrivarono a Campo
alla fine degli anni 30, vis-
sero gli anni difficili della
guerra e quelli ancora più
difficili del dopoguerra ge-
stendo una scuola di av-
viamento professionale per
poi passare alla scuola ele-
mentare che mantennero in
attività sino alla metà degli
anni 90 per poi soccombe-
re al calo demografico e al
calo di vocazioni, sempre
nel l ʼedif ic io del “Casun”,
grande immobile che venne
successivamente venduto
alla parrocchia pur tenendo

una parte disponibile per
attività oratoriane.

È stato proprio lʼoratorio
quella parte del loro lavo-
ro che, forse, ha più inciso
nel tessuto del paese, in-
numerevoli sono stati i cor-
si di cucito e ricamo prima,
le attività sportive poi, le
feste organizzate nel vasto
corti le per le varie ricor-
renze religiose o civili ecc.
ecc.

Per decenni il “Casun” è
stato un sicuro punto di ri-
ferimento che ha visto cre-
scere, e ha contribuito a
far crescere, generazioni di
campesi, soprattutto la par-
te femminile.

Chi non ricorda tra coloro
che hanno passato gli “anta”
(magari abbondantemente)
suor Maria Lombardi, Suor
Bianco, suor Lina, suor Pao-
lina, la direttrice suor Sarto-
rio, e tante altre figure di re-
ligiose che non possono es-
sere citate per motivi di spa-
zio ma che nel corso di lun-
ghi anni, a volte di decenni,
di permanenza hanno dato
molto come attività e impe-
gno.

Certo i tempi cambiano,
un drastico ridimensiona-
mento era già stato attua-
to, addirittura da quando
sono iniziati i lavori di ri-
strutturazione del loro ex
immobile, le suore risiede-
vano a Masone.

Negli ultimi anni non so-
no poi mancate polemiche

e discussioni, non tra lai-
ci e cattolici, divisione che
in questo paese non è
quasi mai stata determi-
nante, ma tra le varie “ani-
me” del mondo cattolico lo-
cale, screzi che hanno por-
tato a liti, abbandoni, e a
qualche amaro in bocca di
troppo.

Situazioni che non è diffi-
cile da ipotizzare abbiano
giocato un ruolo, sicuramen-
te assieme ad altre, nella de-
cisione assunta dai vertici
dellʼOrdine.

Sia come sia pare che la
decisione sia stata presa e
sarà estremamente difficile
convincere chi di dovere a
far marcia indietro, però è al-
trettanto vero che la vicenda
sta avendo unʼenorme riso-
nanza in paese, tutti chi più
o chi meno hanno avuto a
che fare con le suore del
“Casun” la loro eventuale
partenza viene percepita co-
me un torto anche perché le
salesiane non si ritirano
completamente dalla zona
ma, escluso Campo Ligure a
loro presenza rimane pres-
soché invariata.

Per ora è partita una rac-
colta di firme che sta avendo
un successo senza prece-
denti, ma molti non escludo-
no altre, magari più “rumoro-
se” forme di protesta, dipen-
de da come evolverà la si-
tuazione e dal coordinamen-
to di forze che si riuscirà ad
ottenere.

Masone. Una realtà più che
positiva allʼinterno del panora-
ma dellʼassociazionismo ma-
sonese è certamente rappre-
sentata dal Gruppo Donatori
della locale Cri che è risultato,
al termine del 2007, il più pro-
duttivo tra i diciannove gruppi
della Provincia di Genova le-
gati al SIT di San Martino.

Nello scorso anno, infatti, ha
effettuato 244 donazioni di
sangue e 59 di aferesi multipla
ed è anche lʼunico che esegue
aferesi piastriniche presso la
propria sede.

Il Gruppo Donatori Sangue
venne attivato dal Sottocomi-
tato della Croce Rossa maso-
nese circa cinquantʼanni fa e
precisamente il 24 marzo del
1957 dellʼAmministrazione co-
munale, dei responsabili del
Centro Trasfusionale di Geno-
va e delle autorità sanitarie lo-
cali.

Lʼimpulso decisivo alla crea-
zione del gruppo fu dovuto al
tragico incidente, avvenuto il 5
aprile 1956 alla corriera di li-
nea precipitata in una scarpa-
ta del versante genovese del
Turchino, che causò la morte
di una decina di operai diretti
al lavoro ed il ferimento di mol-
ti altri.

Lʼimpressione suscitata nel-
la popolazione dalla sciagura
probabilmente fece riflettere
sullʼimportanza delle trasfusio-
ni, perché nello stesso anno i
medici Canessa, Timossi e
Martino trovarono un riscontro
favorevole alla proposta di da-
re vita a un Gruppo Donatori
locale.

Lʼintervento del Sottocomi-
tato, allora guidato da Bene-
detto Bessini, ebbe nella fase
iniziale un particolare rilievo,
poiché prese contatto prima
con il Comitato Provinciale Cri
e poi con il Centro Trasfusioni,
diretto allʼepoca dal prof. Bin-
da, che divenne il referente per
i masonesi. In seguito il Grup-
po Donatori Sangue avrebbe

dato molto lustro alle attività
del sodalizio.

Sino al 1971 le raccolte fu-
rono solo occasionali. Negli
anni seguenti, la Compo-
nente Cri, vista la gravità del
problema della mancanza di
sangue e lʼimportanza di po-
ter disporre di donatori sele-
zionati, anticipò di 20 anni
gli orientamenti del Ministe-
ro della Sanità, organizzan-
do raccolte regolari.

Negli anni furono modificate,
sia le quantità che i tempi di
sospensione tra una donazio-
ne e lʼaltra.

A Masone le raccolte san-
gue della Cri furono effettuate
prima a favore dellʼospedale
Gaslini poi per lʼospedale San
Martino.

Agli inizi il sangue veniva
raccolto in Piazza della Chiesa
presso un Emoteca, poi nel
centro INAPLI, in seguito pres-
so lʼOpera Mons. Macciò, poi
nella sede C.R.I. di via San
Pietro nº 1. Da domenica 16
Dicembre 2007 i prelievi si ef-
fettuano presso il Consultorio
di via Massolo 1.

Dallʼanno 2000 vengono
raccolte anche le piastrine
(Fondamentali nelle operazioni
di trapianto organi)

Nellʼanno 2002 si è iniziata
anche la 3ª giornata di raccol-
ta, effettuata nei giorni feriali
ed è stata raddoppiata la do-
nazione delle piastrine. Ogni
3 mesi, quindi, si effettuano 3
giorni di donazioni (solitamen-
te 2 domeniche ed un lunedì)
con una rispettabilissima me-
dia di 70 donazioni a trimestre
(delle quali 12 piastrine), per
complessive 280 donazioni
annue (48 piastrine), che fan-
no di Masone uno dei centri
esterni di prelievo più prolifici
di tutta la Liguria.

Attualmente i donatori san-
gue di Masone sono circa 200.

Come già accennato prece-
dentemente i medici che al-
lʼepoca esercitavano a Maso-

ne, a causa del tragico inci-
dente della corriera, raccolsero
volontari per donare il sangue
per le persone rimaste ferite.
Sino al 1971 le raccolte furono
solo occasionali.

Negli anni seguenti, la Com-
ponente Cri, vista la gravità del
problema della mancanza di
sangue e lʼimportanza di poter
disporre di donatori seleziona-
ti, anticipò di 20 anni gli orien-
tamenti del Ministero della Sa-
nità, organizzando raccolte re-
golari.

Negli anni furono modificate,
sia le quantità che i tempi di
sospensione tra una donazio-
ne e lʼaltra.

A Masone le raccolte san-
gue della Cri furono effettuate
prima a favore dellʼospedale
Gaslini poi per lʼospedale San
Martino.

Agli inizi il sangue veniva
raccolto in Piazza della Chiesa
presso un Emoteca, poi nel
centro INAPLI, in seguito pres-
so lʼOpera Mons. Macciò, poi
nella sede Cri di via San Pietro
nº 1. Da domenica 16 Dicem-
bre 2007 i prelievi si effettuano
presso il Consultorio di Via
Massolo 1.

Dallʼanno 2000 vengono
raccolte anche le PIASTRINE
(Fondamentali nelle operazioni
di trapianto organi)

Nellʼanno 2002 si è inizia-
ta anche la 3ª giornata di
raccolta, effettuata nei gior-
ni feriali ed è stata raddop-
piata la donazione delle pia-
strine. Ogni 3 mesi, quindi, si
effettuano 3 giorni di dona-
zioni (solitamente 2 domeni-
che ed un lunedì) con una ri-
spettabilissima media di 70
donazioni a trimestre (delle
quali 12 piastrine), per com-
plessive 280 donazioni an-
nue (48 piastrine), che fan-
no di Masone uno dei centri
esterni di prelievo più proli-
fici di tutta la Liguria.

Attualmente i donatori san-
gue di Masone sono circa 200.

Campo Ligure. Il castello dopo i fasti di “Linea
Verde”, anche per il Carnevale 2008 si ritaglia un
suo posto e vince, udite, udite, a Masone, sabato
2 febbraio, la sfilata di carri nella tradizionale fe-
sta organizzata come ogni anno e finita con una
serata danzante nei locali della Playa.

Alla creazione del “castello” di cartapesta han-
no lavorato per una lunga settimana, natural-
mente dopo lo studio e il lavoro: Pastorino Mar-
tina, Oliveri Michela, Banchiera Elisabetta, Pa-
rodi Valentina, Pesce Silvia, Piana Marco e Oli-
veri Daniele.

Grazie ai locali messi a disposizione dalla bi-
blioteca comunale e dal suo responsabile Miche-
le Minetto, il gruppo ha compiuto, come si vede
chiaramente nella foto, un piccolo, grande capo-
lavoro: la torre e il suo esagono si sono materia-
lizzate grazie ad un certosino lavoro e nella sera-
ta di sabato 2 febbraio dal nostro comune hanno
raggiunto la sfilata di Masone dove tra lʼammira-
zione e lʼincredulità hanno finito per vincere il pri-
mo premio.

Masone. Continua lʼottimo momento di forma
dellʼU.S. Masone: dopo due pareggi in trasferta
contro le due prime formazioni in classifica, il
Masone torna alla vittoria contro una diretta av-
versaria nella corsa ai playoff.

Ancora in emergenza a causa di squalifi-
che e infortuni, i ragazzi di mister Morchio
hanno gettato il cuore oltre lʼostacolo, di-
sputando una gara perfetta per intensità e
voglia di vincere.

Davanti al folto, infreddolito pubblico del
Gino Macciò, il Masone parte subito forte.
Già nei primi dieci minuti sono diverse le oc-
casioni create dal tandem offensivo Di Cle-
mente, Esposito.

Da unʼazione sulla sinistra si sviluppa il van-
taggio, quando Esposito mette in mezzo un pal-
lone, il portiere avversario sbaglia la respinta e
Alessio Pastorino è bravo a cogliere lʼoccasione
per lʼ1 a 0.

La manovra dei biancocelesti continua a pro-
durre gioco. Poco dopo un contropiede ben or-
chestrato porta allʼineccepibile rigore a favore,
procurato da Esposito, e trasformato ottima-
mente dal bomber Di Clemente. A questo pun-
to gli ospiti reagiscono più che sul piano del gio-
co su quello del nervosismo.

La gara si infiamma e lʼarbitro ha il suo bel da
fare per riportare un minimo di tranquillità sul
manto erboso del Gino Macciò. Sul finire del pri-
mo tempo il Voltri 87, nellʼunica proiezione of-
fensiva del primo tempo, accorcia le distanze,
quando un cross errato sorprende il portiere
Pietro Puppo, che sostituiva Chericoni.

Nella ripresa la gara vede gli ospiti spingere

confusamente alla ricerca del pari e il Masone
pronto a partire in contropiede. Alcune decisio-
ni discutibili dellʼarbitro, su episodi in area bian-
coceleste, innalzano il livello di nervosismo in
campo e sugli spalti, ma il risultato non cambia.

Il Masone fa così un passo in avanti in clas-
sifica, consolidandosi al terzo posto e accor-
ciando il divario con le prime in classica.

Come detto ottima è stata la prestazione di
tutta la squadra apparsa davvero capace di lot-
tare fino allʼultimo.

Suor Mirella non sarà sostituita

Entro l’estate 2008
addio alle Suore Salesiane

Nella C.R.I. masonese

Il gruppo donatori sangue
è una bella realtà

Continua l’ottimo momento di forma

Per l’U.S. Masone con il Voltri 87
una importante vittoria

Circolo di Masone P.D.
Masone. Il Circolo del Partito Democratico è nato dome-

nica 3 febbraio, con una sessantina di aderenti, che hanno
ritirato lʼapposito attestato di fondatore, ed eletto i delega-
ti del Coordinamento del Circolo stesso e per le assemblee
genovesi.

Saranno perciò Luisa Giacobbe e Fabrizio Carlini a rappre-
sentare nelle strutture del capoluogo il Circolo PD di Masone,
mentre completano la struttura locale Martina Carlini, Ave Fermi,
Mirko Moretti e Giuseppe Sciutto.

Nella sfilata di carnevale

Il castello di Campo Ligure
vince il primo premio

Centri anziani con il Comune per festeggiare i compaesani
Masone. Si è svolta nel pomeriggio di venerdì 1º febbraio, presso lʼaccogliente sede della Pro

Loco di via Pallavicini, la festa organizzata dai Servizi Sociali del Comune dedicata ai compaesa-
ni di una certa età, vale a dire i frequentatori del centro parrocchiale anziani e quelli del “Dopu-
mezdì”. La bella e gradita occasione dʼincontro ha previsto la merenda con “pentolaccia preventi-
va”, non essendo neppure ancora iniziata la quaresima, ma soprattutto lʼapprezzata proiezione, su
grande schermo, delle foto relative ai pranzi natalizi del 2005 e 2007, in cui anche gli amministra-
tori comunali erano in veste di cuochi e camerieri. Un riconoscimento particolare è stato conse-
gnato ai decani, gli ultranovantenni Severina Ghilardi e Angelo Parodi, dallʼassistente sociale Bar-
bara Piantanida con le collaboratrici Paola Ferrando, Marina e Nerina Pastorino.
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Cairo Montenotte. Quella
terribile notte di violenza in cui
ha perso la vita Roberto Siri
pesa come un macigno sulla
comunità valbormidese e sta
mettendo sotto accusa tutto un
sistema che sembra maledet-
tamente inadeguato per una
paese cosiddetto civile quale
dovrebbe essere il nostro.

La cronaca di questi tristi ac-
cadimenti, a grandi linee, inizia
alle prime ore del mattino del 2
febbraio scorso nella discoteca
B Spider di Bragno. Roberto
Siri, Salvatore Tomaselli, Mas-
simo Scoppa, Giancarlo Oli-
veri con altri amici vengono
alle mani con un gruppo di Al-
banesi con i quali, una setti-
mana prima, avevano avuto un
litigio alla “Fiorita” di Carcare.
Tomaselli, 43 anni, dopo es-
sere stato selvaggiamente pe-
stato rimane a terra mentre gli
albanesi scappano. I suoi
amici lo soccorrono e, carica-
tolo in macchina, si dirigono
verso il Pronto Soccorso del
nosocomio cairese. La Opel
Astra dei soccorritori si ferma
davanti allʼospedale. Eʼ Gian-
carlo Oliveri ad aiutare lʼamico
Tomaselli a scendere dallʼabi-
tacolo e ad accompagnarlo al
Pronto Soccorso. In Macchina
sono rimasti Roberto Siri e
Massimo Scoppa che vanno a
cercare un parcheggio.

Allʼimprovviso vengono spe-
ronati dalla macchina degli al-
banesi. Uno di questi apre la
portiera dellʼauto, tira fuori Ro-
berto Siri dallʼabitacolo e inizia
il massacro. Poi la fuga degli
aggressori. A provocare la
morte del muratore di Cengio
sembra essere stato un calcio
violento alla gola.

Arrivano poi i Carabinieri,
Roberto viene portato al
Pronto Soccorso, dove la dot-
toressa Cinzia Pastorelli e lʼin-
fermiere Renato Tarditi fanno
lʼimpossibile per rianimare la
vittima ma ogni tentativo si ri-
vela inutile. Il pestaggio gli è
stato fatale.

Gli inquirenti stanno inda-
gando a tutto campo per ac-
certare tutte le responsabilità
legate ad un episodio che
deve essere a tutti gli effetti
qualificato come omicidio. La
loro opera sembra tuttavia tut-
tʼaltro che facile: mentre il gior-
nale sta andando in macchina,

si viene a sapere che i militi
dellʼArma hanno arrestato un
cairese, di 22 anni, e stanno
cercando un ragazzo albanese
di 21 anni che avrebbe parte-
cipato al pestaggio. Eʼ ovvio
peraltro che gli inquirenti man-
tengano il massimo riserbo e
al momento trapela ben poco
sul decorso delle indagini.

Purtroppo, le conseguenze
di quanto è accaduto ri-
schiano, come succede in
questi casi, di innescare una
spirale di violenza che non può
portare a nulla di buono.

Molti commenti a caldo di
questi giorni non hanno nulla a
che vedere con i comporta-
menti che dovrebbero essere
patrimonio di uno stato civile.

Queste reazioni possono
essere anche comprensibili
visto il clima di insicurezza che
stiamo vivendo ma sono co-
munque deleteri i rigurgiti raz-
zisti, gli attacchi alle forze del-
lʼordine e alla Magistratura,
lʼinvito a farsi giustizia da soli.

Cʼè da considerare che le
bande albanesi, che non sono
da confondere con i tanti ex-
tracomunitari che lavorano
onestamente, in effetti imper-
versano oltre il dovuto e sono
formate da individui che per
mille ragioni stanno vivendo
senza regole forse perché si ri-
tengono impuniti in un paese
che spesso si rivela poco at-
trezzato per quel che concerne
il delitto e il castigo, vedi la si-
curezza della pena.

Una spregiudicatezza, la
loro, che sgomenta ma che

non può tuttavia essere com-
battuta trasgredendo le regole
democratiche.

Anche il rimpallo di respon-
sabilità tra le varie istituzioni
non sembra la scelta migliore
per superare una crisi di que-
sto genere, sarebbe ora che si
instaurasse una più profonda
collaborazione tra i vari prota-
gonisti della vita civile, popola-
zione compresa.

E per soffocare la bestia del
razzismo che è più o meno la-
tente in ognuno di noi e che ci
porta a guardare sempre con
diffidenza il diverso, rivolgiamo
il pensiero a quella grande
anima che era Madre Teresa di
Calcutta, pur essa di naziona-
lità albanese.

PDP

Cairo Montenotte - Una pla-
tea di addetti ai lavori, ma con
pochi cittadini, è stata quella
che mercoledì 30 gennaio, alle
ore 11,30, nella sala della Cari-
sa di Via Colla ha accolto lʼinvi-
to del sindaco Avv. Fulvio Bria-
no ad assistere alla presenta-
zione del progetto di copertura
dei parchi carbone delle Funivie
a Bragno. Nella Sala conferen-
ze della Carisa sono convenu-
ti lʼassessore regionale Carlo
Ruggeri, il presidente della Pro-
vincia Marco Bertolotto e lʼas-
sessore provinciale Enrico Pa-
liotto, il prefetto Nicoletta Fre-
diani, il presidente di IPS Ro-
berto Grignolo, il direttore del-
lʼUnione Industriali Luciano Pa-
squale, gli imprenditori Campo-
stano, Orsero e Malacalza ac-
compagnati da sindacalisti vari
oltre esponenti politici e diversi
amministratori cairesi. La parte
“tecnica” del progetto è presto
detta: per non bloccare il lavo-
ro della Funivie inizialmente si
procederà a coprire solo una
parte del parco, realizzando due
capannoni di 384 metri di lun-
ghezza, 52 di larghezza e 30 di
altezza capaci di stoccare, ri-
spettivamente, 270 mila e 215
mila tonnellate di rinfuse o car-
bone. I capannoni saranno se-
parati da un tunnel largo 14 me-
tri. Le strutture saranno di ce-
mento per i primi 10 metri fuori
suolo ed il resto in legno lamel-
lare, con unʼapertura sul lato
che si affaccia sul tunnel. Il si-
stema di riempimento si baserà
su nastri trasportatori, mentre la
ripresa avverrà con pale mec-
caniche che alimenteranno un
nastro sotterraneo.

La presentazione è stata pre-
ceduta dallʼintervento del presi-
dente dellʼAutorità Portuale, Ri-
no Canavese, che ha sottoli-
neato come, «il progetto si è re-
so possibile grazie al ruolo de-
gli imprenditori coinvolti, e alla lo-
ro capacità dʼintesa» ed alla lun-
gimiranza del porto di Savona
che, dopo aver risolto gli aspet-
ti tecnici ed ambientali legati al-
lʼapprodo del carbone si sta pre-
disponendo anche per lʼap-
provvigionamento del futuro la-
minatoio di Ferrania e per il kin-
kler dei cementifici di Bragno.

I presenti, politici illustri com-
presi, hanno plaudito lʼimpegno
dei vari industriali e padroni del
vapore che hanno deciso di in-
vestite 30 milioni di euro per ren-
dere più moderno il comparto
delle funivie e consentire “lʼan-
nullamento della dispersione di
polveri sottili” così come sottoli-
neato dallʼassessore provincia-
le allʼAmbiente, Paliotto, quasi
che la faccenda fosse una con-
quista sua e dellʼamministrazio-
ne Provinciale.

Lʼappropiazione indebita di
merito è subito stata colta dal
consigliere comunale cairese di
minoranza Bonifacino Grazia-
no che, con la sua consueta ine-
leganza, ha contestato, inter-

rompendolo, lʼassessore Paliot-
to ricordandogli la vicenda del-
la Filippa. A chi, come me, ha
assistito alla presentazione del
progetto ed alla “vetrina” mono-
colore dei rappresentanti di Re-
gione, Provincia e Comune Cai-
rese francamente è parso “brut-
to” che da parte loro si possa ap-
plaudire a scena aperta un pro-
getto che gli industriali del car-
bone, ed annessi e connessi,
hanno di loro iniziativa ed a lo-
ro spese varato per migliorare
lʼattività - ed i loro profitti - con il
necessario contentino di dare
una risposta parziale ai pesan-
ti problemi di inquinamento che
il carbone causa alla Valle Bor-
mida. Ho colto lʼaffermazione
che se non fosse stato per que-
sto progetto proposto e finan-
ziato dagli industriali il destino
delle Funivie - e connessa Co-
kitalia - sarebbe stato quello di
tirare avanti ancora per qualche
decennio nella situazione at-
tuale e con gli attuali gravi pro-
blemi di inquinamento. Se la ca-
pacità di iniziativa dei nostri po-
litici è tutta qui, cʼè da preoccu-
parsi. Le istituzioni, a mio ve-
dere, sono preposte non ad at-
tendere, applaudire e magari
subire lʼiniziative degli impren-
ditori e - bontà loro - la loro con-
versione ambientale, ma sem-

mai a stimolare ed incalzare le
risposte: evidenziando le pro-
blematiche, stabilendo tempi
compatibili per la soluzione del-
le stesse, ponendo un termine
oltre al quale - altrimenti - si
chiude! È da troppi anni che si
ascoltano, sussurrate ed incon-
fessate, certe confidenziali am-
missioni del tipo “... se dal com-
parto del carbone in valle Bor-
mida si dovesse chiedere il ri-
spetto delle norme ambientali..
si dovrebbe chiudere la barac-
ca... ma come si fa... non si pos-
sono mettere in mezzo ad una
strada alcune centinaia di fami-
glie...” E così si tira vanti con “lo
sporco lavoro che però dà il pa-
ne”, sperando nel buon cuore
dei padroni e fidandosi di chi gli
tiene la coda... e non dice mai
veramente come stanno le cose!

SDV

Cairo Montenotte. Giovedì 31 gennaio la popolazione di Cairo ha aderito in modo massiccio alla
manifestazione di protesta contro la discarica della Filippa organizzata dallʼAssociazione Salute
Ambiente e Lavoro. Unʼassembramento di qualche centinaio di persone si è formato alle ore 9 in
largo Caduti di Russia. zona Cairo Due, per dare il via ad un corteo che, preceduto dai trattori con
cartelli e striscioni di protesta, ha attraversato il centro cittadino per dirigersi verso la circonvalla-
zione di Cairo, corso Brigate Partigiane. Le forze dellʼordine, presenti in massa, e le raccoman-
dazioni degli organizzatori di non creare problemi, hanno limitato al minimo i dasagi alla circola-
zione. Gli amministratori cairesi, di maggioranza e minoranza, tutti formalmente contrari alla di-
scarica, hanno partecipato in massa al corteo. Il corteo si è sciolto attorno alle ore 13 che il rien-
tro in Cairo dei manifestanti. La ligure Piemontese Laterizi, propietaria della Filippa, ha aderito alla
richiesta di rinviare ancora fino al 7 febbraio, data della decisione del TAR sulla richiesta di so-
spensiva, lʼinizio delle attività della discarica. SD

Sabato 2 febbraio Roberto Siri è stato massacrato per un litigio

Una mortale violenza assurda
ha sconvolto l’animo dei cairesi

Con un investimento di 30 miliardi di euro

Saranno presto coperti
i parchi carbone di Bragno

Cairo Montenotte - Il sin-
daco di Cairo, Avv. Fulvio
Briano ha deciso di rinviare le
manifestazioni del carnevale a
domenica 10 febbraio. Il prov-
vedimento, preso in accordo
con la Pro Loco e il Comitato
Storico dei Rioni, ha avuto ori-
gine dalla reazione provocata
grave fatto di sangue che si è
consumato la settimana
scorsa davanti allʼospedale di
Cairo.

Il programma del “Carnevale
Storico dei Rioni” 2008 resta
però invariato, con inizio della
sfilata da Piazza della Vittoria
alle ore 14,30.

CINEMA

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353
e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10
019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 10/2: ore 9 – 12,30
e 16: Farmacia Manuelli, via
Roma, Cairo. Notturno. Di-
stretto II e IV: Farmacia di
Rocchetta - Mallare.
DISTRIB. CARBURANTE
Apertura domenica 15/1:
Domenica 10/2: OIL, via
Colla, Cairo; TAMOIL, via
Gramsci, Ferrania.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale: martedì:
Agip c. Italia, Cairo; Api c.
Brigate Partigiane Roc-
chetta; giovedì: Oil via
Colla, Esso c. Marconi
Cairo; sabato: Tamoil via
Gramsci Ferrania, via San-
guinetti Cairo, Q8 c. Brigate
Partigiane Cairo.

La vittima Roberto Siri. Lʼass. Enrico Paliotto.

Cairo: rinviato il Carnevale al 10/2

Giovedì 31 gennaio imponente corteo sfila per le vie cittadine

Cairo Montenotte non si rassegna
all’apertura della discarica
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Altare. È morto Bruno Umidio, 75 anni, ex-dipendente della
Ferrania, famoso per essre stato uno dei più grandi ciclisti val-
bormidesi, tanto da passare al professionismo e contribuire a
far vincere la Milano-Sanremo del 1957 a Miguel Poblet.
Cairo Montenotte. Il 28 gennaio una signora trentenne di Cor-
temilia, colta dalle doglie mentre era in viaggio, ha partorito
una bimba di 3 chili e 260 grammi presso il Pronto Soccorso
di cairo Montenotte, raggiunto in auto dal marito.
San Giuseppe. Lʼufficio postale di San Giuseppe rischia di
chiudere perché è stato sfrattato dal proprietario dei locali in
cui è ospitato in via Indipendenza. Il timore di molti utenti è
che lʼufficio della frazione non riapra più.
Cosseria. Un marocchino ventiseienne di Cengio è finito in
una scarpata con la propria auto non lontano dal “Bar del Bac”.
Lʼuomo ha subito solo lievi ferite, ma lʼauto è completamente
distrutta.
Cengio. La signora Adele A., 41 anni di Cairo, ha patteggiato
otto mesi di reclusione, con pena sospesa, e due mesi di so-
spensione della ptente. Il 5 settembre del 2006 con la sua au-
to aveva investito la maestra Musso di 83 anni, che pii era de-
ceduta.
Pallare. La Fipsas ha iniziato i ripopolamenti ittici nella Bor-
mida di Pallare e nei torrenti Maremola, Pennavaire e Neva. Si
prevede lʼimissione di 60 q di avanotti di trote iridee e fario.
Roccavignale. Il 25 gennaio tre roghi hanno interessato il
Centro Edile in località Martinetto. Gli incendi sono stati do-
mati grazie al pronto intervento dei vigili del fuoco. Sono in cor-
so indagini per accertare lʼorigine dolosa degli incendi.
Altare. Un trentaseienne di Altare, F. C., ha patteggiato un an-
no e sei mesi di reclusione, con la sospensione della pena,
per aver seriamente ferito al volto un suo coetaneo nel corso
di una discussione avvenuta nel 2006.

Moiso. Fino al 17 febbraio a Savona, presso la Pinacoteca Ci-
vica di piazza Chabrol, sarà visitabile la mostra personale del
pittore Giorgio Moiso intitolata “Fingerstamps” cioè “impronte
digitali”
Arturo Martini. Fino allʼ8 marzo a Vado Ligure in Villa Grop-
pallo sarà aperta la mostra “Arturo Martini: grandi sculture da
Vado Ligure”. Attraverso un significativo nucleo dʼopere sarà il-
lustrato il percorso creativo dellʼartista e lʼuso creativo di di-
versi materiali fra cui gesso, bronzo, terracotta e marmo.
Arte. Presso lo studio dʼarte “La Fortezza” a Savona, di fron-
te al Priamar, è aperta una mostra realizzata dagli artisti Lucia
Gutierrez, Flavio Roma, Carlo Sipz e Alberto Toby, omaggio
alla memoria di Lino Grosso, indimenticato mentore di tantis-
simi artisti che hanno lavorato ad Albisola.
Ceramiche. Fino alla fine di febbraio a Carcare presso il ri-
storante “Il Quadrifoglio” è esposta una mostra di opere del
ceramista cairese Paolo Vaccari, che dopo una mostra a Bre-
scia sta preparando una sua personale a New York.

Cairo Montenotte. Con
una delibera di indirizzo il 22
gennaio scorso la Giunta Co-
munale ha dato il via alla pro-
cedura per lʼacquisto dei beni
che la Ferrania ha messo in li-
quidazione.

Si tratta di terreni e fabbri-
cati, alcuni dei quali, pur es-
sendo di proprietà dellʼazien-
da, sono sempre stati oggetto
di fruizione pubblica, soprat-
tutto da parte dei residenti del
borgo.

Uno di questi è parte del
fabbricato, un tempo adibito
ad asilo ed ora sede del circo-
lo “Associazione Borgate Fer-
raniesi”.

Cʼè poi il complesso a de-
stinazione sportiva composto
dal capannone ad uso boccio-
dromo coperto e fabbricati ad
uso servizi, campi di bocce e
campo di calcio.

Lʼintento dellʼAmministra-
zione, che parteciperà per
questo allʼasta pubblica, è
quello di garantire la conser-
vazione di tali servizi in modo
che possano continuare ad
essere utilizzati dalla popola-
zione.

Presso il tribunale di Savo-
na è stata già depositata la
perizia giurata, redatta dal-
lʼIng. Giacomo Trucco, che
quantifica in 460.500 euro il
valore di questi beni.

Il fabbricato principale, de-
nominato “Asilo Borgo”, è un
edificio abbastanza antico, già
storica scuderia e casa del
fattore dei marchesi De Mari e
quindi vincolato dalla Sovrin-
tendenza.

Restaurato negli anni 50 è
composto da un corpo centra-
le a due piani ed è dotato di
tutti gli impianti essenziali con
esclusione dellʼascensore.

Cʼè anche un impianto cen-
tralizzato di riscaldamento a
metano che serve solo lʼala
sud.

Il terreno di pertinenza è
rappresentato da un parco re-
cintato principalmente con
staccionata in legno con can-
cello in ferro battuto, dotato di
alberi secolari e di due picco-
le grotte artificiali.

Nella parte nord, recintata
in muro di pietra, si trova un
piccolo fabbricato posto sul
confine lato strada da cui ha
anche accesso e alcune ba-

racche in legno a servizio di
orticelli mentre nella porzione
sud, recintata con rete metal-
lica, si trova un campo di boc-
ce.

Il tutto avrebbe un costo di
268.500 euro che aggiunti ai
200 del Complesso a destina-
zione sportiva fanno i 468.500
come risulta dalla perizia giu-
rata di cui abbiamo già accen-
nato.

PdP

Cairo Montenotte. Ci scrive
il cairese Vittorio Romeo per
segnalare le difficoltà tecniche
ed i molteplici disturbi recente-
mente intercorsi :

“...allʼemittente Radio Cana-
licum di Cairo M.tte nellʼeffet-
tuare i collegamenti radiofoni-
ci con la locale Parrocchia per
fare ascoltare il S.Rosario con
la S.Messa alle persone an-
ziane che per ragioni di salute
non possono recarsi in Chiesa.

A nome mio e per conto di
anziani cittadini cairesi abitan-
ti nella zona in cui abito, i qua-
li non sapendo a chi rivolgersi
per esternare le loro lamente-
le, hanno fatto presente che
quotidianamente alle ore
17,30, ora di inizio del S.Rosa-
rio, il collegamento avviene
sempre con ritardi e nel corso
della S. Messa si verificano
continue interruzioni con intro-
duzione di musica.

Sovente il collegamento nel
corso della celebrazione della
S. Messa viene interrotto pri-
ma del termine della funzione.

Tale incomprensibile ano-
malia in questa ultima decade
si è verificata diverse volte. In-
fatti nella serata di oggi sabato
02.02.2008 lʼennesimo e pro-
lungato episodio con intromis-
sioni di brani musicali durante
lʼomelia del sacerdote ha su-
scitato del malcontento.

Risulta anche che sono sta-
te fatte lamentele in merito, ma
senza alcun esito. Eʼ forse più
importante riempire spazi vuo-
ti con musica fastidiosa o at-
tendere pazientemente lʼinizio
delle varie funzioni in modo
che i fedeli ascoltino le pre-
ghiere dal principio? Distinti
saluti».

Cairo Montenotte. Prende
il via lʼ11 febbraio prossimo il
9º Ciclo di Formazione gra-
tuito per i volontari dellʼAVO,
lʼassociazione che si prende
cura degli ammalati ricovera-
ti nei vari ospedali.

La prima serata, che ha ini-
zio alle ore 16 presso la Sa-
la Consiliare del Comune, re-
gistra la presenza del sinda-
co di Cairo, Avv. Fulvio Bria-
no, dellʼassessore Giovanni
Logorio, del parroco don Pa-
squale Ottonello, del Dirigen-
te Medico dellʼOspedale di
Savona e Cairo, Dott.ssa An-
tonella Piazza e della Coor-
dinatrice Uff. Infer. Sig.ra Ma-
rica Auteri.

Il corso prosegue presso la
sala congressi della SOMS
nei giorni 14, 18, 21, 25, 28
febbraio e 3, 6, 10, 13 mar-
zo, sempre con inizio alle ore
16.

I temi illustrati nelle varie
lezioni spaziano dallʼassi-
stenza e alimentazione del
malato al rapporto da tenere
con la persona sofferente, dal-

lʼapproccio del volontario al-
lʼanziano ricoverato alle re-
gole da adottare per rappor-
tarsi con questo compito de-
cisamente impegnativo anche
se gratificante.

I volontari dellʼAVO sono
persone che si dedicano gra-
tuitamente e disinteressata-
mente poche ore settimanali
al servizio dei malati negli
ospedali e degli anziani nelle
case di riposo.

Non sostituiscono chi già
lavora nelle strutture sanitarie
ma okffrono la loro collabo-
razione per una migliore uma-
nizzazione delle stesse strut-
ture, ponendo il ricoverato al
centro di ogni loro attività.

Ogni persona potrebbe
spendere un poʼ del suo tem-
po per portare un gesto di
conforto a chi è malato e so-
lo.

I volontari dellʼAVO sono
già in servizio nellʼOspedale di
Cairo nei reparti di M3edicina,
Chirurgia, Dialisi, Riabilitazio-
ne e Accoglienza ma hanno
bisogno di nuove risorse.

Cairo Montenotte. Ci scrive
il prof. Renzo Cirio.

«Si continua a leggere sui
principali quotidiani e a sentir
dire che a Cairo e in Valbormi-
da continuano i furti nelle abi-
tazioni private.

Le vittime di questi reati ri-
mangono spesso traumatizza-
ti a tal punto che, a volte, per
vergogna o per dignità, hanno
perfino timore a denunciare al-
le forze dellʼordine quello che
è successo.

Molte volte le cause sono
collettive alimentate anche dal
fatto che siamo talmente indif-
ferenti e amorfi che ci compor-
tiamo come le tre scimmiette
“non vedo, non sento, non par-
lo”, generando quel clima di
omertà sul quale spesso si ba-
sa la delinquenza organizzata
e non.

Che fare? Non ci sono me-
dicine. Secondo me bisogna
uscire dal torpore che ci atta-
naglia e collaborare con le for-
ze dellʼordine preposte.

Essere più attenti e presenti
sul territorio in cui viviamo e
vincere il qualunquismo dila-
gante e tipico di una società
decadente.

Di fronte alle continue onda-
te di violenze e di furti al patri-
monio individuale e collettivo,
come cittadini, bisogna avere il
coraggio di “vedere, sentire e
parlare” secondo le regole del-
la società.

È necessario credere nelle

istituzioni, avere il coraggio di
esporsi, sperando che anche
le nostre amministrazioni loca-
li si attivino seriamente per tu-
telare i cittadini aumentando il
controllo del territorio e delle
tecniche a disposizione.

Solo migliorando la coscien-
za collettiva, secondo me, si
può sconfiggere lʼomertà e la
violenza».

Cairo Montenotte. Ci scrive
il prof. Renzo Cirio.

«Ho letto su un importante
quotidiano provinciale che il ci-
nema Abba di Cairo è prossi-
mo alla definitiva chiusura. At-
tivo dagli anni 50 non solo per
le migliaia di film proiettati ma
anche per le innumerevoli ma-
nifestazioni culturali, politiche
e sociali è rimasta lʼunica sala
cinematografica permanente
della Valbormida e la chiusura
è la morte di una parte della
storia di Cairo e del movimen-
to collettivo che ha portato
avanti nel contesto della So-
cietà Operaia di Mutuo Soc-
corso.

Sarebbe clamoroso che a
Cairo, principale centro della
valle, dopo le numerose chiu-

sure di uffici pubblici e privati,
perdesse anche lʼunico rima-
sto.»

«Ho sentito dire che al suo
posto si ipotizzano negozi e al-
tre attività. Sarebbe assurdo
perché, a mio avviso, si an-
drebbe contro la storia della
società operaia in cui ha sede
la sala cinematografica.

Come cairese che ha fre-
quentato per decenni il cine-
ma, mi auguro che ci sia un in-
tervento immediato dellʼammi-
nistrazione comunale per tro-
vare una soluzione non solo
alla questione cinema ma in
generale della SOMS perché,
secondo me, devono essere ri-
viste molte cose per dare una
risposta seria e futura alla no-
stra “decadenza”».

Cairo M.tte - Ai microfoni di Radio Canalicum San Lorenzo
FM 89 e 101.1 sarà con noi:

Mercoledì 6 Febbraio, il Dottor Eliseo Mastino, Psicologo
clinico, Psicoterapeuta, attualmente lavora come Educato-
re professionale presso il Dipartimento di salute mentale dellʼ
ASL 2.

Il Dottor Mastino ci presenterà come funziona questo ser-
vizio territoriale perchè non è molto conosciuto.

Il programma andrà in replica Venerdì 8 e Lunedì 11 Feb-
braio in due orari: 10.15 e 14.05

Prosegue il coinvolgimento delle varie Associazioni di vo-
lontariato in Val Bormida, affinché si venga a conoscenza
delle tante iniziative e dei progetti di carattere umanitario a
favore delle persone più bisognose locali e di larga parte
del pianeta.

Martedì 12 febbraio alle ore 15.05, con repliche il giove-
dì 14 alle ore 20.35 e il sabato 16 alle ore 10.15 nellʼam-
bito della rubrica: “I care Val Bormida” il dottor Diego Dor-
metta, valbormidese, medico di famiglia, presenta lʼAsso-
ciazione “Granello di senape di Bra”; in studio i coniugi Pie-
ro Moraglio e Graziella Vallera che nel 2003 sono andati in
Africa e hanno partecipato alla costruzione di una scuola ma-
terna in Costa dʼAvorio.

Chi fosse interessato a presentare ai radioascoltatori As-
sociazioni può telefonare in radio allo 019 505123 oppure
direttamente allʼindirizzo e mail: i_care_val_bormida@tisca-
li.it

Con una spesa di circa 468 mila euro

Il Comune vuol comprare
L’asilo Borgo di Ferrania

Riceviamo e pubblichiamo

I problemi di ascolto
di Radio Canalicum

Cairo, prende il via lunedì 11 febbraio

Corso di formazione
per volontari Avo

Riceviamo e pubblichiamo

Paura e disinteresse
alimentano la criminalità

È prossima la chiusura
del cinema teatro Abba?

In ascolto di radio
Canalicum San Lorenzo

L’ANCORA
lancora@lancora.com
www.lancora.com

COLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURA

Impiegato esecutivo. Il Comune di Cairo Montenotte cerca
n. 1 impiegato esecutivo per assunzione a tirocinio (mesi 3).
Titolo di Studio: diploma di scuola secondaria superiore, età
min. 18 max 35, buone conoscenze informatiche. Sede di La-
voro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi a: Centro
per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferi-
mento offerta lavoro n. 1755. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.
Impiegato amministrativo. Il Comune di Cairo Montenotte
cerca n. 2 impiegati amministrativi per assunzione a tirocinio
(mesi 3). Titolo di Studio: diploma di scuola secondaria supe-
riore, età min. 20 max 35, buone conoscenze informatiche.
Sede di Lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi
a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Riferimento offerta lavoro n. 1754. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.
Barista. Bar di Calizzano cerca n. 1 barista per assunzione a
tempo determinato. Titolo di Studio: assolvimento obbligo sco-
lastico, patente B, età max 40, auto propria, esperienza ne-
cessaria. Sede di Lavoro: Calizzano. Per informazioni rivol-
gersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino
IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1753. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.
Magazziniere. Azienda di Cairo Montenotte cerca n. 3 ma-
gazzinieri per assunzione a tempo determinato. Titolo di Stu-
dio: assolvimento obbligo scolastico, patente B, età min 20
max 35, auto propria. Sede di Lavoro: Cairo Montenotte. Per
informazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via
Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1749. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.

LAVORO
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Raddoppio autostrada:
iniziavano i lavori fra Altare e Montecala.
Dal giornale “LʼAncora” n. 05 del 7 febbraio 1988.
Fra Altare e Montecala iniziavano i lavori per il raddoppio del-
lʼautostrada Torino-Savona che fino ad allora era ad unica car-
reggiata a doppio senso di marcia.
Il cairese Roberto Pellerino in coppia con Valerio Varaldo, an-
chʼegli cairese, alla guida di una Fiat Uno Turbo si classifica-
va al 21º posto nel Rally di Montecarlo.
A Bragno veniva terminato il restauro della chiesa parrocchia-
le di Cristo Re, che si presentava arricchita di uno splendido
dipinto murale del pittore cairese Gainni Pascoli.
I dati demografici dimostravano che la popolazione continua-
va ad essere in costante calo, tanto che allʼepoca si temeva-
no stime e proiezioni che attribuivano a Cairo una popolazio-
ne di seimila abitanti per il 2038. Previsioni probabilmente
scongiurate dalla recente tendenza allʼincremento demografi-
co dovuta soprattutto allʼimmigrazione degli stranieri.
Al dancing “La Perla” la concessionaria “Pedrazzani” presen-
tava la FIAT Tipo.
La Cairese pareggiava contro il Savona 0-0.
La ditta Realini di Altare veniva insignita del premio fedeltà al
lavoro per gli oltre 52 anni di ininterrotta attività commerciale.
In realtà la ditta vantava circa un secolo di attività, essendo
stata prima condotta dagli zii del titolare.

flavio@strocchio.it

Cairo Montenotte. Ci scrive
Casella Roberto, responsabile
del circolo Granma di Italia -
Cuba:

“Egregio direttore, ho potuto
con attenzione leggere lʼartico-
lo, apparso sullʼultimo numero
della pubblicazione da Lei di-
retta dellʼAncora, che tratta
della delibera comunale sul
Protocollo dʼintesa siglato tra il
Comune di Cairo Montenotte e
la cittadina della Provincia del
Granma, Bartolomè Masò.

Dato che questo protocollo
dʼintesa è stato proposto dal
circolo di Italia-Cuba del Gran-
ma, di cui mi onoro di averne
la responsabilità, vorrei poter
controbattere alle argomenta-
zioni un pò superficiali che sot-
tolineano, ancora una voltà di
più, la deficienza di conoscen-
ze che moltissimi giornalisti
usano nella loro professione.

Il grande teologo della libe-
razione, Giulio Girardi, riflet-
tendo sul socialismo cubano,
affronta un tema desueto, ma
di grande attualità politica, cul-
turale e mediatica, per rompe-
re il blocco imposto unilateral-
mente dagli Stati Uniti.

Egli sottolinea il ruolo decisi-
vo della lotta sul fronte ideolo-
gico che contrapponeva de-
cenni di socialismo cubano al
capitalismo globalizzato,
smontando gli slogans domi-
nanti: cioè che Cuba sia “ relit-
to del socialimo reale”, “ o la
camera mortuaria del marxi-
smo-leninismo imbalsamato” -
Girardi sostiene che Cuba è un
grande laboratorio sociale per
lʼalternativa sociale che qui
prende il significato politico,
economico, ecologico, biotec-
nologico, etico, filosofico, so-
ciale e religioso.

Una alternativa sia al capita-
lismo che al socialismo reale.

Un successo non affidato al-
la economia ma alla matura-
zione della coscienza popola-
re.

Da qui la dialettica popolo-
partito, una dialettica che, pure
produce critiche, ma non pone
in discussione il sistema socio
politico dellʼIsola.

Eʼ in atto, cioè, nel sistema
cubano la ricerca tra democra-
zia rappresentativa e demo-
crazia diretta, la partecipazio-
ne e il controllo popolare dalla
base.

Penso, anche, che Cuba sia
un laboratorio religioso e teo-
logico, poichè non nella gerar-
chia ecclesiastica o nella Chie-
sa si manifesta il punto di vista
di Dio nella storia, ma più au-
tenticamente nellʼesperoenza
di fede degli oppressi, quando
essi emergono come soggetti
storici.

E propiro ciò che avviene a
Cuba, tanto che, nel mese di
febbraio, il Cardinale Bertone
farà visita a Cuba per ricorda-
re il decennale della visita pa-
storale del Papa Giovanni
Paolo ll e per inaugurare, tra
un incontro con Fidel e Raul
Castro, la statua dedicata, ap-
punto a Giovanni Paolo ll.

Far conoscere questo labo-
ratorio sociale e politico, reli-
gioso e teologico credo, sia im-
portante anche per le nostre
società occidentali.

Far conoscere un sistema
sociale e culturale invidiabile.

Far conoscere che ancora
resiste e persiste un blocco,
condannato dalla assemblea
generale dellʼOnu per ben se-
dici anni con soli tre voti a fa-
vore unico stato al mondo che
vive da più di 45 anni con que-
sta spada di damocle sulla te-
sta e unico stato al mondo che
continua a far crescere il pro-
prio Pil annualmente.

Far conoscere che Cuba
esporta non armi ma cultura,
solidarietà, professioni utili co-
me medici, docenti, artisti.

Far conoscere che solo Il
Vaticano ha adottato il kit della
sanità cubana per fronteggiare
il male dels ecolo: AIDS negli
Stati più poveri della Terra.

Far conoscere che nel 1990

su 20 indicatori della qualità di
vita analizzati, in 17 casi Cuba
aveva valori uguali o superiori
ai sette Paesi più sviluppati del
pianeta.

Eʼ portare un pò di luce nel-
le nostre “opulente” società
che guardano al materialismo
e dimenticano di porre al cen-
tro del proprio pensiero e del
proprio lavoro lʼuomo.”

Risponde Dalla Vedova
Alessandro, lʼautore dellʼarti-
colo richiamato dal sig. Casel-
la Roberto:

“Egregio sig. Casella, pub-
blico integralmente la sua re-
plica al mio articolo anche se
mi sembra pecchi dello stesso
limite della delibera assunta
dalla Giunta Comunale caire-
se: la spoporzione.

Troppo spazio nella “sua”
per illustarre e troppo impegno
di risorse, da parte del Comu-
ne, per coinvolgere i cittadini
cairesi sulla situazione storico,
culturale, religiosa e sociale
della lontana Cuba: mentre si
ignorano problematiche ben
più attuali e coinvolgenti che
stanno minando il tessuto so-
ciale della nostra città.

I recenti fatti di sangue, e
seguenti reazioni xenofobe da
parte dei media e dei cairesi,
confermano che meglio fareb-
bero i nostri amministratori a
favorire la conoscenza della
cultura, dei bisogni e delle po-
tenzialità dei gruppi di concit-
tadini extracomunitari che rap-
presentano quasi il 10 per cen-
to della popolazione locale... .

Senza nulla togliere ai meri-
ti del popolo cubano...

Con stima.”
SDV

Cairo Montenotte. Ha preso il via domenica
3 febbraio la prima giornata della Winter Lea-
gue ligure allʼinterno del Palazzetto dello Sport
di Cairo Montenotte; ai nastri di partenza le ag-
guerrite formazioni di Cairese, Sanremo, San-
remese e Chiavari a contendersi un posto per la
finalissima di Bologna.

Novità per questa edizione la partecipazione
della Sanremese una società di softball forma-
ta nella quasi totalità da bambine.

Al termine della prima giornata la Cairese è
sola al comando avendo vinto tutti gli incontri,
al secondo posto il Sanremo, seguito da San-
remese e Chiavari Dolphins.

La giornata è stata caratterizzata dallo stato
di forma dei lanciatori che hanno pressoché de-
ciso le sorti degli incontri concedendo poche va-
lide e realizzando molte eliminazioni al piatto;
tra i cairesi buone prove per Ghidetti Lisa (0
punti concessi), Pascoli Matteo che ha realiz-
zato 10 strike-out e di Andrea Crupi che è ap-
parso molto maturato; in attacco moltissime le

basi per ball concesse dai lanciatori avversari,
così molti battitori sono rimasti allʼasciutto di va-
lide. È stata una giornata interessante per gli
esordi: Balbino Beatrice e Bonifacino Lorenzo
hanno esordito dietro il piatto di casa base,
mentre Farinella Elio e Pisano Matteo hanno
esordito in battuta con il lanciatore esterno, e
particolarmente efficace è stata la prestazione
in attacco di Resio Fabiana. Nota di merito per
la Sanremese che si è dimostrata matricola in-
teressante e che nonostante i risultati ha sem-
pre dato “ filo da torcere” ai diversi avversari.

Appuntamento il 17 febbraio a Sanremo per
la seconda giornata.

1ª Giornata - 3 febbraio 2008. Palazzetto del-
lo Sport di Cairo Montenotte - Località Vesima,
ore 12.00: B.C.Dolphins.Chiavari - B.C. Caire-
se, 0 - 6. Ore 13.15: B.C. Sanremo - B.C.Dol-
phins.Chiavari, 6 - 0. Ore 14.30: B.C. Cairese,
- S.Sanremese 6 - 3. Ore 15.45: S.Sanremese
- B.C. Sanremo 6 - 9. Ore 17.00: B.C. Cairese
- B.C. Sanremo 9 - 3.

Carcare - Ha ottenuto un
finanziamento di 182.000 eu-
ro dalla Regione il progetto
del Comune di Carcare per
lʼampliamento del bocciodro-
mo che prevede anche la
realizzazione di nuovi locali
per il Centro Ragazzi e il
Centro Anziani.

Il contributo riguarda il se-
condo lotto, per un investi-
mento di 260.000 euro, del
quale nelle scorse settima-
ne la giunta comunale ha ap-
provato il progetto esecuti-
vo.

Le opere previste riguar-
dano la realizzazione di nuo-
ve sale riunioni per lʼimpian-
to sportivo e nuovi locali per
il Centro Ragazzi e il Centro
Anziani, attualmente ospitati
al piano terra dellʼantistante
edificio delle scuole elemen-
tari.

Lʼinvestimento complessi-
vo per lʼampliamento del

bocciodromo ammonta a
560.000 euro, di cui 300.000
sono per il primo lotto (i cui
lavori sono già in corso) che
prevede la realizzazione del-
le nuove e più idonee sedi
della Croce Bianca e del-
lʼAvis.

Cairo Montenotte. La neve copiosa caduta questʼanno ha peg-
giorato lo stato delle strade e delle vie di Cairo. Si segnalano bu-
che profonde del manto stradale che provocano uno stillicidio di
forature soprattutto nelle ore serali. Lʼopera degli spartineve, pe-
rò, si sta dimostrando più che mai deleteria per la pavimenta-
zione in porfido del centro storico: in più parti si sta sgretolando
e, come nel caso documentato dalla foto, il tombino allʼinizio di
Via F.lli Franzino ha perso anche il coperchio. La situazione, pe-
ricolosa soprattutto per i pedoni, non può attendere, e pertanto
un ns. lettore ci ha mandato lʼistantanea con preghiera di pub-
blicazione perché, chi di dovere, se ne faccia carico.

Cairo: chiusa per trasloco in piazza
la civica biblioteca Cesare Rossi

Cairo Montenotte. La Biblioteca di Cairo Montenotte ha chiu-
so per trasloco: dal 4 gennaio al 7 aprile infatti si effettuerà il tra-
sferimento dei mobili e dei libri nella nuova sede del nuovo Pa-
lazzo di Città in Piazza della Vittoria.

Il servizo di prestito e consultazione dei volumi sarà pertanto
interrotto; la restituzione dei libri presi in prestito e che non sono
stati riconsegnati potrà avvenire dopo la riapertura di aprile.

Il servizio di prenotazione e prevendita dei biglietti teatrali vie-
ne invece assunto dallʼUfficio Relazioni Pubbliche, al piano ter-
ra del Comune di Cairo, nei seguenti orari: dal Lunedì al Sabato
dalle ore 08,30 alle ore 13,00. Lʼinaugurazione della biblioteca
nella nuova sede avverrà lʼ8 aprile 2008. pp

Cairo M.tte - dominio delle
squadre valbormidesi nel 1º
turno del campionato! Un Vol-
ley Cairo stratosferico annichi-
lisce il Pietra ligure (3 set a 0),
da molti indicato come una
delle squadre favorite per la
vittoria finale del torneo. Vera-
mente un bella formazione
quella cairese costruita da un
sapiente mix di veterane e gio-
vani promesse under 16. Spet-
tacolare la giovane Cerrato
Daniela, schiacciatrice quindi-
cenne, vero talento naturale,
che al suo esordio ha messo a
segno 18 punti personali! Le
altre giocatrici gialloblù a di-
sposizione di Betti Federico,
sono state: Becco Giorgia,
Botta Alessia, Di Giosia Paola,
Lagasio Tatiana, Mazzega
Moira, Murgia Margherita, Pit-
zalis Luciana, Refrigerato Da-

nila e Vico Elena. Una menzio-
ne particolare tra le giovanissi-
me, merita anche Botta Ales-
sia (U16 ) che ha autorevol-

mente ricoperto il difficile ruolo
del libero; in generale, molto
bene si sono comportate tutte
le esordienti allieve di Betti.

Teatro
a Cengio

Cengio. Sabato 9 febbraio
alle ore 21, a grande richiesta,
il Laboratorio Teatrale III Mil-
lennio replica con “Il misantro-
po e lo spazzacamino” e “Un
giovane che ha molta fretta”, 2
atti unici di Eugène Labiche:
traduzione, adattamento e re-
gia di Marcello Meinero.

Lo spettacolo si inserisce
nella settimana di pausa della
stagione teatrale cengese
2007-08.

Le motivazioni del protocollo sottoscritte dal Comune di Cairo

È Cuba la vera alternativa
al capitalismo e al socialismo

Il Baseball Cairo, il 2 febbraio, ha vinto tutti gli incontri

La Cairese è sola al comando
della Winter League Ligure

La 2ª divisione di Volley domina il campionato

Carcare, 182.000 € dalla Regione Liguria

Contributo regionale
per il centro sociale

Con tante buche e sconnessioni

Tanti danni “invernali”
per le vie cairesi

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Martedì 12 febbra-
io, nel salone della Cassa di
Risparmio di Asti, avrà luogo
lʼannuale assemblea della
Cantina sociale di Canelli.

Roberto Marmo (presidente
dal febbraio 2004), in gran for-
ma e ben determinato, avrà
molte buone notizie da comu-
nicare ai 150 soci, a comincia-
re dal 20% di vendite in più (un
incremento di circa 350.000
euro e 180.000 bottiglie) che
porteranno la vendita annuale
a circa 700.000 bottiglie, “con
lʼobiettivo, alla fine mandato
del mio quinquennio - assicu-
ra Marmo - di arrivare al milio-
ne di bottiglie e allʼutile in bi-
lancio. Intanto va riconfermato
il dato che ai soci conferenti è
stato, da tre vendemmie, ga-
rantito il prezzo pieno, tenendo
conto che eravamo partiti dal
fatto che avevano, negli ultimi
anni, perso addirittura il prez-
zo di una campagna”.

Marmo potrà contare su di
un bilancio “in linea con quello
dellʼanno scorso, avendo però
in attivo una serie di spese che
costituiscono praticamente un
reddito”. Un bilancio che nel
2006 aveva avuto 187.000 eu-
ro di spese di commercializza-
zione e che, nel 2007, è in li-
nea comprese le spese. Nel bi-
lancio andrà tenuto conto del
non indifferente recupero (cir-
ca 250.000 euro) delle ancora
numerose cause in corso, “già
vinte in prima istanza”.

Un bilancio che, tenuto con-
to delle esigenze di mercato e
dei minor consumi a causa del
controllo alcolico per la guida
e per le diminuite disponibilità,
prevede una nuova linea di
produzione anche per le mez-

ze bottiglie.
A che punto è arrivata la ri-

strutturazione della Cantina?
“Siamo in dirittura dʼarrivo.

Con i circa 750.000 euro (50%
il cofinanziamento da parte
della Regione) abbiamo prati-
camente raddoppiato la capa-
cità volumetrica della struttura,
realizzato un punto vendita,
rinnovato gli uffici (più conte-
nuti, ma più funzionali), ammo-
dernato tutti gli impianti, rinno-
vato i servizi igienici, creato
una barricaia, un laboratorio
per le analisi, un nuovo ingres-
so...”.

Avete anche un nuovo staff
organizzativo

“Le strutture anche nuove e
belle non bastano. Noi, oggi,
abbiamo la fortuna di aver
messo insieme un nuovo grup-
po di lavoro, ben affiatato e de-
terminato: due consulenti com-
merciali, Rosanna unʼimpiega-
ta dalla lunga esperienza, Mo-
nica impiegata addetta alle
spedizioni e clienti, Marco Gal-
lo enologo assunto su segna-
lazione del prof. Vincenzo Ger-
bi (sindaco di Cantarana,
membro autorità dʼambito, co-
ordinatore del corso di laurea
di Scienze di tecnologia ali-
mentare dellʼUniversità di Tori-
no), lʼenotecnico Giacomo Bo-
vo, e i due tecnici agrari Edo-
ardino Scaglione e Andrea Ba-
iano, senza contare i coniugi
Rossi, custodi, una vera co-
lonna della Cantina”.

Nel 2007 è stato costituito
costituito, Marmo presidente,
lʼUnicò, un consorzio fra le
Cantine Sociali…

“Si, le Cantine Sociali di Ca-
nelli, S. Stefano Belbo, Castel-
bruno, San Damiano, Castel-

nuovo Don Bosco, Castagnole
Monferrato insieme al Gruppo
di grande distribuzione Trea -
Sma - Auchan hanno dato vita
al Consorzio Unicò (vicepresi-
denti Aldo Musso e Guasco
del gruppo Trea - Sma) con
lʼintento di unificare e ottimiz-
zare costi e produzione per
una vendita più aggressiva in
Italia e allʼestero, partendo dai
250 centri vendita della Sma.

In merito, dal 4 allʼ8 febbraio
abbiamo in programma un se-
minario tra gli enologi delle va-
rie cantine che dovranno stu-
diare il modo di migliorare la
qualità dei prodotti e la loro
vendibilità”.

Un commento alla disponibi-
lità di Bielli a fare il sindaco di
Canelli…

“Nessun commento. Aspetto
le decisioni dellʼassemblea di
Forza Italia. È importante se-
dersi tutti attorno ad un tavolo
per discutere e ragionare. Non
conviene a nessuno a nessu-
no dividere le forze”.

Un non commento interes-
sante che potrebbe aprire nuo-
ve prospettive!

Canelli. In merito alla richie-
sta da parte del gruppo di mi-
noranza “Uniti per cambiare” di
venire a sapere, onde evitare
una distribuzione a pioggia ai
vari assessorati, come sarà
impiegato il milione di euro ʻri-
trovatoʼ (concesso a suo tem-
po per i risarcimenti e lavori
pubblici dopo lʼalluvione del
1994) il sindaco Piergiuseppe
Dus ha avanzato alcune pos-
sibili soluzioni, “che comunque
non saranno dei risolini”.

Tra le principali iniziative, il
sindaco ha avanzato la neces-
sita di provvedere ad una si-
stemazione di tutta la zona
dellʼex ospedale con una stra-
da, di proprietà del Comune,
che colleghi via Alba a via Sol-
forino; sistemare il parco del-
lʼex ospedale, in convenzione
dallʼAsl; creare unʼarea di par-
cheggio vicino alla Pretura; si-
stemare a viabilità pedonale e
ciclabile la strada sulla ʻBiale-
raʼ che si collegherà a viale Ri-
sorgimento.

“Lʼoperazione è di estrema
necessità, visto che presto en-
trerà in funzione la Casa della
Salute che vedrà impegnati
sette/otto medici di base, i me-
dici specialisti, gli uffici Spresal

(per il certificato sanitario), lʼuf-
ficio veterinario dellʼAsl, ecc.”.

Altro possibile discorso po-
trebbe essere quello del “foto-
voltaico” che verrebbe applica-
to alla Scuola di via Luigi Bo-
sca e alla Casa di Riposo cui
potrebbero venire aggiunti an-
che i pannelli solari per lʼacqua
sanitaria.

Allʼoperazione dovrebbero
essere destinati i contributi di
150.000 euro della Regione e
quelli della Fondazione.

“Anche qui - dice Dus - lʼin-
tervento si rende necessario in
vista dellʼinizio ormai prossimo
dei lavori delle nuove 10 aule,
della nuova mensa per trecen-
to alunni e della nuova pale-
stra”.

Sulla possibilità di investire
sul teatro Balbo, “ci sta ragio-
nando la seconda commissio-
ne a cui ho passato le valuta-
zioni dellʼUte che ha valutato il
Balbo nuovo sui 600.000 euro
e la truttura dellʼex Enel di via
Roma sui 700.000 euro”.

Quali saranno le possibili
soluzioni?

“Una permuta tra il nuovo
Balbo e lʼex struttura Enel op-
pure una vendita allʼincanto
con la costruzione di un nuovo

teatro in un altro luogo. Sta al-
la commissione, che sta lavo-
rando a fondo, avanzare le so-
luzioni!).

Qualora avanzasse liquidità
non va dimenticata la messa in
sicurezza di viale Risorgimen-
to e viale Indipendenza con
eventuali attraversamenti con
segnalazione acustica, una ro-
tonda allʼaltezza del peso…”.

Canelli. Venerdì 1º febbraio,
conferenza stampa di “Uniti
per cambiare”. Il consigliere
Enrico Gallo, dopo dieci anni di
consiglio comunale nel gruppo
di minoranza, lascia il testimo-
ne a Flavio Carillo quaranten-
ne sposato, due figli, canelle-
se di adozione fino dallʼasilo.
Diplomato perito tecnico indu-
striale, da sempre impegnato
nellʼenomeccanica come ope-
raio, progettista e oggi dirigen-
te, direttore tecnico della Bief-
feco di Canelli. Dal 2004 se-
gretario di sezione DS e com-
ponente dellʼultima direzione e
segreteria provinciale DS.

In apertura lʼIng. Enrico Gal-
lo: “Adesso vada avanti chi in
questi ultimi anni ha lavorato
dietro le quinte, contribuendo
alla formazione di un gruppo
nuovo, solido e con la propria
spina dorsale. Era questo lʼ
obiettivo che ci si era preposti
allʼindomani dellʼultima tornata
elettorale e che ho personal-
mente perseguito”.

Nellʼaccettare il testimone
Carillo, ha subito dato prova
dello spessore delle sue inten-
zioni da consigliere e da se-
gretario di partito: “Ho lavorato
da esterno, in questi ultimi an-
ni, insieme alla minoranza (il
termine opposizione non mi
piace) con molta passione con-
dividendo le proposte e le idee
messe in campo. Del gruppo
ho apprezzato lʼatteggiamento
propositivo e mai arroccato,
sempre pronto a proposte al-
ternative. Credo che su molte
questioni la minoranza si sia
comportata responsabilmente
dimostrando di poter, domani,
governare senza problemi.

In questo ultimo anno e
mezzo di consiglio comunale
saremo chiamati a lavorare su
più fronti:

- Gestire il percorso che ci
porterà alle prossime elezioni,
controllando che lʼamministra-
zione non sbilanci le risorse su
investimenti frammentati tipici
di un fine legislatura;

- Alla vigilia di importanti
cambiamenti dellʼassetto citta-
dino (lʼarea “ex galoppatoio”, la
conversione di aree industriali
tra le quali spicca la ex Ricca-
donna, ecc.) che porteranno a
modifiche del piano regolatore,
il lavoro della minoranza dovrà
essere attento e vigile, pronto
a critiche e proposte alternati-
ve. Sarà, nei prossimi mesi,
fondamentale maturare un cli-
ma politico adeguato... Credo
che sia di fondamentale im-
portanza riconoscere e rispet-
tare le organizzazioni sponta-
nee dei cittadini, la loro tra-
sversalità e pluralità, il rispetto
delle loro richieste / istanze;

- Unʼattenzione particolare
alle attività produttive, argo-
mento poco trattato in questa
legislatura.

Partendo dal ragionamento
di base che occorre favorire,
una concreta politica di svilup-
po industriale con forte pro-
pensione allʼinnovazione e al-
la ricerca, allʼinterno di un con-
testo organizzato, quindi muni-
to di unʼintelaiatura fatta di pro-
getti strutture e servizi, che di-
venti uno strumento a disposi-
zione delle imprese, e che sia
esso stesso attrattiva per le
medesime al nostro territorio,
questo per evitare delocalizza-
zioni dannosissime per i lavo-

ratori e più in generale per
lʼeconomia della nostra città.
Alle imprese serve un forte im-
pulso di innovazione che per-
metta di mantenere alta la pro-
pria eccellenza.

Quindi porrò allʼattenzione
del dibattito politico le seguen-
ti riflessioni:

- Quale è stata e sarà la pro-
posta programmatica di orien-
tamento che evidenzi gli ob-
biettivi e le strategie di politica
industriale dellʼassessorato di
competenza;

- Quali sono i progetti in esse-
re su ricerca applicata, accesso
alle risorse e formazione;

- Sarà importante verificare
il crono programma dei lavori
sugli insediamenti produttivi
nellʼarea “Canellitaly”.

Canelli. Venerdì 1º febbraio, nella sede di
Forza Italia, regione Castagnole 1, si è svolta la
riunione dei consiglieri del partito, convocata dal
coordinatore comunale Giancarlo Benedetti,
che sta rivelando insospettate doti di saggezza
politica.

Presenti il segretario provinciale Paolo Mila-
no, il presidente della Provincia Roberto Mar-
mo, il sindaco di Canelli Piergiuseppe Dus, lʼas-
sessore Giancarlo Ferraris, il presidente del
Consiglio Luciano Amerio, Maria Pia Giovine,
Mauro Traversa e Pierluigi Ferrero, la discus-
sione sul nutrito ordine del giorno si è protratta
oltre la mezzanotte.

Dellʼingresso in Forza Italia del vicesindaco
Marco Gabusi e di Gian Luca Spagarino pare
che non se ne sia ufficialmente parlato.

Da voci rilevate sotto il pluricentenario plata-
no del Caffè Torino risulta che la questione è
stata rimandata a momenti migliori, qualora “si
verificassero i presupposti e le condizioni politi-
che”. Sempre sotto il platano, si ha lʼimpressio-
ne che lʼingresso in F.I. di Gabusi e Spagarino,
al momento, sia prematuro.

Infatti come potrebbero venire tesserati? In

Forza Italia o Popolo della Libertà?
Lʼingresso scombussolerebbe il peso politi-

co del governo Dus che, in questi due anni, ha
lavorato bene, anche se ha dovuto superare
momenti di grosso squilibrio nella sua stessa
Giunta.

Appartenenti a Forza Italia, attualmente, in
Consiglio Comunale, cʼè un sindaco (Piergiu-
seppe Dus), un assessore (Giancarlo Ferraris),
un consigliere con delega alla cultura (Loius
Giorno), un presidente del Consiglio (Luciano
Amerio): due direttamente eletti dai cittadini
(Amerio e Giorno) e due acquistati in corsa (Dus
e Ferraris). Lʼingresso di nuovi calibri, in questo
momento, potrebbe non piacere a tanti sia di
Forza Italia che degli altri partiti (AN, Udc, Lega)
componenti la Giunta.

E poi ogni discorso resta sospeso fino a
quando lʼattuale sindaco Dus deciderà (o non!)
di non più ricandidarsi.

Senza dimenticare che, nel gioco, vanno in-
serite le ormai prossime votazioni politiche, con
un Roberto Marmo fortemente determinato a
parteciparvi da protagonista, con tanto bisogno
dei voti locali.

Canelli. Martedì sera, 29
gennaio, si è svolta al teatro
Balbo, la manifestazione citta-
dina in occasione della Gior-
nata della Memoria.

È stata lʼoccasione per met-
tere insieme la memoria della
Shoah, della deportazione e
internamento di tanti italiani e
la Costituzione italiana, che
fonda le proprie radici sul ripu-
dio di quellʼorrore e sul sogno
di costruire un pese democra-
tico e civile.

La manifestazione ha per-
tanto proceduto lungo due re-
gistri: da una parte i lavori svol-
ti dalle Scuole, dallʼaltra la pre-
miazione del concorso colle-
gato allʼiniziativa per i 60 anni
della Carta “La Costituzione in
vetrina”.

I ragazzi della Scuola prima-
ria Giuliani e Bosca hanno pre-
sentato poesie e canti. Parti-
colarmente toccanti le parole
di alcune poesie scritte da una
ragazza loro coetanea che,
oggi, sa commuoversi per un
passato che non ha conosciu-
to, ma che le è entrato nel-
lʼanimo. Alla sua voce hanno
fatto eco le voci spezzate dei
ragazzi di Terezin che la fero-
cia nazista non è riuscita a
spegnere.

I ragazzi della Scuola Se-
condaria di primo grado hanno
presentato diversi spettacoli
segnati dallo sfondo delle per-
secuzioni per le leggi razziali,
di cui ricorre il 70 anniversario.

È stato un calarsi nella lotta
tra bene e male, tra follia per-

secutoria e gesti di eroismo
quotidiano, semplicità e spe-
ranza, che hanno segnato que-
gli anni e dei quali sentiamo
ancora lʼeco. La presentazione
delle testimonianze dirette di
ex deportati o loro familiari nel
recital “lʼaltra resistenza” ha
chiuso la serata lasciando tutti
con un velo di commozione e
un pizzico di consapevolezza
in più.

Nel corso della serata, pre-
sentata da Mauro Ferro, il sin-
daco di Canelli Piergiuseppe
Dus, la direttrice didattica, Pal-
mina Stanga, la preside, Paola
Bogetto e il rappresentante dei
Commercianti canellesi, Enrico
Salsi, hanno premiato i ragazzi
vincitori del Concorso per i 60
anni della Costituzione.

Scuole Elementari
Questi i premi assegnati alle classi per la rac-

colta delle “Carte della Costituzione”: 1º) III Ro-
bino, 2º) IV B G.B.Giuliani, 3º) IV Robino, 4º) V
C G.B.Giuliani, 5º) II A Bosca, 6º) IV A G.B.Giu-
liani, 7º) IV A Bosca, 8º) V A G.B.Giuliani.

Premi agli elaborati individuali particolarmen-
te meritevoli: Vittorio Gambino (V A - GB Giulia-
ni), Elena Riolfi (II A - Bosca), Laura Jaboc (I -
Bosca), Simone Duretto (III B GB Giuliani).
Scuole Medie

La “Caccia al tesoro”, svoltasi domenica 16

dicembre per le vie e i negozi del centro di Ca-
nelli ha visto una discreta partecipazioni di ra-
gazzi. Sono risultati vincitori i gruppi:

Classi prime: Ottavia Brussino, Cecilia Con-
tratto, Riccardo Dagna, Veronica Feraux, Stella
Ghignone, Giuseppe Mamone;

Classi seconde: MartinaAmerio, Francesco Ca-
vagnino, Sara Del Popolo, Diego Palmas,Tanja Pe-
trova, Morena Santangelo, Luciano Totu.

Classi terze: Alice Abate, Giulia Capussotti,
Silvia Gibelli, Federico Roveta, Mattia Scarlata,
Emilija Stojanova.

Sul territorio i
Carabinieri del Cio

Canelli. Nei giorni scorsi,
nei Comuni della Compagnia
di Canelli, è stata notata un
forte presenza di personale del
reparto speciale dellʼArma dei
Carabinieri (Cio di Milano), con
il compito di un maggior con-
trollo e prevenzione sul territo-
rio del sud astigiano dei delitti
contro la proprietà.

Martedì 12 febbraio

La Cantina Sociale in assemblea
con un Marmo spumeggiante

Intervista al sindaco Dus

Il “milione ritrovato” per il recupero
dell’area ex Ospedale - Pretura

Gallo lascia a Carillo che
deciso, punta sul nuovo

Forza Italia rinvia l’ingresso di Gabusi e Spagarino

“Giornata della Memoria” con i giovani delle scuole

“La Costituzione in vetrina”, le scuole scuole premiate

Piergiuseppe Dus, sindaco
di Canelli.

Roberto Marmo

Flavio Carillo
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Agliano. Era presente lʼinte-
ro paese, sabato 2 febbraio, al
funerale di Secondina Lazzari-
no, morta a 79 anni, per un in-
cendio, scoppiato, martedì 29
gennaio, in regione Salere,
verso le ore 17, al piano terra
della sua casa dove il figlio
Maurizio Grasso gestiva con la
moglie Graziella un bar-panet-
teria, divorato, come gran par-
te dellʼedificio, dal fuoco e dal
fumo.

Lʼedificio, ora sbarrato al
piano terra da paratie e altri
mezzi di fortuna, è stato posto
sotto sequestro penale. Ma
dalle finestre spalancate si in-
travede lʼinterno completa-
mente devastato dal fumo.

Agli esperti toccherà stabili-
re le modalità e il punto dʼinne-
sco dellʼincendio.

Secondo le prime ricostru-
zioni, le scintille sprigionate da
una stufa, al piano terra,
avrebbero attaccato dapprima
un divano e di lì si sarebbero

propagate al resto della casa:
sullʼarredo, sugli infissi e sul
soffitto di legno e sui rive-
stimenti in plastica. Il figlio non
sarebbe riuscito a portare via
lʼanziana madre, bloccata a
letto, al primo piano, da seri
problemi fisici, e a trarla in sal-
vo.

La signora sarebbe morta
per asfissia, mentre si sareb-
bero salvati i due nipoti e le al-
tre persone presenti nel locale
sottostante.

Le operazioni di spegnimen-
to dellʼincendio e di recupero
del cadavere della pensionata
si sono protratte fino a sera,
evitando per fortuna che lʼin-
cendio si propagasse ad un
fienile vicino.

In paese Secondina (“Tina”)
era molto conosciuta perché,
per tanti anni, aveva gestito la
panetteria dove si fermavano
anche avventori di passaggio
ad acquistare il suo pane fra-
grante e buono.

La richiesta di soccorso ha
allertato i Vigili del Fuoco di
Asti, Nizza e Canelli, interve-
nuti con autobotti e autoscale,
le Fiamme Gialle, i carabinieri
di Agliano e della Compagnia

di Canelli con il Capitano Ro-
molo Riccio, i tecnici dellʼEnel
e della Somet giunti sul posto
per scongiurare altri problemi.
Le indagini sono ancora in cor-
so. g.a.

Canelli. Questi gli appunta-
menti compresi fra giovedì 7 e
venerdì 15 febbraio 2008.
Prima accoglienza (in piazza
Gioberti 8, a Canelli), è aperto
allʼaccoglienza notturna, tutti i
giorni, dalle ore 20.
Giovedì 7 febbraio, ore 15,
nella sede Cri, in via Dei Prati,
a Canelli: “Unitre - Film: ʻLa
leggenda del Santo bevitoreʼ ”
(rel. Renato Ferro).
Venerdì 8 febbraio, ore 21,
nella chiesetta invernale del-
lʼoratorio S. Chiara, “Riflessio-
ne e preghiera”
Domenica 10 febbraio, dalle
ore 14,30, a Costigliole dʼAsti,
“Gran Carnevale Ravioli e Bar-
bera”.
Lunedì 11 febbraio, allʼIstitu-
to Pellati di Nizza, ore 15, “Uni-
tre - Hitler e il Nazismo” (rel.
Carlo Schiffo).
Martedì 12, alla CrAt di piazza
Gancia, Assemblea dei 150
soci della Cantina Sociale.
Martedì 12 febbraio, ore
20,30 al salone della Cassa di
Risparmio, la direzione didatti-

ca presenterà lʼ“English Camp
2008”.
Mercoledì 13 febbraio, ore
20, al Ristorante didattico di
Agliano con “Il faro” di Palau.
Giovedì 14 febbraio, ore 15,
alla Croce Rossa di Canelli, in
via dei Prati : “Unitre - Il petro-
lio ieri, oggi, domani” (rel. Ser-
gio Grea).
Sabato 16 febbraio, al teatro
Balbo, ore 21, “Da donna a
donna” (Serata musicale con
pianoforte, violino, soprano, at-
trice e ballerina).
Domenica 17 febbraio al
Campo ʻSardiʼ, Canelli - Alpi-
gnanoʼ.
Mercoledì 20 febbraio, ore
20,15, il Lions Club di Costi-
gliole, al ristorante Roma di
Castagnole dʼAsti, terrà lʼinte-
ressante meeting (rel. Dott.
Franco De Gennaro) sullʼeco-
nomia astigiana e sulle 4 borse
di studio.
Venerdì 22 febbraio, al teatro
Balbo, ore 21, “Il vizio del-
lʼamore (non solo donne)” del
Gruppo teatro Nove.

Canelli. Il Comune di San
Marzano Oliveto che, dal 1º
gennaio 2007, fa parte della
Comunità Collinare Tra Langa
e Monferrato (comprendente
anche i Comuni di Canelli, Ca-
losso, Castagnole, Coazzolo,
Costigliole, Moasca, Monte-
grosso) da qualche anno pun-
ta a valorizzare a pieno le sue
risorse naturali ed economi-
che.

Al 31 dicembre 2007, 1.090
abitanti, (8 in più rispetto al
2006), ha registrato 7 nascite
(1 femmina e 6 maschi), 11 de-
cessi, con un saldo positivo fra
il numero degli immigrati (48)
e quello degli emigrati (36).

Boom iscrizioni. In 5 anni,
San Marzano ha raddoppiato
la popolazione scolastica della
elementare, inserita nel di-
stretto di Canelli, sotto la diri-
genza della dott. Palmina
Stanga. Eʼ stato così raggiunto
il top dei 60 iscritti (6 stranieri),
tra cui anche alcuni residenti a
Canelli.

“Un corpo docente giovane
e preparato - precisa il sinda-
co Gianni Scagliola - si occu-
pa con entusiasmo e compe-
tenza dei bambini, utilizzando
le moderne tecnologie, tra cui
lʼinformatica”.

Campo sportivo e parco.
Lʼamministrazione è entrata
nella fase esecutiva del suo
programma. Stanno infatti per
essere aperti i cantieri di im-
portanti opere pubbliche. Gra-
zie ad un finanziamento di 130
mila euro potrà essere realiz-
zato lʼampliamento del campo
sportivo e un finanziamento re-
gionale di 172 mila euro, cui si
sono aggiunti 30 mila euro del-
la Fondazione San Paolo, con-
sentirà di iniziare, in prima-
vera, il recupero della collina di
Monte Oliveto e la creazione
del Parco di 15 mila metri qua-
dri.

Saranno tracciati sentieri e
creati terrazzamenti con muri a
“grata viva”, piazzole dove ver-
ranno piantati olivi, querce, ar-
busti di lavanda e rosmarino.

Sulla sommità della collina
sarà ricavata unʼarea di sosta
e verrà predisposto uno spiaz-
zo, dove successivamente sa-
rà innalzato un monumento al-
la Pace.

“Una vera e propria terrazza
panoramica affacciata sulle Al-
pi”, sintetizza con soddisfa-
zione il sindaco Giovanni Sca-
gliola.

Rimarranno da realizzare di-
verse opere accessorie, tra cui

lʼilluminazione dellʼarea, e un
camminamento delimitato da
marciapiedi che ne consentirà
lʼattraversamento.

Illuminazione del centro sto-
rico. Il paese si appresta an-
che a rivedere il look del centro
storico. Gli attuali corpi lumino-
si, risalenti agli anni ʻ60, sa-
ranno sostituiti da lanterne an-
tichizzate di qualità, più adatte
alla vetustà del luogo. E dalle
mura del Castello (edificato
prima dellʼanno Mille) scompa-
riranno gli anacronistici lam-
pioni. La spesa di 60 mila euro
sarà a carico del Comune.

Attività culturale e sociale.
Lʼex Chiesa dei Battuti è ormai
diventata il palcoscenico per-
manente di interessanti inizia-
tive culturali come mostre,
spettacoli teatrali (a partire dal-
la rassegna del Teatro amato-
riale) e concerti. Eʼ inserita nel-
lʼorbita del Centro Culturale
Polivalente, comprendente an-
che la Biblioteca comunale e il
Centro Sociale, sede delle as-
sociazioni di volontariato san-
marzanese, tra cui la Pro Lo-
co, la Compagnia Teatrale, la
Corale polifonica, la Banca del
Tempo, la Protezione Civile,
lʼassociazione volontari pen-
sionati, la Fidas, il Gruppo Al-
pini, la Polisportiva.

Guida turistica. La valenza
turistica del paese è stata po-
tenziata anche grazie allʼopera
di intellettuali stranieri trapian-
tati da anni su queste bellissi-
me colline, come Viktor Műller-
stadt che, in collaborazione
con lʼarch. Davide Bologna, ha
realizzato un pieghevole infor-
mativo in via di ultimazione
(stampa Fabianogroup di Ca-
nelli).

Da unʼidea di Gino Bardone,
titolare del ristorante “Da Bar-
don”, il dépliant in italiano, te-
desco e inglese, è frutto della
collaborazione tra il Comune e
gli operatori sul territorio. Oltre
alle informazioni di carattere
storico artistico, relative agli
edifici religiosi e pubblici stori-
ci, il dépliant offre al visitatore
una guida di immediata lettura
per raggiungere, con sicurez-
za, le mete principali dove re-
perire e gustare i prodotti loca-
li (vino, frutta, ecc.) seguendo
le indicazioni e i simboli grafici
dellʼopuscolo (come lʼaquilone)
e la segnaletica stradale che
ad essi si richiama sul territo-
rio.

Il motto “Ubi bene ibi patria”
è un chiaro invito al visitatore
a sentirsi a casa sua.

Contiene anche le indicazio-
ni delle principali manifestazio-
ni del territorio, come il Palio di
Asti, lʼAssedio di Canelli, la
Fiera del Tartufo dʼAlba ecc.

Il 50% del costo del dépliant
è stato sostenuto dalle azien-
de locali che hanno aderito al-
lʼiniziativa.

Significativa la dedica alla
memoria dellʼamato don Ange-
lo Cavallero, parroco dal 1976
fino al 2005.

Differenziata a quota 73%.
Nellʼintento di valorizzare e po-
tenziare le proprie risorse, il
Comune di San Marzano per-
segue anche una gestione lo-
devole del servizio rifiuti. Pre-
miato anche nel 2007 tra i Co-
muni ricicloni, da alcuni anni
realizza un sistema di raccolta
molto efficace con i cassonetti
per la differenziata (carta, pla-
stica, lattine e vetro) opportu-
namente dislocati sul territorio
e con il porta a porta per i rifiu-
ti organici e indifferenziati.
Completa il servizio una piaz-
zola di conferimento dei rifiuti
ingombranti gestito da un
gruppo di volontari.

La differenziata ha ormai

raggiunto il traguardo del 73%.
E in tre anni, la tassa rifiuti è
stata ridotta del 10%. La ridu-
zione del costo dello smalti-
mento rifiuti ha infatti consenti-
to di pareggiare quello del ser-
vizio ʻporta a portaʼ. g.a.

Bruno. Come tradizione, presso la foresteria della Casa di Cac-
cia - Val Ghisone, in Bruno dʼAsti, il geometra Evasio Polidoro
Marabese, titolare della riserva, ha festeggiato il suo complean-
no, offrendo ad una cinquantina di amici, una ricca cena a base
di pesce, innaffiata da apprezzati Brut ed accompagnata dalla
musica e dal canto dellʼartista… Tra i commensali molti i re-
sponsabili di cantine, cacciatori, ʻAmici del Club Vallebelboʼ, col-
laboratori. Bella la lettera che un coetaneo del festeggiato ci ha
fatto pervenire: “Caro amico, grazie! Tu hai ancora la forza con-
tagiosa di farci sognare. Con la tua generosità e nel condividere
la mensa con gli amici, ci fai provare uno sprazzo di gioia di vi-
vere come ai vecchi tempi. Grazie, amico!”

English Camp a Canelli
Canelli. Anche questʼanno, la direzione didattica, in collabo-

razione con lʼAssociazione di Volontariato “Lingue senza fron-
tiere” di Sanremo, riproporrà lʼesperienza di un “English Camp
Senza Frontiere”. Potranno prendervi parte i bambini dalla prima
alla quinta elementare. Lʼattività (ricreativa, sportiva e didattica)
si svolgerà dal 9 al 20 giugno, dalle ore 9 alle 16,30, presso la
scuola di piazza della Repubblica e sarà svolta da tutors di ma-
drelingua preparati e selezionati dallʼAssociazione. La quota di
partecipazione per le due settimane (assicurazione compresa)
sarà di 320 euro; le famiglie che ospiteranno un tutor avranno
una riduzione di 100 euro. Per verificare se la proposta incon-
trerà lʼinteresse delle famiglie ed organizzarla al meglio, la diri-
gente scolastica dott. Palma Stanga ha indetto una riunione che
si terrà alle ore 20,30, martedì 12 febbraio, nel salone della Cas-
sa di Risparmio di Asti.

Tombole benefiche
Canelli. Prosegue con successo il fitto programma delle tom-

bole benefiche a cura delle associazioni e gruppi di volontariato.
9 febbraio. Alle ore 21 di sabato 9 febbraio, la tombola sarà or-

ganizzata dal Gruppo dei Volontari della Protezione Civile, alla
Foresteria Bosca. 15 febbraio. Per venerdì 15 febbraio è invece
prevista la tombola dellʼAssociazione Nazionale Alpini, nella se-
de di via Robino, 92.

16 febbraio. Sabato 16 febbraio, ore 20,30, la tombola sarà
organizzata dal Circolo Acli, in via dei Prati 63.

23 febbraio. Alle ore 20,30 di sabato 23 febbraio, la tombola
è prevista ed organizzata nella sede della Bocciofila canellese.

1º marzo. La tombola è prevista in frazione SantʼAntonio, a
cura della Parrocchia di San Leonardo, in favore del recupero
della chiesa di S. Antonio.

Intitolate a Salvatore Quasimodo
e Secondo Musso due strade

Canelli. La giunta comunale ha deliberato di intitolare a Secondo
Musso e a Salvatore Quasimodo due nuove strade. Quella dedi-
cata al grande poeta siciliano si trova in regione Secco e va da via
Pertini a viale Italia. Quella intitolata allʼimprenditore Secondo
Musso, nato ad Asti nel 1871, trasferitosi a Canelli nel 1890, ap-
prezzato costruttore di botti, ma anche titolare di unʼazienda che
produceva energia elettrica distribuita non solo a Canelli, ma an-
che a Cassinasco, Loazzolo e Calamandrana, si trova nella nuo-
va area compresa tra via Mons. Marello e via San Giorgio.

Gli alunni di San Marzano Oliveto
adottano quattro cuccioli

San Marzano Oliveto. Quattro cuccioli di cane, abbandonati in
uno scatolone lungo la strada, sono stati adottati dalla scuola
elementare di San Marzano Oliveto e sono stati provvisoriamen-
te sistemati nel locale caldaia della scuola, dove hanno ricevuto
le cure dei bambini e delle loro insegnanti. Il ritrovamento è av-
venuto giovedì 31 gennaio. Il sindaco Giovanni Scagliola, riferendo
la simpatica iniziativa, sʼè rivolto fiducioso alla stampa che, nel gi-
ro di pochi giorni, è riuscita a sistemare i 4 cuccioli di cane.

Incontri di preghiera e riflessione
a Santa Chiara

Canelli. LʼAzione Cattolica e la Parrocchia S. Cuore di Canel-
li organizzano ed invitano a portare il Vangelo o la Bibbia agli in-
contri di preghiera e di riflessione sul Vangelo dal titolo “La Pa-
rola, due voci”. Venerdì 8 febbraio, alle ore 21 nella Cappella In-
vernale dellʼOratorio S. Chiara di Canelli, in via Cassinasco (si
accede direttamente dal cortile della parrocchia) avrà luogo il pri-
mo incontro “… E se il pesce mi costa più della carne?” I precetti
quaresimali: imposizione o strumento di libertà? Relatori saran-
no Marco Forin e Maurizio Montanaro.

In regione Salere di Agliano Terme

Morta a 79 anni in un incendio

Campo sportivo, illuminazione, guida turistica e raccolta differenziata

In primavera i lavori del Parco di San Marzano

A Bruno da anni si ripete
il rito di un’agape fraterna

Appuntamenti

Gianni Scagliola, sindaco di
San Marzano Oliveto.
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Calamandrana. È ripresa a
pieno regime la marcia del Blu
Volley Calamandrana allʼinizio
del girone di ritorno.

Dopo aver sfiorato, pur in
formazione di emergenza, il
colpaccio contro la capolista
Centallo, allʼultima di andata,
le Calamandranesi hanno do-
minato il Narzole fra le mura
amiche, domenica scorsa, nel-
la prima di ritorno e sono parti-
te sabato per Fossano consa-
pevoli di giocare un importante
“spareggio” per la quarta posi-
zione.

Ottima partenza con battute
incisive e ottime difese che
hanno portato alla vittoria del
primo set 25 a 18.

Nella seconda frazione rea-

zione dʼorgoglio delle fossane-
si che tiravano fuori dal cilindro
una serie di battute terribili che
creavano scompiglio nella ri-
cezione del Blu Volley con un
16 a 25 finale meritato per le
locali. La reazione non si fa at-
tendere. Il ritmo delle cala-
mandranesi aumenta e il con-
trollo del gioco passa tutto dal-
la parte delle ragazze di coach
Lovisolo con attacchi più inci-
sivi soprattutto dal centro: 25 a
16 e 25 a 20 sono la giusta e
netta conclusione del match
che lancia il Blu Volley al quar-
to posto solitario in classifica.

Ci dice coach Lovisolo: “So-
no entusiasta di queste ragaz-
ze che sembrano esaltarsi nel-
le difficoltà che ci stanno se-

guendo in questo periodo: io
stesso per impegni famigliari
non posso offrire al meglio il
mio contributo e gli allenamen-
ti sono stati ridotti allʼosso. Ep-
pure grinta e orgoglio non
mancano proprio a questo se-
stetto. Il rientro dopo lunga as-
senza della Francesconi si è
dimostrato importantissimo e,
oltre ai punti, si è potuto vede-
re anche un gioco piacevole in
queste ultime tre settimane.
Ora la classifica è davvero ot-
tima e ci consente di lavorare
con tranquillità pronti ad ap-
profittare se qualcuno davanti
volesse fare qualche regalo”.
Sabato 9 altra trasferta insidio-
sa a Villar Perosa contro una
squadra in netta crescita.

Canelli. Con mercoledì 30
gennaio, alla Bocciofila canel-
lese di via Riccadonna 123
(120 soci, presidente Giorgio
Saglia), si è felicemente con-
cluso il 18º “Palio Vallebelbo”,
torneo bocciofilo a 16 quadret-
te di categoria CCCD - BCDD.

Questi i risultati del 18º Palio
Vallebelbo:

1ª Impresa edile Fabio Lovi-
solo di Nizza Monferrato com-
posta da: Gerbi, Vignale, Ravi-
na, Manzo;

2ª Bocciofila Marchelli di
Ovada, composta da Martini
(Mignin), Reggio, Polo, Olivieri;

3ª Poggio Sciacqutrici di Ca-
nelli, formata da: Bozzo, Cer-
rato, Bellone, Pasquero;

4ª Menabrea - Ivaldi di Ca-
nelli composta da: Saglia, Me-
nabreaz, Pavese, Rinaldi.

Le otto serate di gare (dallʼ8
al 30 gennaio), sempre stra-
piene di spettatori appassiona-
ti, sono state allietate da otto
sponsor che hanno offerto le

degustazioni dei loro prodotti:
Piambello azienda vinicola e
Bottega dei Sapori di Loazzo-
lo, Pianchetto Vini di Loazzolo,
Pastorino Formaggi di Nizza
Monferrato, Bottega dei Sapo-

ri di Loazzolo e Avezza Vini di
Canelli, Pastificio Rina di Ca-
nelli, Elegir Pierluigi di Loazzo-
lo, Laiolo Vini di Loazzolo, Pa-
sticceria Marabutti di Nizza
Monferrato.

Canelli. Dalla segreteria del Comitato Loca-
le della Croce Rossa di Canelli abbiamo rice-
vuto un dettagliato resoconto sui chilometri e sui
servizi effettuati nellʼanno 2007.

In particolare dalle tabelle risulta che i dipen-
denti e i volontari della Cri canellese, con i loro
22 mezzi disponibili, hanno percorso ben
187.720 km. per svolgere 4.932 servizi (595 per
la dialisi, 247 per le terapie, 60 per le attività

sportive, 2408 per i privati, 1067 per lʼAsl senza
118, 1009 per il ʻ118ʼ).

Il maggior numero di servizi si sono avuti: nel
mese di maggio con 19.559 servizi, dicembre
con 18.895, marzo con 17.475, settembre con
17.256…

I mezzi che hanno percorso il maggior nu-
mero di Km sono: lʼAT 155 (210.875 Km), lʼAT
163 (206.386), lʼAT 153 (166.238).

È nato Federico
Calamandrana. Martedì 8

gennaio, allʼospedale di Acqui
Terme, è venuto al mondo Fe-
derico, per la gioia di papà
prof. Enrico Lovisolo e mam-
ma Sara Vespa, i due entusia-
sti allenatori del Blu Volley di
Calamandrana, dove felice-
mente abitano.

Premiati Claps e Lazzarin
Ripresa l’attività del Pedale
Canelli. Alessandro Claps di 7 anni e Diego Lazzarin di 8 an-

ni il 13 gennaio scorso sono stati premiati a Borgaro Torinese
per aver conseguito i titoli di Campioni Regionali di categoria. Un
altro riconoscimento, questa volta per aver conseguito anche il
titolo di Campioni Italiani di categoria è stato loro conferito il 22
gennaio al Teatro Alfieri di Asti nellʼambito della ʻFesta dei Cam-
pioni dello Sport Astigianoʼ.

Ora lʼattività del Pedale Canellese è ripresa con gli allenamenti
in palestra. Appena uscirà il bel tempo, verranno iniziate le usci-
te con la MTB sul nuovo circuito presso il Palazzetto dello Sport
di Canelli.

Per chi vorrà iniziare con il ciclismo ricordiamo gli orari della
palestra: mercoledì e venerdì dalle ore 18,00.

Canelli. Sabato 12 gennaio,
presso la sede della società
bocciofila canellese di via Ric-
cadonna 123 (0141/834987),
dopo la relazione annuale del
presidente Giorgio Saglia, si
sono svolte le votazioni per il
rinnovo del direttivo che reste-
rà in carica per il 2008 - 2009 e
che sarà così composto: 47
preferenze dei 58 votanti sono
andate al presidente Giorgio
Saglia che potrà avvalersi dei
consiglieri Firmino Cecconato,
Giuseppe Brunettini, Bruno
Duretto, Pierangelo Cirio, Bru-
no Pasquero, Claudio Della-
piana, Rita Mazzetti, Angelo

Baracco, Aldo Isnardi, Mauro
Ponzo.

Il presidente Saglia ci tiene
a ricordare che:

- dal 19 al 26 febbraio alla
bocciofila si svolgerà una gara
a coppie con 16 formazioni di
categoria BC;

- sabato 23 febbraio presso
la bocciofila ci sarà una gran
tombola;

- la sede e il bar sono aperti
tutte le sere, esclusi il sabato
sera e la domenica sera (a
meno che non si svolgano ga-
re) e che invece sono entram-
bi aperti tutte le domeniche po-
meriggio.

Canelli. Ancora una scon-
fitta per gli spumantieri che
stentano a trovare il ritmo
campionato. Il Bra ha certa-
mente disputato un buona ga-
ra, ma la poca condizione de-
gli azzurri ha certamente fa-
cilitato il compito.

Il Canelli partiva subito al-
lʼattacco e dopo una mancia-
ta di minuti Lentini rubava un
pallone sulla tra quarti e do-
po aver percorso tutta la fa-
scia sinistra, con un cross ser-
viva Lavezzo il quale faceva
sponda per Fratello che con
un attimo di ritardo mancava
una clamorosa occasione da
gol. Qualche minuto dopo
Fratello proponeva un bel ti-
ro che tagliava tutta lʼarea e
andava in direzione di Liguo-
ri il quale, al momento del ti-
ro, veniva anticipato dal di-
retto avversario.

Al quarto dʼora il Bra pas-
sava in vantaggio. Madorna-
le errore della difesa e Gha-
rizadeh senza tanti compli-
menti infilava Basano.

Il Canelli reagiva immedia-
tamente con Lentini che con
uno scatto in accelerazione
si portava sulla fascia sini-
stra, cross al centro dellʼarea
per Fratello che di testa man-
dava il pallone a lambire il
palo di sinistra.

Al 25ʼ il portiere ospite,
Cancellara, strappava nume-
rosi applausi per un corag-
gioso intervento su un tiro dal-
la distanza di Fuser.

Il Canelli cercava di pre-
mere, ma le idee erano sem-
pre poche e il Bra con mo-
desta applicazione riusciva
sempre ad anticipare.

La ripresa iniziava con il
Canelli che cercava di asse-
diare la difesa avversaria, ma

questʼultima si disponeva in
maniera impeccabile e per gli
azzurri era davvero difficile
arrivare davanti alla porta av-
versaria.

Al 15ʼ per doppia ammoni-
zione veniva espulso Cardi-
nali e per il Canelli aumenta-
no le difficoltà.

Al 19ʼ Basano con una
provvidenziale parata in usci-
ta, ancora su Gharizadeh, evi-
tava il raddoppio.

Al 23ʼ un tiro di Fratello an-
dava di poco alto sulla tra-
versa.

Si arrivava alla mezzʼora e
il Bra andava ancora una vol-
ta vicinissimo al raddoppio.
Un batti e ribatti per ben tre
volte con la porta pratica-
mente sguarnita e la palla che
non voleva assolutamente en-
trare.

Gli ultimi minuti erano di
vero e proprio pressing da
parte del Canelli, prima Len-
tini e poi Fratello ci provava-

no ma di fronte a loro trova-
vano un grande portiere che
compiva interventi davvero
magistrali salvando la porta e
il risultato.

Lʼultima emozione della par-
tita capitava sui piedi Lavez-
zo che solo davanti alla por-
ta vuota lasciava partire un ti-
ro sicuro, ma allʼultimo mo-
mento arrivava il piede prov-
videnziale di un difensore che
deviava il pallone sulla linea di
porta mandandolo in angolo.

Il Canelli sta deludendo pa-
recchio, lʼattacco è senza gio-
co e fantasia, ma quella che
più preoccupa e la difesa, che
puntualmente, ogni domenica
paga caro i propri errori.
Formazione: Basano, Zefi

(Dimitrov), Marchisio, Bracco,
Fusco, Cardinali, Liguori, Len-
tini, Fratello, Fuser, Lavezzo.
A disposizione: Oddo, Di Ma-
ria Conti, Navarra, Carteni,
Esposito.

Alda Saracco

ALLIEVI
Canelli 1
Crescentinese 1

È finita in parità una bella par-
tita, giocata da due buone squa-
dre e con molte occasione da
rete per entrambe. Il primo tem-
po terminava a reti inviolate.
Nella ripresa subito un espul-
sione nelle file della Crescenti-
nese e si sperava che il Canel-
li ne approfittasse di questa su-
periorità numerica, ma gli az-
zurri non mordevano e a 10 mi-
nuti dalla fine Ferrarono cros-
sava per Bosia che al volo in-
saccava. Tutto lasciava spera-
re alla vittoria quando in unʼazio-
ne manovrata da parte degli
ospiti e ad una ingenuità difen-
siva, il Crescentino otteneva un
calcio di punizione dal limite e
dallo sviluppo pallone in rete al-
lʼincrocio dei pali. Lʼultimo brivi-
do lo lasciava Scaglione Davide
che con un gran tiro colpiva il
palo. Formazione: Betti, Gu-
za, Ambrogio, Ferraroni, Sca-
glione P.P., Cirio, Scaglione D.,
Balestrieri, Sahere (Razzolio),
Bosco (Belladelli), Bosia (Pan-
no). A disposizione Montanaro.
GIOVANISSIMI
Junior Calamandranese 1
Canelli 3

Partita risolta nella ripresa
dopo un primo tempo assoluta-
mente equilibrato. Il Canelli ha
avuto delle buone occasioni per
andare in vantaggio, ma il Ca-

lamandrana, in difesa reggeva
bene. Nella ripresa gli azzurri
passano in vantaggio con Vita-
ri, ma la gioia durava poco per-
ché la formazione di casa tro-
vava subito il pareggio grazie ad
una grande forza di reazione. Il
raddoppio iniziava con unʼazio-
ne impostata da Bono, che ru-
bata il tempo al proprio avver-
sario e lanciava Vitari, cross per
Saltirov che insaccava. La ter-
za rete arrivava sul finire di ga-
ra con un tiro di Lazzaroni con
una leggera deviazione. For-
mazione: Garbarino (Amerio),
Duretto Balestrieri, Spertino,
Stella (Moreno), Alberti (Bono),
Lazzarini (Kristian), Saltirov (Ba-
rida), Baseggio, Vitari. A dispo-
sizione Magnani.
Villanova 1
Virtus 1

La ripresa del campionato è
iniziato con una divisione dei
punti. Tra le due squadre cʼè
stato assoluto equilibrio e nes-
suna delle due è riuscita a pre-
varicare sullʼaltra. La gara è
stata senza dubbio emozio-
nante e con soventi cambi di
fronte. Il primo tempo termina-
va già sul risultato di 1-1 con la
rete di Lovisolo per gli azzurri.
Nella ripresa ancora molti at-
tacchi ma le due difesa erano
disposte in maniera egregia.
Giocatori a disposizione:
Cavallaro, Blando, Rivetti,
Bianco, Proglio, Pia, Iovino,

Lovisolo, Amerio, Borio, Bom-
bardieri, Pavese. Lo scalzo,
Bossi, Dotta, Soave.
PULCINI
Canelli 6
Pro Valfenera 4

Ottima prova degli azzurrini
che hanno affrontato la partita
con la determinazione giusta e
quando è stato necessario
hanno tirato fuori grinta e co-
raggio. Ottima la prova di Lar-
ganà che è stato anche lʼauto-
re di una splendida doppietta e
che insieme ai gol di Pilone,
Eldew Virelli, Grasso. Forma-
zione: Cancilleri, Musso, Du-
retto, Virelli, Grasso, Eldew,
Larganà, Roveta, Zanatta, Pi-
lone.
Don Bosco 4
Virtus 3

Sconfitta di misura per i pic-
coli ʼ97 che hanno trovato sul-
la loro strada un avversario
ostico e tenace. Il primo tem-
po, i ragazzi di mister Barotta
lo terminavano sul 2-2. Il se-
condo tempo era ad appan-
naggio degli artigiani per 1-0
mentre il terzo tempo termina-
va ancora in parità sullʼ1-1. Le
reti per i virtusini sono state
realizzata da una doppietta di
Saglietti e una rete di gallo.
Formazione: Branda, Ponte,
Torielli, Sosso, Dibenedetto,
Mecca Gallo, Franco, Fran-
chelli, Saglietti, Pavese, Gras-
so, Zipoli, Castagno. A.S.

Canelli. È disponibile sul sito del Comune di Canelli il nuovo
regolamento per la concessione di contributo per le attività svol-
te da enti ed associazioni di volontariato.

Il Consiglio Comunale ha rimodulato e aggiornato la docu-
mentazione per le richieste di benefici economici come prevede
la nuova normativa in materia di enti locali e in particolare modo
in riferimento ad alcune pronunce di giurisprudenziali che hanno
ribadito che la concessione di benefici economici è di compe-
tenza dei funzionari e non più della Giunta comunale come in
passato.

I nuovi criteri di erogazione sono stati presentati mercoledì
scorso 6 febbraio in una riunione nella sala consigliare a tutti i
rappresentanti delle varie associazioni.

Il nuovo modulo valido per il 2008 che dovrà comunque inte-
grare quello già presentato lo scorso anno si può consultare e
scaricare al sito www.comune.canelli.at.it

Ma.Fe.

Canelli. Stanno proseguendo i lavori di risi-
stemazione delle vie del centro storico che par-
tono da piazzale San Tommaso.

Il cantiere che è ormai in funzione da diversi
mesi ha sistemato prima la salita di via Garibal-
di, vicolo San Tommaso e successivamente
piazzale San Tommaso e quindi la salita da via
GB Giuliani. Ora i lavori si sono spostati in Via
Dante dove ormai è già stata posata la pavi-
mentazione in porfido mentre ora ruspe e ca-

mion sono concentrati in via Rossini per il rifa-
cimento delle fogne e lʼinterramento dei cavi ae-
rei per poi procedere al totale rifacimento della
sede stradale con la posa anche qui dei “san
pietrini” in porfido.

Una volta completato lʼintervento di riqualifi-
cazione, la zona una tra le più suggestive di Ca-
nelli, con la sistemazione anche di alcune fac-
ciate delle abitazioni tornerà in tutta la sua bel-
lezza. Ma.Fe.

Continua anche contro il Bra
la serie negativa del Canelli

Tutto il calcio azzurro -Minutoperminuto

Sul sito del comune il modulo
per i contributi alle associazioni

Continuano lavori per la posa del porfido

Blu volley espugna anche Fossano Nizza ed Ovada al 1º e 2º posto
del 18º Palio Vallebelbo

Giorgio Saglia rieletto presidente della Bocciofila

Per contattare
Beppe Brunetto
e Gabriella Abate

tel. e fax 0141 822575

La Cri nel 2007: percorsi 187.720 km e svolti 4.932 servizi

Giorgio Saglia
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Nizza Monferrato. Il Consi-
gliere comunale Pietro Bale-
strino, continua la sua perso-
nale “battaglia” per riportare la
statua di don Bosco (oggi al-
lʼimbocco dellʼomonimo viale)
in una posizione al centro del-
la piazzetta don Bosco. In oc-
casione della festa del santo
del 31 gennaio scorso ha “scrit-
to” una lettera al Cardinale Tar-
cisio Bertone, Segretario di
stato della Città del Vaticano:

«Sua eminenza, chi le scri-
ve è un Ex Allievo Salesiano
(Collegio S. Carlo di Borgo S.
Martino-anno 1945) ed attuale
Consigliere Comunale di Mi-
noranza (la Maggioranza è di
centro Sinistra).

A Nizza Monferrato, come
Lei da ex salesiano saprà, è
attivo lʼIstituto Nostra Signora
delle Grazie delle Figlie di Ma-
ria Ausiliatrice, fondato da Don
Bosco e luogo in cui è morta
Madre Maria Mazzarello. Si ar-
riva allʼIstituto attraversando
una piazzetta e percorrendo
un lungo viale alberato; al cen-
tro della piazzetta era posta si-
no a più di 10 anni fa la Statua
di Don Bosco.

Nella mia gioventù, io sono
della classe 1932, per i giova-
ni Nicesi e per la cittadinanza,
questo monumento era faro,
luogo di incontro, di meditazio-
ne e di vita sociale. Il Sindaco
in carica 10 anni fa circa e la
Giunta (sempre di Centro-Sini-
stra), con il consenso delle
Suore Salesiane, hanno spo-
stato questa Statua, relegan-
dola in un angolo, per fare po-
steggi per le auto. La mia lotta

è stata tempestiva e a tratti an-
che cattiva nei confronti del
clero accondiscendente, ma
sinora nulla è stato fatto per ri-
mettere le cose a posto.

La mia volontà di lotta per il
ritorno al punto naturale della
Statua pagata ed installata nel
1938 dagli Ex allievi salesiani,
che non sono stati interpellati
in occasione dello spostamen-
to, continua a tuttʼoggi.

Il mio ricorrere a Lei Sale-
siano, Eminenza Reverendis-
sima, è una delle ultime carte
per ricevere aiuto; volevo già
informarLa quando era a Ge-
nova. Vescovi, vertici salesia-
ni, preti e suore hanno sempre
usato parole di non interessa-
mento ed hanno ritenuto il ca-
so superficiale ed insignifican-
te; i problemi erano altri e non
quelli.

Dalla mia parte cʼè Don Bo-
sco, mi dice di avere pazienza
e che un giorno ogni cosa an-
drà a posto. Io Cara Eminenza
Salesiana, ho unʼetà che mi
spinge ad accelerare e mi affi-
do a Lei: mi aiuti.

Un Suo scritto, una Sua te-
lefonata al mio Sindaco po-
trebbe farmi gioire e dare giu-
stizia ai Nicesi, nel rispetto del-
le tradizioni popolari e delle
nostre radici. Un posto auto
vale più di una testimonianza
di Fede dei Nostri Ex allievi sa-
lesiani del 1938?

Se passerà da figlio di Don
Bosco in quel di Nizza sarò
servitore nel documentarla “de
visu”.

Nella difesa delle piccole co-
se cʼè sempre anche lʼamore
della verità.

Ringrazio ed ossequio.»

Giovedì 31 gennaio
Ex allievi salesiani, coopera-

tori, amici dellʼOratorio, giove-
dì 31 gennaio, alle ore 20,45 si
sono dati appuntamento pres-
so la Chiesetta dellʼOratorio
Don Bosco di Nizza Monferra-
to per celebrare la “Festa di
Don Bosco”.

A celebrare la Funzione Eu-
caristica, Mons. Vescovo Pier
Giorgio Micchiardi che ha ri-
sposto positivamente allʼinvito
degli ex allievi, per essere pre-
sente come ogni anno (impe-
gni permettendo) a questa im-
portante ricorrenza.

Concelebravano la Santa
Messa, don Enzo Torchio (di-
rettore dellʼOratorio Don Bo-
sco) e don Thomas, cappella-
no presso la Casa di risposo
S. Giuseppe delle suore di Ma-
ria Ausiliatrice, unitamente a
due diaconi.

Nellʼomelia mons. Vescovo
ha ricordato la figura di Don
Bosco educatore, attraverso il
“dialogo” costante con i giova-
ni.

Ad animare la funzione, la
Corale don Bosco diretta da
Sr. Bruna Bettini.

Con Ex allievi, ex allieve,
cooperatori, amici oratoriani,
una rappresentanza delle Fi-
glie di Maria Ausiliatrice e le re-
altà oratoriane: Voluntas Cal-
cio, Bocciofila nicese, compa-
gnia teatrale.
Domenica 3 febbraio

Anche la Parrocchia di S. Si-
ro in Nizza Monferrato, come
ogni anno, ha voluto rendere
omaggio a San Giovanni Bo-
sco con una celebrazione spe-

ciale. Per lʼoccasione il parro-
co Don Edoardo Beccuti, ha
proposto alla “Corale S. Siro”
diretta dal prof. Teresio Alber-

to, nuovi canti, molto semplici
ma orecchiabili per cui anche i
fedeli hanno potuto seguirli ed
apprezzarli.

Nizza Monferrato. Si chiu-
de venerdì 8 febbraio presso
lʼAuditorium Trinità la accla-
mata stagione musicale
2007/2008 organizzata dal-
lʼAssociazione “Concerti e
Colline”: il decimo concerto è
dedicato alle musiche per flau-
to e pianoforte interpretate da
Rieko Okuma e Luca Torrigia-
ni.

Rieko Okuma, flautista, è
una musicista giapponese lau-
reatasi presso lʼUniversità
dʼArte di Nagoya con il massi-
mo dei voti. Ha studiato con i
più rinomati flautisti giappone-
si prima di perfezionarsi con i
maestri Paul Maisen, Michael
Martin Kofler (Primo flauto di
Műnchen Philarmoniker) e
Memhart Niedermayr (flauto
solista dei Wiener Philarmoni-
ker). Nel ʼ98 è venuta in Italia
per studiare con i maestri Mi-
chele Marasco e Nicola Maz-
zanti, grazie ad una borsa di
studio vinta in Giappone come
migliore allieva ad un corso di
perfezionamento. Successiva-
mente si è laureata al Conser-
vatorio “Cherubini” di Firenze
con il massimo dei voti e lode
al Biennio specialistico di II li-
vello. Ha suonato in importan-
ti orchestre tra cui la Nagoya e
Hiroshima Symphony Orche-
stra. Ha partecipato a numero-
si concorsi ottenendo sempre
ottimi risultati. Nel 2000 ha vin-
to il Primo Premio Assoluto
nella sezione Musica da Ca-
mera al concorso musicale “Fi-
dapa”, Città di Pisa. Svolge in-
tensa attività concertistica in
Italia e in altri paesi in varie for-
mazioni cameristiche.

Luca Torrigiani, pianista, ini-

zia la sua carriera artistica nel
1992 con una prestigiosa tour-
née in Giappone, che lo ha
portato a suonare nelle più im-
portanti sale concertistiche di
Gifu e Tokyo dove ha peraltro
tenuto un concerto privato in
onore della famiglia imperiale.
Diplomatosi a pieni voti in pia-
noforte, organo e composizio-
ne organistica al Conservato-
rio “L. Cherubini” di Firenze
sotto la guida dei Maestri Fiuz-
zi e Mochi, ha partecipato a di-
versi concorsi pianistici nazio-
nali e internazionali, classifi-
candosi sempre ai primi posti.
Successivamente si è laurea-
to nello stesso Conservatorio
con il massimo dei voti e lode
al Biennio specialistico di II li-
vello nella classe del Mº Da-
niela De Santis. Ha frequenta-
to corsi internazionali di perfe-
zionamento con i maestri Wi-

baut, Lonquich, Demus, Badu-
ra-Skoda, Vogel, Radulescu,
Isoir e Mochi. Ha inciso per la
Sonitus musiche organistiche
pistoiesi in prima assoluta
mondiale e in trio “flauto, clari-
netto e pianoforte” musiche di
Saent-Saens, Poulenc, Genin,
Debussy e Ibert.

Ecco il programma della se-
rata: Fr. Doppler Fantasia un-
gherese; C.Reineckeb Sonata;
M. Berthomieu Suite Roman-
tique; Allegro moderato-rondò-
menuet grave-presto; G.
Fauré Morceau de concours;
F.Borne Fantasia su la Car-
men.

Il costo del biglietto singolo
è di 5 euro: ulteriori informa-
zioni sulle serata e sulle attivi-
tà della Associazione sono re-
peribili sul sito www.concertie-
colline.it.

P.S.

Fontanile. Il Comune di Fontanile in colla-
borazione con Aldo Oddone per la rassegna “U
nost teatro” (giunta alla decima edizione) pre-
senta sabato 16 febbraio 2008, ore, 21, al Tea-
tro Comunale di S. Giuseppe in Fontanile, Per
amour o per... di Aldo Oddone a cura della
Compagnia teatrale La Brenta di Arzello.

La trama della commedia: Una coppia in cri-
si come tante; dormono in camere separate, si
parlano appena, si detestano e ovviamente non
hanno fili né ne vogliono.

La zia dʼAmerica lascia loro una grossa ere-
dità purché... e qui sta il bello, mettano al mon-
do un figlio entro un anno dalla sua morte.

La Compagnia: nata circa otto commedie fa
(circa una commedia allʼanno) e composta da
elementi giovani e meno giovani, appartenenti
agli ambienti lavorativi ed alle culture più dispa-
rate.

Anche i paesi di provenienza sono diversi,
anche se tutti ovviamente dallʼacquese.

Una grande passione per il teatro li unisce e
fa loro superare difficoltà logistiche e dialettali,
spronandoli a migliorare sempre ed a meritare
la grande stima che il pubblico già da tempo tri-
buta loro.

Chi vuol passare due ore in allegria e sereni-
tà, è invitato a accogliere lʼinvito.

Nizza Monferrato. In me-
rito allʼinterrogazione pre-
sentata dai Consiglieri di Niz-
za Nuova sulla ristruttura-
zione del Foro Boario e sul-
la “scelta di una copertura
con coppi diversi dagli origi-
nari”, il sindaco Maurizio Car-
cione ha ritenuto lʼinterroga-
zione “quanto meno superfi-
ciale” perchè per informazioni
bastava rivolgersi allʼUfficio
tecnico ed ai progettisti, “i
coppi sono quelli originari,
sono stati ripuliti e rimessi
sulla copertura di onduline,
quindi nessun materiale nuo-
vo”.

Questa la precisazione del
primo cittadino nicese, il quale
ha voluto anche ricordare che
sul “Foro Boario” si sta facen-

do una valutazione approfon-
dita per la destinazione futura,
al termine dei lavori, della
struttura che si pensa di asse-

gnare e dedicare ad attività
promozionali, sala congressi e
riunioni, Ufficio turistico ed in-
formazioni.

Per lo spostamento della statua di don Bosco

Lettera di Pietro Balestrino
al cardinale Tarcisio Bertone

Giovedì 31 gennaio e domenica 3 febbraio

Ricordato don Bosco
all’Oratorio e a San Siro

Venerdì 8 febbraio alla Trinità

Il duo Okuma-Torrigiani
in “Tra rigore e fantasia”

Risposta al quesito di Nizza Nuova

I coppi del foro boario?
Quelli vecchi ripuliti

Sabato 16 febbraio a Fontanile

La compagnia La Brenta
in “Per amur o per…”

La celebrazione eucaristica con mons. Vescovo e la corale
San Siro.

La statua di don Bosco allʼingresso dellʼomonimo viale che
porta allʼIstituto N.S. delle Grazie.

Il duo Lucia Torrigiani e Rieko Okuma.
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Nizza Monferrato. Un tardo
pomeriggio di approfondimen-
to quello che ha aperto gli “In-
contri dʼinverno” organizzati
dallʼassessorato alla cultura ni-
cese, sabato 2 febbraio pres-
so lʼAuditorium Trinità lʼErca.

Ospite un gradito ritorno, il
prof. William Bonapace che
già lo scorso anno ha saputo
dissipare parecchi dubbi e illu-
strare con chiarezza la que-
stione delle foibe in Istria, dai
deportati agli esuli.

Molto diverso lʼargomento
presentato in questa occasio-
ne, apparentemente parecchio
risaputo, ma chi era presente
si è accorto già in prima battu-
ta di quanto poco si sappia in
realtà dellʼUnione Europea,
della sua storia e del suo ruo-
lo economico e politico nello
scenario sia mondiale che di
singoli cittadini. “Apparente-
mente tutti sappiamo del-
lʼUnione Europea, ma nessuno
ha particolare interesse o en-
tusiasmo al riguardo” ha esor-
dito il docente.

“Sui nostri passaporti risul-
tiamo cittadini dʼEuropa, ne
parlano i media e per i politici
di tanto in tanto è un capro
espiatorio a cui dare la colpa.
Ma ragionare in termini euro-
pei è lʼunica via di riscatto pos-
sibile a una globalizzazione
cieca e indiscriminata”. Risulta
quantomeno curioso il disinte-
resse generalizzato, tanto più
a scoprire che è condiviso da-
gli abitanti di tutti gli altri stati
presenti nellʼUe.

Per ritrovare la ragione di
tutto ciò, Bonapace ha riper-
corso la storia dellʼEuropa uni-
ta, fin dalla sua teorizzazione
a opera del filosofo Immanuel
Kant.
Le radici
dellʼUnione Europea

Se diamo unʼocchiata alla
storia recente ci accorgiamo di
come il nostro continente sia
stato la polveriera dei più san-
guinosi conflitti del pianeta. Ri-
valità potremmo dire ataviche
come quella tra Francia e Ger-
mania rendevano lʼEuropa del
Settecento e dellʼOttocento
una regione in perenne conflit-
to, burrascosa almeno quanto
lo è oggi il Medio Oriente. Nes-

suno, allora, avrebbe creduto
che si sarebbe potuto giunge-
re a una soluzione come quel-
la attuale: stati nazionali ma le-
gati tra loro, al punto che un
conflitto armato tra i paesi eu-
ropei non è neppure concepi-
bile. Eppure già personaggi
storici di rilievo come Giusep-
pe Mazzini auspicavano la
possibilità.

La storia italiana del Nove-
cento ha due importanti euro-
peisti, Altiero Spinelli ed Erne-
sto Rossi, che nel pieno del re-
gime fascista si incontrarono in
carcere e teorizzarono la fede-
razione tra gli stati del conti-
nente. La spinta in questa di-
rezione, a risoluzione del se-
condo conflitto mondiale, sa-
rebbe però giunta dallʼesterno,
da quel piano Marshall con cui
gli Stati Uniti contribuirono alla
ripresa degli stati provati dalla
guerra, sollecitando che i pae-
si si uniformassero e fossero
un baluardo contro lʼallora po-
tente Unione Sovietica.

“Tutta la storia della nascita
dellʼUnione Europea è fatta di
piccoli passi avanti, incertezze,
cambi di direzione” ha chiarito
Bonapace. Si sarebbe partito
anche da lontano, con la con-
divisione di risorse economi-
che creata dalla CECA, Comu-
nità Europea del Carbone e
Acciaio, nata nel 1951.

Nel 1956 avvenne la crisi di
Suez, uno scossone che fece
comprendere ai politici degli
ormai “piccoli” stati del nostro
continente che, senza entrare
in una prospettiva più ampia, il
peso politico dei singoli stati
sarebbe diventato irrilevante a
livello internazione.

Quelli che consideriamo i
passi successivi furono la na-
scita della CEE, fino al trattato
di Maastricht, la moneta unica
e lʼUnione Europea come le
conosciamo.
I limiti e i rischi
dellʼUnione Europea

Le argomentazioni sulla non
automatica “bontà”, detto in
termini conviviali, dellʼUnione
Europea sono state decisa-
mente quelle in grado di sor-
prendere la platea. Siamo abi-
tuati a pensare allʼEuropa co-
me a un fratello maggiore, in

grado di contenere, per fortu-
na, le inadempienze di certa
politica nostrana, ma la realtà
è molto diversa.

“Una piccola battuta: lʼUe
pretende garanzie democrati-
che dagli stati che vogliono far-
ne parte, ma essa stessa non
soddisfa i medesimi requisiti”.

Bonapace ha parlato infatti
del rischio di una postdemo-
crazia o tecnocrazia: a livello
europeo abbiamo infatti vari
organi, spesso potenti nel loro
settore ma esclusivamente
settoriali e tecnici nelle ragioni.

È il caso della Banca Cen-
trale Europea, la cui funzione
è contenere lʼinflazione e im-
pedire i monopoli, ma non può
curarsi di altre politiche, per
esempio di sostegno. “Siamo
così sicuri che in tempi di cre-
scita di potenze economiche
come la Cina e lʼIndia, indu-

strie sviluppate a livello euro-
peo non sarebbero semplice-
mente una maniera per rap-
portarci al mercato mondiale,
anziché un male da debella-
re?” ha domandato il relatore.
Analoghe riserve per un altro
organo dellʼUe, il Pac, che si
occupa in maniera massiccia
dellʼagricoltura e a cui dobbia-
mo le imposizioni sulla produ-
zione non sempre piacevoli.
Qual è la soluzione, dunque?

“Trasformare lʼUnione Euro-
pea in una federazione consa-
pevole. Dobbiamo entrare nel-
la mentalità che quanto avvie-
ne in Europa ci riguarda quan-
to le vicende italiane, e dive-
nirne cittadini attivi”. Bisogna
“fare gli Europei”, insomma,
parafrasando quel detto che a
stivale appena unificato voleva
fossero “fatti gli Italiani”.

Fulvio Gatti

Nizza Monferrato. Proseguono i film dʼautore in programma il
martedì sera alle 21.15 presso la Multisala Verdi di Nizza.

Dopo Liscio con Laura Morante il primo martedì del mese, il 12
febbraio in cartellone sarà La duchessa di Langelais film in co-
stume diretto da Jacques Rivette e tratto da un romanzo di Ho-
noré de Balzac.

Tra gli interpreti segnaliamo Jeanne Balibar, Guillaume De-
pardieu, Michel Piccoli, Bulle Ogier e Remo Girone.

La vicenda narrata, a cui lʼambientazione storica conferisce
lʼafflato epico, è quella del generale francese Armand de Montri-
veau, in cerca di una donna da lui amata e della quale ha perso
ogni traccia. La sua ricerca prosegue da cinque anni e gli ha fat-
to setacciare i conventi dʼEuropa e America, finché al suo sbar-
co su unʼisola spagnola, alla testa di una spedizione dellʼeserci-
to francese, un monastero isolato potrebbe celare lʼoggetto del
suo lungo peregrinare.

Lʼingresso costa 5 euro, la rassegna proseguirà per tutto feb-
braio con i titoli Belle Toujours di Manoel De Oliveira (martedì 19
febbraio) e La commedia del potere di Claude Chabrol (martedì
26 febbraio).

F.G.

Hitler e il Nazismo
Per lʼanno accademico dellʼUniversità delle Tre età, Lunedì 11

febbraio, presso i locali dellʼIstituto Tecnico “N. Pellati”, ore 15,30,
conferenza sul tema storico: Hitler e il Nazismo. Relazione a cu-
ra di Carlo Schiffo.
Recitando

È iniziato mercoledì 6 febbraio, presso lʼAuditorium Trinità di
Nizza Monferrato, il corso di teatro “Recitando...” organizzato dal-
la Compagnia teatrale “Spasso Carrabile” di Nizza Monferrato, in
collaborazione con “Il teatro degli Acebi” e lʼAccademia di Cultu-
ra Nicese LʼErca.

Il corso della durata di 12 lezioni è tenuto da Fabio Fassio at-
tore e sceneggiatore.

Per informazioni: 340 3482862 - 335 366729.

Domenica 10 febbraio 2008, saranno di turno le seguenti pom-
pe di benzina:
API, Via Cirio, Sig.ra Gaviglio
TOTAL, Corso Asti, Sig. Marasco.
FARMACIE: Turno diurno delle farmacie (fino ore 20,30) nella
settimana.
Farmacia BALDI, il 8-9-10 febbraio 2008;
Farmacia SAN ROCCO, il 11-12-13-14 febbraio 2008.
FARMACIE: Turno notturno (20,30-8,30)
Venerdì 8 febbraio 2008: Farmacia Baldi, (telef. 0141.721.162)
- Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.
Sabato 9 febbraio 2008: Farmacia Bielli (telef. 0141.823.446) -
Via XX Settembre 1 - Nizza Monferrato.
Domenica 10 febbraio 2008: Farmacia Baldi, (telef.
0141.721.162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.
Lunedì 11 febbraio 2008: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141.721.353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato.
Martedì 12 febbraio 2008: Farmacia Marola (telef. 0141.823.464)
- Viale Italia/Centro commerciale - Canelli.
Mercoledì 13 febbraio 2008: Farmacia Bielli (telef. 0141.823.446
- Via XX Settembre 1 - Canelli.
Giovedì 14 febbraio 2008: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef.
0141.721.254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato.
EDICOLE:
Domenica 10 febbraio 2008: tutte aperte.
Numeri telefonici utili.
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pronto
intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari as-
sistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115;
Vigili urbani 0141.721.565; U.R.P.-Ufficio relazioni con il Pubbli-
co- numero verde 800-262590-telef. 0141.720.517 (da lunedì a
venerdì, 9-12,30/martedì e giovedì, 15-17,00)- fax 0141.720.533-
urp@comune.nizza.at.it
Ufficio Informazioni Turistiche - Via Crova 2 - Nizza M. - telef.
0141.727.516. Sabato e Domenica: 10,00-13,00/15,00-18,00.

Per la rassegna “Serate Gastronomiche di Fine Inverno” lʼAs-
sociazione Amici di Bazzana propone per sabato 9 febbraio, ore
20,30 la Raviolata di Carnevale con un ricco menu: Antipasto mi-
sto; Ravioli al Plin in bianco; ravioli di magro burro e salvia, ra-
violi al ragù, ravioli di cinghiale al sugo di cinghiale, ravioli in bro-
do; Arrosti misti con contorno.

Il tutto innaffiato con Barbera dʼAsti, Dolcetto dʼAsti, Moscato
dʼAsti.

A conclusione: bugie di carnevale, frutta, caffè, digestivo.
Prenotazione obbligatoria.
Per informazioni e prenotazioni: Bosch Pinuccio, 0141

793989; Laiolo Renata, 0141 721908.
Costo della serata (tutto compreso): euro 25.

“Incontri d’inverno”

La storia dell’Europa secondoWilliam Bonapace
“Martedì cinema”

La duchessa di Langelais

Sabato 9 febbraio alle ore 20,30

Raviolata di Carnevale
con gli amici di Bazzana

Fontanile. Lʼappuntamento
presso la Biblioteca di Fonta-
nile di domenica 3 febbraio ha
visto intervenire gli scrittori pie-
montesi raccolti nellʼantologia
Tutto il nero del Piemonte,
Noubs edizioni, per un pome-
riggio conviviale in cui si è
esplorato in maniera ricca, ma
anche divertente, questo fan-
tomatico lato oscuro della nar-
rativa della nostra regione, che
sembra quasi caratterizzarla
nettamente anche su scala na-
zionale.

“Quando ho proposto lʼini-
ziativa a vari autori di mia co-
noscenza” ha raccontato Dani-
lo Arona, uno dei due curatori
della raccolta di novelle “la mia
consegna in realtà non riguar-
dava necessariamente rac-
conti noir, horror o fantastici.
Eppure la predominanza di
questi generi è stata sponta-
nea”. Come a palesare che
lʼombra è parte di noi, un poʼ
allo stesso modo in cui “om-
broso” è uno degli aggettivi per
eccellenza destinato a definire
il carattere del piemontese tipi-
co. A introdurre la discussione
insieme ad Arona, il co-curato-
re Angelo Marenzana; entram-
bi sono scrittori di notevole fa-
ma locale e non solo, e perciò

a loro volta hanno arricchito la
raccolta con i propri contributi.
Arona con la sua novella attin-
ge allʼimmaginario della Ales-
sandria nel pieno della secon-
da guerra mondiale, tormenta-
ta (sono storie vere) da un fan-
tomatico aereo fantasma che i
contemporanei avevano bat-
tezzato “Pippo”. Marenzana si
dedica invece a uno dei più ce-
lebri eventi di cronaca nera de-
gli ultimi tempi, dando una per-
sonale lettura di un assassinio
di Donato Bilancia nella regio-
ne della Barbellotta. A loro mo-
do i due racconti esemplifica-
no le tendenze dellʼantologia,
tra la cronaca e le derive fan-
tastiche. “Cʼè un bagaglio ric-
chissimo di leggende e tradi-
zioni nelle nostre zone” ha
spiegato Danilo Arona. “Il mio
invito per gli scrittori è farne te-
soro, per prolungarne la me-
moria”.

Si è parlato poi brevemente
degli altri racconti con gli auto-
ri presenti ovvero Giorgio Bo-
na (il cui racconto ripercorre la
vicenda del “bandito e del
campione” cantata anche da
Francesco De Gregori nel-
lʼomonima canzone), Fulvio
Gatti (il cui Quello che non cʼè
è un piccolo, malinconico viag-

gio nel tempo per le vie della
Torino magica), Mariangela Ci-
ceri (autrice di un piccolo gio-
iello di giallo classico), gli asti-
giani Davide Cavagnero ed
Edoardo Angelino (titolari ri-
spettivamente di un racconto
tra noir e sperimentazione e di
una rievocazione storica della
nascita dellʼeffimera repubbli-
ca giacobina di Asti, che non
sfigurerebbe come monologo
teatrale) e Davide Mana (suo
un divertissement fanta-horror

ambientato ad Asti che non di-
spiacerebbe allo scrittore texa-
no Joe Lansdale).

A completare poi la giornata,
il rinfresco a base della cioc-
colata offerta da Goslino e del
Brachetto dʼAcqui della Canti-
na Sociale di Fontanile. Per chi
fosse interessato, lʼantologia di
racconti Tutto il nero del Pie-
monte è acquistabile anche
presso la Cartolibreria Bernini
di Nizza.

F.G.

Notizie in breve

Taccuino di Nizza

Domenica 3 febbraio a Fontanile

Ventidue racconti per “Il nero del Piemonte”

Il prof. William Bonapace.

Alcuni degli autori con la vicesindaco Sandra Balbo e il bi-
bliotecario.
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Nizza Monferrato. Ri-
prende la stagione agonistica
(dopo la sosta invernale) al
kartodromo di Nizza Monfer-
rato.

La prima gara dellʼanno si
svolgerà nel weekend del 9-10
febbraio con una gara nazio-
nale, valida per i Campionati
Piemonte e Liguria, aperta
anche ai piloti stranieri.

Si prevede la partecipazione
di piloti di altre regioni che ap-
profitteranno di questa prima
gara per “provare” i nuovi cam-
biamenti tecnici, le nuove so-
luzioni motoristiche, mentre
per i ragazzini che stanno
cambiando categoria, le gare
potranno costituire un buon
banco di prova con i nuovi
mezzi meccanici.

Il programma prevede per il
sabato 9 febbraio, dalle ore 9
alle ore 17, le prove libere. Alla
domenica, la tradizionale tra-
fila, con controlli dei docu-
menti, prove di carburazione,
qualifiche, briefing con tutti i
partecipanti e, poi, il via alle

competizioni con prefinali e fi-
nali. La premiazione è prevista
dopo le ore 17.

Saranno al via: le Classi 60
baby, 60 mini. 100 junior. 100
nazionale, 100 club, 125 icc,
125 club e tempo liberto
(MTL). Per le categorie le
gomme saranno messa a di-
sposizione dalla Pista Winner,
secondo il regolamento spor-
tivo.

La previsione è della pre-
senza di oltre 100 piloti che il
pubblico potrà seguire dalle
comode tribune. Gli spettatori
potranno usufruire del servizio-
bar con vista sulla pista.

Come già accennato, le
gare sono aperte ai piloti stra-
nieri e quindi un motivo in più
per un confronto sportivo per i
concorrenti nazionali.

Quella del kartodromo ni-
cese sarà la prima gara del
Campionato regionale Pie-
monte.

Per informazioni: 0141
726188; info @ pista-winner .
com.

Nizza Monferrato. Turno
doppio di impegni per la for-
mazione giallorossa che mer-
coledì 30 dicembre ha incon-
trato il ValBorbera nel recupero
della prima giornata di ritorno
e domenica 3 febbraio nellʼin-
contro casalingo contro la ca-
poclassifica Chieri.

Tutto sommato risultati posi-
tivi con una netta vittoria in tra-
sferta ed un pari casalingo che
ha lasciato un poʼ di amaro,
visto le occasioni non sfruttate.
Val Borbera 0
Nicese 4

Le reti: 31ʼ pt, Greco Ferlisi
(N); 12ʼ st. Greco Ferlisi (N);
22ʼ st. Pollina (N); 39ʼst. Ivaldi
(N).

A Cabella Ligure, le due
squadre si presentano al recu-
pero della prima di ritorno con
stati dʼanimo opposti: gasati i
locali per la vittoria sul Chieri,
capolista; da contraltare con il
morale sotto i tacchi i nicesi re-
duci dal pareggio con il Mon-
calvo.

E invece sin dallʼavvio si
vede come la Nicese sia en-
trata subito in partita, sia sul
piano fisico che psicologico.

Bastano 6 minuti e Giovi-
nazzo serve Meda la cui botta
viene respinta in angolo da
Balbi; passa un giro di lancette
e Giovinazzo di testa da corner
di Lovisolo non trova per un
non nulla la via della rete; i lo-
cali replicano con un tiro di Ge-
orgescu fuori e idem dicasi per
il compagno di squadra Mele.

La Nicese cresce di minuto
in minuto e al 31ʼ arriva la
perla di Greco Ferlisi che subi-
sce fallo appena fuori area e
gira la punizione nellʼangolino,
imparabile per Balbi.

La ripresa si apre con buona
partenza valborberina che
trova pronto Garbero a dire di
no a Georgescu e al 12ʼ ma-

tura il raddoppio: Alberti fugge
in contropiede e serve un as-
sist al bacio e per Greco Fer-
lisi è un gioco da ragazzi met-
tere dentro di piatto.

Amandola a questo punto fa
rifiatare Meda e inserisce Ivaldi
e dopo pochi minuti anche
Greco Ferlisi per Pollina; pro-
prio i due neo entrati confezio-
nano il 3-0: angolo di Ivaldi,
stacco perentorio di Pollina sul
primo palo, imparabile per
lʼestremo locale.

Quando mancano tre mi-
nuto alla mezzora Alberti la-
scia il campo per Pandolfo per
rinsaldare ulteriormente la me-
diana. I locali rimangono in 10
vista lʼespulsione per doppia
ammonizione di Ravera M. e
le occasioni da gol per la Ni-
cese fioccano: prima Ivaldi cal-
cia alto nellʼarea piccola poi
Pollina non trova la doppietta
personale su punizione; ma al
39ʼ Ivaldi con tiro angolato im-
parabile scrive la parola fine
alla contesa.
Nicese: Garbero 6, Santero

7, Donalisio 7, Di Tullio 7.5,
Balestrieri 7.5, Guani 7, Meda
6.5 (13ʼ st. Ivaldi 6.5), Giovi-
nazzo 7.5, Lovisolo 7, Alberti 7
(27ʼ st. Pandolfo 6.5), Greco
Ferlisi 8.5 (18ʼ st. Pollina 7); a
disposizione: Bobbio, Rosso,
Mezzanotte, Lotta; allenatore:
Amandola 7.5.

***
Nicese 0
Chieri 0

Nicese-Chieri era il big
match della terza giornata di ri-
torno e la gara odierna doveva
dare risposte importanti sul
proseguo della stagione. Eb-
bene la prima cosa che biso-
gna dire e che la Nicese oggi
ha stradominato contro la ca-
polista e che solo la sfortuna e
quel pizzico di cattiveria negli
ultimi 11 metri non ha per-

messo la giusta vittoria.
Si sa, in una partita del ge-

nere può essere un episodio a
sbloccarla e questo scocca
ben oltre la zona Cesarini,
siamo al 49ʼ della ripresa
quando Greco smarca Pollina
(a un metro dalla porta) che
clamorosamente fallisce la fa-
cile conclusione, colpendo la
palla di stinco depositandola
tra le braccia dellʼimpotente
Dalseno, fra lo sconforto dei
compagni e staff tecnico gial-
lorosso e ricacciando in gola
lʼurlo liberatorio dei tifosi che
già pregustavano la vittoria
con un gol che sarebbe stato
di importanza vitale nel prose-
guo della stagione.

Ora la classifica dice: Chieri
38, Monferrato 36, Crescenti-
nese 34, Nicese 33,Val Bor-
bera 30, Vignolese 29, Libarna
26.

Lʼavvio della gara è subito
vibrante ed emozionante: si
inizia al minuto 2 con angolo a
rientrare di Ivaldi con Dalseno
che salva già la propria rete;

passano quattro minuti e
lʼestremo chierese smanaccia,
con Alberti già pronto a impat-
tare la sfera di testa.

Al 7ʼ ancora Alberti ci prova
ma la sua conclusione non
trova la porta; al 14ʼ la volè di
Greco Ferlisi non trova la via
della rete. Al 22ʼ si fa vedere
anche il Chieri con bel tiro di
Pasquero sul quale Garbero è
attento e come tre minuti dopo
su colpo di testa di Martinengo
da angolo.

La ripresa vede la Nicese
conquistare ancora più campo
con un ottimo Donalisio sulla
fascia e un crescente Santero
esterno basso; a centrocampo
Ivaldi, Lovisolo e Giovinazzo
mulinano e suonano i quotati
avversari ma i tanti agognati e
meritati tre punti non arrivano
e il Bersano sembra essere di-
ventato un poʼ indigesto visto
gli ultimi due pari consecutivi.
Ci provano senza successo a
schiodare lo 0-0 iniziale Giovi-
nazzo, tiro parato; Greco al 19ʼ
manca lʼaggancio a tu per tu
con Dalseno; al 22ʼ il numero
uno ospite vola a deviare una
violenta conclusione angolata
di Ivaldi; ma è nei pressi e oltre
il 90ʼ che avvengono le emo-
zioni: prima della già descritta
ciclopica palla gol, al 47ʼ Meda
centra in pieno il montante
esterno e fa sorridere il mister
ospite Filippigh che porta via il
punto che cercava.
Nicese: Garbero 6.5, San-

tero 7.5, Donalisio 7, Bale-
strieri 7.5, Di Tullio 7.5, Guani
6.5, Ivaldi 6.5 (34ʼst. Meda
s.v), Giovinazzo 6.5 (38ʼ st.
Pandolfo s.v), Lovisolo 7, Al-
berti 6.5 (26ʼ st. Pollina 4),
Greco Ferlisi 7; a disposizione:
Bobbio, Rosso, Mezzanotte,
Gambaruto; allenatore: Aman-
dola 7.5.

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Lo sport
nicese non è solo calcio.

Ci sono altre realtà di
sport di squadra che parteci-
pano a diversi campionati. In
particolar da segnalare la
pallacanestro che, oltre
Nizza Basket, può annove-
rare altre squadre a livello
giovanile.

Da segnalare alcuni risultati
delle squadre nicesi:
Binco Sport Nizza 53
Ford Perosino Canale 34

Queste formazioni al Cam-
pionati under 14.

La Binco Sport Nizza si im-
pone sul campo di casa contro
i pari età della Ford Perosino
di Canale dʼAlba al termine di
una partita non entusiasmante
con molti errori da ambo le
parti.

Al termine la vittoria nicese
ed una menzione per la pre-
stazione di capitan Negro e di
Bosco.
Tabellino (12-6;24-8; 44-

20): Bordino 2, Boschini, Pro-
copio, Negro 19, Muscatello 2,
Genzano Rita G., Genzano
Rita F. 4, Bosco 14, Ponzo 2,
Alberto 4, Evtimov 2, Antov; al-
lenatore Pavone.

***
Vivai Provini Nizza 50
Ristorante La Piola Asti 47

Nel campionato under 17 la
formazione nicese ha sconfitto
quella astigiana al termine di
una sofferta partita anche se i
padroni di casa (i nicesi)
hanno sempre condotto nel
punteggio.

Da segnalare la buona
prova di Ponzo e Provini con
Bianco e Drago i migliori mar-
catori della squadra.
Tabellino (14-6; 28-17;40-

28): Accornero 5, Bianco 6,
Bigliani, Drago 6, Faccio,
Francia 2, Iglina 2, Ponzo
10, Prelipcean, Provini 13,
Rodella, Zaccone 4, Ver-
nazza 2, Gatto; allenatore:
Pavone.

NizzaMonferrato.Anche per
la formazione giallorossa doppio
turno settimanale con una vit-
toria di misura, contro lʼAsti ed
un pareggio contro lʼAcquanera.
Nicese 1
Asti 0

Le reti: 36ʼ st. Rizzolo (N) su
rigore.

A leggere la formazione che
lʼAsti presenta a Nizza con De
Maria, Lisa, Napolitano, Cher-
chi, Canella G., scesi dalla pri-
ma squadra, sembrerebbe che
la sentenza sia già emessa pri-
ma del fischio iniziale.

E invece come spesso suc-
cede nel calcio, la partita o bi-
sogna giocarla e nessuna con-
tesa risulta scontata.

Musso prepara un piano par-
tita stile miglior Trapattoni con
pressing asfissiante e marca-
tura a uomo senza respiro, già
sui centrocampisti; lʼAsti non
trova quasi mai la bussola e il
primo tempo risulta avaro di oc-
casioni da reti con portieri pra-
ticamente disoccupati.

Nella ripresa la Nicese è or-
dinata e puntigliosa: Giordano
tra i pali sbriga bene il lavoro
che deve compiere con Iaia che
non lascia la benchè minima
occasione a Cherchi; con Mas-
sasso ben preciso su Vignale;
con Bertoletti tornato su altissi-
mi livelli; le fasce vedono la ver-
ve di Molinari e la costanza di
Garbarino; nella mediana un
buon Ravaschio, un volitivo
Averame e un sicuro Bongiorni;

in avanti a supporto di un Sirb
gladiatore che tre difensori
biancorossi non riescono a fer-
mare; con un Mighetti positivo
nel primo tempo, rilevato nella
ripresa dal match winner, fred-
do dal dischetto, Rizzolo, quan-
do al cronometro di Gualtieri
mancano 9 giri di lancette che
poi diventeranno 15 in virtù di 6
lunghissimi minuti di recupero
con assedio astigiano alla bar-
riera nicese, a difesa dellʼesiguo
vantaggio e al triplice fischio fi-
nale esplode la gioia gialloros-
sa.

Alla fine un Musso felice dice:
“Non pensavo minimamente di
vincere; avevo una squadra ri-
dotta allʼosso con assenze pe-
santi in avanti, Bernard per pu-
balgia e Lleshi, per squalifica,
con Grassi che dopo 10 minu-
ti, per infortunio muscolare, ha
lasciato il posto a Massasso
che avevo voluto risparmiare
inizialmente; la squadra mi sor-
prende in positivo giorno dopo
giorno”.

Mister dove volete arrivare?
Non lo so vedremo alla fine ma
lʼappetito viene mangiando.
Nicese: Giordano S. 7, Iaia

7.5 (43ʼ st. Pavone s.v) Garba-
rino 7, Bertoletti 7.5, Ravaschio
7, Grassi s.v (13ʼ p t. Massasso
7.5), Bongiorni 7 (32ʼ st. Guzzon
s.v), Averame 7, Mighetti 6.5
(1ʼst. Rizzolo 7), Sirb 8.5, Moli-
nari 7.5; a disposizione: Cami-
sola, Ben Yahia; allenatore Mus-
so 9.

Nicese 1
Acquanera 1

Le reti: 45ʼ pt. Magrì (A); 15ʼ
st. Lleshi (N).

Avrebbe tante cose da dire a
fine gara mister Musso; per pri-
mo potrebbe imprecare contro
la sfortuna vista la lunga serie di
assenti, Sirb, Bernard, Rizzo-
lo, Grassi, con un Bongiorni stoi-
co che menomato gioca ugual-
mente ma lascia il campo dopo
35ʼ minuti e invece è solo pro-
digo di elogi verso i suoi: “Pen-
so che mettere assieme cinque
punti su nove con le prime tre
della classifica sia un buon via-
tico per il futuro; ora lʼunico pro-
blema è recuperare al più pre-
sto i cocci visto che così ho la
coperta stracorta. Oggi ho vi-
sto una difesa molto attenta con
un eroico Iaia, con un Massas-
so veramente in vena e con
Garbarino su standard elevati”.

Primo tempo bello, godibile e
aperto da ambo le parti. Si par-
te con apertura di Ravaschio
per Lotta che smarca Lleshi che
non trova la deviazione vincen-
te negli ultimi undici metri; lʼAc-
quanera risponde con cross di
Briatico, Ravaschio anticipa
Giordano ma sulla linea bianca
sventa Iaia.

Al 13ʼ Di Milta dice di no a
sassata angolata di Lleshi; tre
giri dopo la parte alta della tra-
versa dice di no alla capoccia-
ta di Chillè.

Due minuti prima del 20ʼ ci
prova Molinari a scaldare le ma-

ni a Di Milta che non vuole es-
sere violato. Quando la signori-
na Barbieri sta per fischiare la fi-
ne del primo tempo ecco, su
punizione innocua, lʼuscita re-
vedibile di Giordano permette a
Magrì di infilare la porta sguar-
nita. Nel secondo tempo ti
aspetti il calo logico dei locali,
che non avviene, e invece suc-
cede lʼopposto e qui sale in cat-
tedra Di Milta che salva in due
tempi su tiro di Lleshi.

Si arriva poi al 12ʼ: punizione
calibrata di Mighetti con Molinari
che non ci arriva per il tap-in
vincente. Ma al 15ʼ arriva il pa-
ri: punizione di Lleshi che si in-
fila nellʼangolino lontano per
lʼestremo ospite. Nei restanti
minuti solo Nicese che merite-
rebbe la vittoria con punizione di
Molinari testa di Bertoletti tra le
braccia Di Milta; bella parata di
Giordano su punizione angola-
ta di Giuliano; rigore solare non
dato su Lotta e il numero uno
acquarino che con colpo di re-
ni salva su insidioso pallonetto
di Massasso. Finisce 1-1 e for-
se va bene così con classifica
che recita quarto posto.
Nicese: Giordano 6, Iaia 7.5,

Garbarino 7.5, Bertoletti 6.5,
Ravaschio 6.5, Massasso 7.5,
Bongiorni 6 (35ʼ pt. Mighetti 6),
Averame 6.5, Lleshi 7, Lotta
6.5, Molinari 7; A disposizione:
Camisola, Guzzon, Ben Yahia,
Massimelli; Allenatore Musso
7.5.

E.M.

Questa settimana facciamo i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si chiamano: Igino, Girolamo
(Emiliani), Giuseppina, Modesto, Apollonia, Rinaldo, Scola-
stica, Silvano, Ugo, Felice, Eloisa, Betta, Mauro, Eulalia, Da-
miano, Marcello, Fosca, Maura, Antonio, Valentino, Cirillo,
Metodio.

Pallacanestro giovanile

Under 14 e Under 17
vittorie nicesi

Campionato di calcio juniores regionale

I giovani giallorossi sanno farsi valere

Per il campionato Piemonte - Liguria

Alla pista Winner nicese
il via alla stagione 2008

Il punto giallorosso

Vittoria sul ValBorbera
e pari casalingo col Chieri

Alberto Santero

Auguri a...
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ARISTON (0144 322885),
da ven. 8 a lun. 11 febbraio:
Scusa ma ti chiamo amo-
re (orario: ven. sab. 20.30-
22.30; dom. 16.30-18.30-
20.30-22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144 980302),
da ven. 8 a lun. 11 febbraio:
Sogni e delitti (orario: ven.
sab. dom. 20.30-22.30; lun.
21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 8 a dom. 10 e mer. 13
febbraio: Scusa ma ti chia-
mo amore (orario: ven. sab.
20-22; dom. 17-20-22; mer.
21). Lun. 11 febbraio: spet-
tacolo teatrale (ore 21).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 9 a lun. 11 febbraio:
Nella valle di Elah (orario:
sab. e lun. 21, dom. 16-21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven.
8 a lun. 11 febbraio: Caos
calmo (orario: ven. sab. 20-
22.30; dom. 15-17.30-20-
22.30; lun. 21).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 8 a dom. 10 febbra-
io: Scusa ma ti chiamo
amore (orario: fer. 20.15-
22.30; fest. 16-18-20.15-
22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 8 a mar. 12 febbraio:
Asterix alle Olimpiadi (ora-
rio: ven. sab. 20.15-22.30;
dom. 16-18.15-20.15-22.30;
lun. mar. 21.30); Sala Auro-
ra, da ven. 8 a lun. 11 feb-
braio: Cloverfield (orario:
ven. sab. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-20.30-22.30;
lun. 21.30), mar. 12 febbra-
io: La duchessa di Lange-
ais (ore 21.30); Sala Re.gi-
na, da ven. 8 a mar. 12 feb-
braio: La guerra di Charlie
Wilson (orario: ven. sab.
20.15-22.30; dom. 16-
18.15-20.15-22.30; lun.
mar. 21.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 8 a gio. 14 febbraio:
Asterix alle Olimpiadi (ora-
rio: fer. 20-22.15; fest. 16-
18-20-22.15).
TEATRO SPLENDOR -
ven. 8 febbraio: spettacolo
teatrale (ore 21); da sab. 9
a lun. 11 febbraio: Clover-
field (orario: fer. 20-22.15;
fest. 16-18-20-22.15).

Cinema

Siamo stati interpellati
dallʼamministratore del con-
dominio, perché il proprietario
dellʼalloggio dellʼultimo piano
vorrebbe unire i due poggioli
che ha, facendoli diventare
un unico poggiolo. In altre pa-
role lui ha due poggiolini, uno
della sala e uno della cucina.
Unendoli, aggiungendo un
pezzo di poggiolo lungo circa
quattro metri, realizzerebbe
un unico lungo poggiolo, sul
quale noi pensiamo che un
domani vorrà coprire con una
veranda, in modo da aggiun-
gere spazio al suo piccolo al-
loggio.

Da un lato, dire di no since-
ramente ci dispiace. Sappia-
mo che il suo alloggio è pic-
colo e che avrebbe bisogno di
un poʼ più di spazio. Dallʼaltro,
ci figuriamo che lʼallungamen-
to del poggiolo, ma soprattut-
to la veranda, stonerebbero
con la facciata, che è ornata
da piccoli poggioli.

Il regolamento di condomi-
nio dice che nessuna opera
può essere fatta sulle parti
comuni, a danno dellʼestetica
del fabbricato, salvo che non
si raggiunga la unanimità dei
consensi.

Lui però sostiene di voler
solo allungare ed unire i pog-
giolini e di non avere nessuna
intenzione di costruire una
veranda, ma, al limite una so-
la tettoia in muratura a prote-
zione del suo poggiolo dalle
intemperie. Ed aggiunge che
noi tutti che stiamo ai piani in-
feriori, godiamo della prote-
zione dei poggioli soprastanti.
Solo lui, essendo allʼultimo
piano, non ha protezione.

Vorremmo sapere che cosa
prevede la legge a questo
proposito.

***
Nel caso di edifici in condo-

minio, i proprietari dei singoli
piani possono utilizzare i mu-
ri comuni, nella parte corri-
spondente agli appartamenti
di proprietà esclusiva, apren-
dovi nuove porte o vedute
verso aree comuni, ingran-
dendo o spostando le vedute
preesistenti o trasformando fi-

nestre in balconi. Lʼesercizio
di tali facoltà è peraltro subor-
dinata non solo alla condizio-
ne che il loro esercizio non
pregiudichi la stabilità ed il
decoro architettonico dellʼin-
tero fabbricato, ma altresì a
quella che le trasformazioni
non ledano i diritti degli altri
condòmini, come può verifi-
carsi nellʼipotesi che dalle
nuove opere derivino una
sensibile diminuzione di aria
e di luce per i proprietari dei
piani inferiori o altri gravi in-
convenienti che diminuiscano
il godimento, da parte degli
altri condòmini, delle rispetti-
ve proprietà.

Questo è quello che preve-
de la legge, come regola ge-
nerale. Vi è poi il caso in cui
la materia viene disciplinata
dal regolamento di condomi-
nio, così come pare accadere
nel quesito prospettato dal
Lettore. Qui il regolamento
detta la regola secondo cui
sono vietate (salvo consenso
unanime) tutte le opere sulle
parti comuni dellʼedificio che
possano in qualche modo le-
dere lʼequilibrio architettonico
del fabbricato.

Apparentemente lʼopera
modifica lʼestetica, visto che
sulla facciata dellʼedificio si
aprono solo balconcini. Vi è
però da osservare che il rea-
lizzando poggiolo è posiziona-
to allʼultimo piano del fabbrica-
to e quindi è anche probabile
che la sua collocazione non
deturpi lʼestetica. Si tratta quin-
di di demandare ad un tecnico
lʼesame del progetto, onde
avere da lui un consiglio più
appropriato. Di certo la realiz-
zazione di una veranda com-
prometterebbe lʼequilibrio ar-
chitettonico, mentre potrebbe
essere ammissibile una spor-
genza del cornicione a coper-
tura del poggiolo dalle intem-
perie. Anche in questo caso,
tuttavia, lʼultima parola spetta
al tecnico.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a LʼAncora
“La casa e la legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Ter-
me.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

LA GUERRA DI CHARLIE
WILSON (USA, 2008) di
M.Nichols con T.Hanks, J.Ro-
berts, P.S.Hoffman.

Un cast che definire stel-
lare è sminuirne il valore; il
regista Mike Nichols è stato
autore di grandi successi fin
dallʼesordio de “Il laureato”
nel millenovecentosessansa-
sette, non disdegnando in-
cursioni nel cinema impe-
gnato (“Silkwood” -1979-),
nella commedia godibile
(“Una donna in carriera” -

1988-) e dolceamara (lʼulti-
mo “Closer” del 2004). Gli in-
terpreti non sono da meno
se rispondono ai nomi di Tom
Hamks e Julia Roberts che
sono, nellʼoccasione, accon-
pagnati da Philip Seymour
Hoffman, un caratterista di
eccezione, tanto bravo da ru-
bare la scena ai due prota-
gonisti ed a cui il film ha frut-
tato un golden globe ed una
nomination per i prossimi pre-
mi Oscar. La vicenda narra-
ta prende le mosse dalla sto-
ria vera - scoperta e portata
alla attenzione da un giorna-
lista negli anni novanta - del
deputato texano Charlie Wil-
son che alla insaputa del go-
verno statunitense negli an-
ni ottanta finanziò la campa-
gna di resistenza della po-
polazione afghana contro lʼin-
vasione sovietica. Dongio-
vanni, seducente e brillante,
Wilson trascina nella sua im-
probabile avventura la bella e
sofisticata miliardaria Joann
Herring più avezza ai salotti
mondani che ai deserti me-
dioorientali. La storia che ri-
schiò di mettere in crisi la
polizia estera statunitense,
apparì incredibile anche alle
istituzioni che misero sulle
tracce della coppia lʼagente
Avrakostos.Le situazioni
drammatiche si stemperano
in un acuto sarcasmo tipico
del regista.
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Week end al cinema

Acqui Terme. Pubblichiamo le
offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro:
n. 1 - addetta banco gastro-
nomia, cod. 14412; lavoro a
tempo determinato, durata
contratto mesi 12, orario part
time, 28 ore settimanali distri-
buite nella fascia pomeridiana;
automunito; richiesta flessibili-
tà di orario; Bistagno;
n. 1 - installatore impianti
termici, cod. 14409; lavoro a
tempo determinato, durata
contratto mesi 3, orario part ti-
me, ore 30 settimanali, il can-
didato deve essere inoccupa-
to, inserimento tramite tiroci-
nio formativo; patente B, di-
sponibile a formazione; titolo
di studio istituto superiore; Ac-
qui Terme;
n. 1 - cuoco, cod. 14378; la-
voro a tempo determinato, con
possibilità di trasformazione,
orario full time, dalle 9.30 alle
14.30 e dalle 17.30 alle 22; dal

lunedì alla domenica escluso il
martedì; età minima 18, paten-
te B, automunito; cuoco-pizza-
iolo, con esperienza; Cremoli-
no;
n. 1 - aiuto laboratorio e ven-
dita pasticceria, cod. 14375;
lavoro a tempo determinato,
dal martedì al venerdì dalle
14.30 alle 20.30, sabato dalle
9 alle 12 e dalle 15 alle 19, do-
menica dalle 8.30 alle 13.30;
età minima 26, patente B, au-
tomunito; residente in Ovada o
paesi limitrofi, aiuto laboratorio
e vendita negozio; Ovada;
n. 2 - apprendista elettrome-
canico, cod. 14372; apprendi-
stato, lavoro a tempo determi-
nato, orario full time, dalle 8 al-
le 12 e dalle 13 alle 17; età mi-
nima 18, massima 26; patente
B o patente C; disponibile a
trasferte, possibilmente con di-
ploma di elettrotecnico; Silva-
no dʼOrba;
n. 1 - giardiniere addetto alla
manutenzione con utilizzo di
attrezzi manuali o meccanici
(sfalcio erba, potatura siepi,

alberi ed arbusti, innaffiatu-
ra); cod. 14330; riservato agli
iscritti nelle categorie protette -
disabili; lavoro a tempo deter-
minato, durata contratto mesi
10, orario full time su cinque
giorni settimanali il lavoro pre-
vede, inoltre, la guida di auto-
mezzi necessari per il raggiun-
gimento delle aree verdi; pro-
ve selettive inerenti alla man-
sione richiesta; patente B;
esperienza lavorativa di alme-
no sei mesi nelle mansioni ri-
chieste; titolo licenza media in-
feriore; Ovada; offerta valida fi-
no al 15 del mese corrente.
Per informazioni ed iscrizioni ci
si può rivolgere allo sportello
del Centro per lʼimpiego sito in
via Crispi 15, Acqui Terme (tel.
0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura: al
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle
14.30 alle 16; sabato chiuso. E
al numero 0143 80150 per lo
sportello di Ovada, fax 0143
824455.

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

Acqui Terme. Pubblichiamo la
prima parte delle novità librarie
del mese di febbraio reperibili,
gratuitamente, in biblioteca civi-
ca di Acqui.
SAGGISTICA
Cavour, Camillo: Benso [Con-
te di]

Ambrosini, F., Camillo Cavour:
il più grande statista della nostra
storia, Edizioni del Capricorno;
Donna - emancipazione

Castoldi, I., Meglio sole: per-
chè è importante bastare a se
stesse, Feltrinelli;
Lingua portoghese - dizionari

Portoghese: italiano-porto-
ghese, portoghese-italiano, A.
Vallardi;
Marmi - lavorazione

Moschini, C., Il percorso dei
Marmi: dalle cave di Candoglia
e Ornavasso al Duomo di Mila-
no, Skira;
Njike-Bergeret, Claude - auto-
biografia

Njikè-Bergeret, C., Passione
dʼAfrica, Mondadori;
Paura

Britten, R., Vivere senza pau-
ra, TEA;
Psicologia del lavoro

Goleman, D., Lavorare con
intelligenza emotiva, BUR;
Roma antica - vita sociale

Angela, A., Una giornata nel-
lʼantica Roma: vita quotidiana,
segreti e curiosità, Mondadori;
Successo - aspetti psicologi-
ci

Ditzler, J. S., Lʼanno migliore
della tua vita, TEA.
LETTERATURA

Christie, A., Il ritratto di Elsa
Greer, Mondadori;

Coelho, P., Lo Zahir, Mondo-
libri;

Cussler, C., Cyclops, TEA;
Dai retta a un cretino : dieci an-

ni di irresistibile comicità, Mon-
dolibri;

Durrani, T., Empietà, N. Poz-
za;

Garcia, C., Questa notte ho so-
gnato in cubano, Mondadori;

Gordimer, N., Lʼaggancio,
Mondolibri;

Jones, E. P., Il mondo cono-
sciuto, Mondolibri;

Kostova, E., Il discepolo, BUR;
Mitchard, J., Il coraggio del-

l̓ innocenza, Sperling Paperback;
Moccia, F., Scusa ma ti chia-

mo amore, Rizzoli;
Templeton, K., Cercavo un

marito ho trovato un cane, Har-
lequin Mondadori;

Updike, J., Corri, coniglio,
Mondolibri.
LIBRI PER RAGAZZI

Brooks, M., La ragazza portata
dalla tempesta, Mondadori;

Creech, S., Due lune, Mon-

dadori;
Duffy, C. A., La giovane più

vecchia del mondo, Einaudi ra-
gazzi;

Morpurgo, M., La spada ad-
dormentata, San Paolo;

Rowling, J. K., Harry Potter e
i doni della morte, Salani;

Marchetta, M., Terza genera-
zione, Mondadori;

Sophiek, Una vacanza ri-
schiosa, The Walt Disney com-
pany Italia.
STORIA LOCALE
Asti - palazzi - storia - sec. 12.-
14.

Bera, G., Asti: edifici e palaz-
zi nel Medioevo, Gribaudo;
Chivasso - storia Castagneto
Po - storia

Chivasso & Castagneto, ven-
ti secoli di storia: 1705, la vitto-
ria mancata (2 vol.), Omega;
Emigrazione - Biella [territorio]
- 1881-1921

Favario, R., Muratori in Fran-
cia, operai e contadini in valle: i
flussi migratori e l̓ economia di tre
comunità biellesi durante la gran-
de emigrazione 1881-1921, EM;
Esercito - Alpini - Alice Bel
Colle

Montrucchio, G., Jʼalpein ed
Ols: (gli alpini di Alice Bel Colle
dalle origini ai giorni nostri), Scuo-
la del Territorio di Alice Bel Col-
le;
Marene - storia - 1006-2006

Fogliato, L., Mille anni di vita
attorno alla torre: Marene 1006-
2006, s.n.;
Piemonte - castelli - guide

Antonetto, R., Guarene: un
castello nella storia, D. Piazza;
Treiso - storia

Trei50: Treiso 50: da comuni-
tà a comune, s.n.

Novità librarie in biblioteca civica

Il cinema diffuso
Acqui Terme. Lʼassessora-

to alla Cultura della Regione
Piemonte, in collaborazione
con Aiace e Agis, ha organiz-
zato la 13ª edizione della ras-
segna “Piemonte al cinema”
sul tema “Il cinema diffuso -
sguardi dʼautore sul mondo”.

La rassegna ad Acqui Terme
si terrà tutti i giovedì alle 21.30
al cinema Cristallo, biglietto a
5 euro (ridotto 4 euro), secon-
do il seguente calendario:

14 febbraio - Quattro minuti
21 febbraio - Daratt
28 febbraio - Il vento fa il

suo giro.
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Viaggio nella Qualità e nel Risparmio!

... e tante altre offerte fino al 20 febbraio.
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Alcuni esempi delle offerte che troverai nei punti vendita:

Offerte
dal 7 al 16
febbraio

00,,
9595

SCONTO
%
min.

€€

36
Grattugiato fresco

GRAN BIRAGHI gr. 100

Al kg. € 9,50

RISPARMI € 0,54

€ 1,49

00,,
1717

SCONTO
%
min.

€€

32
Acqua naturale 

VALMORA ml. 1500

Al lt. € 0,11

RISPARMI € 0,08

€ 0,25

33,,
5050

SCONTO
%
min.

€€

36
Olio extra vergine di oliva

Il Frantolio CARAPELLI ml. 1000

 

RISPARMI € 1,99

€ 5,49

00,,
7070

SCONTO
%
min.

€€

46
Latte uht parzialmente scremato 

PARMALAT ml. 1000

 

RISPARMI € 0,60

€ 1,30

11,,
0000

SCONTO
%
min.

€€

34
COCA COLA

ml. 1500

Al lt. € 0,67

RISPARMI € 0,52

€ 1,52

SSottoottoCCostoosto

11,,
9999

SCONTO
%
min.

€€

58
Mozarì INVERNIZZI

gr. 125x3

Al kg. € 5,31

RISPARMI € 2,81

€ 4,80

00,,
6565

SCONTO
%
min.

€€

38
Passata di pomodoro 
Verace CIRIO gr. 700

Al kg. € 0,93

RISPARMI € 0,40

€ 1,05

11,,
9999

SCONTO
%
min.

€€

50
Carta igienica SCOTTEX 

conf. 10 rotoli

 

RISPARMI € 2,00

€ 3,99

SSottoottoCCostoosto
SSottoottoCCostoosto

SSottoottoCCostoosto
SSottoottoCCostoosto

SSottoottoCCostoosto

SSottoottoCCostoosto
SSottoottoCCostoosto
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